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SEDE REFERENTE

Martedì 3 ottobre 2017. — Presidenza
del presidente Andrea MAZZIOTTI DI
CELSO. — Intervengono il sottosegretario
di Stato per l’interno, Gianpiero Bocci, e la
sottosegretaria di Stato per i rapporti con il
Parlamento, Sesa Amici.

La seduta comincia alle 11.15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, comunica che è stata avanzata la

richiesta che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante l’impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Modifiche al sistema di elezione della Camera dei

deputati e del Senato della Repubblica. Delega al

Governo per la determinazione dei collegi elettorali

uninominali e plurinominali.

Testo unificato C. 2352 Toninelli, C. 2690 Giachetti,

C. 3223 Pisicchio, C. 3385 Lauricella, C. 3986 Lo-

catelli, C. 4068 Orfini, C. 4088 Speranza, C. 4092

Menorello, C. 4128 Lupi, C. 4142 Vargiu, C. 4166

Nicoletti, C. 4177 Parisi, C. 4182 Dellai, C. 4183
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Lauricella, C. 4240 Cuperlo, C. 4262 Toninelli,

C. 4265 Rigoni, C. 4272 Martella, C. 4273 Inver-

nizzi, C. 4281 Valiante, C. 4284 Turco, C. 4287

Marco Meloni, C. 4309 La Russa, C. 4318 D’Attorre,

C. 4323 Quaranta, C. 4326 Menorello, C. 4327 Bru-

netta, C. 4330 Lupi, C. 4331 Costantino, C. 4333

Pisicchio e C. 4363 Fragomeli.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato, da ultimo, nella
seduta del 26 settembre 2017.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, ricorda che il termine per la pre-
sentazione di emendamenti è scaduto alle
ore 12 di venerdì 29 settembre. Comunica
che sono state presentate circa 300 pro-
poste emendative (vedi allegato 1).

Avverte che è stato ritirato l’emenda-
mento Malisani 1.208.

Avverte che sono da considerarsi inam-
missibili, in quanto contrastanti con i
limiti derivanti dalla deliberazione dell’As-
semblea dell’8 giugno 2017 sugli identici
emendamenti Fraccaro 1.512 e Bianco-
fiore 1.535, così come da lui precisati nella
seduta del 6 settembre scorso e confermati
dalla Presidente della Camera in occasione
della riunione della Conferenza dei Presi-
denti di gruppo del 13 settembre scorso:
gli emendamenti Quaranta 1.48 e Artini
1.73, che dispongono l’abrogazione della
legge n. 270 del 2005 e della legge n. 52
del 2015, prevedendo la reviviscenza della
disciplina recata dal testo unico n. 361 del
1957 e dal testo unico n. 533 del 1993, nel
testo vigente prima della data di entrata in
vigore della legge 270 del 2005

È da considerarsi inammissibile per
estraneità di materia l’articolo aggiuntivo
Centemero 3.04 in materia di parità di
genere nei programmi di comunicazione
politica, in quanto modifica la legge n. 28
del 2000, non oggetto di interventi da
parte del provvedimento in esame.

È da considerarsi altresì inammissibile
l’emendamento Menorello 1.137 che de-
volve alla Corte costituzionale il giudizio
definitivo sulle contestazioni in materia di
convalida dell’elezione dei membri della
Camera dei deputati, in violazione dell’ar-
ticolo 66 della Costituzione.

La Presidenza si riserva di pronunciare
eventuali ulteriori dichiarazioni sull’am-
missibilità delle proposte emendative pre-
sentate.

Avverte che sono in distribuzione le
versioni corrette dell’emendamento Meno-
rello 1.128, nonché degli emendamenti
D’Attorre 1.49 e 1.53 che intervenivano,
per un mero errore materiale, sugli arti-
coli 93-bis e 93-ter del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 marzo 1957,
n. 361, che disciplinano l’elezione nei col-
legi uninominali e nelle liste proporzionale
della circoscrizione Trentino-Alto Adige/
Südtirol, soppressi a seguito dell’approva-
zione da parte dell’Assemblea dei citati
emendamenti 1.512 Fraccaro e 1.535
Biancofiore.

Comunica che è pervenuto il parere del
Comitato per la legislazione.

Elena CENTEMERO (FI-PdL) chiede al
presidente le ragioni per le quali è stato
dichiarato inammissibile il suo articolo
aggiuntivo 3.04, considerato che esso ri-
prende un principio già presente nella
legislazione regionale, riguardante la pa-
rità di genere nell’ambito della comunica-
zione politica offerta dalle emittenti ra-
diotelevisive pubbliche e private in occa-
sione delle campagne elettorali.

Pia Elda LOCATELLI (Misto-PSI-PLI-I),
ad integrazione delle considerazioni svolte
dalla deputata Centemero, chiede di riva-
lutare il giudizio di ammissibilità sull’ar-
ticolo aggiuntivo Centemero 3.04, osser-
vando che tale proposta emendativa si
riallaccia a un principio già presente nella
disciplina vigente, volto a dare attuazione
all’articolo 51 della Costituzione.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, in risposta alle deputate Centemero
e Locatelli, ribadisce che l’articolo aggiun-
tivo Centemero 3.04 interviene su una
materia estranea rispetto all’ambito di
esame del provvedimento in discussione,
circoscritto alle modifiche alle disposizioni
in materia di elezione della Camera dei
deputati e del Senato della Repubblica.
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Domenico MENORELLO (Misto-CIpI)
fa presente di aver presentato il suo emen-
damento 1.137 al fine di porre il tema
relativo al giudizio definitivo sulle conte-
stazioni in materia di convalida dell’ele-
zione dei membri della Camera dei depu-
tati, giudizio che egli ritiene opportuno
sottrarre all’autodichia del Parlamento.
Auspica che tale questione possa essere
ripresa in futuro.

Danilo TONINELLI (M5S), interve-
nendo sul complesso degli emendamenti,
ritiene che il provvedimento in esame sia
irricevibile e palesemente incostituzionale,
dal momento che impedisce agli elettori di
scegliere consapevolmente i propri rappre-
sentanti al momento del voto. Fa notare
infatti che il testo in esame incide nega-
tivamente sulla conoscibilità del voto, fa-
cendo sì che la scelta del cittadino segua
una direzione casuale e diversa dalla sua
volontà, sia che decida di votare il candi-
dato nel collegio uninominale, sia che
decida di votare per la lista. Fa presente
altresì che il testo in esame spinge gli
schieramenti politici a coalizioni forzate,
alimentando confusione tra gli elettori,
considerato che ciascuna forza politica
può indicare un proprio programma e una
propria leadership. Osserva, quindi, che le
proposte emendative del suo gruppo sono
volte a introdurre il voto disgiunto e a
prevedere lo scorporo dei voti riferiti al
candidato uninominale dalla quota pro-
porzionale, proprio al fine di restituire
dignità al voto dei cittadini. Rileva, inoltre,
che taluni emendamenti sono tesi a pre-
vedere che la coalizione sia rappresentata
da un unico programma e da un unico
candidato premier. Svolgendo infine talune
considerazioni sulla soglia di sbarramento
prevista dal testo in esame, osserva che la
previsione del 3 per cento, nonché quella
relativa alla confluenza dei voti delle liste
che raggiungono l’1 per cento nel com-
plesso dei voti delle coalizioni, agevole-
ranno la costituzione di aggregati di liste
unite solo da convenienze elettorali, oltre
che la formazione di « liste civetta », pro-
babilmente diversificate nei vari territori,
rappresentate da candidati ai quali ver-

ranno promessi posti sicuri nei collegi
uninominali.

Osserva che è stato pertanto conge-
gnato un meccanismo, che oltre a pena-
lizzare il MoVimento 5 Stelle, appare volto
a defraudare il cittadino, che non cono-
scerà gli effetti del proprio voto. Fa, infine,
presente che il suo gruppo darà battaglia
per impedire l’approvazione di una simile
legge.

Ignazio LA RUSSA (FdI-AN), interve-
nendo sul complesso degli emendamenti,
esprime preliminarmente apprezzamento
per il tentativo di costruire una legge
elettorale, ma ritiene che il testo base
abbia ampi margini di miglioramento. In-
fatti condivide alcune argomentazioni
espresse dal gruppo del Movimento 5
Stelle, come ad esempio quella relativa
alla suddivisione del voto del candidato del
collegio uninominale tra le varie liste,
ipotesi alla quale va trovato assolutamente
rimedio. Ritiene un aspetto ancora più
grave del testo la quasi sicura ingoverna-
bilità alla quale si andrà incontro, in
quanto nessuna coalizione raggiungerà la
maggioranza assoluta. Con alcuni emen-
damenti il suo gruppo propone l’introdu-
zione di un premio di maggioranza alla
coalizione al raggiungimento del 40 per
cento o del 37 per cento del totale dei
seggi. Questo per ridare ai cittadini la
facoltà di scegliere chi li governa. Mentre,
sugli aspetti sopra indicati, pensa sia pos-
sibile trovare ascolto da parte di altre
forze politiche, non altrettanto è per l’in-
troduzione del voto di preferenza. Il suo
gruppo ha quindi predisposto emenda-
menti che danno la facoltà alla singola
lista di chiedere in tutto o in parte la
scelta dei candidati mediante il sistema
delle preferenze. Su un altro versante,
valuta illogico il rapporto di genere del 40
e del 60 per cento per i collegi uninomi-
nali, in quanto in questo modo non si
sceglierebbero i candidati più idonei.

Stefano QUARANTA (MDP), interve-
nendo sul complesso degli emendamenti,
ritiene il testo in esame l’ennesima inven-
zione senza senso, ambigua, incoerente se
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non addirittura ingannevole. Basti pensare
alla possibilità di presentare cosiddette
« liste civette » e la non veridicità della
soglia di sbarramento per il Senato. Per
non parlare della ripartizione di voti e di
coalizioni posticce, senza un unico pro-
gramma. Sul piano della governabilità, il
testo non dà alcuna assicurazione, sacri-
ficando così la rappresentatività senza giu-
stificazione. Sottolinea come il testo pare
fatto per arrivare a coalizioni di Governo
nuove e incoerenti rispetto a quelle offerte
all’elettorato. Ancora più grave è, a suo
avviso, il mettere insieme due sistemi di-
versi, il maggioritario e il proporzionale,
con un solo voto. Gli emendamenti del suo
gruppo hanno, quindi, cercato di risolvere
tale illogicità. In sostanza, reputa che a
pochi mesi dalla scadenza elettorale sa-
rebbe stato più opportuno rendere omo-
genei i sistemi vigenti di Camera e Senato.
Nel ribadire la forte opposizione del suo
gruppo al testo in esame, si chiede se ci sia
un reale vantaggio per la forza politica che
lo ha proposto.

Roberto OCCHIUTO (FI-PdL), interve-
nendo sul complesso degli emendamenti,
precisa l’atteggiamento favorevole di Forza
Italia a una proposta di legge elettorale
che non è la migliore in assoluto, ma è
l’unica possibile a pochi mesi dalla sca-
denza elettorale. Ricorda, infatti, che per
il suo gruppo il sistema migliore, in una
situazione tripolare come quella italiana, è
quello proporzionale, eventualmente con
un premio di coalizione. Il sistema mag-
gioritario, allo stato attuale, non garantisce
infatti la governabilità e risulta distorsivo
della volontà popolare. In questa ottica il
suo gruppo aveva dato la sua adesione al
modello tedesco, bloccato dall’Assemblea.
Al proposito ricorda che il presidente del
suo gruppo aveva dichiarato il voto con-
trario sugli identici emendamenti Fraccaro
e Biancofiore, pur condivisi da molti espo-
nenti del gruppo medesimo. Nell’aderire al
testo in esame, presentato da un’altra
forza politica, ha prevalso l’interesse a
conseguire il risultato di avere una legge
elettorale. Ritiene positivo, rispetto alla
prima versione del cosiddetto « Rosatel-

lum » l’aumento della quota proporzio-
nale. Sottolinea che il suo gruppo ha
presentato emendamenti in merito alla
questione dell’1 per cento, ritenendo illo-
gico prevedere un doppio sbarramento. Un
altro emendamento è stato predisposto per
risolvere la questione dell’assenza dell’in-
dicazione del capo della coalizione, pre-
vedendo che questi sia il capo della forza
politica che ha preso più voti all’interno
della coalizione medesima. Solleva, infine,
una questione in merito all’emendamento
presentato dal gruppo del MoVimento 5
Stelle, al fine, in sostanza, di non permet-
tere a Forza Italia di indicare il suo
presidente come capo della forza politica.
Ritiene singolare che sia stato dichiarato
ammissibile e ricorda al MoVimento 5
Stelle che nelle elezioni del 2013 ha indi-
cato come capo della forza politica un
soggetto con problemi giudiziari.

Pia Elda LOCATELLI (Misto-PSI-PLI-I),
intervenendo sul complesso degli emenda-
menti, ritiene positivo lo sforzo del testo di
contribuire alla costruzione della demo-
crazia paritaria, con le quote del 40 e del
60 per cento. Ritiene, però, che tale so-
luzione possa essere ulteriormente miglio-
rata, prevedendo la quota non a livello
nazionale, ma a livello circoscrizionale,
per evitare che le candidate di genere
femminile siano proposte nei territori dove
la loro lista è più debole. Non condivide
quanto espresso dal deputato La Russa,
perché ritiene che la situazione vada for-
zata, anche nella consapevolezza di non
avere il candidato più idoneo nei collegi,
ma è più importante, a suo avviso, l’obiet-
tivo della democrazia paritaria.

Domenico MENORELLO (Misto-CIpI)
ritira gli emendamenti 1.145 e 1.144 di cui
è cofirmatario. Intervenendo sul com-
plesso degli emendamenti, sottolinea che le
proposte da lui presentate vanno in due
direzioni. La prima riguarda l’accesso alla
partecipazione alle elezioni, al fine di
eliminare la differenza tra un accesso
facile per alcuni e uno quasi proibitivo per
altri, come le forze che si presentano con
nuove offerte politiche. Sono state predi-
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sposte diverse soluzioni in proposito, sia
sul piano di ampliamento della delega per
l’autenticazione delle firme, sia su quello
della raccolta delle sottoscrizioni con stru-
menti più adatti ai tempi attuali. Il se-
condo aspetto è quello già indicato dal
deputato La Russa, vale a dire l’illogicità
di un sistema che non prevede legami tra
parlamentare e cittadino, cosa che rap-
presenta la causa strutturale della disaf-
fezione dei cittadini alla politica. Gli
emendamenti da lui presentati introdu-
cono una novità, mutuata dal sistema
svedese, al fine di mediare tra le liste
bloccate e la scelta con le preferenze. Il
sistema prevede infatti una lista bloccata,
ma con la possibilità che il candidato che
ottiene più consensi possa passare in testa
alla lista medesima.

Tancredi TURCO (Misto-AL-TIpI), in-
tervenendo sul complesso degli emenda-
menti, espone la posizione della compo-
nente politica di Alternativa libera, sotto-
lineando la profonda contrarietà sul testo
in discussione. Evidenzia infatti come que-
sto non consenta agli elettori di poter
scegliere in piena autonomia da chi vo-
gliono essere rappresentati e riproduca gli
stessi difetti già presenti in precedenti
leggi elettorali.

Raccomanda l’approvazione delle pro-
poste emendative presentate dalla compo-
nente di Alternativa libera, e si dichiara a
favore di tutti gli emendamenti che intro-
ducono le preferenze e il voto disgiunto,
oppure che siano volti ad abolire le plu-
ricandidature o a facilitare il meccanismo
relativo alla raccolta delle firme.

Nel sottolineare, quindi, come questa
legge elettorale potrebbe portare persino
ad un Parlamento composto dal cento
per cento di nominati, prospetta la pos-
sibilità che durante l’esame in Assemblea
l’iter del provvedimento si interrompa.
Infatti, osserva innanzitutto come la mag-
gioranza che ha appoggiato il testo base
sia inferiore a quella del cosiddetto « Te-
deschellum » e, in secondo luogo, che le
votazioni segrete potrebbero indurre
molti parlamentari di tale maggioranza a
votare contro.

Conclude evidenziando come sarebbe
stato molto più sensato cercare di armo-
nizzare le leggi elettorali della Camera dei
deputati e del Senato della Repubblica,
anziché proporre un testo che si presenta
così contraddittorio.

Alfredo D’ATTORRE (MDP), interve-
nendo sul complesso degli emendamenti,
evidenzia come la situazione nella quale la
Commissione si trova a discutere della
legge elettorale sia molto particolare, man-
cando poco più di cinque mesi alla sca-
denza della legislatura e non essendo an-
cora stati risolti i principali nodi che
riguardano le modalità con cui verranno
scelti i nuovi membri del Parlamento.

Osserva, quindi, che nonostante nel
corso della legislatura siano state fatte
numerose forzature che non hanno con-
dotto a nulla di positivo, come ad esempio
quella sulla riforma costituzionale e l’ap-
posizione della fiducia sul testo del cosid-
detto Italicum, oggi si continua nella stessa
direzione sostenendo un testo che non
nasce da una larga condivisione delle forze
parlamentari, ma appare piuttosto conce-
pito per contrastare singoli gruppi come
quelli del MoVimento 5 Stelle e di MDP.
Esprime quindi un giudizio critico ri-
guardo alle disposizioni del provvedimento
che prevedono che il voto espresso dall’e-
lettore per i collegi uninominali possa
venire frammentato fra i partiti della co-
alizione anche se l’elettore non ha espres-
samente votato alcun partito. Inoltre, os-
serva come l’invenzione del meccanismo
della cifra elettorale di coalizione serva a
fare in modo che i partiti della coalizione
al di sopra della soglia del 3 per cento
possano appropriarsi del voto delle liste
che non raggiungano la medesima soglia e
ciò in palese contrasto con gli obiettivi di
un sistema che prevede il 64 per cento dei
membri eletti con il proporzionale e l’as-
senza dei premi di maggioranza. Sottoli-
nea come tale disposizione incentivi la
frammentazione politica ed abbia come
unico scopo quello di aprire un depreca-
bile mercato di scambio dei voti. Altro
aspetto che ritiene non condivisibile ri-
guarda il fatto che i partiti di una coali-
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zione possano presentarsi con programmi
diversi da quelli degli altri partiti appar-
tenenti alla stessa coalizione. Evidenzia,
ancora, che il Parlamento che uscirà da
questa legge elettorale sarà un Parlamento
in gran parte di nominati, sia perché la
maggioranza degli eletti verrà scelto dai
partiti attraverso i collegi plurinominali,
sia a causa del meccanismo delle pluri-
candidature. Non comprende, infine, quale
sia la ratio della norma che introduce
l’esenzione dalla raccolta delle firme per i
gruppi politici costituitisi prima del 31
dicembre 2016. Infatti, ritiene che la rac-
colta delle firme debba essere necessaria
per tutti oppure per nessuno.

Si domanda quindi per quale motivo
non si sia cercato di riprendere la discus-
sione della legge elettorale partendo dal
testo rinviato dall’Assemblea e perché si
sia esclusa ogni ipotesi di armonizzare le
leggi elettorali della Camera e del Senato.

Invita quindi i gruppi che sostengono il
provvedimento a cercare di giungere ad un
testo che possa dare al Paese una legge
elettorale democratica e costituzionale, as-
sicurando la disponibilità del proprio
gruppo a sostenere questo percorso, e a
spazzare via invece ogni idea che la legge
elettorale possa essere fatta per contra-
stare alcuni partiti.

La Commissione passa ad esaminare le
proposte emendative riferite all’articolo 1.

Emanuele FIANO (PD), relatore,
esprime parere favorevole sugli emenda-
menti Fabbri 1.98, Parisi 1.38, Gasparini
1.99, raccomandando l’approvazione del
suo emendamento 1.97. Esprime altresì
parere favorevole sugli emendamenti Fa-
miglietti 1.103 e Fabbri 1.104. A fronte
della necessità di svolgere una riflessione
più approfondita, propone l’accantona-
mento degli emendamenti La Russa 1.185,
Sisto 1.171 e 1.170, Galgano 1.127, Marcon
1.9 e 1.12, Fratoianni 1.13 e 1.7, D’Attorre
1.55, Menorello 1.156, 1.135 e 1.134, Gal-
gano 1.128, Quaranta 1.57, D’Attorre 1.56,
Toninelli 1.90, Mazziotti di Celso 1.194,
Parisi 1.34, D’Attorre 1.46, Quaranta 1.47,
Sisto 1.173, Cecconi 1.93, Toninelli 1.78,

Roberta Agostini 1.61, Cristian Iannuzzi
1.213, Menorello 1.138, Mazziotti di Celso
1.196, Baldassarre 1.72, Galgano 1.129,
Mucci 1.159, D’Attorre 1.63, Mucci 1.158,
degli identici emendamenti Quaranta 1.64
e Distaso 1.21, degli emendamenti Marcon
1.1, Costantino 1.15, Civati 1.2, Menorello
1.155, 1.150, 1.151, 1.152 e 1.153, Maz-
ziotti Di Celso 1.195, Menorello 1.154,
Fratoianni 1.5, Gigli 1.202 e 1.201, Mucci
1.160, Cristian Iannuzzi 1.214, Turco 1.77,
Mazziotti di Celso 1.197, Mucci 1.161,
Galgano 1.122, Menorello 1.139, Mazziotti
di Celso 1.198 e 1.200, Quintarelli 1.199,
Costantino 1.6, Catalano 1.162, La Russa
1.187, D’Attorre 1.58, Segoni 1.75, Bechis
1.76, Menorello 1.157, Artini 1.74, degli
identici emendamenti Parisi 1.32 e La
Russa 1.191, nonché degli identici emen-
damenti Centemero 1.178 e Roberta Ago-
stini 1.60, degli emendamenti Galgano
1.133, La Russa 1.189 e 1.190, Pastorelli
1.51, Fabbri 1.109, Locatelli 1.50, Roberta
Agostini 1.59, Mucci 1.165, Galgano 1.131,
Distaso 1.22, La Russa 1.192, degli identici
emendamenti Fabbri 1.110 e Locatelli
1.52, dell’emendamento Mucci 1.166, degli
identici emendamenti Centemero 1.179 e
Mucci 1.163, degli emendamenti Roberta
Agostini 1.62, Mucci 1.164, 1.169 e 1.167,
Galgano 1.132, Mucci 1.168, Lupi 1.43, La
Russa 1.182, Dieni 1.89, La Russa 1.183,
degli identici emendamenti Parisi 1.25, La
Russa 1.184 e Lupi 1.42, degli emenda-
menti D’Attorre 1.65, Lupi 1.41 e 1.40,
Galgano 1.124, Parisi 1.29, La Russa 1.193,
Sisto 1.172, Galgano 1.121, 1.118, 1.119,
1.116 e 1.117, Coppola 1.20, Lattuca 1.45,
D’Attore 1.66, Marcon 1.14, Parisi 1.36,
Gasparini 1.100, Fabbri 1.101, degli iden-
tici emendamenti Sisto 1.175 e Gasparini
1.108, dell’emendamento Marcon 1.17, de-
gli identici emendamenti Sisto 1.174 e
Parisi 1.33, degli emendamenti Dieni 1.81,
Galgano 1.146, Dadone 1.80, Menorello
1.130, D’Ambrosio 1.79, Civati 1.19 e 1.16,
Gasparini 1.102, Cozzolino 1.82, Galgano
1.147 e Gasparini 1.105. Invita al ritiro di
tutte le altre proposte emendative, preci-
sando che altrimenti il parere sarebbe
contrario.
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Il sottosegretario Gianpiero BOCCI si
rimette alla Commissione.

La Commissione acconsente alle pro-
poste di accantonamento del relatore.

Massimo PARISI (SC-ALA CLP-MAIE)
ritira il suo emendamento 1.26.

Andrea CECCONI (M5S) chiede al pre-
sidente se sia stato fissato un termine per
i gruppi al fine di presentare subemenda-
menti all’emendamento 1.97 del relatore.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, fa presente che non è stato asse-
gnato un termine specifico, perché l’emen-
damento del relatore è stato presentato
nei termini prescritti per la presentazione
delle proposte emendative.

Alfredo D’ATTORRE (MDP) chiede al
relatore se possa specificare quali sono le
questioni più rilevanti oggetto degli emen-
damenti accantonati e degli emendamenti
sui quali il parere è favorevole.

Enzo LATTUCA (PD) si chiede per
quali ragioni il relatore non abbia propo-
sto l’accantonamento anche dell’emenda-
mento Lauricella 1.44, che incide sulla
materia delle pluricandidature, in rela-
zione alla quale ha proposto l’accantona-
mento di diversi emendamenti.

Emanuele FIANO (PD), relatore, rive-
dendo il parere precedentemente espresso,
accede all’invito di proporre l’accantona-
mento dell’emendamento Lauricella 1.44,
pur precisando che tale proposta emen-
dativa appare disomogenea rispetto alle
altre che intervengono sulla materia delle
pluricandidature. Per analoghi motivi,
propone quindi anche l’accantonamento
dell’emendamento Cecconi 1.88. Rispon-
dendo al deputato D’Attorre, fa notare che
ha espresso un invito al ritiro sulle pro-
poste emendative che riguardano diverse
materie. Cita, in particolare le proposte
emendative che riguardano l’introduzione
del voto di preferenza, che mirano a
prevedere un nuovo sistema elettorale, che

stabiliscono un premio di maggioranza,
che prevedono nuove categorie di ineleg-
gibilità, che modificano il rapporto tra la
legge elettorale e l’assetto dei partiti, che
prevedono un regime speciale per deter-
minate regioni, che intervengono sul mo-
dello della scheda elettorale, che interven-
gono sulla modalità dello spoglio, che
incidono sul regime della regione Trentino
Alto Adige o sulla regolamentazione della
tutela delle minoranze linguistiche in altre
regioni. Fa altresì presente che ha propo-
sto l’accantonamento di proposte emenda-
tive che incidono sulle pluricandidature,
sul voto disgiunto, sull’indicazione del can-
didato capo della forza politica, sulle sot-
toscrizioni, sulla parità di genere, sulla
ripartizione dei voti dei candidati unino-
minali rispetto alla quota proporzionale e
sulle soglie di sbarramento e sul numero
dei collegi plurinominali. Fa altresì pre-
sente di aver proposto l’accantonamento di
una proposta emendativa volta ad incidere
sulla disciplina vigente dei partiti nonché
di una proposta emendativa che introduce
un sistema antifrode in ordine alla tecnica
realizzativa delle schede. Osserva infine
che gli emendamenti sui quali ha espresso
parere favorevole sono proposte di modi-
fica di carattere tecnico.

La Commissione accantona gli emen-
damenti Lauricella 1.44 e Cecconi 1.88.

Alfredo D’ATTORRE (MDP) valuta po-
sitivamente l’accantonamento di questioni
rilevanti, tra cui alcune indicate dal suo
gruppo. Ritiene al contempo che si tratta
di macro temi che presentano nodi, il cui
scioglimento è determinante per il prosie-
guo dell’esame. Non comprende, quindi,
come si possa proseguire prima che tali
nodi siano sciolti. Osserva, inoltre, che
all’interno di questa griglia di temi ci sono
alcune sue proposte emendative che non
sono state accantonate.

Emanuele FIANO (PD), relatore, fa os-
servare che le proposte a cui fa riferi-
mento il deputato D’Attorre riguardano
questioni come le preferenze, sulle quali
non muterà il parere del relatore e che,
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quindi, possono senz’altro essere poste in
votazione.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, sospende brevemente la seduta.

La seduta, sospesa alle 13.10, riprende
alle 13.55.

Alfredo D’ATTORRE (MDP), pur com-
prendendo quanto affermato dal relatore
prima della pausa, chiede l’accantona-
mento degli emendamenti 1.49 e 1.53, di
cui è primo firmatario, che riguardano
l’introduzione del voto disgiunto, tema
accantonato dal relatore.

Emanuele FIANO (PD), relatore,
esprime parere contrario sulla proposta di
accantonamento del deputato D’Attorre in
quanto gli emendamenti in questione in-
troducono il voto disgiunto all’interno di
modelli elettorali del tutto diversi da
quello in discussione. L’accantonamento
da lui richiamato riguarda infatti l’intro-
duzione del voto disgiunto all’interno del
sistema proposto dal testo base.

Alfredo D’ATTORRE (MDP) illustra l’e-
mendamento 1.54, di cui è primo firma-
tario, volto a introdurre la doppia prefe-
renza di genere al posto delle liste bloccate
e a superare i collegi plurinominali con 28
circoscrizioni per la Camera e 20 per il
Senato. Rispetto a questo aspetto, rileva
che con il sistema delle preferenze la
presenza di un numero elevato di collegi
plurinominali con liste brevi bloccate, fatte
per aggirare i rilievi espressi dalla Corte
costituzionale nelle sue sentenze, rischia di
provocare il cosiddetto « effetto flipper »
per cui non si ha la garanzia che un
candidato votato in un collegio risulti
eletto. In merito poi a considerazioni ge-
nerali sul sistema prescelto, osserva che
questo peggiora la percentuale degli eletti
scelti direttamente dalle segreterie dei par-
titi rispetto ai sistemi vigenti, derivati dalle
sentenze della Corte costituzionale. Infatti,
al momento avremmo il 60 per cento dei
capolista bloccati eletti e il 40 per cento
scelti mediante l’espressione della prefe-

renza. Con il sistema in discussione, arri-
veremmo a una percentuale di eletti con
liste bloccate superiore al 65 per cento del
totale. È un problema di emergenza de-
mocratica che pone dubbi di costituziona-
lità. Ricorda infatti che la stessa Corte
costituzionale ha stigmatizzato la man-
canza di scelta da parte degli elettori.

Si chiede infine se sia opportuno pro-
porre un meccanismo così problematico
sul piano della legittimità costituzionale a
pochi mesi dalla scadenza della legisla-
tura. Chiede quindi al relatore di trovare
una soluzione ai problemi da lui esposti.

Ignazio LA RUSSA (FdI-AN) concorda
sul contenuto dell’emendamento D’Attorre
1.54.

Andrea CECCONI (M5S), in relazione
all’emendamento D’Attorre 1.54, si sof-
ferma non sul tema delle preferenze, ma
su quello del cosiddetto « effetto flipper »
già denotato nella prima versione del co-
siddetto Italicum e corretto in parte da un
emendamento della senatrice Finocchiaro.
Infatti la Corte costituzionale, nella sen-
tenza n. 35 del 2017, ha dichiarato la
legittimità di questo aspetto della legge in
quanto lo scostamento era minimo. Cosa
che rischia di non verificarsi con il sistema
proposto con piccoli collegi. Ritiene quindi
che il relatore debba trovare una soluzione
al problema, al fine di evitare un nuovo
ricorso alla Corte costituzionale.

Giulio MARCON (SI-SEL-POS) illustra
le ragioni per cui alcuni deputati del suo
gruppo hanno sottoscritto l’emendamento
D’Attorre 1.54, evidenziando l’importanza
di evitare che ai cittadini sia tolta la
possibilità di scegliere i propri rappresen-
tanti.

Manifesta, quindi, la propria contra-
rietà alla proposta di legge in discussione
che, sul punto, presenta un vulnus che
giudica intollerabile.

Pur non essendo un sostenitore delle
preferenze, sottolinea come il meccanismo
previsto dall’emendamento impedisca di
eleggere un Parlamento di nominati e,
pertanto, preannuncia il suo voto a favore.
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Alfredo D’ATTORRE (MDP) osserva
come l’emendamento in discussione af-
fronti uno dei temi centrali del dibattito
sulla legge elettorale. Peraltro, poiché la
maggior parte delle forze politiche ha
presentato pochi e qualificati emenda-
menti proprio per favorire il confronto,
domanda al relatore se intenda contri-
buire ad una discussione proficua e ap-
profondita.

Emanuele FIANO (PD), relatore, repli-
cando alle considerazioni del collega D’At-
torre, rileva che la Commissione si è più
volte confrontata sul tema delle preferenze
in occasione dei vari testi che si sono
discussi in materia elettorale.

Contesta, quindi, le affermazioni di
quanti individuano nella mancanza del
meccanismo delle preferenze un vulnus
costituzionale, citando le sentenze della
Corte costituzionale che hanno chiara-
mente evidenziato come questo non costi-
tuisca l’unico sistema in grado di garantire
l’espressione democratica del voto.

Osserva, invece, come la sua posizione
personale e quella del proprio partito
siano sempre state contrarie al sistema
delle preferenze ritenuto foriero di rischi
per la democrazia.

Infine, ricorda che nelle funzioni di
relatore ha più volte tentato di realizzare
una convergenza su altri modelli di leggi
elettorali incontrando la resistenza degli
altri gruppi parlamentari, compreso quello
del collega D’Attorre. Cita ad esempio, il
tentativo fallito di adottare come testo
base il cosiddetto « Mattarellum » oppure
le difficoltà incontrate durante l’esame in
Assemblea del testo licenziato a giugno
dalla Commissione. Conferma quindi il
proprio parere contrario all’emendamento
D’Attorre 1.54.

Alfredo D’ATTORRE (MDP) fa presente
che il proprio gruppo non si è mai di-
chiarato contrario all’adozione del cosid-
detto « Mattarellum » come testo base,
bensì è il Partito Democratico che non lo
ha mai formalmente riproposto a causa
della indisponibilità dei due principali
gruppi di opposizione. Ribadisce, quindi,

l’esigenza di lavorare in direzione di un’ar-
monizzazione dei sistemi elettorali dei due
rami del Parlamento e conferma la dispo-
nibilità del proprio gruppo a ragionare sul
sistema tedesco purché si prenda in con-
siderazione il meccanismo del voto di-
sgiunto, in modo da non permettere che
oltre i due terzi dei parlamentari possano
avere la certezza di essere eletti ancor
prima dei risultati delle elezioni.

Marco MELONI (PD), intervenendo a
titolo personale, dissente dalle valutazioni
del relatore sul meccanismo delle prefe-
renze, ritenendo che questo possa consen-
tire di superare la distanza tra i rappre-
sentanti e i rappresentati, ovvero uno dei
principali difetti emersi nelle più recenti
leggi elettorali nel nostro Paese. Ritiene
che il voto di preferenza non sia un male
assoluto, perché altrimenti esisterebbe un
deficit di democrazia nelle elezioni dei
sindaci, degli enti locali e del Parlamento
europeo. Critica, quindi, questo aspetto del
testo in discussione che vede peggiorare la
capacità dei cittadini di poter incidere
sulla scelta dei propri rappresentanti. Di-
chiara, quindi, che non parteciperà alle
votazioni in Commissione sugli emenda-
menti riferiti al tema delle preferenze,
preannunciando un voto a favore in As-
semblea.

La Commissione respinge l’emenda-
mento D’Attorre 1.54.

Alfredo D’ATTORRE (MDP) illustra l’e-
mendamento a sua prima firma 1.49, che
ripropone un sistema definibile « simil te-
desco », con una soglia di sbarramento
fissata al 4 per cento. Precisa che in tal
modo si intende realizzare indirettamente
un effetto maggioritario in modo da non
favorire la frammentazione politica.
Torna, quindi, a chiedere al relatore e al
gruppo di maggioranza relativa, per quali
ragioni non sia stata ripresa la discussione
del testo votato dalla Commissione prima
dell’estate, cercando di allargare l’accordo,
considerato che – a suo avviso – sul rinvio
del testo deliberato a giugno dall’Assem-
blea ha inciso moltissimo il timore in
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autunno che si potessero indire le elezioni
anticipate.

La Commissione respinge l’emenda-
mento D’Attorre 1.49.

Alfredo D’ATTORRE (MDP) illustra l’e-
mendamento a sua prima firma 1.53, fa-
cendo notare che esso, basandosi su un
modello realmente tedesco, mira a valo-
rizzare il principio della rappresentanza,
in armonia con la Costituzione e nel
rispetto di una democrazia parlamentare
fondata sulla capacità dei partiti di farsi
portatori di interessi in Parlamento e di
costruire maggioranze in quel contesto.
Rileva che tale sistema elettorale, oltre ad
apparire in linea con gli orientamenti
espressi dall’elettorato nell’ultimo referen-
dum costituzionale, consentirebbe di re-
cuperare fasce dell’elettorato che, altri-
menti, in vigenza di sistemi maggioritari,
preferirebbero astenersi. Raccomanda, in-
fine, l’approvazione del suo emendamento
1.53, ritenendo che il provvedimento in
esame, allo stato, rappresenta un evidente
passo indietro rispetto al testo preceden-
temente esaminato dall’Assemblea.

La Commissione respinge l’emenda-
mento D’Attorre 1.53.

Massimo PARISI (SC-ALA CLP-MAIE)
chiede alla presidenza delucidazioni circa
le modalità di prosecuzione dell’esame.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, fa notare che le modalità di prose-
cuzione dell’iter saranno definite nella
prossima riunione dell’Ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, convocata per domani mercoledì 4
ottobre 2017.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 3 ottobre 2017. — Presidenza
del presidente Andrea MAZZIOTTI DI
CELSO. — Interviene il sottosegretario di
Stato per l’interno, Gianpiero Bocci.

La seduta comincia alle 15.

Nota di aggiornamento del Documento di economia

e finanza 2017.

Doc. LVII, n. 5-bis, Allegati e Annesso.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente e relatore, fa presente che l’articolo
10-bis della legge di contabilità pubblica
n. 196 del 2009, come modificato dalla
legge n.163 del 2016 prevede che la Nota
di aggiornamento del Documento di eco-
nomia e finanza contenga: l’eventuale ag-
giornamento delle previsioni macro-econo-
miche e di finanza pubblica per l’anno in
corso e per il restante periodo di riferi-
mento; l’eventuale aggiornamento degli
obiettivi programmatici individuati dal
DEF, al fine di prevedere una loro diversa
ripartizione tra lo Stato e le amministra-
zioni territoriali ovvero di recepire le in-
dicazioni contenute nelle raccomandazioni
eventualmente formulate dalla Commis-
sione europea; le eventuali modifiche e
integrazioni al DEF conseguenti alle rac-
comandazioni del Consiglio europeo rela-
tive al Programma di stabilità e al PNR;
l’obiettivo di saldo netto da finanziare del
bilancio dello Stato e di saldo di cassa del
settore statale; l’indicazione dei principali
ambiti di intervento della manovra di
finanza pubblica per il triennio successivo,
con una sintetica illustrazione degli effetti
finanziari attesi dalla manovra stessa in
termini di entrata e di spesa, ai fini del
raggiungimento degli obiettivi programma-
tici; l’indicazione di eventuali disegni di
legge collegati.
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La Nota di aggiornamento del Docu-
mento di economia e finanza 2017 ag-
giorna il quadro programmatico di finanza
pubblica per il periodo 2017-2020 rispetto
a quello contenuto nel Documento di eco-
nomia e finanza dello scorso aprile. Con
riferimento ai documenti all’esame, alla
Nota di aggiornamento risultano allegati:
le relazioni sulle spese di investimento e
sulle relative leggi pluriennali (Doc. LVII,
n. 5-bis – Allegato I) ai sensi dei commi 3,
4 e 5 dell’articolo 10-bis della legge di
contabilità e finanza pubblica n. 196 del
2009; il rapporto programmatico recante
gli interventi in materia di spese fiscali, ai
sensi dell’articolo 10-bis, comma 5, della
legge di contabilità n. 196 del 2009 me-
desima (Doc. LVII, n. 5-bis – Allegato II);
il rapporto sui risultati conseguiti in ma-
teria di misure di contrasto all’evasione
fiscale e contributiva, ai sensi dell’articolo
10-bis.1, comma 1, della predetta legge
n. 196 del 2009 (Doc. LVII, n. 5-bis –
Allegato III); la relazione sull’economia
non osservata e sull’evasione fiscale e
contributiva, predisposta ai sensi del
comma 3 del citato articolo 10-bis.1 (Doc.
LVII, n. 5-bis – Allegato IV). È altresì
presentata in concomitanza con la Nota di
aggiornamento del DEF la Relazione al
Parlamento redatta ai sensi dell’articolo 6,
comma 5, della legge n. 243 del 2012,
(Doc. LVII, n. 5-bis – Annesso) che illustra
l’aggiornamento del piano di rientro verso
l’obiettivo programmatico strutturale
(MTO 2), già autorizzato con le risoluzioni
parlamentari di approvazione del Docu-
mento di Economia e Finanza 2017. In tal
senso si esprime l’articolo 10-bis, comma
6, della legge di contabilità, in cui si
dispone che qualora nell’imminenza della
presentazione della Nota di aggiornamento
del DEF si verifichino gli eventi eccezionali
di cui all’articolo 6 medesimo, la Relazione
in questione può essere presentata alle
Camere come annesso alla Nota. In rife-
rimento a tale va rammentato che, come
anche riportato nelle premesse delle Rac-
comandazioni per l’Italia sul programma
di stabilità 2017 approvate dal Consiglio
UE lo scorso 11 luglio (2017/C 261/11),
l’Italia è attualmente sottoposta al braccio

preventivo del patto di stabilità e crescita,
ed è soggetta alla regola del debito. Nella
Relazione il Governo rileva come, rispetto
al Piano di rientro verso l’Obiettivo di
Medio Termine previsto dal DEF 2017
dello scorso mese di aprile, la necessità di
tener conto, nel perseguimento della so-
stenibilità delle finanze pubbliche, anche
della necessità di assicurare il sostegno
alla ripresa economica porti a ritenere
opportuno un aggiornamento del suddetto
Piano, sulla base di quanto consentito
dall’articolo 6, comma 5, della legge n. 243
del 2012. Tale norma dispone che il Piano
di rientro possa essere aggiornato, oltre
che al verificarsi di eventi eccezionali
ulteriori rispetto a quelli che hanno de-
terminato l’adozione del Piano medesimo,
anche qualora, in relazione all’andamento
del ciclo economico, il Governo intenda
apportarvi modifiche. Il Governo prevede
pertanto di ridurre l’aggiustamento strut-
turale del bilancio del 2018 di 0,3 punti
percentuali, in luogo degli attuali 0,8
punti, fermo restando – come precisato
nel Piano di rientro contenuto nella Re-
lazione – il sostanziale conseguimento del
già previsto pareggio strutturale di bilancio
nel 2020, con un saldo che si posizione-
rebbe a –0,2 punti percentuali di Pil. Tale
nuovo percorso si riflette ovviamente nei
nuovi obiettivi nominali dell’indebita-
mento, che è rivisto dall’1,2 all’1,6 per
cento nel 2018, dallo 0,2 allo 0,9 per cento
per il 2019 e dallo 0,0 allo 0,2 per cento
nel 2020. Com’è noto, ai sensi dell’articolo
6 della legge n. 243 del 2012, su tale
Relazione dovranno esprimersi le Camere
con apposite deliberazioni da approvare a
maggioranza assoluta dei propri compo-
nenti. Per quanto concerne infine gli even-
tuali disegni di legge collegati, la Nota
conferma quelli già indicati nei precedenti
documenti programmatici. Segnala che al
momento risultano in corso di esame i
seguenti provvedimenti collegati: delega al
Governo recante disposizioni per l’effi-
cienza del processo civile (A.S. 2284);
delega al Governo per il codice dello
spettacolo (A.S. 2287-bis).

Quanto agli aspetti di competenza della
I Commissione, in risposta alla raccoman-

Martedì 3 ottobre 2017 — 27 — Commissione I



dazione del Consiglio europeo, la Nota di
aggiornamento illustra lo stato di attua-
zione della legge delega di riforma della
pubblica amministrazione (legge 7 agosto
2015, n. 124), il cui completamento rap-
presenta una delle azioni strategiche pre-
viste dal Programma nazionale di riforma
2017 (paragrafo III.4) allegato al DEF.
Dopo la presentazione del PNR 2017
(aprile), l’attuazione è proseguita con l’ap-
provazione di ulteriori provvedimenti di
riforma di cui il Governo dà conto nella
Nota.

In particolare, nel periodo che va da
aprile ad oggi sono stati approvati in via
definitiva ed entrati in vigore otto ulteriori
decreti legislativi in attuazione della legge
n. 124 del 2015. Di questi, cinque riguar-
dano ambiti settoriali diversificati, oggetto
di distinte deleghe ancora non attuate,
mentre tre sono provvedimenti correttivi
di riforme già approvate.

In materia di organizzazione del com-
parto sicurezza sono intervenuti: la re-
visione della disciplina in materia di
reclutamento, stato giuridico e progres-
sione di carriera del personale delle
Forze di Polizia (decreto legislativo 29
maggio 2017, n. 95); il riordino dell’or-
dinamento del personale, delle funzioni e
dei compiti del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco (decreto legislativo 29 maggio
2017, n. 97).

Per quanto riguarda la riforma del
lavoro pubblico è stata approvata: la ri-
forma delle norme in materia di valuta-
zione dei dipendenti pubblici (decreto le-
gislativo 25 maggio 2017, n. 74); la riforma
del Testo unico sul pubblico impiego (de-
creto legislativo 25 maggio 2017, n. 75).

In tema di semplificazione amministra-
tiva è stato definitivamente approvato il
decreto legislativo 29 maggio 2017 n. 98,
sulla razionalizzazione dei processi di ge-
stione dei dati di circolazione e di pro-
prietà di autoveicoli, motoveicoli e rimor-
chi, finalizzata al rilascio di un documento
unico, che prevede che la carta di circo-
lazione costituisca il documento unico di
circolazione dei veicoli e che sia pertanto
soppresso il certificato di proprietà.

Il Governo ha, inoltre, adottato tre
decreti legislativi correttivi volti principal-
mente a dare seguito ai rilievi contenuti
nella sentenza della Corte costituzionale
n. 251 del 2016, che ha censurato parzial-
mente la legge delega di riforma. In par-
ticolare, in seguito alla pronuncia della
Corte il Governo ha scelto la strada dei
decreti correttivi, che sono stati approvati
in via definitiva in materia di licenzia-
mento disciplinare (decreto legislativo 20
luglio 2017, n. 118) di società a parteci-
pazione pubblica (decreto legislativo 16
giugno 2017, n. 100) e di dirigenza sani-
taria (decreto legislativo 26 luglio 2017,
n. 126).

Infine, l’Esecutivo ricorda che a set-
tembre 2017 sono stati approvati in via
preliminare dal Consiglio dei ministri gli
schemi di tre ulteriori decreti legislativi,
che prevedono disposizioni integrative e
correttive di riforme già adottate in ma-
teria di: codice dell’amministrazione digi-
tale di cui al decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82 (Atto n. 452); Autorità por-
tuali di cui alla legge 28 gennaio 1994,
n. 84 (Atto n. 455); razionalizzazione delle
funzioni di polizia e assorbimento del
Corpo forestale dello Stato (Atto n. 451).
Gli schemi sono attualmente all’esame
delle competenti commissioni parlamen-
tari per il parere.

Il processo di attuazione delle deleghe
contenute nella legge n. 124/2015 risulta
pertanto concluso, fatta eccezione per la
possibilità di adottare ulteriori decreti le-
gislativi recanti disposizioni integrative e
correttive, entro 12 mesi dalla entrata in
vigore di ciascuno dei decreti legislativi di
attuazione della riforma.

Rispetto al quadro definito dalla legge
n. 124 del 2015, le deleghe non esercitate
dal Governo sono quelle relative alla ri-
organizzazione dell’amministrazione cen-
trale e periferica dello Stato (Presidenza
del Consiglio; ministeri, agenzie ed enti
pubblici nonché prefetture-UTG), nonché
quella sulla definizione di norme comuni
sul personale e sul finanziamento delle
autorità indipendenti (articolo 8, legge
n. 124 del 2015).
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Inoltre, non è giunto a compimento il
procedimento di attuazione della riforma
in materia di dirigenza pubblica e di
servizi pubblici locali.

Ricorda in proposito che entrambe le
deleghe sono state esercitate dal Governo
con la presentazione di due schemi di
decreto alle competenti commissioni par-
lamentari che hanno espresso il prescritto
parere. A seguito della sentenza della
Corte costituzionale n. 251 del 2016 en-
trambi i provvedimenti non sono stati
pubblicati in Gazzetta Ufficiale.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 2).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del Presidente.

La seduta termina alle 15.05.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Martedì 3 ottobre 2017. — Presidenza
del presidente Alessandro NACCARATO.

La seduta comincia alle 15.05.

Disposizioni per il coordinamento della disciplina in

materia di abbattimento delle barriere architettoniche.

Emendamenti C. 1013-A e abb.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Alessandro NACCARATO, presidente e
relatore, rileva che gli emendamenti con-
tenuti nel fascicolo n. 1 non presentano
profili critici per quanto attiene al rispetto
del riparto di competenze legislative di cui
all’articolo 117 della Costituzione e pro-
pone pertanto di esprimere su di essi
parere di nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del presidente.

La seduta termina alle 15.10.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Misure per contrastare il finanziamento
delle imprese produttrici di mine antiper-
sona, di munizioni e submunizioni a grap-
polo.
Emendamenti C. 4096, approvata dalla 6a

Commissione permanente del Senato.

Disposizioni in materia di criteri per l’ese-
cuzione di procedure di demolizione di
manufatti abusivi.
Emendamenti C. 1994-B, approvata dal Se-
nato, modificata dalla Camera e nuova-
mente modificata dal Senato.
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ALLEGATO 1

Modifiche al sistema di elezione della Camera dei deputati e del
Senato della Repubblica. Delega al Governo per la determinazione dei
collegi elettorali uninominali e plurinominali (testo unificato C. 2352
Toninelli, C. 2690 Giachetti, C. 3223 Pisicchio, C. 3385 Lauricella,
C. 3986 Locatelli, C. 4068 Orfini, C. 4088 Speranza, C. 4092 Meno-
rello, C. 4128 Lupi, C. 4142 Vargiu, C. 4166 Nicoletti, C. 4177 Parisi,
C. 4182 Dellai, C. 4183 Lauricella, C. 4240 Cuperlo, C. 4262 Toninelli,
C. 4265 Rigoni, C. 4272 Martella, C. 4273 Invernizzi, C. 4281 Va-
liante, C. 4284 Turco, C. 4287 Marco Meloni, C. 4309 La Russa,
C. 4318 D’Attorre, C. 4323 Quaranta, C. 4326 Menorello, C. 4327
Brunetta, C. 4330 Lupi, C. 4331 Costantino, C. 4333 Pisicchio e

C. 4363 Fragomeli).

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 1.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

1. La legge 21 dicembre 2005, n. 270, la
legge 6 maggio 2015, n. 52, e gli articoli 1
e 2 del decreto-legge 8 marzo 2006, n. 75,
convertito, con modificazioni, dalla legge
20 marzo 2006, n. 121, sono abrogati.

2. Fatte salve le disposizioni relative
alle elezioni dei deputati e dei senatori
nella circoscrizione Estero, di cui alla
legge 27 dicembre 2001, n. 459, a decor-
rere dalla data di entrata in vigore della
presente legge riacquistano efficacia le
disposizioni del testo unico delle leggi
recanti norme per la elezione della Ca-
mera dei deputati, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 marzo
1957, n. 361, nonché del testo unico delle
leggi recanti norme per l’elezione del Se-
nato della Repubblica, di cui al decreto
legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, nel
testo vigente prima della data di entrata in
vigore della legge 21 dicembre 2005,
n. 270.

3. Ogni partito o movimento politico
che intenda presentare candidature e liste

di candidati ai sensi dei testi unici di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
30 marzo 1957, n. 361, e al decreto legi-
slativo 20 dicembre 1993, n. 533, è tenuto
a svolgere elezioni primarie per la desi-
gnazione dei propri candidati ai collegi
uninominali.

Conseguentemente, sopprimere gli arti-
coli 2, 3 e 4.

1. 48. Quaranta, Roberta Agostini, D’At-
torre, Civati, Brignone, Andrea Maestri,
Pastorino.

(Inammissibile)

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

1. La legge 21 dicembre 2005, n. 270, la
legge 6 maggio 2015, n. 52, e gli articoli 1
e 2 del decreto-legge 8 marzo 2006, n. 75,
convertito, con modificazioni, dalla legge
20 marzo 2006, n. 121, nonché i commi
secondo e terzo dell’articolo 34 della legge
25 maggio 1970, n. 352, sono abrogati.

2. Fatte salve le disposizioni relative
alle elezioni dei deputati e dei senatori
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nella circoscrizione Estero, a decorrere
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge per le elezioni della Camera dei
deputati e del Senato della Repubblica si
applicano le disposizioni, rispettivamente,
del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 marzo
1957, n. 361, e del testo unico di cui al
decreto legislativo 20 dicembre 1993,
n. 533, nel testo vigente prima della data
di entrata in vigore della legge 21 dicem-
bre 2005, n. 270.

Conseguentemente, sopprimere gli arti-
coli 2, 3 e 4.

1. 73. Artini, Baldassarre, Bechis, Segoni,
Turco.

(Inammissibile)

Al comma 1, capoverso ART. 1, comma 2,
dopo le parole: Trentino Alto Adige/Südti-
rol aggiungere le seguenti: Friuli Venezia
Giulia.

Conseguentemente al medesimo comma
1, capoverso ART. 1, comma 2, dopo le
parole: in sei aggiungere le seguenti: , in sei.

1. 208. Malisani.

Al comma 1, capoverso ART. 1, soppri-
mere il comma 3.

Conseguentemente:

a) all’articolo 1 apportare le seguenti
modificazioni:

1) al comma 1, capoverso ART. 1,
comma 4, secondo periodo, sostituire le
parole: nei collegi plurinominali con le
seguenti: nelle circoscrizioni;

2) sostituire il comma 3 con il
seguente:

3. All’articolo 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957, i
commi 2 e 3 sono soppressi.

3) al comma 4, capoverso 2, sosti-
tuire le parole: , corredato dei nomi dei

candidati nel collegio plurinominale con i
seguenti periodi: Può altresì esprimere uno
o due voti di preferenza, scrivendo il
nominativo del candidato o dei candidati
nelle apposite linee orizzontali. In caso di
espressione della seconda preferenza, a
pena di nullità della medesima preferenza,
l’elettore deve scegliere un candidato di
sesso diverso rispetto al primo.

4) sostituire il comma 6 con il
seguente:

6. All’articolo 14, comma 1, del decreto
del Presidente della Repubblica n. 361 del
1957, sono soppresse le parole: « nei col-
legi plurinominali e nei collegi uninomi-
nali » e le parole: « nei singoli collegi
plurinominali e nei singoli collegi unino-
minali ».

5) sostituire il comma 8 con il
seguente:

8. All’articolo 17, primo comma, del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957, le parole: « nei collegi
plurinominali » sono sostituite dalle se-
guenti: « nelle circoscrizioni ».

6) al comma 9, lettera a), sostituire
le parole da: La presentazione delle liste
fino a: di tale collegio plurinominale con le
seguenti: La presentazione delle liste di
candidati per l’attribuzione dei seggi nella
circoscrizione, con l’indicazione dei can-
didati della lista in tutti i collegi unino-
minali compresi nella circoscrizione, deve
essere sottoscritta: da almeno 1.500 e da
non più di 2.000 elettori iscritti nelle liste
elettorali di comuni compresi nella circo-
scrizione, per le circoscrizioni fino a
500.000 abitanti; da almeno 2.500 e da
non più di 3.000 elettori iscritti nelle liste
elettorali di comuni compresi nella circo-
scrizione, per le circoscrizioni con più di
500.000 abitanti e fino a 1.000.000 di
abitanti; da almeno 4.000 e da non più di
4.500 elettori iscritti nelle liste elettorali di
comuni compresi nella circoscrizione, per
le circoscrizioni con più di 1.000.000 di
abitanti.

7) al comma 9, lettera b), capoverso
1-bis), terzo periodo, sostituire le parole: in
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un collegio plurinominale con le seguenti:
in una circoscrizione;

8) al comma 9, lettera b), capoverso
2-bis), primo periodo, sostituire le parole:
del collegio plurinominale con le seguenti:
della circoscrizione;

9) al comma 9, lettera d) capoverso 3:

a) al primo periodo, sostituire le
parole: in ogni collegio plurinominale con
le seguenti: in ogni circoscrizione e sop-
primere le parole: , presentati secondo un
ordine numerico;

b) al secondo periodo, ovunque
ricorrano, sostituire le parole: nel collegio
plurinominale con le seguenti: nella circo-
scrizione e sopprimere le parole: ; in ogni
caso, il numero dei candidati non può
essere inferiore a due né superiore a
quattro;

c) all’ultimo periodo, sostituire le
parole: nei collegi plurinominali con le
seguenti: nelle circoscrizioni;

10) al comma 9, lettera e), capo-
verso 3.1, secondo periodo, sostituire le
parole: nei collegi plurinominali con le
seguenti: nelle circoscrizioni;

11) al comma 10, capoverso ART. 19:

a) al comma 1, sostituire le pa-
role: nei collegi plurinominali o con le
seguenti: nelle circoscrizioni o nei collegi;

b) al comma 2, sostituire le pa-
role: collegi plurinominali con le seguenti:
circoscrizioni;

c) al comma 4, sostituire le pa-
role: in collegi plurinominali con le se-
guenti: nelle circoscrizioni;

12) sostituire il comma 11 con il
seguente:

11. All’articolo 20, primo comma,
primo periodo, del decreto del Presidente
della Repubblica n. 361 del 1957, le pa-
role: « nei collegi plurinominali » sono so-
stituite dalle seguenti: « nelle circoscrizioni
e i nomi dei candidati nei collegi unino-
minali ».

13) sostituire il comma 12 con il
seguente:

12. All’articolo 21, secondo comma,
primo periodo, del decreto del Presidente
della Repubblica n. 361 del 1957, le pa-
role: « nei collegi plurinominali presen-
tate » sono sostituite dalle seguenti: « nelle
circoscrizioni presentate, dei nomi dei
candidati nei collegi uninominali ».

14) al comma 15, capoverso 2,
primo periodo, sostituire le parole: in tutti
i collegi plurinominali della circoscrizione
con le seguenti: nella circoscrizione;

15) sostituire il comma 16 con il
seguente:

16. All’articolo 30, comma 1, numero 4)
del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 361 del 1957, le parole: « del
collegio plurinominale » sono sostituite
dalle seguenti: « delle circoscrizioni e i
nominativi dei candidati nei collegi uni-
nominali ».

16) al comma 17, capoverso ART. 31,
comma 2, sostituire il secondo periodo con
il seguente: A destra del contrassegno sono
riportate due linee orizzontali per l’espres-
sione, rispettivamente, della prima e della
seconda preferenza.

17) al comma 17, capoverso ART. 31,
commi 3 e 4, sopprimere le parole: nonché
i nomi e i cognomi dei candidati nel
collegio plurinominale;

18) al comma 18, lettera a), soppri-
mere le parole: e i nominativi dei candidati
nel collegio plurinominale e aggiungere, in
fine, il seguente periodo: Può anche espri-
mere uno o due voti di preferenza, scri-
vendo il nominativo del candidato pre-
scelto, o quelli dei candidati prescelti, sulle
apposite linee orizzontali.

19) al comma 20, capoverso ART.
59-bis, comma 1, sopprimere le parole: e i
nominativi dei candidati nel collegio plu-
rinominale;

20) al comma 20, capoverso ART.
59-bis, comma 1, sostituire il comma 2 con
il seguente:

2. Se l’elettore esprime uno o due voti
di preferenza, senza tracciare un segno sul
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contrassegno della lista medesima, si in-
tende che abbia votato anche per la lista
stessa.

21) al comma 21, sostituire le lettere
a) e b) con le seguenti:

a) al comma 3:

1) al terzo periodo, dopo le parole:
« o dei candidati cui è attribuita la pre-
ferenza » sono inserite le seguenti: « e il
candidato al quale è attribuito il voto per
l’elezione nel collegio uninominale »;

2) al quarto periodo, dopo le pa-
role: « di preferenza » sono inserite le
seguenti: « e dei voti di ciascun candidato
nel collegio uninominale »;

b) al comma 3-bis, dopo le parole:
« di preferenza » sono inserite le seguenti:
« e di ciascun candidato nel collegio uni-
nominale »;

22) al comma 24, capoverso ART. 77,
sostituire, ovunque ricorrano, le parole:
collegio plurinominale con la seguente:
circoscrizione;

23) al comma 24, capoverso ART. 77,
comma 1, sostituire la lettera e) con le
seguenti:

« e) determina la cifra elettorale in-
dividuale di circoscrizione di ciascun can-
didato nella circoscrizione. Tale cifra è
data dalla somma dei voti validi di pre-
ferenza a lui attribuiti come primo o come
secondo voto di preferenza nelle singole
sezioni elettorali della circoscrizione;

e-bis) determina la graduatoria dei
candidati di ciascuna lista sulla base delle
rispettive cifre individuali. A parità di cifre
individuali, prevale l’ordine di presenta-
zione nella lista »;

24) sostituire il comma 26 con il
seguente:

26. L’articolo 83-bis del decreto del
Presidente della Repubblica n. 361 del
1957 è soppresso.

25) al comma 27, capoverso ART. 84,
sostituire i commi da 1 a 5 con i seguenti:

1. Al termine delle operazioni di cui
agli articoli precedenti, l’Ufficio centrale
circoscrizionale proclama eletti, nei limiti
dei seggi ai quali ciascuna lista ha diritto,
i candidati compresi nella lista della cir-
coscrizione, secondo la graduatoria di cui
all’articolo 77, comma 1, lettera e-bis).

2. Qualora una lista abbia esaurito il
numero dei candidati presentati in una
circoscrizione e non sia quindi possibile
attribuire tutti i seggi a essa spettanti in
quella circoscrizione, l’Ufficio centrale na-
zionale, previa apposita comunicazione
dell’Ufficio centrale circoscrizionale, indi-
vidua la circoscrizione in cui la lista abbia
la maggiore parte decimale del quoziente
non utilizzata e procede a sua volta ad
apposita comunicazione all’Ufficio cen-
trale circoscrizionale competente. L’Ufficio
centrale circoscrizionale provvede all’asse-
gnazione dei seggi ai sensi del comma 2.
Qualora al termine delle operazioni di cui
ai precedenti periodi residuino ancora
seggi da assegnare alla lista, questi le sono
attribuiti nelle altre circoscrizioni in cui la
stessa lista abbia la maggiore parte deci-
male del quoziente già utilizzata, proce-
dendo secondo l’ordine decrescente.

3. Qualora al termine delle operazioni
di cui al comma 3, residuino ancora seggi
da assegnare ad una lista in una circo-
scrizione, questi sono attribuiti, nell’am-
bito della circoscrizione originaria, alla
lista facente parte della medesima coali-
zione della lista deficitaria che abbia la
maggiore parte decimale del quoziente
non utilizzata, procedendo secondo l’or-
dine decrescente; esaurite le liste con la
parte decimale del quoziente non utiliz-
zata, si procede con le liste facenti parte
della medesima coalizione, sulla base delle
parti decimali del quoziente già utilizzate,
secondo l’ordine decrescente.

4. Nell’effettuare le operazioni di cui ai
commi 2 e 3, in caso di parità della parte
decimale del quoziente, si procede me-
diante sorteggio.

26) al comma 28, lettera a), capo-
verso 1, sostituire le parole: collegi pluri-
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nominali con la seguente: circoscrizioni,
sostituire le parole: nel collegio con le
seguenti: nella circoscrizione e sostituire le
parole: collegio plurinominale con la se-
guente: circoscrizione.

27) al comma 28, lettera b), capo-
verso 1-bis, sostituire le parole: collegi
plurinominali con la seguente: circoscri-
zioni.

28) al comma 29, sostituire le lettere
a) e b) con la seguente:

a) al comma 1, dopo le parole: « an-
che sopravvenuta, » sono aggiunte le se-
guenti: « in una circoscrizione » e le pa-
role: « del medesimo collegio plurinomi-
nale » sono sostituite dalle seguenti: « della
medesima circoscrizione »;

b) all’articolo 2:

1) al comma 1, sostituire i capoversi
2-bis e 2-ter con il seguente:

2-bis. L’assegnazione degli altri seggi
alle liste ed alle coalizioni di liste nelle
circoscrizioni regionali si effettua con me-
todo proporzionale, ai sensi dell’articolo 17.

2) al comma 2, sopprimere le pa-
role: e in collegi plurinominali;

3) al comma 3, lettera a), capoverso
2, sostituire le parole: nei collegi plurino-
minali con le seguenti: nelle circoscrizioni;

4) al comma 3, lettera c), capoverso 4:

a) al primo periodo, sostituire le
parole: in ogni collegio plurinominale con
le seguenti: in ogni regione e sopprimere le
parole: , presentati secondo un ordine
numerico;

b) al secondo periodo, ovunque
ricorrano, sostituire le parole: nel collegio
plurinominale con le seguenti: nella re-
gione e sopprimere le parole: ; in ogni caso,
il numero dei candidati non può essere
inferiore a due né superiore a quattro;

c) sopprimere il terzo periodo;

d) al quarto periodo, sostituire le
parole: nei collegi plurinominali con le
seguenti: nelle regioni;

5) al comma 3, lettera c), capoverso
4-bis, secondo periodo, sostituire le parole:
nei collegi plurinominali con le seguenti:
nelle regioni;

6) al comma 5, lettera a), sostituire
le parole: in tutti i collegi plurinominali
della circoscrizione con le seguenti: nella
regione;

7) al comma 6, capoverso ART. 14,
comma 1, sopprimere le parole: e i nomi-
nativi dei candidati nel collegio plurino-
minale e aggiungere, in fine, il seguente
periodo: Può altresì esprimere uno o due
voti di preferenza, scrivendo il nominativo
del candidato o dei candidati nelle appo-
site linee orizzontali. In caso di espres-
sione della seconda preferenza, a pena di
nullità della medesima preferenza, l’elet-
tore deve scegliere un candidato di sesso
diverso rispetto al primo.

8) al comma 7, capoverso ART. 16,
sostituire, ovunque ricorrano, le parole:
collegio plurinominale con la seguente:
regione;

9) al comma 7, capoverso ART. 16,
comma 1, sostituire la lettera e) con le
seguenti:

« e) determina la cifra elettorale in-
dividuale regionale di ciascun candidato
nella regione. Tale cifra è data dalla
somma dei voti validi di preferenza a lui
attribuiti come primo o come secondo voto
di preferenza nelle singole sezioni eletto-
rali della regione;

e-bis) determina la graduatoria dei
candidati di ciascuna lista sulla base delle
rispettive cifre individuali regionali. A pa-
rità di cifre individuali, prevale l’ordine di
presentazione nella lista. »;

10) al comma 8, capoverso ART. 17,
comma 1, sopprimere la lettera c);

11) al comma 9, capoverso ART.
17-bis, sostituire il comma 1 con il se-
guente:

« 1. Al termine delle operazioni di cui
agli articoli precedenti, l’Ufficio centrale
regionale proclama eletti, nei limiti dei
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seggi ai quali ciascuna lista ha diritto, i
candidati compresi nella lista della re-
gione, secondo la graduatoria di cui al-
l’articolo 16, comma 1, lettera e-bis). »;

12) al comma 9, capoverso ART.
17-bis, comma 2, sostituire le parole: in un
collegio plurinominale con le seguenti: in
una regione;

c) all’articolo 3:

1) al comma 1, alinea, sopprimere le
parole: e dei collegi plurinominali;

2) al comma 1, sopprimere la let-
tera b);

3) al comma 1, lettera c), soppri-
mere le parole: e di ciascun collegio plu-
rinominale e le parole: e dei collegi plu-
rinominali;

4) al comma 1, lettera d), soppri-
mere le parole: e nella formazione dei
collegi plurinominali e le parole: e i collegi
plurinominali;

5) al comma 2, alinea, sopprimere
le parole: e dei collegi plurinominali;

6) al comma 2, sopprimere la let-
tera b);

7) al comma 2, lettera c), soppri-
mere le parole: e di ciascun collegio plu-
rinominale e le parole: e dei collegi plu-
rinominali;

8) al comma 2, lettera d), soppri-
mere le parole: e nella formazione dei
collegi plurinominali e le parole: e i collegi
plurinominali;

9) al comma 6, sopprimere le pa-
role: e dei collegi plurinominali;

d) all’allegato 3, tabella A-bis, e all’al-
legato 4, tabella A, modificare i modelli per
la parte interna della scheda sostituendo la
lista recante il nome e cognome dei can-
didati con due righe orizzontali.

e) all’allegato 3, tabella A-ter, e all’al-
legato 4, tabella B, modificare i modelli per

la parte esterna della scheda sopprimendo il
riferimento al collegio plurinominale.

1. 54. D’Attorre, Quaranta, Roberta Ago-
stini, Marcon, Civati, Fratoianni, Co-
stantino.

Al comma 1, capoverso ART. 1, sostituire
i commi 3 e 4 con i seguenti:

3. Salvi i seggi assegnati alla circoscri-
zione Estero e fermo restando quanto
disposto dall’articolo 2, l’assegnazione dei
seggi alle liste nel territorio nazionale è
effettuata dall’Ufficio centrale nazionale, a
norma degli articoli 77 e 83, con metodo
proporzionale.

4. I seggi spettanti a ciascuna lista in
ogni circoscrizione sono attribuiti nei col-
legi uninominali e alle liste circoscrizionali
sulla base dei criteri e delle modalità
definiti dal presente testo unico.

Conseguentemente, al medesimo articolo
1:

a) sostituire i commi da 2 a 32 con i
seguenti:

1-bis. All’articolo 2 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 361 del
1957, il comma 1-bis è abrogato.

2. All’articolo 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957, i
commi 2 e 3 sono abrogati.

3. L’articolo 4, comma 2, del decreto
del Presidente della Repubblica n. 361 del
1957 è sostituito dal seguente:

« 2. Ogni elettore vota per la scelta
della lista ai fini dell’attribuzione dei seggi
in ragione proporzionale e per il candidato
nel collegio uninominale. »

4. All’articolo 11 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 361 del 1957,
il quinto comma è abrogato.

5. All’articolo 14, primo comma, del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957, le parole: « liste di can-
didati nei collegi plurinominali » sono so-
stituite dalle seguenti: « candidati nei col-
legi uninominali e nelle liste circoscrizio-
nali » e le parole: « nei singoli collegi
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plurinominali » sono sostituite dalle se-
guenti: « nei singoli collegi uninominali e
nelle liste circoscrizionali ».

6. All’articolo 17, primo comma, primo
periodo, del decreto del Presidente della
Repubblica n. 361 del 1957, le parole: « di
candidati nei collegi plurinominali della
circoscrizione » sono sostituite dalle se-
guenti: « circoscrizionali e delle candida-
ture nei collegi uninominali ».

7. All’articolo 18-bis del decreto del
Presidente della Repubblica n. 361 del
1957 sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1, il primo periodo è
sostituito dai seguenti: « La presentazione
delle liste di candidati per l’attribuzione
dei seggi nella circoscrizione, unitamente
all’indicazione dei candidati della lista in
tutti i collegi uninominali compresi nella
circoscrizione, deve essere sottoscritta: da
almeno 1.500 e da non più di 2.000 elettori
iscritti nelle liste elettorali di comuni com-
presi nella circoscrizione, per le circoscri-
zioni fino a 500.000 abitanti; da almeno
2.500 e da non più di 3.000 elettori iscritti
nelle liste elettorali di comuni compresi
nella circoscrizione, per le circoscrizioni
con più di 500.000 abitanti e fino a
1.000.000 di abitanti; da almeno 4.000 e da
non più di 4.500 elettori iscritti nelle liste
elettorali di comuni compresi nella circo-
scrizione, per le circoscrizioni con più di
1.000.000 di abitanti. »;

b) dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. Per ogni candidato nei collegi
uninominali devono essere indicati il co-
gnome, il nome, il luogo e la data di
nascita e il collegio uninominale per il
quale viene presentato. »;

c) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. Ogni lista circoscrizionale, all’atto
della presentazione, è composta da un
elenco di candidati presentati secondo un
ordine numerico. Ogni lista circoscrizio-
nale è formata da un numero di candidati
non superiore ad un terzo, con arroton-

damento all’unità superiore, del numero di
seggi spettante, per ciascuna circoscri-
zione, alle liste circoscrizionali; in ogni
caso, il numero dei candidati di ciascuna
lista circoscrizionale non può essere infe-
riore a due né superiore a sei, ad ecce-
zione del Molise, in cui è presentato un
candidato per ciascuna lista. A pena di
inammissibilità, nella successione interna
delle liste circoscrizionali i candidati sono
collocati secondo un ordine alternato di
genere »;

d) dopo il comma 3 è inserito il
seguente:

« 3.1. Nel complesso delle candida-
ture presentate da ogni lista nei collegi
uninominali a livello nazionale, nessuno
dei due sessi può essere rappresentato in
misura superiore al 60 per cento con
arrotondamento all’unità più prossima e,
nel complesso delle liste circoscrizionali
presentate da ciascuna lista a livello na-
zionale, nessuno dei due sessi può essere
rappresentato nella posizione di capolista
in misura superiore al 60 per cento con
arrotondamento all’unità più prossima.
L’Ufficio centrale nazionale assicura il ri-
spetto di quanto previsto dal presente
comma, in sede di verifica dei requisiti di
cui all’articolo 22, primo comma, numero
6-bis) »;

e) al comma 3-bis, le parole: « dal
comma 3 » sono sostituite dalle seguenti:
« dai commi 3 e 3.1 ».

8. L’articolo 19 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957 è
sostituito dal seguente:

« ART. 19. – 1. Nessun candidato può
presentarsi con contrassegni di liste di-
verse nei collegi uninominali o nelle liste
circoscrizionali, a pena di nullità.

2. La candidatura della stessa persona
in più di un collegio uninominale o in più
di una lista circoscrizionale è nulla.

3. Il candidato in un collegio uninomi-
nale può essere candidato altresì in una
lista circoscrizionale, fermo restando
quanto previsto al comma 1.
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4. Nessun candidato può accettare la
candidatura contestuale alla Camera dei
deputati e al Senato della Repubblica, a
pena di nullità ».

9. All’articolo 20, primo comma, del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957, le parole: « nei collegi
plurinominali » sono soppresse.

10. All’articolo 21, secondo comma, del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957, le parole: « delle liste di
candidati nei collegi plurinominali presen-
tate » sono sostituite dalle seguenti: « della
lista circoscrizionale di candidati presen-
tata, dei candidati nei collegi uninomi-
nali ».

11. All’articolo 22, primo comma, del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al numero 3):

1) le parole: « verifica se le liste »
sono sostituite dalle seguenti: « verifica se
le liste circoscrizionali »;

2) le parole: « e al quarto » sono
soppresse;

b) al numero 4) sono premesse le
seguenti parole: « dichiara non valide le
candidature nei collegi uninominali e »;

c) al numero 5) sono premesse le
seguenti parole: « dichiara non valide le
candidature nei collegi uninominali e »;

d) dopo il numero 5 è inserito il
seguente:

« 5-bis) dichiara non valide le candida-
ture nei collegi uninominali di candidati
già presentatisi in altro collegio uninomi-
nale »;

e) al numero 6-bis):

1) all’alinea:

1.1) dopo le parole: « comunica i
nomi dei candidati di ciascuna lista » sono
inserite le seguenti: « e dei candidati in
ciascun collegio uninominale »;

1.2) le parole: « all’articolo 19 »
sono sostituite dalle seguenti: « agli articoli
18-bis, comma 3.1, e 19 »;

2) la lettera a) è sostituita dalla
seguente:

« a) inserendo in coda alle liste i
candidati dello stesso sesso presenti nel-
l’elenco dei candidati supplenti di cui
all’articolo 18-bis, comma 3-bis, ove ciò
consenta di rispettare le disposizioni di cui
all’articolo 18-bis, comma 3 »;

f) al numero 6-ter), alinea, le parole:
« nei collegi plurinominali » sono sostituite
dalle seguenti: « nella circoscrizione ».

11-bis. All’articolo 22 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 361 del
1957, dopo il primo comma è inserito il
seguente:

« Nel caso in cui sia dichiarata non
valida la candidatura in un collegio uni-
nominale resta valida la presentazione
della lista negli altri collegi uninominali
della circoscrizione ».

12. All’articolo 24, primo comma, del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il numero 2) è sostituito dal se-
guente:

« 2) stabilisce, mediante un unico sor-
teggio da effettuarsi alla presenza dei
delegati di lista, il numero d’ordine da
assegnare, in tutti i collegi uninominali
della circoscrizione, alle liste e ai relativi
contrassegni di lista. I contrassegni di
ciascuna lista sono riportati, unitamente ai
nominativi dei candidati nell’ordine nume-
rico di cui all’articolo 18-bis, comma 3, e
ai nominativi dei candidati nei collegi
uninominali, sulle schede di votazione e
sui manifesti secondo l’ordine progressivo
risultato dal suddetto sorteggio »;

b) al numero 5), le parole: « nei
collegi plurinominali » sono sostituite dalle
seguenti: « nella circoscrizione ».
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13. All’articolo 30, numero 4), del de-
creto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957, le parole: « le liste dei
candidati del collegio plurinominale » sono
sostituite dalle seguenti: « i nominativi dei
candidati nei collegi uninominali e le liste
dei candidati nella circoscrizione ».

14. L’articolo 31 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957 è
sostituito dal seguente:

« ART. 31. – 1. Le schede sono di carta
consistente, sono fornite a cura del Mini-
stero dell’interno con le caratteristiche es-
senziali del modello descritto nelle tabelle
A-bis eA-terallegate al presente testounico e
riproducono in facsimile i contrassegni di
tutte le liste regolarmente presentate, se-
condo le disposizioni dell’articolo 24.

2. La scheda reca, in un apposito rettan-
golo, il contrassegno della lista con a fianco,
sulla sinistra, il nome e il cognome del candi-
dato nel collegio uninominale e, sulla destra,
i nomi e i cognomi dei candidati della lista
circoscrizionale secondo il rispettivo ordine
di presentazione. I contrassegni devono es-
sere riprodotti sulle schede con il diametro
di centimetri tre. L’ordine delle liste è stabi-
lito con sorteggio secondo le disposizioni
dell’articolo 24 ».

14-bis. All’articolo 48, primo comma,
secondo e terzo periodo, del decreto del
Presidente della Repubblica n. 361 del
1957, la parola: « plurinominale » è sosti-
tuita dalla seguente: « uninominale ».

14-ter. All’articolo 53, primo comma,
primo periodo, del decreto del Presidente
della Repubblica n. 361 del 1957, la pa-
rola: « plurinominale » è sostituita dalla
seguente: « uninominale ».

15. All’articolo 58 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957, il
secondo comma è sostituito dal seguente:

« Ciascun elettore può, con un unico
voto, votare per una lista e per il relativo
candidato nel collegio uninominale, trac-
ciando un solo segno sul contrassegno
della lista stessa. Ciascun elettore può
altresì votare per un candidato nel collegio
uninominale, anche non collegato alla lista
prescelta, tracciando un segno sul nomi-
nativo del medesimo ».

16. L’articolo 59 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957 è
sostituito dal seguente:

« ART. 59. – 1. Ai fini del computo dei
voti validi non sono considerate le schede
nulle e le schede bianche ».

17. All’articolo 59-bis del decreto del
Presidente della Repubblica n. 361 del
1957, i commi da 1 a 5 sono sostituiti dai
seguenti:

« 1. Se l’elettore traccia un solo segno
sul nome e cognome del candidato nel
collegio uninominale, posto a sinistra del
contrassegno, si intende che abbia votato
per il solo candidato nel collegio unino-
minale.

2. Se l’elettore traccia un segno sul
contrassegno e un altro segno sulla lista
circoscrizionale di candidati o sul nome e
cognome del candidato nel collegio unino-
minale della lista medesima, si intende che
abbia votato per il candidato nel collegio
uninominale e per la lista stessa.

3. Se l’elettore traccia un segno sul
contrassegno di una lista e un altro segno
sulla lista circoscrizionale di candidati di
un’altra lista, il voto è nullo ».

18. All’articolo 68 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 361 del 1957
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3:

1) al terzo periodo, le parole da: « a
cui è stato attribuito il voto » fino alla fine
del periodo sono sostituite dalle seguenti:
« e il cognome del candidato nel collegio
uninominale cui è attribuito il voto »;

2) al quarto periodo, le parole: « di
preferenza » sono sostituite dalle seguenti:
« di ciascun candidato nel collegio unino-
minale »;

b) al comma 3-bis, le parole: « di
preferenza » sono sostituite dalle seguenti:
« di ciascun candidato nel collegio unino-
minale »;

c) è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« 8-bis. Il presidente, preposto alla su-
pervisione delle operazioni della sezione,
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nel corso delle operazioni di cui al pre-
sente articolo, verifica il corretto tratta-
mento delle schede da parte degli scruta-
tori e del segretario, evitando l’uso impro-
prio di penne, matite o altri strumenti di
scrittura. I rappresentanti di lista possono
segnalare al presidente eventuali violazioni
delle disposizioni di cui al precedente
periodo ».

18-bis. All’articolo 70, primo comma,
del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 361 del 1957, dopo le parole:
« scritture o segni » sono inserite le se-
guenti: « chiaramente riconoscibili, » e le
parole: « far riconoscere » sono sostituite
dalle seguenti: « far identificare ».

19. All’articolo 71, primo comma, nu-
mero 2), del decreto del Presidente della
Repubblica n. 361 del 1957, le parole: « di
preferenza » sono sostituite dalle seguenti
« di ciascun candidato nel collegio unino-
minale ».

20. L’articolo 77 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957 è
sostituito dal seguente:

« ART. 77. – 1. L’Ufficio centrale circo-
scrizionale, compiute le operazioni di cui
all’articolo 76, facendosi assistere, ove lo
ritenga opportuno, da uno o più esperti
scelti dal presidente:

a) per ciascun collegio uninominale
determina la cifra individuale di collegio
di ciascun candidato. Tale cifra è data
dalla somma dei voti validi conseguiti dal
candidato stesso nelle singole sezioni elet-
torali del collegio; per ciascun collegio
uninominale determina il candidato che
ha ottenuto la maggiore cifra individuale
di collegio, di seguito denominato « candi-
dato primo del collegio »;

b) determina il totale dei voti validi
del collegio. Tale totale è dato dalla
somma dei voti validi nelle singole sezioni
elettorali del collegio;

c) determina la cifra elettorale di
collegio di ciascuna lista, corrispondente
alla somma dei voti validi conseguiti dal
candidato stesso nelle singole sezioni elet-
torali del collegio;

d) determina la cifra elettorale cir-
coscrizionale di ciascuna lista. Tale cifra è
data dalla somma delle cifre elettorali di
collegio della lista stessa;

e) determina il totale dei voti validi
della circoscrizione. Tale totale è dato
dalla somma dei voti validi dei collegi della
circoscrizione;

f) determina la cifra elettorale circo-
scrizionale percentuale di ciascuna lista.
Tale cifra è data dal quoziente risultante
dalla divisione della cifra elettorale circo-
scrizionale di ciascuna lista per il totale
dei voti validi della rispettiva circoscri-
zione;

g) determina la cifra individuale per-
centuale di ciascun candidato del collegio.
Tale cifra è data dal quoziente risultante
dalla divisione della cifra individuale di
collegio di ciascun candidato per il totale
dei voti validi del rispettivo collegio uni-
nominale;

h) determina la graduatoria dei can-
didati di ciascuna lista nella circoscrizione,
che include dapprima i candidati primi del
collegio, secondo l’ordine decrescente delle
relative cifre individuali percentuali, suc-
cessivamente i candidati della lista circo-
scrizionale, secondo il relativo ordine nu-
merico, e, infine, i restanti candidati nei
collegi uninominali, secondo l’ordine de-
crescente delle relative cifre individuali
percentuali;

i) comunica all’Ufficio centrale na-
zionale, a mezzo di estratto del verbale, la
cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna
lista nonché il totale dei voti validi della
circoscrizione ».

21. L’articolo 83 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957 è
sostituito dal seguente:

« ART. 83. – 1. L’Ufficio centrale nazio-
nale, ricevuti gli estratti dei verbali da tutti
gli Uffici centrali circoscrizionali, facen-
dosi assistere, ove lo ritenga opportuno, da
uno o più esperti scelti dal presidente:

a) determina la cifra elettorale na-
zionale di ciascuna lista. Tale cifra è data
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dalla somma delle cifre elettorali circo-
scrizionali conseguite nelle singole circo-
scrizioni dalle liste aventi il medesimo
contrassegno;

b) individua le liste che abbiano con-
seguito sul piano nazionale almeno il 4 per
cento dei voti validi espressi e le liste
rappresentative di minoranze linguistiche
riconosciute, presentate esclusivamente in
una delle circoscrizioni comprese in re-
gioni ad autonomia speciale il cui statuto
preveda una particolare tutela di tali mi-
noranze linguistiche, che abbiano conse-
guito almeno il 20 per cento dei voti validi
espressi nella circoscrizione medesima;

c) procede al riparto di 617 seggi tra
le liste di cui alla lettera b) in base alla
cifra elettorale nazionale di ciascuna di
esse, fatto salvo quanto previsto all’articolo
92, comma 1. A tale fine divide il totale
delle cifre elettorali nazionali di ciascuna
lista per il numero dei seggi da attribuire,
ottenendo così il quoziente elettorale na-
zionale. Nell’effettuare tale divisione non
tiene conto dell’eventuale parte frazionaria
del quoziente. Divide poi la cifra elettorale
nazionale di ciascuna lista per tale quo-
ziente. La parte intera del quoziente così
ottenuto rappresenta il numero dei seggi
da assegnare a ciascuna lista. I seggi che
rimangono ancora da attribuire sono ri-
spettivamente assegnati alle liste per le
quali queste ultime divisioni hanno dato i
maggiori resti e, in caso di parità di resti,
a quelle che hanno conseguito la maggiore
cifra elettorale nazionale; a parità di que-
st’ultima si procede a sorteggio;

d) procede quindi alla distribuzione
nelle singole circoscrizioni dei seggi asse-
gnati alle liste ammesse al riparto ai sensi
della lettera b). A tale fine, per ciascuna
circoscrizione divide la somma delle cifre
elettorali circoscrizionali delle liste per il
numero dei seggi da attribuire nella cir-
coscrizione, ottenendo così il quoziente
elettorale circoscrizionale. Nell’effettuare
tale divisione non tiene conto dell’even-
tuale parte frazionaria del quoziente così
ottenuto. Divide poi la cifra elettorale
circoscrizionale di ciascuna lista per il

quoziente elettorale circoscrizionale, otte-
nendo così il quoziente di attribuzione. La
parte intera del quoziente di attribuzione
rappresenta il numero dei seggi da asse-
gnare a ciascuna lista. I seggi che riman-
gono ancora da attribuire sono rispettiva-
mente assegnati alle liste per le quali le
parti decimali dei quozienti di attribu-
zione siano maggiori e, in caso di parità,
alle liste che abbiano conseguito la mag-
giore cifra elettorale circoscrizionale; a
parità di quest’ultima si procede a sorteg-
gio. Esclude dall’attribuzione di cui al
periodo precedente le liste alle quali è
stato già attribuito il numero di seggi ad
esse assegnato a seguito delle operazioni di
cui alla lettera c). Successivamente l’Uffi-
cio accerta se il numero dei seggi assegnati
in tutte le circoscrizioni a ciascuna lista
corrisponda al numero di seggi determi-
nato ai sensi della lettera c). In caso
negativo, procede alle seguenti operazioni,
iniziando dalla lista che abbia il maggior
numero di seggi eccedenti e, in caso di
parità di seggi eccedenti da parte di più
liste, da quella che abbia ottenuto la
maggiore cifra elettorale nazionale, prose-
guendo poi con le altre liste, in ordine
decrescente di seggi eccedenti: sottrae i
seggi eccedenti alla lista nelle circoscri-
zioni nelle quali essa li ha ottenuti con le
parti decimali dei quozienti di attribu-
zione, secondo il loro ordine crescente, e
nelle quali inoltre le liste, che non abbiano
ottenuto il numero di seggi spettante, ab-
biano parti decimali dei quozienti non
utilizzate. Conseguentemente, assegna i
seggi a tali liste. Qualora nella medesima
circoscrizione due o più liste abbiano parti
decimali dei quozienti non utilizzate, il
seggio è attribuito alla lista con la più alta
parte decimale del quoziente non utiliz-
zata o, in caso di parità, a quella con la
maggiore cifra elettorale nazionale. Nel
caso in cui non sia possibile attribuire il
seggio eccedentario nella medesima circo-
scrizione, in quanto non vi siano liste
deficitarie con parti decimali di quozienti
non utilizzate, l’Ufficio prosegue, per la
stessa lista eccedentaria, nell’ordine dei
decimali crescenti, ad individuare un’altra
circoscrizione, fino a quando non sia pos-
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sibile sottrarre il seggio eccedentario e
attribuirlo ad una lista deficitaria nella
medesima circoscrizione. Nel caso in cui
non sia possibile fare riferimento alla
medesima circoscrizione ai fini del com-
pletamento delle operazioni precedenti,
fino a concorrenza dei seggi ancora da
cedere, alla lista eccedentaria sono sot-
tratti i seggi nelle circoscrizioni nelle quali
li ha ottenuti con le minori parti decimali
del quoziente di attribuzione e alla lista
deficitaria sono conseguentemente attri-
buiti seggi nelle altre circoscrizioni nelle
quali abbia le maggiori parti decimali del
quoziente di attribuzione non utilizzate.

2. L’Ufficio centrale nazionale provvede
a comunicare ai singoli Uffici centrali
circoscrizionali il numero dei seggi asse-
gnati a ciascuna lista.

3. Di tutte le operazioni dell’Ufficio
centrale nazionale viene redatto, in du-
plice esemplare, un apposito verbale: un
esemplare è rimesso alla Segreteria gene-
rale della Camera dei deputati, la quale ne
rilascia ricevuta; un altro esemplare è
depositato presso la cancelleria della Corte
di cassazione ».

22. L’articolo 83-bis del decreto del
Presidente della Repubblica n. 361 del
1957 è abrogato.

23. L’articolo 84 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957 è
sostituito dal seguente:

« ART. 84. – 1. Ricevuta da parte del-
l’Ufficio centrale nazionale la comunica-
zione di cui all’articolo 83, comma 2,
l’Ufficio centrale circoscrizionale proclama
eletti, per ciascuna lista cui sono stati
attribuiti seggi e sino a concorrenza del
numero dei seggi ai quali la stessa ha
diritto ai sensi dell’articolo 83, i candidati
secondo la graduatoria di cui all’articolo
77, comma 1, lettera h).

2. Qualora una lista abbia esaurito il
numero dei candidati presentati in una
circoscrizione e non sia quindi possibile
attribuire tutti i seggi a essa spettanti in
quella circoscrizione, l’Ufficio centrale na-
zionale, previa apposita comunicazione
dell’Ufficio centrale circoscrizionale, indi-

vidua la circoscrizione in cui la lista abbia
la maggiore parte decimale del quoziente
non utilizzata e procede a sua volta ad
apposita comunicazione all’Ufficio cen-
trale circoscrizionale competente. L’Ufficio
centrale circoscrizionale provvede all’asse-
gnazione dei seggi ai sensi del comma 1.

3. Nell’effettuare le operazioni di cui al
comma 2, in caso di parità della parte
decimale del quoziente, si procede me-
diante sorteggio.

4. Dell’avvenuta proclamazione effet-
tuata ai sensi del presente articolo il
presidente dell’Ufficio centrale circoscri-
zionale invia attestato ai deputati procla-
mati e ne dà immediata notizia alla Se-
greteria generale della Camera dei depu-
tati nonché alle singole prefetture-uffici
territoriali del Governo, che la portano a
conoscenza del pubblico.

5. Di tutte le operazioni dell’Ufficio
centrale circoscrizionale viene redatto, in
duplice esemplare, apposito verbale: un
esemplare è rimesso alla Segreteria gene-
rale della Camera dei deputati, la quale ne
rilascia ricevuta; un altro esemplare è
depositato presso la cancelleria della Corte
di cassazione ».

24. L’articolo 85 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957 è
sostituito dal seguente:

« ART. 85. – 1. Il deputato eletto in un
collegio uninominale e in una lista circo-
scrizionale si intende eletto nel collegio
uninominale ».

25. All’articolo 86 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 361 del 1957
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « del me-
desimo collegio plurinominale, al candi-
dato non eletto che abbia ottenuto il
maggior numero di preferenze » sono so-
stituite dalle seguenti: « della medesima
circoscrizione, secondo quanto previsto
dall’articolo 84, comma 1 »;

b) al comma 2, le parole: « commi 2,
3 e 4 » sono sostituite dalle seguenti:
« commi 2 e 3 ».
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26. All’articolo 92, primo comma, nu-
mero 1-bis), del decreto del Presidente
della Repubblica n. 361 del 1957 sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « e alla
determinazione della lista che ha ottenuto
la maggiore cifra elettorale nazionale »
sono soppresse;

b) l’ultimo periodo è soppresso.

27. All’articolo 93 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 361 del 1957
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al secondo comma, lettera c), le
parole da: « nonché i seggi provvisoria-
mente assegnati con le modalità di cui
all’articolo 93-quater, comma 6, secondo,
terzo, quarto e quinto periodo » fino alla
fine della lettera sono soppresse;

b) al terzo comma, le parole: « nu-
mero 3) » sono sostituite dalle seguenti:
« lettera b) ».

28. All’articolo 93-quater del decreto
del Presidente della Repubblica n. 361 del
1957 sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 2, le parole: « numero
3) » sono sostituite dalle seguenti: « lettera
b) »;

b) al comma 3, le parole: « comma 1,
numero 3) » sono sostituite dalle seguenti:
« comma 1, lettere a), b) e c) » e le parole
da: « e, per ciascuna lista cui sono colle-
gati, » fino alla fine del comma sono
soppresse;

c) il comma 4 è abrogato;

d) al comma 6, i periodi dal primo al
quinto sono sostituiti dai seguenti: « L’Uf-
ficio centrale circoscrizionale procede al-
l’attribuzione dei seggi con metodo pro-
porzionale, con le modalità previste dal-
l’articolo 83, comma 1, lettera c), secondo
periodo e seguenti. Se ad una lista spet-
tano più seggi di quanti sono i suoi
candidati, i seggi eccedenti sono attribuiti
alla lista che segue nella graduatoria dei
resti »;

e) il comma 7 è abrogato.

b) sostituire l’articolo 2 con il se-
guente:

ART. 2.

(Modifiche al sistema di elezione
del Senato della Repubblica).

1. L’articolo 1 del testo unico delle leggi
recanti norme per l’elezione del Senato
della Repubblica, di cui al decreto legisla-
tivo 20 dicembre 1993, n. 533, di seguito
denominato « decreto legislativo 20 dicem-
bre 1993, n. 533 », è sostituito dal se-
guente:

« ART. 1. – 1. Il Senato della Repub-
blica, salvi i seggi assegnati alla circo-
scrizione Estero, è eletto su base regio-
nale. I seggi sono ripartiti tra le regioni
a norma dell’articolo 57 della Costitu-
zione sulla base dei risultati dell’ultimo
censimento generale della popolazione,
riportati dalla più recente pubblicazione
ufficiale dell’Istituto nazionale di stati-
stica, con decreto del Presidente della
Repubblica, da emanare, su proposta del
Ministro dell’interno, previa deliberazione
del Consiglio dei ministri, contemporane-
amente al decreto di convocazione dei
comizi.

2. Salvi i seggi assegnati alla circoscri-
zione Estero e fermo restando quanto
disposto dai commi 3 e 4, nel territorio
nazionale sono costituiti 112 collegi uni-
nominali.

2-bis. Salvi i seggi assegnati alla circo-
scrizione Estero e fermo restando quanto
disposto dai commi 3 e 4, l’assegnazione
dei seggi tra le liste concorrenti nelle
regioni è effettuata con metodo propor-
zionale, a norma degli articoli 16, 16-bis e
17.

2-ter. I seggi spettanti a ciascuna lista
in ogni regione sono attribuiti nei collegi
uninominali e nelle liste regionali sulla
base dei criteri e delle modalità definiti
dal presente testo unico.
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3. La regione Valle d’Aosta/Vallée d’A-
oste è costituita in unico collegio unino-
minale.

4. La regione Trentino-Alto Adige/
Südtirol è costituita in sei collegi unino-
minali definiti ai sensi della legge 30
dicembre 1991, n. 422. La restante quota
di seggi spettante alla regione è attribuita
con il metodo del recupero proporzio-
nale ».

2. Al comma 1 dell’articolo 2 del de-
creto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« , suddivise in collegi uninominali ».

3. All’articolo 9 del decreto legislativo
20 dicembre 1993, n. 533, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, il primo periodo è
sostituito dai seguenti: « La presentazione
delle liste di candidati per l’attribuzione
dei seggi nella regione, unitamente all’in-
dicazione dei candidati della lista in tutti
i collegi uninominali compresi nella re-
gione, deve essere sottoscritta: a) da al-
meno 1.000 e da non più di 1.500 elettori
iscritti nelle liste elettorali di comuni com-
presi nella regione, per le regioni fino a
500.000 abitanti; b) da almeno 1.750 e da
non più di 2.500 elettori iscritti nelle liste
elettorali di comuni compresi nella re-
gione, per le regioni con più di 500.000
abitanti e fino a 1.000.000 di abitanti; c)
da almeno 3.500 e da non più di 5.000
elettori iscritti nelle liste elettorali di co-
muni compresi nella regione, per le regioni
con più di 1.000.000 di abitanti »;

b) al comma 3, il secondo periodo è
soppresso;

c) il comma 4 è sostituito dal se-
guente:

« 4. Ogni lista regionale, all’atto della
presentazione, è composta da un elenco di
candidati presentati secondo un ordine
numerico. Ogni lista regionale è formata
da un numero di candidati non superiore
ad un terzo, con arrotondamento all’unità
superiore, del numero di seggi spettante,
per ciascuna circoscrizione, alle liste re-
gionali; in ogni caso, il numero dei can-

didati di ciascuna lista regionale non può
essere inferiore a due né superiore a sei,
ad eccezione della Lombardia, in cui il
numero dei candidati non può essere in-
feriore a due né superiore a sette, e del
Molise, in cui è presentato un candidato
per ciascuna lista. A pena di inammissi-
bilità, nel complesso delle candidature
presentate da ogni lista nei collegi unino-
minali di ciascuna regione nessuno dei due
sessi può essere rappresentato in misura
superiore al 60 per cento, con arrotonda-
mento all’unità più prossima, e nella suc-
cessione interna delle liste circoscrizionali
i candidati sono collocati secondo un or-
dine alternato di genere »;

d) dopo il comma 4 è inserito il
seguente:

« 4-bis. Nel complesso delle liste regio-
nali presentate da ciascuna lista, nessuno
dei due sessi può essere rappresentato
nella posizione di capolista in misura
superiore al 60 per cento, con arrotonda-
mento all’unità più prossima. L’Ufficio
centrale nazionale assicura il rispetto di
quanto previsto dal presente comma, in
sede di verifica dei requisiti di cui all’ar-
ticolo 22, primo comma, numero 6-bis),
del testo unico delle leggi recanti norme
per la elezione della Camera dei deputati,
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361 ».

4. All’articolo 11 del decreto legislativo
20 dicembre 1993, n. 533, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, la lettera a) è sosti-
tuita dalla seguente:

« a) stabilisce, mediante un unico sor-
teggio da effettuarsi alla presenza dei
delegati di lista, il numero d’ordine da
assegnare, in tutti i collegi uninominali
della regione, alle liste e ai relativi con-
trassegni di lista. I contrassegni di cia-
scuna lista sono riportati, unitamente ai
nominativi dei candidati secondo l’ordine
numerico di presentazione e ai nominativi
dei candidati nei collegi uninominali, sulle
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schede di votazione e sui manifesti se-
condo l’ordine progressivo risultato dal
suddetto sorteggio »;

b) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. Le schede sono di carta consistente
e sono fornite a cura del Ministero del-
l’interno, con l’osservanza delle norme di
cui all’articolo 31 del testo unico delle
leggi recanti norme per la elezione della
Camera dei deputati, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 marzo
1957, n. 361. Le schede hanno le caratte-
ristiche essenziali del modello descritto
nelle tabelle A e B allegate al presente
testo unico ».

5. L’articolo 14 del decreto legislativo
20 dicembre 1993, n. 533, è sostituito dal
seguente:

« ART. 14. – 1. Ciascun elettore può, con
un unico voto, votare per una lista e per
il relativo candidato nel collegio uninomi-
nale, tracciando un solo segno sul con-
trassegno della lista stessa. Ciascun elet-
tore può altresì votare per un candidato
nel collegio uninominale, anche non col-
legato alla lista prescelta, tracciando un
segno sul nominativo del medesimo ».

2. Si applica quanto previsto dagli ar-
ticoli 59 e 59-bis del testo unico delle leggi
recanti norme per la elezione della Ca-
mera dei deputati, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 marzo
1957, n. 361 ».

6. L’articolo 16 del decreto legislativo
20 dicembre 1993, n. 533, è sostituito dai
seguenti:

« ART. 16. – 1. L’ufficio elettorale re-
gionale, compiute le operazioni previste
dall’articolo 76 del testo unico delle leggi
recanti norme per la elezione della Ca-
mera dei deputati, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 marzo
1957, n. 361, facendosi assistere, ove lo
ritenga opportuno, da uno o più esperti
scelti dal presidente, procede alle seguenti
operazioni:

a) per ciascun collegio uninominale
determina la cifra individuale di collegio
di ciascun candidato. Tale cifra è data
dalla somma dei voti validi conseguiti dal
candidato stesso nelle singole sezioni elet-
torali del collegio; per ciascun collegio
uninominale determina il candidato che
ha ottenuto la maggiore cifra individuale
di collegio, di seguito denominato « candi-
dato primo del collegio »;

b) determina la cifra elettorale di
collegio di ciascuna lista, corrispondente
alla somma dei voti validi conseguiti dal
candidato stesso nelle singole sezioni elet-
torali del collegio;

c) determina il totale dei voti validi
del collegio. Tale totale è dato dalla
somma dei voti validi delle sezioni del
collegio;

d) determina la cifra elettorale re-
gionale di ciascuna lista. Tale cifra è data
dalla somma delle cifre elettorali di col-
legio della lista stessa;

e) determina il totale dei voti validi
della regione. Tale totale è dato dalla
somma dei voti validi dei collegi della
circoscrizione;

f) determina la cifra elettorale regio-
nale percentuale di ciascuna lista. Tale
cifra è data dal quoziente risultante dalla
divisione della cifra elettorale regionale di
ciascuna lista per il totale dei voti validi
della rispettiva regione;

g) determina la cifra individuale per-
centuale di ciascun candidato del collegio.
Tale cifra è data dal quoziente risultante
dalla divisione della cifra individuale di
collegio di ciascun candidato per il totale
dei voti validi del rispettivo collegio uni-
nominale;

h) determina la graduatoria dei can-
didati di ciascuna lista nella regione, che
include dapprima i candidati primi del
collegio, secondo l’ordine decrescente delle
relative cifre individuali percentuali, suc-
cessivamente i candidati della lista regio-
nale, secondo il relativo ordine numerico,
e, infine, i restanti candidati nei collegi
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uninominali, secondo l’ordine decrescente
delle relative cifre individuali percentuali;

i) comunica all’Ufficio elettorale cen-
trale nazionale previsto dall’articolo 12 del
testo unico delle leggi recanti norme per la
elezione della Camera dei deputati, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
30 marzo 1957, n. 361, a mezzo di estratto
del verbale, la cifra elettorale regionale di
ciascuna lista nonché il totale dei voti
validi della regione.

ART. 16-bis. – 1. L’Ufficio elettorale
centrale nazionale, ricevuti gli estratti dei
verbali da tutti gli Uffici centrali regionali,
facendosi assistere, ove lo ritenga oppor-
tuno, da uno o più esperti scelti dal
presidente:

a) determina la cifra elettorale na-
zionale di ciascuna lista. Tale cifra è data
dalla somma delle cifre elettorali regionali
conseguite nelle singole regioni dalle liste
aventi il medesimo contrassegno;

b) individua le liste che abbiano con-
seguito sul piano nazionale almeno il 4 per
cento dei voti validi espressi;

c) comunica agli uffici elettorali re-
gionali, a mezzo di estratto del verbale,
l’elenco delle liste individuate ai sensi della
lettera b) ».

7. L’articolo 17 del decreto legislativo
20 dicembre 1993, n. 533, è sostituito dal
seguente:

« ART. 17.- 1. L’ufficio elettorale regio-
nale procede quindi all’assegnazione dei
seggi spettanti nella regione alle liste in-
dividuate dall’Ufficio elettorale centrale
nazionale ai sensi dell’articolo 16-bis, let-
tera b), e incluse nell’elenco di cui all’ar-
ticolo 16-bis, lettera c). Sono inoltre am-
messe al riparto dei seggi le liste non
incluse nell’elenco di cui all’articolo 16-bis,
lettera c), che abbiano conseguito almeno
il 20 per cento dei voti validi espressi nella
regione medesima. L’ufficio divide il totale
delle cifre elettorali regionali di ciascuna
lista ammessa al riparto per il numero dei
seggi da attribuire, ottenendo così il quo-

ziente elettorale regionale. Nell’effettuare
tale divisione non tiene conto dell’even-
tuale parte frazionaria del quoziente. Di-
vide poi la cifra elettorale regionale di
ciascuna lista per tale quoziente. La parte
intera del quoziente così ottenuto rappre-
senta il numero dei seggi da assegnare a
ciascuna lista. I seggi che rimangono an-
cora da attribuire sono rispettivamente
assegnati alle liste per le quali queste
ultime divisioni hanno dato i maggiori
resti e, in caso di parità di resti, a quelle
che hanno conseguito la maggiore cifra
elettorale regionale; a parità di quest’ul-
tima si procede a sorteggio.

2. L’ufficio elettorale regionale pro-
clama eletti, per ciascuna lista cui sono
stati attribuiti seggi e sino a concorrenza
del numero dei seggi ai quali la stessa ha
diritto ai sensi del comma 1, i candidati
secondo la graduatoria di cui all’articolo
16, comma 1, lettera h) ».

8. L’articolo 17-bis del decreto legisla-
tivo 20 dicembre 1993, n. 533, è abrogato.

9. L’articolo 19 del decreto legislativo
20 dicembre 1993, n. 533, è sostituito dal
seguente:

« ART. 19. – 1. Il seggio che rimanga
vacante per qualsiasi causa, anche soprav-
venuta, è attribuito, nell’ambito della me-
desima regione, al candidato della mede-
sima lista secondo quanto previsto dall’ar-
ticolo 17, comma 2.

2. Qualora la lista abbia esaurito il
numero dei candidati presentati in una
regione e non sia quindi possibile attri-
buirle il seggio rimasto vacante, si applica
quanto previsto dagli articoli 84 e 86 del
testo unico delle leggi recanti norme per la
elezione della Camera dei deputati, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
30 marzo 1957, n. 361 ».

10. All’articolo 20, comma 1, del de-
creto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) l’ultimo periodo della lettera a) è
soppresso;
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b) dopo la lettera a) è inserita la
seguente:

« a-bis) nella regione Valle d’Aosta/
Vallèe d’Aoste i partiti e i gruppi politici
organizzati di cui all’articolo 8 presentano
candidati ad essi collegati nel collegio
uninominale. Alla presentazione delle can-
didature nel collegio uninominale si ap-
plicano le disposizioni di cui all’articolo
93-bis, comma 3, primo, secondo, terzo,
quarto, quinto e sesto periodo, nonché le
disposizioni dei commi 4 e 6 del medesimo
articolo del testo unico delle leggi recanti
norme per la elezione della Camera dei
deputati, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361,
nel testo vigente prima della data di en-
trata in vigore della presente disposizione.
La dichiarazione di presentazione della
candidatura deve essere depositata, dalle
ore 8 del trentacinquesimo giorno alle ore
20 del trentaquattresimo giorno anteriore
a quello dell’elezione, presso la cancelleria
del tribunale di Aosta »;

c) il penultimo e l’ultimo periodo
della lettera b) sono sostituiti dai seguenti:
« L’elezione nei collegi uninominali e l’e-
lezione dei candidati cui sono assegnati
seggi con metodo proporzionale della re-
gione Trentino-Alto Adige/Südtirol è disci-
plinata dalle disposizioni dei precedenti
articoli, in quanto applicabili, con le mo-
dificazioni e le integrazioni di cui al pre-
sente titolo. Alla presentazione delle can-
didature nei collegi uninominali della re-
gione si applicano le disposizioni di cui
all’articolo 93-bis, comma 3, primo, se-
condo, terzo, quarto, quinto e sesto pe-
riodo, nonché le disposizioni dei commi 4,
6, 7 e 8 del medesimo articolo del testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, nel
testo vigente prima della data di entrata in
vigore della presente disposizione. In tali
disposizioni la parola « lista » è riferita ai
gruppi di candidati presentati per l’ele-
zione nei collegi uninominali della regione.
La presentazione dei gruppi di candidati
per la candidatura nei collegi uninominali
è effettuata presso la cancelleria della
corte di appello di Trento »;

d) la lettera c) è sostituita dalla
seguente:

« c) per ciascun collegio uninominale,
la scheda per la votazione reca in un
riquadro il contrassegno del partito o
gruppo politico organizzato che presenta
la candidatura ai sensi delle lettere a) e b),
con accanto, sulla destra, il nome e il
cognome del candidato nel collegio unino-
minale. I contrassegni che contraddistin-
guono i candidati e i relativi riquadri sono
posti in successione dall’alto in basso e da
sinistra a destra secondo l’ordine stabilito
con il sorteggio di cui all’articolo 11,
comma 1, lettera a). Qualora il medesimo
candidato nel collegio uninominale sia
contraddistinto da più contrassegni, tali
contrassegni sono posti nella parte sinistra
di un medesimo riquadro, in successione
dall’alto in basso secondo l’ordine del
citato sorteggio, e nella parte destra del
medesimo riquadro, in posizione interme-
dia dall’alto in basso, sono posti il nome e
il cognome del candidato nel collegio uni-
nominale »;

e) dopo il comma 1 sono aggiunti i
seguenti:

« 1-bis. L’elettore esprime un voto
unico, tracciando un unico segno sul con-
trassegno del gruppo di candidati pre-
scelto. Il voto espresso in favore del
gruppo ovvero di uno dei gruppi di can-
didati cui è collegato il candidato nel
collegio uninominale è espresso anche in
favore del candidato nel collegio uninomi-
nale. Il voto espresso contrassegnando il
nominativo del candidato nel collegio uni-
nominale è un voto espresso anche in
favore del gruppo di candidati cui questi è
collegato, quando il candidato è collegato
ad un solo gruppo di candidati. Il voto
espresso contrassegnando il nominativo
del candidato nel collegio uninominale
collegato a più gruppi è voto valido in
favore del candidato medesimo ma non è
attribuito ad alcun gruppo cui questi è
collegato.

1-ter. I voti espressi nel collegio della
Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste e nella regione
Trentino-Alto Adige/Südtirol per ciascun
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gruppo di candidati sono computati dal-
l’Ufficio elettorale centrale nazionale nella
determinazione della cifra elettorale na-
zionale di ciascuna lista avente il mede-
simo contrassegno del gruppo di candidati,
ai fini della determinazione del numero di
voti considerato come soglia di accesso
alla ripartizione dei seggi ».

11. All’articolo 20-bis, comma 1, del
decreto legislativo 20 dicembre 1993,
n. 533, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Nella presentazione delle can-
didature nella regione Trentino-Alto Adi-
ge/Südtirol è nulla la candidatura della
stessa persona in più di un gruppo di
candidati ».

12. All’articolo 21, comma 1, del de-
creto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533,
la lettera b) è sostituita dalla seguente:

« b) determina la cifra elettorale di
ciascun candidato nel collegio uninomi-
nale. Tale cifra è data dalla somma dei
voti validi ottenuti dal gruppo ovvero da
uno dei gruppi di candidati cui questi è
collegato e dei voti attribuiti al candidato
ai sensi dell’articolo 20, comma 1-bis,
ultimo periodo. Determina la cifra eletto-
rale regionale di ciascun gruppo di can-
didati. Tale cifra è data dalla somma dei
voti validi conseguiti dallo stesso gruppo
nelle singole sezioni elettorali della re-
gione. L’ufficio elettorale regionale comu-
nica all’Ufficio elettorale centrale nazio-
nale, a mezzo di estratto del verbale, la
cifra elettorale regionale di ciascun gruppo
di candidati e il totale dei voti validi nella
regione ai fini di quanto disposto dall’ar-
ticolo 20, comma 1-ter ».

13. All’articolo 21-bis del decreto legi-
slativo 20 dicembre 1993, n. 533, il comma
3 è sostituito dal seguente:

« 3. L’ufficio elettorale regionale asse-
gna i seggi sulla base della graduatoria
decrescente delle cifre elettorali dei gruppi
di candidati, come calcolate ai sensi del
comma 2 ».

14. Le tabelle A e B allegate al decreto
legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, sono
sostituite dalle tabelle 1, A e B di cui agli
allegati 4 e 5 alla presente legge.

c) sostituire l’articolo 3, con il se-
guente:

« ART. 3. – (Delega al Governo per la
determinazione dei collegi uninominali. En-
trata in vigore). – 1. Per l’elezione della
Camera dei deputati, il Governo è delegato
ad adottare, entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, ai
sensi dell’articolo 14 della legge 23 agosto
1988, n. 400, un decreto legislativo per la
determinazione dei collegi uninominali
nell’ambito di ciascuna circoscrizione di
cui alla tabella A allegata al decreto del
Presidente della Repubblica n. 361 del
1957, sulla base dei seguenti princìpi e
criteri direttivi:

a) fatto salvo quanto stabilito per la
circoscrizione Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste,
nelle restanti circoscrizioni del territorio
nazionale per l’elezione della Camera dei
deputati sono costituiti 231 collegi unino-
minali ripartiti in ciascuna circoscrizione
in numero proporzionale alla rispettiva
popolazione determinata sulla base dei
risultati dell’ultimo censimento generale
della popolazione, come riportati dalla più
recente pubblicazione ufficiale dell’Istituto
nazionale di statistica;

b) la popolazione di ciascun collegio
uninominale può scostarsi dalla media
della popolazione dei collegi della circo-
scrizione di non oltre il 20 per cento in
eccesso o in difetto;

c) nella formazione dei collegi uni-
nominali sono garantite la coerenza del
bacino territoriale di ciascun collegio e, di
norma, la sua omogeneità sotto gli aspetti
economico-sociale e delle caratteristiche
storico-culturali, nonché la continuità del
territorio di ciascun collegio, salvo il caso
in cui il territorio stesso comprenda por-
zioni insulari. I collegi uninominali, di
norma, non possono dividere il territorio
comunale, salvo il caso dei comuni che,
per le loro dimensioni demografiche, com-
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prendano al loro interno più collegi. Nelle
zone in cui siano presenti minoranze lin-
guistiche riconosciute, la delimitazione dei
collegi, anche in deroga ai princìpi e criteri
direttivi di cui al presente comma, deve
tenere conto dell’esigenza di agevolare la
loro inclusione nel minor numero possi-
bile di collegi;

d) nella circoscrizione Trentino-Alto
Adige/Südtirol, in base ai princìpi e criteri
direttivi stabiliti dall’articolo 7 della legge
4 agosto 1993, n. 277, i collegi uninominali
sono determinati assicurando che il terri-
torio di nessun collegio sia compreso in
più di una circoscrizione provinciale;

e) nella circoscrizione Friuli Venezia
Giulia uno dei collegi uninominali è co-
stituito in modo da favorire l’accesso alla
rappresentanza dei candidati che siano
espressione della minoranza linguistica
slovena, ai sensi dell’articolo 26 della legge
23 febbraio 2001, n. 38.

2. Il Governo è delegato a determinare,
con il medesimo decreto legislativo di cui
al comma 3, i collegi uninominali ai fini
dell’elezione del Senato della Repubblica,
nell’ambito di ciascuna regione, sulla base
dei seguenti princìpi e criteri direttivi:

a) fatto salvo quanto stabilito per le
circoscrizioni Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste e
Trentino-Alto Adige/Südtirol, nelle restanti
regioni del territorio nazionale per l’ele-
zione del Senato della Repubblica sono
costituiti 112 collegi uninominali. Nella
regione Molise è costituito un collegio
uninominale. I restanti collegi uninominali
sono ripartiti nelle altre regioni in numero
proporzionale alla rispettiva popolazione
determinata sulla base dei risultati dell’ul-
timo censimento generale della popola-
zione, come riportati dalla più recente
pubblicazione ufficiale dell’Istituto nazio-
nale di statistica;

a-bis) la popolazione di ciascun col-
legio uninominale può scostarsi dalla me-
dia della popolazione dei collegi della
regione di non oltre il 20 per cento in
eccesso o in difetto;

b) i collegi uninominali sono costituiti
in ciascuna regione in numero determi-
nato, di norma, dall’aggregazione di due
collegi uninominali contigui costituiti per
l’elezione della Camera dei deputati ai
sensi del comma 3, salvo che non sia
altrimenti necessario per il minore nu-
mero dei collegi uninominali costituiti per
l’elezione della Camera dei deputati, ov-
vero per completare l’aggregazione di tutti
i collegi uninominali costituiti per l’ele-
zione della Camera dei deputati in collegi
uninominali per l’elezione del Senato della
Repubblica, ovvero per garantire il ri-
spetto di quanto previsto dalla lettera
a-bis);

c) nell’aggregazione dei collegi conti-
gui sono garantite la coerenza del bacino
territoriale di ciascun collegio che si co-
stituisce e, di norma, la sua omogeneità
sotto gli aspetti economico-sociale e delle
caratteristiche storico-culturali, nonché la
continuità del territorio di ciascun colle-
gio, salvo il caso in cui il territorio stesso
comprenda porzioni insulari. I collegi, di
norma, non possono dividere il territorio
comunale, salvo il caso dei comuni che,
per le loro dimensioni demografiche, com-
prendano al loro interno più collegi. Nelle
zone in cui siano presenti minoranze lin-
guistiche riconosciute, la delimitazione dei
collegi, anche in deroga ai princìpi e criteri
direttivi indicati nella presente lettera,
deve tenere conto dell’esigenza di agevo-
lare la loro inclusione nel minor numero
possibile di collegi;

d) nella regione Trentino-Alto Adige/
Südtirol, in base ai princìpi e criteri di-
rettivi stabiliti dall’articolo 7 della legge 4
agosto 1993, n. 277, i collegi uninominali
sono determinati assicurando che il terri-
torio di nessun collegio sia compreso in
più di una circoscrizione provinciale;

e) nella regione Friuli Venezia Giulia
uno dei collegi uninominali è costituito in
modo da favorire l’accesso alla rappresen-
tanza dei candidati che siano espressione
della minoranza linguistica slovena, ai
sensi dell’articolo 26 della legge 23 feb-
braio 2001, n. 38.
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3. Ai fini della predisposizione dello
schema del decreto legislativo di cui ai
commi 3 e 4, il Governo si avvale di una
commissione composta dal presidente del-
l’Istituto nazionale di statistica, che la
presiede, e da dieci esperti in materia
attinente ai compiti che la commissione è
chiamata a svolgere, senza nuovi o mag-
giori oneri per il bilancio dello Stato.

4. Lo schema del decreto legislativo di
cui ai commi 3 e 4 è successivamente
trasmesso alle Camere per l’espressione
dei pareri delle Commissioni parlamentari
competenti per materia, che si pronun-
ciano nel termine di quindici giorni dalla
data di trasmissione. Qualora il decreto
legislativo non sia conforme al parere
parlamentare, il Governo, contemporane-
amente alla pubblicazione del decreto,
deve inviare alle Camere una relazione
contenente adeguata motivazione.

5. Si prescinde dal parere di cui al
comma 6 qualora non sia espresso entro i
termini ivi previsti.

6. Il Governo aggiorna con cadenza
triennale la composizione della commis-
sione nominata ai sensi del comma 5. La
commissione, in relazione alle risultanze

del censimento generale della popolazione,
formula indicazioni per la revisione dei
collegi uninominali, secondo i criteri di cui
al presente articolo, e ne riferisce al Go-
verno. Per la revisione dei collegi unino-
minali il Governo presenta un disegno di
legge alle Camere.

7. Entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, con decreto
del Ministro dell’interno, di concerto con il
Ministro per la semplificazione e la pub-
blica amministrazione, con il Ministro del-
l’economia e delle finanze e con il Ministro
per gli affari regionali, sono definite le
modalità per consentire in via sperimen-
tale la raccolta in via digitale delle sotto-
scrizioni necessarie per la presentazione
delle candidature e delle liste in occasione
di consultazioni elettorali, anche attra-
verso l’utilizzo della firma digitale e della
firma elettronica qualificata. Sullo schema
del decreto è acquisito il parere delle
competenti Commissioni parlamentari, che
si esprimono nel termine di quarantacin-
que giorni.

8. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale. ».
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ALLEGATO 1
(Articolo 1, commi 1 e 31)

« TABELLA A
(Articolo 1, comma 2, primo periodo)

CIRCOSCRIZIONI ELETTORALI PER L’ELEZIONE
DELLA CAMERA DEI DEPUTATI

I numeri della seconda colonna corrispondono a quelli dei collegi
uninominali previsti dal decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 535,
recante determinazione dei collegi uninominali del Senato della Re-
pubblica.

CIRCOSCRIZIONE

Sede dell’Uf-
ficio centrale
circoscrizio-

nale

1 Piemonte 1 Piemonte 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9 Torino

2 Piemonte 2 Piemonte 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17 Torino

3 Lombardia 1 Lombardia 1, 2, 3, 4, 5, 6, 8, 9, 10, 11,
12, 13, 14, 15, 16

Milano

4 Lombardia 2 Lombardia 17, 18, 19, 20, 21, 34, 35 Milano

5 Lombardia 3 Lombardia 22, 23, 24, 25, 31, 32, 33 Milano

6 Lombardia 4 Lombardia 7, 26, 27, 28, 29, 30 Milano

7 Veneto 1 Veneto 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 Venezia

8 Veneto 2 Veneto 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16,
17

Venezia

9 Friuli-Venezia Giulia Territorio dell’intera Regione Trieste

10 Liguria Territorio dell’intera Regione Genova

11 Emilia-Romagna Territorio dell’intera Regione Bologna

12 Toscana Territorio dell’intera Regione Firenze

13 Umbria Territorio dell’intera Regione Perugia

14 Marche Territorio dell’intera Regione Ancona

15 Lazio 1 Lazio 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 15,
20, 21

Roma

16 Lazio 2 Lazio 12, 13, 14, 16, 17, 18, 19 Roma

17 Abruzzo Territorio dell’intera Regione L’Aquila

18 Molise Territorio dell’intera Regione Campobasso

19 Campania 1 Campania 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10,
11, 12

Napoli

20 Campania 2 Campania 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20,
21, 22

Napoli

21 Puglia Territorio dell’intera Regione Bari

22 Basilicata Territorio dell’intera Regione Potenza

23 Calabria Territorio dell’intera Regione Catanzaro

24 Sicilia 1 Sicilia 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10 Palermo

25 Sicilia 2 Sicilia 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20 Palermo

26 Sardegna Territorio dell’intera Regione Cagliari

27 Valle d’Aosta Territorio dell’intera Regione Aosta

28 Trentino-Alto Adige Territorio dell’intera Regione Trento
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ALLEGATO 2
(Articolo 1, commi 1 e 31)

TABELLA A.1

I nomi dei collegi uninominali riportati sulla destra corrispondono
ai nomi dei collegi uninominali definiti dal decreto legislativo 20
dicembre 1993, n. 535 – Determinazione dei collegi uninominali del
Senato della Repubblica.

Circoscrizione TRENTINO-ALTO ADIGE/SÜDTIROL:

TRENTINO-ALTO ADIGE/SÜDTIROL CAMERA 1 – Trentino-
Alto Adige/Südtirol 1;

TRENTINO-ALTO ADIGE/SÜDTIROL CAMERA 2 – Trentino-
Alto Adige/Südtirol 2;

TRENTINO-ALTO ADIGE/SÜDTIROL CAMERA 3 – Trentino-
Alto Adige/Südtirol 3;

TRENTINO-ALTO ADIGE/SÜDTIROL CAMERA 4 – Trentino-
Alto Adige/Südtirol 4;

TRENTINO-ALTO ADIGE/SÜDTIROL CAMERA 5 – Trentino-
Alto Adige/Südtirol 5;

TRENTINO-ALTO ADIGE/SÜDTIROL CAMERA 6 – Trentino-
Alto Adige/Südtirol 6;

Circoscrizione MOLISE:

MOLISE CAMERA 1 – Molise 1;
MOLISE CAMERA 2 – Molise 2.
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ALLEGATO 3
(Articolo 1, commi 14 e 31)

« Tabella A-bis
(Articolo 31, comma 1)

MODELLO DELLA PARTE INTERNA DELLA SCHEDA DI
VOTAZIONE PER L’ELEZIONE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI

NOTA ALLA TABELLA A-BIS

La scheda è suddivisa in quattro parti verticali di eguale larghezza.
Le parti prima e seconda vengono utilizzate per la stampa dei riquadri
relativi a ciascuna delle liste ammesse secondo l’ordine risultato dal
sorteggio. Nelle due predette parti sono inseriti quattro riquadri,
dall’alto verso il basso.

All’interno di ogni riquadro sono collocati, al lato sinistro, il nome
e cognome del candidato nel collegio uninominale; al centro, il
contrassegno della lista, avente il diametro di centimetri 3, con i colori
dell’originale ammesso dal Ministero dell’interno; al lato destro,
preceduti da un numero progressivo, i nomi e cognomi dei candidati
della lista circoscrizionale.

Se le liste ammesse sono da cinque a otto, la disposizione dei
riquadri prosegue, con lo stesso criterio, nelle parti terza e quarta.
Qualora le liste ammesse siano nove o dieci, nella prima colonna
vengono inseriti cinque riquadri e nella seconda quattro o cinque. Nel
caso in cui il numero delle liste sia pari a undici o dodici, nella prima
colonna sono disposti sei riquadri e nella seconda cinque o sei; se il
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numero delle liste sia maggiore di dodici, nella prima colonna sono
collocati da cinque a sei riquadri e nelle altre, sino al completo
inserimento di tutte le liste ammesse, i riquadri sono disposti nel
modo numericamente più omogeneo tra tutte le colonne.

La scheda deve essere piegata verticalmente in modo che la prima
parte ricada sulla seconda, il tutto sulla terza, successivamente sulla
quarta e sulle eventuali parti successive, seguendo il verso delle pieghe
verticali equidistanti fra di loro. La scheda deve essere ulteriormente
piegata in senso orizzontale a metà, in modo da lasciare esternamente
visibile la parte della facciata esterna in cui sono indicati il tipo e la
data dell’elezione e sono apposti il bollo della sezione e la firma dello
scrutatore.

Tabella A-ter.
(Articolo 31, comma 1)

MODELLO DELLA PARTE ESTERNA DELLA SCHEDA DI
VOTAZIONE PER L’ELEZIONE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI

».
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ALLEGATO 4
(Articolo 2, commi 1 e 14)

« Tabella 1
(Articolo 1, comma 2)

COLLEGI UNINOMINALI PER L’ELEZIONE
DEL SENATO DELLA REPUBBLICA

I nomi dei collegi uninominali riportati sulla destra corrispondono
ai nomi dei collegi uninominali definiti dal decreto legislativo 20
dicembre 1993, n. 535 – Determinazione dei collegi uninominali del
Senato della Repubblica

PIEMONTE SENATO 1 Piemonte n. 10 e n. 11;
PIEMONTE SENATO 2 Piemonte n. 12 e n. 13;
PIEMONTE SENATO 3 Piemonte n. 14 e n. 15;
PIEMONTE SENATO 4 Piemonte n. 16 e n. 17;
PIEMONTE SENATO 5 Piemonte n. 2 e n. 3;
PIEMONTE SENATO 6 Piemonte n. 1 e n. 4;
PIEMONTE SENATO 7 Piemonte n. 5;
PIEMONTE SENATO 8 Piemonte n. 6 e n. 9;
PIEMONTE SENATO 9 Piemonte n. 7 e n. 8;
LOMBARDIA SENATO 1 Lombardia n. 1 e n. 3;
LOMBARDIA SENATO 2 Lombardia n. 2 e n. 4;
LOMBARDIA SENATO 3 Lombardia n. 5 e n. 6;
LOMBARDIA SENATO 4 Lombardia n. 8 e n. 9;
LOMBARDIA SENATO 5 Lombardia n. 10 e n. 11;
LOMBARDIA SENATO 6 Lombardia n. 12 e n. 14;
LOMBARDIA SENATO 7 Lombardia n. 13 e n. 21;
LOMBARDIA SENATO 8 Lombardia n. 15 e n. 16;
LOMBARDIA SENATO 9 Lombardia n. 17 e n. 18;
LOMBARDIA SENATO 10 Lombardia n. 19 e n. 20;
LOMBARDIA SENATO 11 Lombardia n. 32 e n. 35;
LOMBARDIA SENATO 12 Lombardia n. 31 e n. 33;
LOMBARDIA SENATO 13 Lombardia n. 34;
LOMBARDIA SENATO 14 Lombardia n. 23 e n. 25;
LOMBARDIA SENATO 15 Lombardia n. 22 e n. 24;
LOMBARDIA SENATO 16 Lombardia n. 26 e n. 27;
LOMBARDIA SENATO 17 Lombardia n. 7 e n. 28;
LOMBARDIA SENATO 18 Lombardia n. 29 e n. 30;
VENETO SENATO 1 Veneto n. 1 e n. 2;
VENETO SENATO 2 Veneto n. 3;
VENETO SENATO 3 Veneto n. 8 e n. 11;
VENETO SENATO 4 Veneto n. 9 e n. 10;
VENETO SENATO 5 Veneto n. 12 e n. 17;
VENETO SENATO 6 Veneto n. 15 e n. 16;
VENETO SENATO 7 Veneto n. 14 e n. 13;
VENETO SENATO 8 Veneto n. 7 e n. 5;
VENETO SENATO 9 Veneto n. 6 e n. 4;
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FRIULI-VENEZIA GIULIA SENATO 1 Friuli-Venezia Giulia n. 1 e n. 2;
FRIULI-VENEZIA GIULIA SENATO 2 Friuli-Venezia Giulia n. 3, n. 4 e n. 5;
LIGURIA SENATO 1 Liguria n. 1 e n. 2;
LIGURIA SENATO 2 Liguria n. 3 e n. 4;
LIGURIA SENATO 3 Liguria n. 5 e n. 6;
EMILIA ROMAGNA SENATO 1 Emilia-Romagna n. 6 e n. 7;
EMILIA ROMAGNA SENATO 2 Emilia-Romagna n. 14 e n. 13;
EMILIA ROMAGNA SENATO 3 Emilia-Romagna n. 10 e n. 9;
EMILIA ROMAGNA SENATO 4 Emilia-Romagna n. 8 e n. 5;
EMILIA ROMAGNA SENATO 5 Emilia-Romagna n. 11 e n. 12;
EMILIA ROMAGNA SENATO 6 Emilia-Romagna n. 3 e n. 4;
EMILIA ROMAGNA SENATO 7 Emilia-Romagna n. 15, n. 1 e n. 2;
TOSCANA SENATO 1 Toscana n. 1 e n. 2;
TOSCANA SENATO 2 Toscana n. 3 e n. 4;
TOSCANA SENATO 3 Toscana n. 5 e n. 6;
TOSCANA SENATO 4 Toscana n. 8 e n. 9;
TOSCANA SENATO 5 Toscana n. 10 e n. 11;
TOSCANA SENATO 6 Toscana n. 7 e n. 12;
TOSCANA SENATO 7 Toscana n. 13 e n. 14;
UMBRIA SENATO 1 Umbria n. 1 e n. 3;
UMBRIA SENATO 2 Umbria n. 2, n. 4 e n. 5;
MARCHE SENATO 1 Marche n. 1 e n. 2;
MARCHE SENATO 2 Marche n. 3 e n. 4;
MARCHE SENATO 3 Marche n. 5 e n. 6;
LAZIO SENATO 1 Lazio n. 1 e n. 2;
LAZIO SENATO 2 Lazio n. 5 e n. 6;
LAZIO SENATO 3 Lazio n. 4 e n. 15;
LAZIO SENATO 4 Lazio n. 7 e n. 8;
LAZIO SENATO 5 Lazio n. 9 e n. 10;
LAZIO SENATO 6 Lazio n. 3 e n. 11;
LAZIO SENATO 7 Lazio n. 12 e n. 13,
LAZIO SENATO 8 Lazio n. 14;
LAZIO SENATO 9 Lazio n. 16 e n. 21;
LAZIO SENATO 10 Lazio n. 17 e n. 18;
LAZIO SENATO 11 Lazio n. 19 e n. 20;
ABRUZZO SENATO 1 Abruzzo n. 1, n. 4 e n. 5;
ABRUZZO SENATO 2 Abruzzo n. 2 e n. 3;
MOLISE SENATO 1 Molise n. 1 e n. 2;
CAMPANIA SENATO 1 Campania n. 1 e n. 3;
CAMPANO, SENATO 2 Campania n. 2 e n. 5;
CAMPANIA SENATO 3 Campania n. 6 e n. 7;
CAMPANIA SENATO 4 Campania n. 8 e n. 9;
CAMPANIA SENATO 5 Campania n. 4 e n. 12;
CAMPANIA SENATO 6 Campania n. 10 e n. 11;
CAMPANIA SENATO 7 Campania n. 13 e n. 14;
CAMPANIA SENATO 8 Campania n. 15 e n. 16;
CAMPANIA SENATO 9 Campania n. 17 e n. 18;
CAMPANIA SENATO 10 Campania n. 19 e n. 20;
CAMPANIA SENATO 11 Campania n. 21 e n. 22;
PUGLIA SENATO 1 Puglia n. 1 e n. 2;
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PUGLIA SENATO 2 Puglia n. 3 e n. 5;
PUGLIA SENATO 3 Puglia n. 4 e n. 15;
PUGLIA SENATO 4 Puglia n. 6 e n. 13;
PUGLIA SENATO 5 Puglia n. 7 e n. 12;
PUGLIA SENATO 6 Puglia n. 8 e n. 9;
PUGLIA SENATO 7 Puglia n. 10 e n. 11;
PUGLIA SENATO 8 Puglia n. 14 e n. 16;
BASILICATA SENATO 1 Basilicata n. 1, n. 2 e n. 5;
BASILICATA SENATO 2 Basilicata n. 3 e n. 4;
CALABRIA SENATO 1 Calabria n. 8 e n. 7;
CALABRIA SENATO 2 Calabria n. 6 e n. 4;
CALABRIA SENATO 3 Calabria n. 5 e n. 2;
CALABRIA SENATO 4 Calabria n. 1 e n. 3;
SICILIA SENATO 1 Sicilia n. 1 e n. 2;
SICILIA SENATO 2 Sicilia n. 3 e n. 4;
SICILIA SENATO 3 Sicilia n. 5 e n. 10;
SICILIA SENATO 4 Sicilia n. 6 e n. 9;
SICILIA SENATO 5 Sicilia n. 7 e n. 8;
SICILIA SENATO 6 Sicilia n. 11 e n. 12;
SICILIA SENATO 7 Sicilia n. 13 e n. 14;
SICILIA SENATO 8 Sicilia n. 16 e n. 17;
SICILIA SENATO 9 Sicilia n. 15 e n. 20;
SICILIA SENATO 10 Sicilia n. 18 e n. 19;
SARDEGNA SENATO 1 Sardegna n. 1 e n. 3;
SARDEGNA SENATO 2 Sardegna n. 6 e n. 2;
SARDEGNA SENATO 3 Sardegna n. 4 e n. 5;
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ALLEGATO 5
(Articolo 2, commi 4 e 14)

« Tabella A
(Articolo 11, comma 3)

MODELLO DELLA PARTE INTERNA DELLA SCHEDA DI
VOTAZIONE PER L’ELEZIONE DEL SENATO DELLA REPUBBLICA

NOTA ALLA TABELLA A

La scheda è suddivisa in quattro parti verticali di eguale larghezza.
Le parti prima e seconda vengono utilizzate per la stampa dei riquadri
relativi a ciascuna delle liste ammesse secondo l’ordine risultato dal
sorteggio. Nelle due predette parti sono inseriti quattro riquadri,
dall’alto verso il basso.

All’interno di ogni riquadro sono collocati, al lato sinistro, il nome
e cognome del candidato nel collegio uninominale; al centro, il
contrassegno della lista, avente il diametro di centimetri 3, con i colori
dell’originale ammesso dal Ministero dell’interno; al lato destro,
preceduti da un numero progressivo, i nomi e cognomi dei candidati
della lista circoscrizionale.

Se le liste ammesse sono da cinque a otto, la disposizione dei
riquadri prosegue, con lo stesso criterio, nelle parti terza e quarta.
Qualora le liste ammesse siano nove o dieci, nella prima colonna
vengono inseriti cinque riquadri e nella seconda quattro o cinque. Nel
caso in cui il numero delle liste sia pari a undici o dodici, nella prima
colonna sono disposti sei riquadri e nella seconda cinque o sei; se il
numero delle liste sia maggiore di dodici, nella prima colonna sono

Martedì 3 ottobre 2017 — 57 — Commissione I



collocati da cinque a sei riquadri e nelle altre, sino al completo
inserimento di tutte le liste ammesse, i riquadri sono disposti nel
modo numericamente più omogeneo tra tutte le colonne.

La scheda deve essere piegata verticalmente in modo che la prima
parte ricada sulla seconda, il tutto sulla terza, successivamente sulla
quarta e sulle eventuali parti successive, seguendo il verso delle pieghe
verticali equidistanti fra di loro. La scheda deve essere ulteriormente
piegata in senso orizzontale a metà, in modo da lasciare esternamente
visibile la parte della facciata esterna in cui sono indicati il tipo e la
data dell’elezione e sono apposti il bollo della sezione e la firma dello
scrutatore.

Tabella B
(Articolo 11, comma 3)

MODELLO DELLA PARTE ESTERNA DELLA SCHEDA DI
VOTAZIONE PER L’ELEZIONE DEL SENATO DELLA REPUBBLICA

».

1. 49. D’Attorre, Quaranta, Roberta Agostini.
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Al comma 1, capoverso ART. 1, sostituire
i commi 3 e 4 con i seguenti:

3. Salvi i seggi assegnati alla circoscri-
zione Estero e fermo restando quanto
disposto dall’articolo 2, l’assegnazione dei
seggi alle liste nel territorio nazionale è
effettuata dall’ufficio centrale nazionale, a
norma degli articoli 77 e 83, con metodo
proporzionale.

4. I seggi spettanti a ciascuna lista in
ogni circoscrizione sono attribuiti nei col-
legi uninominali e alle liste circoscrizionali
sulla base dei criteri e delle modalità
definiti dal presente testo unico ».

Conseguentemente, sostituire i commi da
2 a 32 con i seguenti:

1-bis. All’articolo 2 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 361 del
1957, il comma 1-bis è abrogato.

2. All’articolo 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957, i
commi 2 e 3 sono abrogati.

3. L’articolo 4, comma 2, del decreto
del Presidente della Repubblica n. 361 del
1957 è sostituito dal seguente:

« 2. Ogni elettore vota per la scelta della
lista ai fini dell’attribuzione dei seggi in
ragione proporzionale e per il candidato
nel collegio uninominale. ».

4. All’articolo 11 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 361 del 1957,
il quinto comma è abrogato.

5. All’articolo 14, primo comma, del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957, le parole: « liste di can-
didati nei collegi plurinominali » sono so-
stituite dalle seguenti: « candidati nei col-
legi uninominali e nelle liste circoscrizio-
nali » e le parole: « nei singoli collegi
plurinominali » sono sostituite dalle se-
guenti: « nei singoli collegi uninominali e
nelle liste circoscrizionali ».

6. All’articolo 17, primo comma,
primo periodo, del decreto del Presidente
della Repubblica n. 361 del 1957, le pa-
role: « di candidati nei collegi plurinomi-
nali della circoscrizione » sono sostituite

dalle seguenti: « circoscrizionali e delle
candidature nei collegi uninominali ».

7. All’articolo 18-bis del decreto del
Presidente della Repubblica n. 361 del
1957 sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1, il primo periodo è
sostituito dai seguenti: « La presentazione
delle liste di candidati per l’attribuzione
dei seggi nella circoscrizione, unitamente
all’indicazione dei candidati della lista in
tutti i collegi uninominali compresi nella
circoscrizione, deve essere sottoscritta: da
almeno 1.500 e da non più di 2.000 elettori
iscritti nelle liste elettorali di comuni com-
presi nella circoscrizione, per le circoscri-
zioni fino a 500.000 abitanti; da almeno
2.500 e da non più di 3.000 elettori iscritti
nelle liste elettorali di comuni compresi
nella circoscrizione, per le circoscrizioni
con più di 500.000 abitanti e fino a
1.000.000 di abitanti; da almeno 4.000 e da
non più di 4.500 elettori iscritti nelle liste
elettorali di comuni compresi nella circo-
scrizione, per le circoscrizioni con più di
1.000.000 di abitanti. »;

b) dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. Per ogni candidato nei collegi
uninominali devono essere indicati il co-
gnome, il nome, il luogo e la data di
nascita e il collegio uninominale per il
quale viene presentato. »;

c) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. Ogni lista circoscrizionale, all’atto
della presentazione, è composta da un
elenco di candidati presentati secondo un
ordine numerico. Ogni lista circoscrizio-
nale è formata da un numero di candidati
non superiore ad un terzo, con arroton-
damento all’unità superiore, del numero di
seggi spettante, per ciascuna circoscri-
zione, alle liste circoscrizionali; in ogni
caso, il numero dei candidati di ciascuna
lista circoscrizionale non può essere infe-
riore a due né superiore a sei, ad ecce-
zione del Molise, in cui è presentato un
candidato per ciascuna lista. A pena di
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inammissibilità, nella successione interna
delle liste circoscrizionali i candidati sono
collocati secondo un ordine alternato di
genere »;

d) dopo il comma 3 è inserito il
seguente:

« 3.1. Nel complesso delle candidature
presentate da ogni lista nei collegi unino-
minali a livello nazionale, nessuno dei due
sessi può essere rappresentato in misura
superiore al 60 per cento con arrotonda-
mento all’unità più prossima e, nel com-
plesso delle liste circoscrizionali presen-
tate da ciascuna lista a livello nazionale,
nessuno dei due sessi può essere rappre-
sentato nella posizione di capolista in
misura superiore al 60 per cento con
arrotondamento all’unità più prossima.

L’Ufficio centrale nazionale assicura il
rispetto di quanto previsto dal presente
comma, in sede di verifica dei requisiti di
cui all’articolo 22, primo comma, numero
6-bis) »;

e) al comma 3-bis, le parole: « dal
comma 3 » sono sostituite dalle seguenti:
« dai commi 3 e 3.1 ».

8. L’articolo 19 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957 è
sostituito dal seguente:

« ART. 19. – 1. Nessun candidato può
presentarsi con contrassegni di liste di-
verse nei collegi uninominali o nelle liste
circoscrizionali, a pena di nullità.

2. La candidatura della stessa persona
in più di un collegio uninominale o in più
di una lista circoscrizionale è nulla.

3. Il candidato in un collegio unino-
minale può essere candidato altresì in una
lista circoscrizionale, fermo restando
quanto previsto al comma 1.

4. Nessun candidato può accettare la
candidatura contestuale alla Camera dei
deputati e al Senato della Repubblica, a
pena di nullità ».

9. All’articolo 20, primo comma, del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957, le parole: « nei collegi
plurinominali » sono soppresse.

10. All’articolo 21, secondo comma,
del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 361 del 1957, le parole: « delle
liste di candidati nei collegi plurinominali
presentate » sono sostituite dalle seguenti:
« della lista circoscrizionale di candidati
presentata, dei candidati nei collegi uni-
nominali ».

11. All’articolo 22, primo comma, del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al numero 3):

1) le parole: « verifica se le liste »
sono sostituite dalle seguenti: « verifica se
le liste circoscrizionali »;

2) le parole: « e al quarto » sono
soppresse;

b) al numero 4) sono premesse le
seguenti parole: « dichiara non valide le
candidature nei collegi uninominali e »;

c) al numero 5) sono premesse le
seguenti parole: « dichiara non valide le
candidature nei collegi uninominali e »;

d) dopo il numero 5 è inserito il
seguente:

« 5-bis) dichiara non valide le candida-
ture nei collegi uninominali di candidati
già presentatisi in altro collegio uninomi-
nale »;

e) al numero 6-bis):

1) all’alinea:

« 1.1) dopo le parole: « comunica i
nomi dei candidati di ciascuna lista » sono
inserite le seguenti: « e dei candidati in
ciascun collegio uninominale »;

« 1.2) le parole: « all’articolo 19 » sono
sostituite dalle seguenti: « agli articoli 18-
bis, comma 3.1, e 19 »;

2) la lettera a) è sostituita dalla
seguente:

« a) inserendo in coda alle liste i
candidati dello stesso sesso presenti nel-
l’elenco dei candidati supplenti di cui
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all’articolo 18-bis, comma 3-bis, ove ciò
consenta di rispettare le disposizioni di cui
all’articolo 18-bis, comma 3 »;

f) al numero 6-ter), alinea, le parole:
« nei collegi plurinominali » sono sostituite
dalle seguenti: « nella circoscrizione ».

11-bis. All’articolo 22 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 361 del
1957, dopo il primo comma è inserito il
seguente:

« Nel caso in cui sia dichiarata non
valida la candidatura in un collegio uni-
nominale resta valida la presentazione
della lista negli altri collegi uninominali
della circoscrizione ».

12. All’articolo 24, primo comma, del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il numero 2) è sostituito dal se-
guente:

« 2) stabilisce, mediante un unico
sorteggio da effettuarsi alla presenza dei
delegati di lista, il numero d’ordine da
assegnare, in tutti i collegi uninominali
della circoscrizione, alle liste e ai relativi
contrassegni di lista. I contrassegni di
ciascuna lista sono riportati, unitamente ai
nominativi dei candidati nell’ordine nume-
rico di cui all’articolo 18-bis, comma 3, e
ai nominativi dei candidati nei collegi
uninominali, sulle schede di votazione e
sui manifesti secondo l’ordine progressivo
risultato dal suddetto sorteggio »;

b) al numero 5), le parole: « nei
collegi plurinominali » sono sostituite dalle
seguenti: « nella circoscrizione ».

13. All’articolo 30, numero 4), del de-
creto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957, le parole: « le liste dei
candidati del collegio plurinominale » sono
sostituite dalle seguenti: « i nominativi dei
candidati nei collegi uninominali e le liste
dei candidati nella circoscrizione ».

14. L’articolo 31 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 361 del 1957 è
sostituito dal seguente:

« ART. 31. – 1. Le schede sono di carta
consistente, sono fornite a cura del Mini-
stero dell’interno con le caratteristiche es-
senziali del modello descritto nelle tabelle
A-bis e A-ter allegate al presente testo unico
e riproducono in facsimile i contrassegni di
tutte le liste regolarmente presentate, se-
condo le disposizioni dell’articolo 24.

2. La scheda reca, in un apposito rettan-
golo, il contrassegno della lista con a fianco,
sulla sinistra, il nome e il cognome del candi-
dato nel collegio uninominale e, sulla destra,
i nomi e i cognomi dei candidati della lista
circoscrizionale secondo il rispettivo ordine
di presentazione. I contrassegni devono es-
sere riprodotti sulle schede con il diametro
di centimetri tre. L’ordine delle liste è stabi-
lito con sorteggio secondo le disposizioni
dell’articolo 24 ».

14-bis. All’articolo 48, primo comma,
secondo e terzo periodo, del decreto del
Presidente della Repubblica n. 361 del
1957, la parola: « plurinominale » è sosti-
tuita dalla seguente: « uninominale ».

14-ter. All’articolo 53, primo comma,
primo periodo, del decreto del Presidente
della Repubblica n. 361 del 1957, la pa-
rola: « plurinominale » è sostituita dalla
seguente: « uninominale ».

15. All’articolo 58 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957, il
secondo comma è sostituito dal seguente:

« Ciascun elettore può, con un unico
voto, votare per una lista e per il relativo
candidato nel collegio uninominale, trac-
ciando un solo segno sul contrassegno
della lista stessa. Ciascun elettore può
altresì votare per un candidato nel collegio
uninominale, anche non collegato alla lista
prescelta, tracciando un segno sul nomi-
nativo del medesimo ».

16. L’articolo 59 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 361 del 1957 è
sostituito dal seguente:

« ART. 59. – 1. Ai fini del computo dei
voti validi non sono considerate le schede
nulle e le schede bianche ».
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17. All’articolo 59-bis del decreto del
Presidente della Repubblica n. 361 del
1957, i commi da 1 a 5 sono sostituiti dai
seguenti:

« 1. Se l’elettore traccia un solo segno
sul nome e cognome del candidato nel
collegio uninominale, posto a sinistra del
contrassegno, si intende che abbia votato
per il solo candidato nel collegio unino-
minale.

2. Se l’elettore traccia un segno sul
contrassegno e un altro segno sulla lista
circoscrizionale di candidati o sul nome e
cognome del candidato nel collegio unino-
minale della lista medesima, si intende che
abbia votato per il candidato nel collegio
uninominale e per la lista stessa.

3. Se l’elettore traccia un segno sul
contrassegno di una lista e un altro segno
sulla lista circoscrizionale di candidati di
un’altra lista, il voto è nullo ».

18. All’articolo 68 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 361 del 1957
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3:

1) al terzo periodo, le parole da:
« a cui è stato attribuito il voto » fino alla
fine del periodo sono sostituite dalle se-
guenti: « e il cognome del candidato nel
collegio uninominale cui è attribuito il
voto »;

2) al quarto periodo, le parole:
« di preferenza » sono sostituite dalle se-
guenti: « di ciascun candidato nel collegio
uninominale »;

b) al comma 3-bis, le parole: « di
preferenza » sono sostituite dalle seguenti:
« di ciascun candidato nel collegio unino-
minale »;

c) è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« 8-bis. Il presidente, preposto alla su-
pervisione delle operazioni della sezione,
nel corso delle operazioni di cui al pre-
sente articolo, verifica il corretto tratta-
mento delle schede da parte degli scruta-
tori e del segretario, evitando l’uso impro-
prio di penne, matite o altri strumenti di

scrittura. I rappresentanti di lista possono
segnalare al presidente eventuali violazioni
delle disposizioni di cui al precedente
periodo ».

18-bis. All’articolo 70, primo comma,
del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 361 del 1957, dopo le parole:
« scritture o segni » sono inserite le se-
guenti: « chiaramente riconoscibili, » e le
parole: « far riconoscere » sono sostituite
dalle seguenti: « far identificare ».

19. All’articolo 71, primo comma, nu-
mero 2), del decreto del Presidente della
Repubblica n. 361 del 1957, le parole: « di
preferenza » sono sostituite dalle seguenti:
« di ciascun candidato nel collegio unino-
minale ».

20. L’articolo 77 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 361 del 1957 è
sostituito dal seguente:

« ART. 77. – 1. L’Ufficio centrale circo-
scrizionale, compiute le operazioni di cui
all’articolo 76, facendosi assistere, ove lo
ritenga opportuno, da uno o più esperti
scelti dal presidente:

a) per ciascun collegio uninominale
determina la cifra individuale di collegio
di ciascun candidato. Tale cifra è data
dalla somma dei voti validi conseguiti dal
candidato stesso nelle singole sezioni elet-
torali del collegio; per ciascun collegio
uninominale determina il candidato che
ha ottenuto la maggiore cifra individuale
di collegio, di seguito denominato « candi-
dato primo del collegio »;

b) determina il totale dei voti validi
del collegio. Tale totale è dato dalla
somma dei voti validi nelle singole sezioni
elettorali del collegio;

c) determina la cifra elettorale di
collegio di ciascuna lista, corrispondente
alla somma dei voti validi conseguiti dal
candidato stesso nelle singole sezioni elet-
torali del collegio;

d) determina la cifra elettorale cir-
coscrizionale di ciascuna lista. Tale cifra è
data dalla somma delle cifre elettorali di
collegio della lista stessa;
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e) determina il totale dei voti validi
della circoscrizione. Tale totale è dato
dalla somma dei voti validi dei collegi della
circoscrizione;

f) determina la cifra elettorale circo-
scrizionale percentuale di ciascuna lista.
Tale cifra è data dal quoziente risultante
dalla divisione della cifra elettorale circo-
scrizionale di ciascuna lista per il totale
dei voti validi della rispettiva circoscri-
zione;

g) determina la cifra individuale per-
centuale di ciascun candidato del collegio.
Tale cifra è data dal quoziente risultante
dalla divisione della cifra individuale di
collegio di ciascun candidato per il totale
dei voti validi del rispettivo collegio uni-
nominale;

h) determina la graduatoria dei can-
didati di ciascuna lista nella circoscrizione,
che include dapprima i candidati primi del
collegio, secondo l’ordine decrescente delle
relative cifre individuali percentuali, suc-
cessivamente i candidati della lista circo-
scrizionale, secondo il relativo ordine nu-
merico, e, infine, i restanti candidati nei
collegi uninominali, secondo l’ordine de-
crescente delle relative cifre individuali
percentuali;

i) comunica all’Ufficio centrale na-
zionale, a mezzo di estratto del verbale, la
cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna
lista nonché il totale dei voti validi della
circoscrizione ».

21. L’articolo 83 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 361 del 1957 è
sostituito dal seguente:

« ART. 83. – 1. L’Ufficio centrale nazio-
nale, ricevuti gli estratti dei verbali da tutti
gli Uffici centrali circoscrizionali, facen-
dosi assistere, ove lo ritenga opportuno, da
uno o più esperti scelti dal presidente:

a) determina la cifra elettorale na-
zionale di ciascuna lista. Tale cifra è data
dalla somma delle cifre elettorali circo-
scrizionali conseguite nelle singole circo-
scrizioni dalle liste aventi il medesimo
contrassegno;

b) individua le liste che abbiano con-
seguito sul piano nazionale almeno il 5 per
cento dei voti validi espressi e le liste
rappresentative di minoranze linguistiche
riconosciute, presentate esclusivamente in
una delle circoscrizioni comprese in re-
gioni ad autonomia speciale il cui statuto
preveda una particolare tutela di tali mi-
noranze linguistiche, che abbiano conse-
guito almeno il 20 per cento dei voti validi
espressi nella circoscrizione medesima;

c) procede al riparto di 617 seggi tra
le liste di cui alla lettera b) in base alla
cifra elettorale nazionale di ciascuna di
esse, fatto salvo quanto previsto all’articolo
92, comma 1. A tale fine divide il totale
delle cifre elettorali nazionali di ciascuna
lista per il numero dei seggi da attribuire,
ottenendo così il quoziente elettorale na-
zionale. Nell’effettuare tale divisione non
tiene conto dell’eventuale parte frazionaria
del quoziente. Divide poi la cifra elettorale
nazionale di ciascuna lista per tale quo-
ziente. La parte intera del quoziente così
ottenuto rappresenta il numero dei seggi
da assegnare a ciascuna lista. I seggi che
rimangono ancora da attribuire sono ri-
spettivamente assegnati alle liste per le
quali queste ultime divisioni hanno dato i
maggiori resti e, in caso di parità di resti,
a quelle che hanno conseguito la maggiore
cifra elettorale nazionale; a parità di que-
st’ultima si procede a sorteggio;

d) procede quindi alla distribuzione
nelle singole circoscrizioni dei seggi as-
segnati alle liste ammesse al riparto ai
sensi della lettera b). A tale fine, per
ciascuna circoscrizione divide la somma
delle cifre elettorali circoscrizionali delle
liste per il numero dei seggi da attribuire
nella circoscrizione, ottenendo così il
quoziente elettorale circoscrizionale. Nel-
l’effettuare tale divisione non tiene conto
dell’eventuale parte frazionaria del quo-
ziente così ottenuto. Divide poi la cifra
elettorale circoscrizionale di ciascuna li-
sta per il quoziente elettorale circoscri-
zionale, ottenendo così il quoziente di
attribuzione. La parte intera del quo-
ziente di attribuzione rappresenta il nu-
mero dei seggi da assegnare a ciascuna
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lista. I seggi che rimangono ancora da
attribuire sono rispettivamente assegnati
alle liste per le quali le parti decimali dei
quozienti di attribuzione siano maggiori
e, in caso di parità, alle liste che abbiano
conseguito la maggiore cifra elettorale
circoscrizionale; a parità di quest’ultima
si procede a sorteggio. Esclude dall’attri-
buzione di cui al periodo precedente le
liste alle quali è stato già attribuito il
numero di seggi ad esse assegnato a
seguito delle operazioni di cui alla lettera
c). Successivamente l’Ufficio accerta se il
numero dei seggi assegnati in tutte le
circoscrizioni a ciascuna lista corrisponda
al numero di seggi determinato ai sensi
della lettera c). In caso negativo, procede
alle seguenti operazioni, iniziando dalla
lista che abbia il maggior numero di
seggi eccedenti e, in caso di parità di
seggi eccedenti da parte di più liste, da
quella che abbia ottenuto la maggiore
cifra elettorale nazionale, proseguendo
poi con le altre liste, in ordine decre-
scente di seggi eccedenti: sottrae i seggi
eccedenti alla lista nelle circoscrizioni
nelle quali essa li ha ottenuti con le parti
decimali dei quozienti di attribuzione,
secondo il loro ordine crescente, e nelle
quali inoltre le liste, che non abbiano
ottenuto il numero di seggi spettante,
abbiano parti decimali dei quozienti non
utilizzate. Conseguentemente, assegna i
seggi a tali liste. Qualora nella medesima
circoscrizione due o più liste abbiano
parti decimali dei quozienti non utiliz-
zate, il seggio è attribuito alla lista con
la più alta parte decimale del quoziente
non utilizzata o, in caso di parità, a
quella con la maggiore cifra elettorale
nazionale. Nel caso in cui non sia pos-
sibile attribuire il seggio eccedentario
nella medesima circoscrizione, in quanto
non vi siano liste deficitarie con parti
decimali di quozienti non utilizzate, l’Uf-
ficio prosegue, per la stessa lista ecce-
dentaria, nell’ordine dei decimali cre-
scenti, ad individuare un’altra circoscri-
zione, fino a quando non sia possibile
sottrarre il seggio eccedentario e attri-
buirlo ad una lista deficitaria nella me-
desima circoscrizione. Nel caso in cui

non sia possibile fare riferimento alla
medesima circoscrizione ai fini del com-
pletamento delle operazioni precedenti,
fino a concorrenza dei seggi ancora da
cedere, alla lista eccedentaria sono sot-
tratti i seggi nelle circoscrizioni nelle
quali li ha ottenuti con le minori parti
decimali del quoziente di attribuzione e
alla lista deficitaria sono conseguente-
mente attribuiti seggi nelle altre circo-
scrizioni nelle quali abbia le maggiori
parti decimali del quoziente di attribu-
zione non utilizzate.

2. L’Ufficio centrale nazionale prov-
vede a comunicare ai singoli Uffici centrali
circoscrizionali il numero dei seggi asse-
gnati a ciascuna lista.

3. Di tutte le operazioni dell’ufficio
centrale nazionale viene redatto, in du-
plice esemplare, un apposito verbale: un
esemplare è rimesso alla Segreteria gene-
rale della Camera dei deputati, la quale ne
rilascia ricevuta; un altro esemplare è
depositato presso la cancelleria della Corte
di cassazione ».

22. L’articolo 83-bis del decreto del
Presidente della Repubblica n. 361 del
1957 è abrogato.

23. L’articolo 84 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 361 del 1957 è
sostituito dal seguente:

« ART. 84. – 1. Ricevuta da parte del-
l’ufficio centrale nazionale la comunica-
zione di cui all’articolo 83, comma 2,
l’Ufficio centrale circoscrizionale proclama
eletti, per ciascuna lista cui sono stati
attribuiti seggi e sino a concorrenza del
numero dei seggi ai quali la stessa ha
diritto ai sensi dell’articolo 83, i candidati
secondo la graduatoria di cui all’articolo
77, comma 1, lettera h).

2. Qualora una lista abbia esaurito il
numero dei candidati presentati in una
circoscrizione e non sia quindi possibile
attribuire tutti i seggi a essa spettanti in
quella circoscrizione, l’Ufficio centrale
nazionale, previa apposita comunicazione
dell’ufficio centrale circoscrizionale, indi-
vidua la circoscrizione in cui la lista

Martedì 3 ottobre 2017 — 64 — Commissione I



abbia la maggiore parte decimale del
quoziente non utilizzata e procede a sua
volta ad apposita comunicazione all’Uffi-
cio centrale circoscrizionale competente.
L’Ufficio centrale circoscrizionale prov-
vede all’assegnazione dei seggi ai sensi del
comma 1.

3. Nell’effettuare le operazioni di cui
al comma 2, in caso di parità della parte
decimale del quoziente, si procede me-
diante sorteggio.

4. Dell’avvenuta proclamazione effet-
tuata ai sensi del presente articolo il
presidente dell’ufficio centrale circoscri-
zionale invia attestato ai deputati procla-
mati e ne dà immediata notizia alla Se-
greteria generale della Camera dei depu-
tati nonché alle singole prefetture-uffici
territoriali del Governo, che la portano a
conoscenza del pubblico.

5. Di tutte le operazioni dell’ufficio
centrale circoscrizionale viene redatto, in
duplice esemplare, apposito verbale: un
esemplare è rimesso alla Segreteria gene-
rale della Camera dei deputati, la quale ne
rilascia ricevuta; un altro esemplare è
depositato presso la cancelleria della Corte
di cassazione ».

24. L’articolo 85 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 361 del 1957 è
sostituito dal seguente:

« ART. 85. – 1. Il deputato eletto in un
collegio uninominale e in una lista circo-
scrizionale si intende eletto nel collegio
uninominale ».

25. All’articolo 86 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 361 del 1957
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « del me-
desimo collegio plurinominale, al candi-
dato non eletto che abbia ottenuto il
maggior numero di preferenze » sono so-
stituite dalle seguenti: « della medesima
circoscrizione, secondo quanto previsto
dall’articolo 84, comma 1 »;

b) al comma 2, le parole: « commi 2,
3 e 4 » sono sostituite dalle seguenti:
« commi 2 e 3 ».

26. All’articolo 92, primo comma, nu-
mero 1-bis), del decreto del Presidente
della Repubblica n. 361 del 1957 sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « e alla
determinazione della lista che ha ottenuto
la maggiore cifra elettorale nazionale »
sono soppresse;

b) l’ultimo periodo è soppresso.

27. All’articolo 93 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 361 del
1957 sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al secondo comma, lettera c), le
parole da: « nonché i seggi provvisoria-
mente assegnati con le modalità di cui
all’articolo 93-quater, comma 6, secondo,
terzo, quarto e quinto periodo » fino alla
fine della lettera sono soppresse;

b) al terzo comma, le parole: « nu-
mero 3) » sono sostituite dalle seguenti:
« lettera b) ».

28. All’articolo 93-quater del decreto
del Presidente della Repubblica n. 361 del
1957 sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 2, le parole: « numero
3) » sono sostituite dalle seguenti: « lettera
b) »;

b) al comma 3, le parole: « comma
1, numero 3) » sono sostituite dalle se-
guenti: « comma 1, lettere a), b) e c) » e le
parole da: « e, per ciascuna lista cui sono
collegati, » fino alla fine del comma sono
soppresse;

c) il comma 4 è abrogato;

d) al comma 6, i periodi dal primo al
quinto sono sostituiti dai seguenti: « L’Uf-
ficio centrale circoscrizionale procede al-
l’attribuzione dei seggi con metodo pro-
porzionale, con le modalità previste dal-
l’articolo 83, comma 1, lettera c), secondo
periodo e seguenti. Se ad una lista spet-
tano più seggi di quanti sono i suoi
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candidati, i seggi eccedenti sono attribuiti
alla lista che segue nella graduatoria dei
resti »;

e) il comma 7 è abrogato.

Conseguentemente, sostituire l’articolo 2
con il seguente:

ART. 2.

(Modifiche al sistema di elezione
del Senato della Repubblica).

1. L’articolo 1 del testo unico delle leggi
recanti norme per l’elezione del Senato
della Repubblica, di cui al decreto legisla-
tivo 20 dicembre 1993, n. 533, di seguito
denominato « decreto legislativo 20 dicem-
bre 1993, n. 533 », è sostituito dal se-
guente:

« ART. 1. – 1. Il Senato della Repub-
blica, salvi i seggi assegnati alla circoscri-
zione Estero, è eletto su base regionale. I
seggi sono ripartiti tra le regioni a norma
dell’articolo 57 della Costituzione sulla
base dei risultati dell’ultimo censimento
generale della popolazione, riportati dalla
più recente pubblicazione ufficiale dell’i-
stituto nazionale di statistica, con decreto
del Presidente della Repubblica, da ema-
nare, su proposta del Ministro dell’interno,
previa deliberazione del Consiglio dei mi-
nistri, contemporaneamente al decreto di
convocazione dei comizi.

2. Salvi i seggi assegnati alla circoscri-
zione Estero e fermo restando quanto
disposto dai commi 3 e 4, nel territorio
nazionale sono costituiti 112 collegi uni-
nominali.

2-bis. Salvi i seggi assegnati alla circo-
scrizione Estero e fermo restando quanto
disposto dai commi 3 e 4, l’assegnazione
dei seggi tra le liste concorrenti nelle
regioni è effettuata con metodo propor-
zionale, a norma degli articoli 16, 16-bis e
17.

2-ter. I seggi spettanti a ciascuna lista
in ogni regione sono attribuiti nei collegi
uninominali e nelle liste regionali sulla
base dei criteri e delle modalità definiti
dal presente testo unico.

3. La regione Valle d’Aosta/Vallèe d’A-
oste è costituita in unico collegio unino-
minale.

4. La regione Trentino-Alto Adige/
Südtirol è costituita in sei collegi unino-
minali definiti ai sensi della legge 30
dicembre 1991, n. 422. La restante quota
di seggi spettante alla regione è attribuita
con il metodo del recupero proporzio-
nale ».

2. Al comma 1 dell’articolo 2 del de-
creto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« , suddivise in collegi uninominali ».

3. All’articolo 9 del decreto legislativo
20 dicembre 1993, n. 533, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, il primo periodo è
sostituito dai seguenti: « La presentazione
delle liste di candidati per l’attribuzione
dei seggi nella regione, unitamente all’in-
dicazione dei candidati della lista in tutti
i collegi uninominali compresi nella re-
gione, deve essere sottoscritta: a) da al-
meno 1.000 e da non più di 1.500 elettori
iscritti nelle liste elettorali di comuni com-
presi nella regione, per le regioni fino a
500.000 abitanti; b) da almeno 1.750 e da
non più di 2.500 elettori iscritti nelle liste
elettorali di comuni compresi nella re-
gione, per le regioni con più di 500.000
abitanti e fino a 1.000.000 di abitanti; c)
da almeno 3.500 e da non più di 5.000
elettori iscritti nelle liste elettorali di co-
muni compresi nella regione, per le regioni
con più di 1.000.000 di abitanti »;

b) al comma 3, il secondo periodo è
soppresso;

c) il comma 4 è sostituito dal se-
guente:

« 4. Ogni lista regionale, all’atto della
presentazione, è composta da un elenco di
candidati presentati secondo un ordine
numerico. Ogni lista regionale è formata
da un numero di candidati non superiore
ad un terzo, con arrotondamento all’unità
superiore, del numero di seggi spettante,
per ciascuna circoscrizione, alle liste re-
gionali; in ogni caso, il numero dei can-
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didati di ciascuna lista regionale non può
essere inferiore a due né superiore a sei,
ad eccezione della Lombardia, in cui il
numero dei candidati non può essere in-
feriore a due né superiore a sette, e del
Molise, in cui è presentato un candidato
per ciascuna lista. A pena di inammissi-
bilità, nel complesso delle candidature
presentate da ogni lista nei collegi unino-
minali di ciascuna regione nessuno dei due
sessi può essere rappresentato in misura
superiore al 60 per cento, con arrotonda-
mento all’unità più prossima, e nella suc-
cessione interna delle liste circoscrizionali
i candidati sono collocati secondo un or-
dine alternato di genere »;

d) dopo il comma 4 è inserito il
seguente:

« 4-bis. Nel complesso delle liste regio-
nali presentate da ciascuna lista, nessuno
dei due sessi può essere rappresentato
nella posizione di capolista in misura
superiore al 60 per cento, con arrotonda-
mento all’unità più prossima. L’Ufficio
centrale nazionale assicura il rispetto di
quanto previsto dal presente comma, in
sede di verifica dei requisiti di cui all’ar-
ticolo 22, primo comma, numero 6-bis),
del testo unico delle leggi recanti norme
per la elezione della Camera dei deputati,
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361 ».

4. All’articolo 11 del decreto legisla-
tivo 20 dicembre 1993, n. 533, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, la lettera a) è sosti-
tuita dalla seguente:

« a) stabilisce, mediante un unico
sorteggio da effettuarsi alla presenza dei
delegati di lista, il numero d’ordine da
assegnare, in tutti i collegi uninominali
della regione, alle liste e ai relativi con-
trassegni di lista. I contrassegni di cia-
scuna lista sono riportati, unitamente ai
nominativi dei candidati secondo l’ordine
numerico di presentazione e ai nominativi
dei candidati nei collegi uninominali, sulle

schede di votazione e sui manifesti se-
condo l’ordine progressivo risultato dal
suddetto sorteggio »;

b) il comma 3 è sostituito dal
seguente:

« 3. Le schede sono di carta consistente
e sono fornite a cura del Ministero del-
l’interno, con l’osservanza delle norme di
cui all’articolo 31 del testo unico delle
leggi recanti norme per la elezione della
Camera dei deputati, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 marzo
1957, n. 361. Le schede hanno le caratte-
ristiche essenziali del modello descritto
nelle tabelle A e B allegate al presente
testo unico ».

5. L’articolo 14 del decreto legislativo
20 dicembre 1993, n. 533, è sostituito dal
seguente:

« ART. 14. – 1. Ciascun elettore può,
con un unico voto, votare per una lista e
per il relativo candidato nel collegio uni-
nominale, tracciando un solo segno sul
contrassegno della lista stessa. Ciascun
elettore può altresì votare per un candi-
dato nel collegio uninominale, anche non
collegato alla lista prescelta, tracciando un
segno sul nominativo del medesimo ».

2. Si applica quanto previsto dagli ar-
ticoli 59 e 59-bis del testo unico delle leggi
recanti norme per la elezione della Ca-
mera dei deputati, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 marzo
1957, n. 361 ».

6. L’articolo 16 del decreto legislativo
20 dicembre 1993, n. 533, è sostituito dai
seguenti:

« ART. 16. – 1. L’ufficio elettorale re-
gionale, compiute le operazioni previste
dall’articolo 76 del testo unico delle leggi
recanti norme per la elezione della Ca-
mera dei deputati, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 marzo
1957, n. 361, facendosi assistere, ove lo
ritenga opportuno, da uno o più esperti
scelti dal presidente, procede alle seguenti
operazioni:

a) per ciascun collegio uninominale
determina la cifra individuale di collegio
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di ciascun candidato. Tale cifra è data
dalla somma dei voti validi conseguiti dal
candidato stesso nelle singole sezioni elet-
torali del collegio; per ciascun collegio
uninominale determina il candidato che
ha ottenuto la maggiore cifra individuale
di collegio, di seguito denominato « candi-
dato primo del collegio »;

b) determina la cifra elettorale di
collegio di ciascuna lista, corrispondente
alla somma dei voti validi conseguiti dal
candidato stesso nelle singole sezioni elet-
torali del collegio;

c) determina il totale dei voti validi
del collegio. Tale totale è dato dalla
somma dei voti validi delle sezioni del
collegio;

d) determina la cifra elettorale regio-
nale di ciascuna lista. Tale cifra è data
dalla somma delle cifre elettorali di col-
legio della lista stessa;

e) determina il totale dei voti validi
della regione. Tale totale è dato dalla
somma dei voti validi dei collegi della
circoscrizione;

f) determina la cifra elettorale regio-
nale percentuale di ciascuna lista. Tale
cifra è data dal quoziente risultante dalla
divisione della cifra elettorale regionale di
ciascuna lista per il totale dei voti validi
della rispettiva regione;

g) determina la cifra individuale per-
centuale di ciascun candidato del collegio.
Tale cifra è data dal quoziente risultante
dalla divisione della cifra individuale di
collegio di ciascun candidato per il totale
dei voti validi del rispettivo collegio uni-
nominale;

h) determina la graduatoria dei can-
didati di ciascuna lista nella regione, che
include dapprima i candidati primi del
collegio, secondo l’ordine decrescente delle
relative cifre individuali percentuali, suc-
cessivamente i candidati della lista regio-
nale, secondo il relativo ordine numerico,
e, infine, i restanti candidati nei collegi
uninominali, secondo l’ordine decrescente
delle relative cifre individuali percentuali;

i) comunica all’Ufficio elettorale cen-
trale nazionale previsto dall’articolo 12 del
testo unico delle leggi recanti norme per la
elezione della Camera dei deputati, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
30 marzo 1957, n. 361, a mezzo di estratto
del verbale, la cifra elettorale regionale di
ciascuna lista nonché il totale dei voti
validi della regione.

ART. 16-bis. – 1. L’Ufficio elettorale
centrale nazionale, ricevuti gli estratti dei
verbali da tutti gli Uffici centrali regionali,
facendosi assistere, ove lo ritenga oppor-
tuno, da uno o più esperti scelti dal
presidente:

a) determina la cifra elettorale na-
zionale di ciascuna lista. Tale cifra è data
dalla somma delle cifre elettorali regionali
conseguite nelle singole regioni dalle liste
aventi il medesimo contrassegno;

b) individua le liste che abbiano con-
seguito sul piano nazionale almeno il 5 per
cento dei voti validi espressi;

c) comunica agli uffici elettorali re-
gionali, a mezzo di estratto del verbale,
l’elenco delle liste individuate ai sensi della
lettera b) ».

7. L’articolo 17 del decreto legislativo
20 dicembre 1993, n. 533, è sostituito dal
seguente:

« ART. 17. – 1. L’ufficio elettorale re-
gionale procede quindi all’assegnazione dei
seggi spettanti nella regione alle liste in-
dividuate dall’ufficio elettorale centrale
nazionale ai sensi dell’articolo 16-bis, let-
tera b), e incluse nell’elenco di cui all’ar-
ticolo 16-bis, lettera c). Sono inoltre am-
messe al riparto dei seggi le liste non
incluse nell’elenco di cui all’articolo 16-bis,
lettera c), che abbiano conseguito almeno
il 20 per cento dei voti validi espressi nella
regione medesima. L’ufficio divide il totale
delle cifre elettorali regionali di ciascuna
lista ammessa al riparto per il numero dei
seggi da attribuire, ottenendo così il quo-
ziente elettorale regionale. Nell’effettuare
tale divisione non tiene conto dell’even-
tuale parte frazionaria del quoziente. Di-
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vide poi la cifra elettorale regionale di
ciascuna lista per tale quoziente. La parte
intera del quoziente così ottenuto rappre-
senta il numero dei seggi da assegnare a
ciascuna lista. I seggi che rimangono an-
cora da attribuire sono rispettivamente
assegnati alle liste per le quali queste
ultime divisioni hanno dato i maggiori
resti e, in caso di parità di resti, a quelle
che hanno conseguito la maggiore cifra
elettorale regionale; a parità di quest’ul-
tima si procede a sorteggio.

2. L’ufficio elettorale regionale pro-
clama eletti, per ciascuna lista cui sono
stati attribuiti seggi e sino a concorrenza
del numero dei seggi ai quali la stessa ha
diritto ai sensi del comma 1, i candidati
secondo la graduatoria di cui all’articolo
16, comma 1, lettera h) ».

8. L’articolo 17-bis del decreto legisla-
tivo 20 dicembre 1993, n. 533, è abrogato.

9. L’articolo 19 del decreto legislativo
20 dicembre 1993, n. 533, è sostituito dal
seguente:

« ART. 19. – 1. Il seggio che rimanga
vacante per qualsiasi causa, anche soprav-
venuta, è attribuito, nell’ambito della me-
desima regione, al candidato della mede-
sima lista secondo quanto previsto dall’ar-
ticolo 17, comma 2.

2. Qualora la lista abbia esaurito il
numero dei candidati presentati in una
regione e non sia quindi possibile attri-
buirle il seggio rimasto vacante, si applica
quanto previsto dagli articoli 84 e 86 del
testo unico delle leggi recanti norme per la
elezione della Camera dei deputati, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
30 marzo 1957, n. 361 ».

10. All’articolo 20, comma 1, del de-
creto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) l’ultimo periodo della lettera a) è
soppresso;

b) dopo la lettera a) è inserita la
seguente:

« a-bis) nella regione Valle d’Aosta/
Vallèe d’Aoste i partiti e i gruppi politici

organizzati di cui all’articolo 8 presentano
candidati ad essi collegati nel collegio
uninominale. Alla presentazione delle can-
didature nel collegio uninominale si ap-
plicano le disposizioni di cui all’articolo
93-bis, comma 3, primo, secondo, terzo,
quarto, quinto e sesto periodo, nonché le
disposizioni dei commi 4 e 6 del medesimo
articolo del testo unico delle leggi recanti
norme per la elezione della Camera dei
deputati, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361,
nel testo vigente prima della data di en-
trata in vigore della presente disposizione.
La dichiarazione di presentazione della
candidatura deve essere depositata, dalle
ore 8 del trentacinquesimo giorno alle ore
20 del trentaquattresimo giorno anteriore
a quello dell’elezione, presso la cancelleria
del tribunale di Aosta »;

c) il penultimo e l’ultimo periodo
della lettera b) sono sostituiti dai seguenti:
« L’elezione nei collegi uninominali e l’e-
lezione dei candidati cui sono assegnati
seggi con metodo proporzionale della re-
gione Trentino-Alto Adige/Südtirol è disci-
plinata dalle disposizioni dei precedenti
articoli, in quanto applicabili, con le mo-
dificazioni e le integrazioni di cui al pre-
sente titolo. Alla presentazione delle can-
didature nei collegi uninominali della re-
gione si applicano le disposizioni di cui
all’articolo 93-bis, comma 3, primo, se-
condo, terzo, quarto, quinto e sesto pe-
riodo, nonché le disposizioni dei commi 4,
6, 7 e 8 del medesimo articolo del testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, nel
testo vigente prima della data di entrata in
vigore della presente disposizione. In tali
disposizioni la parola « lista » è riferita ai
gruppi di candidati presentati per l’ele-
zione nei collegi uninominali della regione.
La presentazione dei gruppi di candidati
per la candidatura nei collegi uninominali
è effettuata presso la cancelleria della
corte di appello di Trento »;

d) la lettera c) è sostituita dalla
seguente:

« c) per ciascun collegio uninominale,
la scheda per la votazione reca in un
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riquadro il contrassegno del partito o
gruppo politico organizzato che presenta
la candidatura ai sensi delle lettere a) e b),
con accanto, sulla destra, il nome e il
cognome del candidato nel collegio unino-
minale. I contrassegni che contraddistin-
guono i candidati e i relativi riquadri sono
posti in successione dall’alto in basso e da
sinistra a destra secondo l’ordine stabilito
con il sorteggio di cui all’articolo 11,
comma 1, lettera a). Qualora il medesimo
candidato nel collegio uninominale sia
contraddistinto da più contrassegni, tali
contrassegni sono posti nella parte sinistra
di un medesimo riquadro, in successione
dall’alto in basso secondo l’ordine del
citato sorteggio, e nella parte destra del
medesimo riquadro, in posizione interme-
dia dall’alto in basso, sono posti il nome e
il cognome del candidato nel collegio uni-
nominale »;

e) dopo il comma 1 sono aggiunti i
seguenti:

« 1-bis. L’elettore esprime un voto
unico, tracciando un unico segno sul con-
trassegno del gruppo di candidati pre-
scelto. Il voto espresso in favore del
gruppo ovvero di uno dei gruppi di can-
didati cui è collegato il candidato nel
collegio uninominale è espresso anche in
favore del candidato nel collegio uninomi-
nale. Il voto espresso contrassegnando il
nominativo del candidato nel collegio uni-
nominale è un voto espresso anche in
favore del gruppo di candidati cui questi è
collegato, quando il candidato è collegato
ad un solo gruppo di candidati. Il voto
espresso contrassegnando il nominativo
del candidato nel collegio uninominale
collegato a più gruppi è voto valido in
favore del candidato medesimo ma non è
attribuito ad alcun gruppo cui questi è
collegato.

1-ter. I voti espressi nel collegio della
Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste e nella re-
gione Trentino-Alto Adige/Südtirol per
ciascun gruppo di candidati sono compu-
tati dall’ufficio elettorale centrale nazio-
nale nella determinazione della cifra elet-
torale nazionale di ciascuna lista avente il

medesimo contrassegno del gruppo di can-
didati, ai fini della determinazione del
numero di voti considerato come soglia di
accesso alla ripartizione dei seggi ».

11. All’articolo 20-bis, comma 1, del
decreto legislativo 20 dicembre 1993,
n. 533, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Nella presentazione delle can-
didature nella regione Trentino-Alto Adi-
ge/Südtirol è nulla la candidatura della
stessa persona in più di un gruppo di
candidati ».

12. All’articolo 21, comma 1, del de-
creto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533,
la lettera b) è sostituita dalla seguente:

b) determina la cifra elettorale di
ciascun candidato nel collegio uninomi-
nale. Tale cifra è data dalla somma dei
voti validi ottenuti dal gruppo ovvero da
uno dei gruppi di candidati cui questi è
collegato e dei voti attribuiti al candidato
ai sensi dell’articolo 20, comma 1-bis,
ultimo periodo. Determina la cifra eletto-
rale regionale di ciascun gruppo di can-
didati. Tale cifra è data dalla somma dei
voti validi conseguiti dallo stesso gruppo
nelle singole sezioni elettorali della re-
gione. L’ufficio elettorale regionale comu-
nica all’Ufficio elettorale centrale nazio-
nale, a mezzo di estratto del verbale, la
cifra elettorale regionale di ciascun gruppo
di candidati e il totale dei voti validi nella
regione ai fini di quanto disposto dall’ar-
ticolo 20, comma 1-ter ».

13. All’articolo 21-bis del decreto le-
gislativo 20 dicembre 1993, n. 533, il
comma 3 è sostituito dal seguente:

« 3. L’ufficio elettorale regionale asse-
gna i seggi sulla base della graduatoria
decrescente delle cifre elettorali dei gruppi
di candidati, come calcolate ai sensi del
comma 2 ».

14. Le tabelle A e B allegate al decreto
legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, sono
sostituite dalle tabelle 1, A e B di cui agli
allegati 4 e 5 alla presente legge.

Martedì 3 ottobre 2017 — 70 — Commissione I



Conseguentemente, sostituire l’articolo 3,
con il seguente:

ART. 3.

(Delega al Governo per la determinazione
dei collegi uninominali. Entrata in vigore).

3. Per l’elezione della Camera dei de-
putati, il Governo è delegato ad adottare,
entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, ai sensi del-
l’articolo 14 della legge 23 agosto 1988,
n. 400, un decreto legislativo per la de-
terminazione dei collegi uninominali nel-
l’ambito di ciascuna circoscrizione di cui
alla tabella A allegata al decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 361 del 1957,
sulla base dei seguenti princìpi e criteri
direttivi:

a) fatto salvo quanto stabilito per la
circoscrizione Valle d’Aosta/Vallèe d‘Aoste,
nelle restanti circoscrizioni del territorio
nazionale per l’elezione della Camera dei
deputati sono costituiti 231 collegi unino-
minali ripartiti in ciascuna circoscrizione
in numero proporzionale alla rispettiva
popolazione determinata sulla base dei
risultati dell’ultimo censimento generale
della popolazione, come riportati dalla più
recente pubblicazione ufficiale dell’Istituto
nazionale di statistica;

b) la popolazione di ciascun collegio
uninominale può scostarsi dalla media
della popolazione dei collegi della circo-
scrizione di non oltre il 20 per cento in
eccesso o in difetto;

c) nella formazione dei collegi uni-
nominali sono garantite la coerenza del
bacino territoriale di ciascun collegio e, di
norma, la sua omogeneità sotto gli aspetti
economico-sociale e delle caratteristiche
storico-culturali, nonché la continuità del
territorio di ciascun collegio, salvo il caso
in cui il territorio stesso comprenda por-
zioni insulari. I collegi uninominali, di
norma, non possono dividere il territorio
comunale, salvo il caso dei comuni che,
per le loro dimensioni demografiche, com-
prendano al loro interno più collegi. Nelle
zone in cui siano presenti minoranze lin-

guistiche riconosciute, la delimitazione dei
collegi, anche in deroga ai princìpi e criteri
direttivi di cui al presente comma, deve
tenere conto dell’esigenza di agevolare la
loro inclusione nel minor numero possi-
bile di collegi;

d) nella circoscrizione Trentino-Alto
Adige/Südtirol, in base ai princìpi e criteri
direttivi stabiliti dall’articolo 7 della legge
4 agosto 1993, n. 277, i collegi uninominali
sono determinati assicurando che il terri-
torio di nessun collegio sia compreso in
più di una circoscrizione provinciale;

e) nella circoscrizione Friuli Venezia
Giulia uno dei collegi uninominali è co-
stituito in modo da favorire l’accesso alla
rappresentanza dei candidati che siano
espressione della minoranza linguistica
slovena, ai sensi dell’articolo 26 della legge
23 febbraio 2001, n. 38.

4. Il Governo è delegato a determinare,
con il medesimo decreto legislativo di cui
al comma 3, i collegi uninominali ai fini
dell’elezione del Senato della Repubblica,
nell’ambito di ciascuna regione, sulla base
dei seguenti princìpi e criteri direttivi:

a) fatto salvo quanto stabilito per le
circoscrizioni Valle d’Aosta/Vallèe d’Aoste
e Trentino-Alto Adige/Südtirol, nelle re-
stanti regioni del territorio nazionale per
l’elezione del Senato della Repubblica
sono costituiti 112 collegi uninominali.
Nella regione Molise è costituito un col-
legio uninominale. I restanti collegi uni-
nominali sono ripartiti nelle altre regioni
in numero proporzionale alla rispettiva
popolazione determinata sulla base dei
risultati dell’ultimo censimento generale
della popolazione, come riportati dalla più
recente pubblicazione ufficiale dell’Istituto
nazionale di statistica;

a-bis) la popolazione di ciascun col-
legio uninominale può scostarsi dalla me-
dia della popolazione dei collegi della
regione di non oltre il 20 per cento in
eccesso o in difetto;

b) i collegi uninominali sono costi-
tuiti in ciascuna regione in numero deter-
minato, di norma, dall’aggregazione di due
collegi uninominali contigui costituiti per
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l’elezione della Camera dei deputati ai
sensi del comma 3, salvo che non sia
altrimenti necessario per il minore nu-
mero dei collegi uninominali costituiti per
l’elezione della Camera dei deputati, ov-
vero per completare l’aggregazione di tutti
i collegi uninominali costituiti per l’ele-
zione della Camera dei deputati in collegi
uninominali per l’elezione del Senato della
Repubblica, ovvero per garantire il ri-
spetto di quanto previsto dalla lettera
a-bis);

c) nell’aggregazione dei collegi conti-
gui sono garantite la coerenza del bacino
territoriale di ciascun collegio che si co-
stituisce e, di norma, la sua omogeneità
sotto gli aspetti economico-sociale e delle
caratteristiche storico-culturali, nonché la
continuità del territorio di ciascun colle-
gio, salvo il caso in cui il territorio stesso
comprenda porzioni insulari. I collegi, di
norma, non possono dividere il territorio
comunale, salvo il caso dei comuni che,
per le loro dimensioni demografiche, com-
prendano al loro interno più collegi. Nelle
zone in cui siano presenti minoranze lin-
guistiche riconosciute, la delimitazione dei
collegi, anche in deroga ai princìpi e criteri
direttivi indicati nella presente lettera,
deve tenere conto dell’esigenza di agevo-
lare la loro inclusione nel minor numero
possibile di collegi;

d) nella regione Trentino-Alto Adige/
Südtirol/, in base ai princìpi e criteri
direttivi stabiliti dall’articolo 7 della legge
4 agosto 1993, n. 277, i collegi uninominali
sono determinati assicurando che il terri-
torio di nessun collegio sia compreso in
più di una circoscrizione provinciale;

e) nella regione Friuli Venezia Giulia
uno dei collegi uninominali è costituito in
modo da favorire l’accesso alla rappresen-
tanza dei candidati che siano espressione
della minoranza linguistica slovena, ai
sensi dell’articolo 26 della legge 23 feb-
braio 2001, n. 38.

5. Ai fini della predisposizione dello
schema del decreto legislativo di cui ai
commi 3 e 4, il Governo si avvale di una
commissione composta dal presidente del-

l’Istituto nazionale di statistica, che la
presiede, e da dieci esperti in materia
attinente ai compiti che la commissione è
chiamata a svolgere, senza nuovi o mag-
giori oneri per il bilancio dello Stato.

6. Lo schema del decreto legislativo di
cui ai commi 3 e 4 è successivamente
trasmesso alle Camere per l’espressione
dei pareri delle Commissioni parlamentari
competenti per materia, che si pronun-
ciano nel termine di quindici giorni dalla
data di trasmissione. Qualora il decreto
legislativo non sia conforme al parere
parlamentare, il Governo, contemporane-
amente alla pubblicazione del decreto,
deve inviare alle Camere una relazione
contenente adeguata motivazione.

7. Si prescinde dal parere di cui al
comma 6 qualora non sia espresso entro i
termini ivi previsti.

8. Il Governo aggiorna con cadenza
triennale la composizione della commis-
sione nominata ai sensi del comma 5. La
commissione, in relazione alle risultanze
del censimento generale della popolazione,
formula indicazioni per la revisione dei
collegi uninominali, secondo i criteri di cui
al presente articolo, e ne riferisce al Go-
verno. Per la revisione dei collegi unino-
minali il Governo presenta un disegno di
legge alle Camere.

9. Entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, con decreto
del Ministro dell’interno, di concerto con il
Ministro per la semplificazione e la pub-
blica amministrazione, con il Ministro del-
l’economia e delle finanze e con il Ministro
per gli affari regionali, sono definite le
modalità per consentire in via sperimen-
tale la raccolta in via digitale delle sotto-
scrizioni necessarie per la presentazione
delle candidature e delle liste in occasione
di consultazioni elettorali, anche attra-
verso l’utilizzo della firma digitale e della
firma elettronica qualificata. Sullo schema
del decreto è acquisito il parere delle
competenti Commissioni parlamentari, che
si esprimono nel termine di quarantacin-
que giorni.

10. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale ».
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ALLEGATO 1
(Articolo 1, commi 1 e 31)

« Tabella A
(Articolo 1, comma 2, primo periodo)

CIRCOSCRIZIONI ELETTORALI
PER L’ELEZIONE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI

I numeri della seconda colonna corrispondono a quelli dei collegi
uninominali previsti dal decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 535,
recante « Determinazione dei collegi uninominali del Senato della
Repubblica »

CIRCOSCRIZIONE

Sede dell’Uffi-
cio centrale
circoscrizio-

nale

1 Piemonte 1 Piemonte 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9 Torino

2 Piemonte 2 Piemonte 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17 Torino

3 Lombardia 1 Lombardia 1, 2, 3, 4, 5, 6, 8, 9, 10, 11, 12,
13, 14, 15, 16

Milano

4 Lombardia 2 Lombardia 17, 18, 19, 20, 21, 34, 35 Milano

5 Lombardia 3 Lombardia 22, 23, 24, 25, 31, 32, 33 Milano

6 Lombardia 4 Lombardia 7, 26, 27, 28, 29, 30 Milano

7 Veneto 1 Veneto 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 Venezia

8 Veneto 2 Veneto 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17 Venezia

9 Friuli-Venezia Giulia Territorio dell’intera Regione Trieste

10 Liguria Territorio dell’intera Regione Genova

11 Emilia-Romagna Territorio dell’intera Regione Bologna

12 Toscana Territorio dell’intera Regione Firenze

13 Umbria Territorio dell’intera Regione Perugia

14 Marche Territorio dell’intera Regione Ancona

15 Lazio 1 Lazio 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 15, 20,
21

Roma

16 Lazio 2 Lazio 12, 13, 14, 16, 17, 18, 19 Roma

17 Abruzzo Territorio dell’intera Regione L’Aquila

18 Molise Territorio dell’intera Regione Campobasso

19 Campania 1 Campania 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12 Napoli

20 Campania 2 Campania 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20,
21, 22

Napoli

21 Puglia Territorio dell’intera Regione Bari

22 Basilicata Territorio dell’intera Regione Potenza

23 Calabria Territorio dell’intera Regione Catanzaro

24 Sicilia 1 Sicilia 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10 Palermo

25 Sicilia 2 Sicilia 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20 Palermo

26 Sardegna Territorio dell’intera Regione Cagliari

27 Valle d’Aosta Territorio dell’intera Regione Aosta

28 Trentino-Alto Adige Territorio dell’intera Regione Trento
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ALLEGATO 2
(Articolo 1, commi 1 e 31)

TABELLA A.1

I nomi dei collegi uninominali riportati sulla destra corrispondono
ai nomi dei collegi uninominali definiti dal decreto legislativo 20
dicembre 1993, n. 535 – Determinazione dei collegi uninominali del
Senato della Repubblica.

Circoscrizione TRENTINO ALTO ADIGE/SÜDTIROL

TRENTINO-ALTO ADIGE/SÜDTIROL CAMERA 1 – Trentino-
Alto Adige/Südtirol 1;

TRENTINO-ALTO ADIGE/SÜDTIROL CAMERA 2 – Trentino-
Alto Adige/Südtirol 2;

TRENTINO-ALTO ADIGE/SÜDTIROL CAMERA 3 – Trentino-
Alto Adige/Südtirol 3;

TRENTINO-ALTO ADIGE/SÜDTIROL CAMERA 4 – Trentino-
Alto Adige/Südtirol 4;

TRENTINO-ALTO ADIGE/SÜDTIROL CAMERA 5 – Trentino-
Alto Adige/Südtirol 5;

TRENTINO-ALTO ADIGE/SÜDTIROL CAMERA 6 – Trentino-
Alto Adige/Südtirol 6;

Circoscrizione MOLISE

MOLISE CAMERA 1 – Molise 1;
MOLISE CAMERA 2 – Molise 2;
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ALLEGATO 3
(Articolo 1, commi 14 e 31)

« Tabella A-bis
(Articolo 31, comma 1)

MODELLO DELLA PARTE INTERNA DELLA SCHEDA DI
VOTAZIONE PER L’ELEZIONE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI

NOTA ALLA TABELLA A-BIS

La scheda è suddivisa in quattro parti verticali di eguale larghezza.
Le parti prima e seconda vengono utilizzate per la stampa dei riquadri
relativi a ciascuna delle liste ammesse secondo l’ordine risultato dal
sorteggio. Nelle due predette parti sono inseriti quattro riquadri,
dall’alto verso il basso.

All’interno di ogni riquadro sono collocati, al lato sinistro, il nome
e cognome del candidato nel collegio uninominale; al centro, il
contrassegno della lista, avente il diametro di centimetri 3, con i colori
dell’originale ammesso dal Ministero dell’interno; al lato destro,
preceduti da un numero progressivo, i nomi e cognomi dei candidati
della lista circoscrizionale.

Se le liste ammesse sono da cinque a otto, la disposizione dei
riquadri prosegue, con lo stesso criterio, nelle parti terza e quarta.
Qualora le liste ammesse siano nove o dieci, nella prima colonna
vengono inseriti cinque riquadri e nella seconda quattro o cinque. Nel
caso in cui il numero delle liste sia pari a undici o dodici, nella prima
colonna sono disposti sei riquadri e nella seconda cinque o sei; se il
numero delle liste sia maggiore di dodici, nella prima colonna sono
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collocati da cinque a sei riquadri e nelle altre, sino al completo
inserimento di tutte le liste ammesse, i riquadri sono disposti nel
modo numericamente più omogeneo tra tutte le colonne.

La scheda deve essere piegata verticalmente in modo che la prima
parte ricada sulla seconda, il tutto sulla terza, successivamente sulla
quarta e sulle eventuali parti successive, seguendo il verso delle pieghe
verticali equidistanti fra di loro. La scheda deve essere ulteriormente
piegata in senso orizzontale a metà, in modo da lasciare esternamente
visibile la parte della facciata esterna in cui sono indicati il tipo e la
data dell’elezione e sono apposti il bollo della sezione e la firma dello
scrutatore.

Tabella A-ter
(Articolo 31, comma 1)

MODELLO DELLA PARTE ESTERNA DELLA SCHEDA DI
VOTAZIONE PER L’ELEZIONE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI
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ALLEGATO 4
(Articolo 2, commi 1 e 14)

« Tabella 1
(Articolo 1, comma 2)

COLLEGI UNINOMINALI
PER L’ELEZIONE DEL SENATO DELLA REPUBBLICA

I nomi dei collegi uninominali riportati sulla destra corrispondono
ai nomi dei collegi uninominali definiti dal decreto legislativo 20
dicembre 1993, n. 535 — Determinazione dei collegi uninominali del
Senato della Repubblica

PIEMONTE SENATO 1 Piemonte n. 10 e n. 11;
PIEMONTE SENATO 2 Piemonte n. 12 e n. 13;
PIEMONTE SENATO 3 Piemonte n. 14 e n. 15;
PIEMONTE SENATO 4 Piemonte n. 16 e n. 17;
PIEMONTE SENATO 5 Piemonte n. 2 e n. 3;
PIEMONTE SENATO 6 Piemonte n. 1 e n. 4;
PIEMONTE SENATO 7 Piemonte n. 5;
PIEMONTE SENATO 8 Piemonte n. 6 e n. 9;
PIEMONTE SENATO 9 Piemonte n. 7 e n. 8;
LOMBARDIA SENATO 1 Lombardia n. 1 e n. 3;
LOMBARDIA SENATO 2 Lombardia n. 2 e n. 4;
LOMBARDIA SENATO 3 Lombardia n. 5 e n. 6;
LOMBARDIA SENATO 4 Lombardia n. 8 e n. 9;
LOMBARDIA SENATO 5 Lombardia n. 10 e n. 11;
LOMBARDIA SENATO 6 Lombardia n. 12 e n. 14;
LOMBARDIA SENATO 7 Lombardia n. 13 e n. 21;
LOMBARDIA SENATO 8 Lombardia n. 15 e n. 16;
LOMBARDIA SENATO 9 Lombardia n. 17 e n. 18;
LOMBARDIA SENATO 10 Lombardia n. 19 e n. 20;
LOMBARDIA SENATO 11 Lombardia n. 32 e n. 35;
LOMBARDIA SENATO 12 Lombardia n. 31 e n. 33;
LOMBARDIA SENATO 13 Lombardia n. 34;
LOMBARDIA SENATO 14 Lombardia n. 23 e n. 25;
LOMBARDIA SENATO 15 Lombardia n. 22 e n. 24;
LOMBARDIA SENATO 16 Lombardia n. 26 e n. 27;
LOMBARDIA SENATO 17 Lombardia n. 7 e n. 28;
LOMBARDIA SENATO 18 Lombardia n. 29 e n. 30;
VENETO SENATO 1 Veneto n. 1 e n. 2;
VENETO SENATO 2 Veneto n. 3;
VENETO SENATO 3 Veneto n. 8 e n. 11;
VENETO SENATO 4 Veneto n. 9 e n. 10;
VENETO SENATO 5 Veneto n. 12 e n. 17;
VENETO SENATO 6 Veneto n. 15 e n. 16;
VENETO SENATO 7 Veneto n. 14 e n. 13;
VENETO SENATO 8 Veneto n. 7 e n. 5;
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VENETO SENATO 9 Veneto n. 6 e n. 4;
FRIULI-VENEZIA GIULIA SENATO 1 Friuli-Venezia Giulia n. 1 e n. 2;
FRIULI-VENEZIA GIULIA SENATO 2 Friuli-Venezia Giulia n. 3, n. 4 e n. 5;
LIGURIA SENATO 1 Liguria n. 1 e n. 2;
LIGURIA SENATO 2 Liguria n. 3 e n. 4;
LIGURIA SENATO 3 Liguria n. 5 e n. 6;
EMILIA ROMAGNA SENATO 1 Emilia-Romagna n. 6 e n. 7;
EMILIA ROMAGNA SENATO 2 Emilia-Romagna n. 14 e n. 13;
EMILIA ROMAGNA SENATO 3 Emilia-Romagna n. 10 e n. 9;
EMILIA ROMAGNA SENATO 4 Emilia-Romagna n. 8 e n. 5;
EMILIA ROMAGNA SENATO 5 Emilia-Romagna n. 11 e n. 12;
EMILIA ROMAGNA SENATO 6 Emilia-Romagna n. 3 e n. 4;
EMILIA ROMAGNA SENATO 7 Emilia-Romagna n. 15, n. 1 e n. 2;
TOSCANA SENATO 1 Toscana n. 1 e n. 2;
TOSCANA SENATO 2 Toscana n. 3 e n. 4;
TOSCANA SENATO 3 Toscana n. 5 e n. 6;
TOSCANA SENATO 4 Toscana n. 8 e n. 9;
TOSCANA SENATO 5 Toscana n. 10 e n. 11;
TOSCANA SENATO 6 Toscana n. 7 e n. 12;
TOSCANA SENATO 7 Toscana n. 13 e n. 14;
UMBRIA SENATO 1 Umbria n. 1 e n. 3;
UMBRIA SENATO 2 Umbria n. 2, n. 4 e n. 5;
MARCHE SENATO 1 Marche n. 1 e n. 2;
MARCHE SENATO 2 Marche n. 3 e n. 4;
MARCHE SENATO 3 Marche n. 5 e n. 6;
LAZIO SENATO 1 Lazio n. 1 e n. 2;
LAZIO SENATO 2 Lazio n. 5 e n. 6;
LAZIO SENATO 3 Lazio n. 4 e n. 15;
LAZIO SENATO 4 Lazio n. 7 e n. 8;
LAZIO SENATO 5 Lazio n. 9 e n. 10;
LAZIO SENATO 6 Lazio n. 3 e n. 11;
LAZIO SENATO 7 Lazio n. 12 e n. 13,
LAZIO SENATO 8 Lazio n. 14;
LAZIO SENATO 9 Lazio n. 16 e n. 21;
LAZIO SENATO 10 Lazio n. 17 e n. 18;
LAZIO SENATO 11 Lazio n. 19 e n. 20;
ABRUZZO SENATO 1 Abruzzo n. 1, n. 4 e n. 5;
ABRUZZO SENATO 2 Abruzzo n. 2 e n. 3;
MOLISE SENATO 1 Molise n. 1 e n. 2;
CAMPANIA SENATO 1 Campania n. 1 e n. 3;
CAMPANO, SENATO 2 Campania n. 2 e n. 5;
CAMPANIA SENATO 3 Campania n. 6 e n. 7;
CAMPANIA SENATO 4 Campania n. 8 e n. 9;
CAMPANIA SENATO 5 Campania n. 4 e n. 12;
CAMPANIA SENATO 6 Campania n. 10 e n. 11;
CAMPANIA SENATO 7 Campania n. 13 e n. 14;
CAMPANIA SENATO 8 Campania n. 15 e n. 16;
CAMPANIA SENATO 9 Campania n. 17 e n. 18;
CAMPANIA SENATO 10 Campania n. 19 e n. 20;
CAMPANIA SENATO 11 Campania n. 21 e n. 22;
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PUGLIA SENATO 1 Puglia n. 1 e n. 2;
PUGLIA SENATO 2 Puglia n. 3 e n. 5;
PUGLIA SENATO 3 Puglia n. 4 e n. 15;
PUGLIA SENATO 4 Puglia n. 6 e n. 13;
PUGLIA SENATO 5 Puglia n. 7 e n. 12;
PUGLIA SENATO 6 Puglia n. 8 e n. 9;
PUGLIA SENATO 7 Puglia n. 10 e n. 11;
PUGLIA SENATO 8 Puglia n. 14 e n. 16;
BASILICATA SENATO 1 Basilicata n. 1, n. 2 e n. 5;
BASILICATA SENATO 2 Basilicata n. 3 e n. 4;
CALABRIA SENATO 1 Calabria n. 8 e n. 7;
CALABRIA SENATO 2 Calabria n. 6 e n. 4;
CALABRIA SENATO 3 Calabria n. 5 e n. 2;
CALABRIA SENATO 4 Calabria n. 1 e n. 3;
SICILIA SENATO 1 Sicilia n. 1 e n. 2;
SICILIA SENATO 2 Sicilia n. 3 e n. 4;
SICILIA SENATO 3 Sicilia n. 5 e n. 10;
SICILIA SENATO 4 Sicilia n. 6 e n. 9;
SICILIA SENATO 5 Sicilia n. 7 e n. 8;
SICILIA SENATO 6 Sicilia n. 11 e n. 12;
SICILIA SENATO 7 Sicilia n. 13 e n. 14;
SICILIA SENATO 8 Sicilia n. 16 e n. 17;
SICILIA SENATO 9 Sicilia n. 15 e n. 20;
SICILIA SENATO 10 Sicilia n. 18 e n. 19;
SARDEGNA SENATO 1 Sardegna n. 1 e n. 3;
SARDEGNA SENATO 2 Sardegna n. 6 e n. 2;
SARDEGNA SENATO 3 Sardegna n. 4 e n. 5;
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ALLEGATO 5
(Articolo 2, commi 4 e 14)

« Tabella A
(Articolo 11, comma 3)

MODELLO DELLA PARTE INTERNA DELLA SCHEDA DI
VOTAZIONE PER L’ELEZIONE DEL SENATO DELLA REPUBBLICA

NOTA ALLA TABELLA A

La scheda è suddivisa in quattro parti verticali di eguale larghezza.
Le parti prima e seconda vengono utilizzate per la stampa dei riquadri
relativi a ciascuna delle liste ammesse secondo l’ordine risultato dal
sorteggio. Nelle due predette parti sono inseriti quattro riquadri,
dall’alto verso il basso.

All’interno di ogni riquadro sono collocati, al lato sinistro, il nome
e cognome del candidato nel collegio uninominale; al centro, il
contrassegno della lista, avente il diametro di centimetri 3, con i colori
dell’originale ammesso dal Ministero dell’interno; al lato destro,
preceduti da un numero progressivo, i nomi e cognomi dei candidati
della lista circoscrizionale.

Se le liste ammesse sono da cinque a otto, la disposizione dei
riquadri prosegue, con lo stesso criterio, nelle parti terza e quarta.
Qualora le liste ammesse siano nove o dieci, nella prima colonna
vengono inseriti cinque riquadri e nella seconda quattro o cinque. Nel
caso in cui il numero delle liste sia pari a undici o dodici, nella prima
colonna sono disposti sei riquadri e nella seconda cinque o sei; se il
numero delle liste sia maggiore di dodici, nella prima colonna sono
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collocati da cinque a sei riquadri e nelle altre, sino al completo
inserimento di tutte le liste ammesse, i riquadri sono disposti nel
modo numericamente più omogeneo tra tutte le colonne.

La scheda deve essere piegata verticalmente in modo che la prima
parte ricada sulla seconda, il tutto sulla terza, successivamente sulla
quarta e sulle eventuali parti successive, seguendo il verso delle pieghe
verticali equidistanti fra di loro. La scheda deve essere ulteriormente
piegata in senso orizzontale a metà, in modo da lasciare esternamente
visibile la parte della facciata esterna in cui sono indicati il tipo e la
data dell’elezione e sono apposti il bollo della sezione e la firma dello
scrutatore.

Tabella B
(Articolo 11, comma 3)

MODELLO DELLA PARTE ESTERNA DELLA SCHEDA DI
VOTAZIONE PER L’ELEZIONE DEL SENATO DELLA REPUBBLICA

1. 53. D’Attorre, Quaranta, Roberta Agostini.
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Al comma 1, capoverso Art. 1, sostituire
i commi 3 e 4 con i seguenti:

3. Salvi i seggi assegnati alla circoscri-
zione Estero e fermo restando quanto
disposto dall’articolo 2, l’assegnazione dei
seggi alle liste nel territorio nazionale è
effettuata dall’Ufficio centrale nazionale, a
norma degli articoli 77 e 83, con metodo
proporzionale.

4. I seggi spettanti a ciascuna lista in
ogni circoscrizione sono attribuiti nei col-
legi uninominali e alle liste circoscrizionali
sulla base dei criteri e delle modalità
definiti dal presente testo unico.

Conseguentemente:

a) al medesimo articolo 1 sostituire i
commi da 3 a 34 con i seguenti:

3. All’articolo 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957, i
commi 2 e 3 sono abrogati.

4. L’articolo 4, comma 2, del decreto
del Presidente della Repubblica n. 361 del
1957 è sostituito dal seguente:

2. Ogni elettore dispone di un voto da
esprimere su un’unica scheda recante il
contrassegno di ciascuna lista, corredato
dei nomi dei candidati nella lista circo-
scrizionale, e il nome del candidato nel
collegio uninominale ».

5. All’articolo 11 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 361 del 1957,
il quinto comma è abrogato.

6. All’articolo 14, primo comma, del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957, le parole: « liste di can-
didati nei collegi plurinominali » sono so-
stituite dalle seguenti: « candidati nei col-
legi uninominali e nelle liste circoscrizio-
nali » e le parole: « nei singoli collegi
plurinominali » sono sostituite dalle se-
guenti: « nei singoli collegi uninominali e
nelle liste circoscrizionali ».

7. All’articolo 17, primo comma,
primo periodo, del decreto del Presidente
della Repubblica n. 361 del 1957, le pa-
role: « di candidati nei collegi plurinomi-
nali della circoscrizione » sono sostituite

dalle seguenti: « circoscrizionali e delle
candidature nei collegi uninominali ».

8. All’articolo 18-bis del decreto del
Presidente della Repubblica n. 361 del
1957 sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1, il primo periodo è
sostituito dai seguenti: « La presentazione
delle liste di candidati per l’attribuzione
dei seggi nella circoscrizione, unitamente
all’indicazione dei candidati della lista in
tutti i collegi uninominali compresi nella
circoscrizione, deve essere sottoscritta: da
almeno 1.500 e da non più di 2.000 elettori
iscritti nelle liste elettorali di comuni com-
presi nella circoscrizione, per le circoscri-
zioni fino a 500.000 abitanti; da almeno
2.500 e da non più di 3.000 elettori iscritti
nelle liste elettorali di comuni compresi
nella circoscrizione, per le circoscrizioni
con più di 500.000 abitanti e fino a
1.000.000 di abitanti; da almeno 4.000 e da
non più di 4.500 elettori iscritti nelle liste
elettorali di comuni compresi nella circo-
scrizione, per le circoscrizioni con più di
1.000.000 di abitanti »;

b) dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. Per ogni candidato nei collegi
uninominali devono essere indicati il co-
gnome, il nome, il luogo e la data di
nascita e il collegio uninominale per il
quale viene presentato. Per le donne can-
didate può essere indicato il solo cognome
o può essere aggiunto il cognome del
marito »;

c) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. Ogni lista circoscrizionale, all’atto
della presentazione, è composta da un
elenco di candidati presentati secondo un
ordine numerico. Ogni lista circoscrizio-
nale è formata da un numero di candidati
non superiore ad un terzo, con arroton-
damento all’unità superiore, del numero di
seggi spettante, per ciascuna circoscri-
zione, alle liste circoscrizionali; in ogni
caso, il numero dei candidati di ciascuna
lista circoscrizionale non può essere infe-
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riore a due né superiore a sei, ad ecce-
zione del Molise, in cui è presentato un
candidato per ciascuna lista. A pena di
inammissibilità, nella successione interna
delle liste circoscrizionali i candidati sono
collocati secondo un ordine alternato di
genere »;

d) dopo il comma 3 è inserito il
seguente:

« 3.1. Nel complesso delle candidature
presentate da ogni lista nei collegi unino-
minali a livello nazionale, nessuno dei due
sessi può essere rappresentato in misura
superiore al 60 per cento con arrotonda-
mento all’unità più prossima e, nel com-
plesso delle liste circoscrizionali presen-
tate da ciascuna lista a livello nazionale,
nessuno dei due sessi può essere rappre-
sentato nella posizione di capolista in
misura superiore al 60 per cento con
arrotondamento all’unità più prossima.
L’Ufficio centrale nazionale assicura il ri-
spetto di quanto previsto dal presente
comma, in sede di verifica dei requisiti di
cui all’articolo 22, primo comma, numero
6-bis) »;

e) al comma 3-bis, le parole: « dal
comma 3 » sono sostituite dalle seguenti:
« dai commi 3 e 3.1 ».

9. L’articolo 19 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957 è
sostituito dal seguente:

« ART. 19. – 1. Nessun candidato può
presentarsi con contrassegni di liste di-
verse nei collegi uninominali o nelle liste
circoscrizionali, a pena di nullità dell’ele-
zione.

2. La candidatura della stessa persona
in più di un collegio uninominale o in più
di una lista circoscrizionale è nulla.

3. Il candidato in un collegio unino-
minale può essere candidato altresì in una
lista circoscrizionale, fermo restando
quanto previsto al comma 1.

4. Nessun candidato può accettare la
candidatura contestuale alla Camera dei
deputati e al Senato della Repubblica, a
pena di nullità dell’elezione ».

10. All’articolo 20, primo comma, del
decreto del Presidente della Repubblica

n. 361 del 1957, le parole: « nei collegi
plurinominali » sono soppresse.

11. All’articolo 21, secondo comma,
del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 361 del 1957, le parole: « delle
liste di candidati nei collegi plurinominali
presentate » sono sostituite dalle seguenti:
« della lista circoscrizionale di candidati
presentata, dei candidati nei collegi uni-
nominali ».

12. All’articolo 22, primo comma, del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al numero 3):

1) le parole: « verifica se le liste »
sono sostituite dalle seguenti: « verifica se
le liste circoscrizionali »;

2) le parole: « e al quarto » sono
soppresse;

b) al numero 4) sono premesse le
seguenti parole: « dichiara non valide le
candidature nei collegi uninominali e »;

c) al numero 5) sono premesse le
seguenti parole: « dichiara non valide le
candidature nei collegi uninominali e »;

d) dopo il numero 5 è inserito il
seguente:

« 5-bis) dichiara non valide le can-
didature nei collegi uninominali di candi-
dati già presentatisi in altro collegio uni-
nominale »;

e) al numero 6-bis):

1) all’alinea:

1.1) dopo le parole: « comunica i
nomi dei candidati di ciascuna lista » sono
inserite le seguenti: « e dei candidati in
ciascun collegio uninominale »;

1.2) le parole: « all’articolo 19 »
sono sostituite dalle seguenti: « agli articoli
18-bis, comma 3.1, e 19 »;

2) la lettera a) è sostituita dalla
seguente:

« a) inserendo in coda alle liste i
candidati dello stesso sesso presenti nel-
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l’elenco dei candidati supplenti di cui
all’articolo 18-bis, comma 3-bis, ove ciò
consenta di rispettare le disposizioni di cui
all’articolo 18-bis, comma 3 »;

f) al numero 6-ter), alinea, le parole:
« nei collegi plurinominali » sono sostituite
dalle seguenti: « nella circoscrizione ».

13. All’articolo 22 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 361 del 1957,
dopo il primo comma è inserito il se-
guente:

« Nel caso in cui sia dichiarata non
valida la candidatura in un collegio uni-
nominale resta valida la presentazione
della lista negli altri collegi uninominali
della circoscrizione ».

14. All’articolo 24, primo comma, del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il numero 2) è sostituito dal se-
guente:

« 2) stabilisce, mediante un unico
sorteggio da effettuarsi alla presenza dei
delegati di lista, il numero d’ordine da
assegnare, in tutti i collegi uninominali
della circoscrizione, alle liste e ai relativi
contrassegni di lista. I contrassegni di
ciascuna lista sono riportati, unitamente ai
nominativi dei candidati nell’ordine nume-
rico di cui all’articolo 18-bis, comma 3, e
ai nominativi dei candidati nei collegi
uninominali, sulle schede di votazione e
sui manifesti secondo l’ordine progressivo
risultato dal suddetto sorteggio »;

b) al numero 5), le parole: « nei
collegi plurinominali » sono sostituite dalle
seguenti: « nella circoscrizione ».

15. All’articolo 30, numero 4), del de-
creto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957, le parole: « le liste dei
candidati del collegio plurinominale » sono
sostituite dalle seguenti: « i nominativi dei
candidati nei collegi uninominali e le liste
dei candidati nella circoscrizione ».

16. L’articolo 31 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 361 del 1957 è
sostituito dal seguente:

« ART. 31. – 1. Le schede sono di
carta consistente, sono fornite a cura del
Ministero dell’interno con le caratteristi-
che essenziali del modello descritto nelle
tabelle A-bis e A-ter allegate al presente
testo unico e riproducono in facsimile i
contrassegni di tutte le liste regolarmente
presentate, secondo le disposizioni dell’ar-
ticolo 24.

2. La scheda reca, in un apposito
rettangolo, il contrassegno della lista con a
fianco, sulla sinistra, il nome e il cognome
del candidato nel collegio uninominale e,
sulla destra, i nomi e i cognomi dei
candidati della lista circoscrizionale se-
condo il rispettivo ordine di presentazione.
I contrassegni devono essere riprodotti
sulle schede con il diametro di centimetri
tre. L’ordine delle liste è stabilito con
sorteggio secondo le disposizioni dell’arti-
colo 24 ».

17. All’articolo 48, primo comma, se-
condo e terzo periodo, del decreto del
Presidente della Repubblica n. 361 del
1957, la parola: « plurinominale » è sosti-
tuita dalla seguente: « uninominale ».

18. All’articolo 53, primo comma,
primo periodo, del decreto del Presidente
della Repubblica n. 361 del 1957, la pa-
rola: « plurinominale » è sostituita dalla
seguente: « uninominale ».

19. All’articolo 58 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 361 del 1957,
il secondo comma è sostituito dal se-
guente:

« L’elettore, senza che sia avvicinato da
alcuno, esprime il voto tracciando, con la
matita, sulla scheda, un solo segno, comun-
que apposto, sul rettangolo contenente il
contrassegno della lista prescelta. Il voto è
valido a favore della lista e a favore del
candidato nel collegio uninominale ».

20. L’articolo 59 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 361 del 1957 è
sostituito dal seguente:

« ART. 59. – 1. Ai fini del computo dei
voti validi non sono considerate le schede
nulle e le schede bianche ».
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21. All’articolo 59-bis del decreto del
Presidente della Repubblica n. 361 del
1957, i commi da 1 a 5 sono sostituiti dai
seguenti:

« 1. Se l’elettore traccia un segno sul
nome e cognome del candidato nel collegio
uninominale, posto a sinistra del contras-
segno, si intende che abbia votato per la
lista stessa.

2. Se l’elettore traccia un segno sulla
lista di candidati, posta a destra del con-
trassegno, si intende che abbia votato per
la lista stessa.

3. Se l’elettore traccia un segno sul
contrassegno e un altro segno sulla lista
circoscrizionale di candidati o sul nome e
cognome del candidato nel collegio unino-
minale della lista medesima, il voto è
considerato valido.

4. Se l’elettore traccia un segno sul
contrassegno di una lista e un altro segno
sulla lista circoscrizionale di candidati o
sul nome e cognome del candidato nel
collegio uninominale di un’altra lista, il
voto è nullo ».

22. All’articolo 68 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 361 del 1957
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3:

1) al terzo periodo, le parole da:
« a cui è stato attribuito il voto » fino alla
fine del periodo sono sostituite dalle se-
guenti: « e il cognome del candidato nel
collegio uninominale cui è attribuito il
voto »;

2) al quarto periodo, le parole:
« di preferenza » sono sostituite dalle se-
guenti: « di ciascun candidato nel collegio
uninominale »;

b) al comma 3-bis, le parole: « di
preferenza » sono sostituite dalle seguenti:
« di ciascun candidato nel collegio unino-
minale »;

c) è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« 8-bis. Il presidente, preposto alla su-
pervisione delle operazioni della sezione,

nel corso delle operazioni di cui al pre-
sente articolo, verifica il corretto tratta-
mento delle schede da parte degli scruta-
tori e del segretario, evitando l’uso impro-
prio di penne, matite o altri strumenti di
scrittura. I rappresentanti di lista possono
segnalare al presidente eventuali violazioni
delle disposizioni di cui al precedente
periodo ».

23. All’articolo 70, primo comma, del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957, dopo le parole: « scritture
o segni » sono inserite le seguenti: « chia-
ramente riconoscibili, » e le parole: « far
riconoscere » sono sostituite dalle seguenti:
« far identificare ».

24. All’articolo 71, primo comma, nu-
mero 2), del decreto del Presidente della
Repubblica n. 361 del 1957, le parole: « di
preferenza » sono sostituite dalle seguenti:
« di ciascun candidato nel collegio unino-
minale ».

25. L’articolo 77 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957 è
sostituito dal seguente:

« ART. 77. – 1. L’Ufficio centrale cir-
coscrizionale, compiute le operazioni di
cui all’articolo 76, facendosi assistere, ove
lo ritenga opportuno, da uno o più esperti
scelti dal presidente:

a) per ciascun collegio uninominale
determina la cifra individuale di collegio
di ciascun candidato. Tale cifra è data
dalla somma dei voti validi conseguiti dal
candidato stesso nelle singole sezioni elet-
torali del collegio; per ciascun collegio
uninominale determina il candidato che
ha ottenuto la maggiore cifra individuale
di collegio, di seguito denominato « candi-
dato primo del collegio »;

b) determina la cifra elettorale di
collegio di ciascuna lista, corrispondente
alla cifra individuale di collegio del can-
didato della lista;

c) determina il totale dei voti validi
del collegio. Tale totale è dato dalla
somma delle cifre elettorali di collegio di
tutte le liste;
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d) determina la cifra elettorale cir-
coscrizionale di ciascuna lista. Tale cifra è
data dalla somma delle cifre elettorali di
collegio della lista stessa;

e) determina il totale dei voti validi
della circoscrizione. Tale totale è dato
dalla somma delle cifre elettorali circo-
scrizionali di tutte le liste;

f) determina la cifra elettorale circo-
scrizionale percentuale di ciascuna lista.
Tale cifra è data dal quoziente risultante
dalla divisione della cifra elettorale circo-
scrizionale di ciascuna lista per il totale
dei voti validi della rispettiva circoscri-
zione;

g) determina la cifra individuale per-
centuale di ciascun candidato del collegio.
Tale cifra è data dal quoziente risultante
dalla divisione della cifra individuale di
collegio di ciascun candidato per il totale
dei voti validi del rispettivo collegio uni-
nominale;

h) determina la graduatoria dei can-
didati di ciascuna lista nella circoscrizione,
che include dapprima i candidati primi del
collegio, secondo l’ordine decrescente delle
relative cifre individuali percentuali, suc-
cessivamente i candidati della lista circo-
scrizionale, secondo il relativo ordine nu-
merico, e, infine, i restanti candidati nei
collegi uninominali, secondo l’ordine de-
crescente delle relative cifre individuali
percentuali;

i) comunica all’Ufficio centrale na-
zionale, a mezzo di estratto del verbale, la
cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna
lista nonché il totale dei voti validi della
circoscrizione ».

26. L’articolo 83 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 361 del 1957 è
sostituito dal seguente:

« ART. 83. – 1. L’Ufficio centrale na-
zionale, ricevuti gli estratti dei verbali da
tutti gli Uffici centrali circoscrizionali, fa-
cendosi assistere, ove lo ritenga opportuno,
da uno o più esperti scelti dal presidente:

a) determina la cifra elettorale na-
zionale di ciascuna lista. Tale cifra è data
dalla somma delle cifre elettorali circo-
scrizionali conseguite nelle singole circo-
scrizioni dalle liste aventi il medesimo
contrassegno;

b) individua le liste che abbiano con-
seguito sul piano nazionale almeno il 5 per
cento dei voti validi espressi e le liste
rappresentative di minoranze linguistiche
riconosciute, presentate esclusivamente in
una delle circoscrizioni comprese in re-
gioni ad autonomia speciale il cui statuto
preveda una particolare tutela di tali mi-
noranze linguistiche, che abbiano conse-
guito almeno il 20 per cento dei voti validi
espressi nella circoscrizione medesima;

c) procede al riparto di 617 seggi tra
le liste di cui alla lettera b) in base alla
cifra elettorale nazionale di ciascuna di
esse, fatto salvo quanto previsto all’articolo
92, comma 1 del presente testo unico. A
tale fine divide il totale delle cifre eletto-
rali nazionali di ciascuna lista per il nu-
mero dei seggi da attribuire, ottenendo
così il quoziente elettorale nazionale. Nel-
l’effettuare tale divisione non tiene conto
dell’eventuale parte frazionaria del quo-
ziente. Divide poi la cifra elettorale na-
zionale di ciascuna lista per tale quo-
ziente. La parte intera del quoziente così
ottenuto rappresenta il numero dei seggi
da assegnare a ciascuna lista. I seggi che
rimangono ancora da attribuire sono ri-
spettivamente assegnati alle liste per le
quali queste ultime divisioni hanno dato i
maggiori resti e, in caso di parità di resti,
a quelle che hanno conseguito la maggiore
cifra elettorale nazionale; a parità di que-
st’ultima si procede a sorteggio;

d) procede quindi alla distribuzione
nelle singole circoscrizioni dei seggi asse-
gnati alle liste ammesse al riparto ai sensi
della lettera b). A tale fine, per ciascuna
circoscrizione divide la somma delle cifre
elettorali circoscrizionali delle liste per il
numero dei seggi da attribuire nella cir-
coscrizione, ottenendo così il quoziente
elettorale circoscrizionale. Nell’effettuare
tale divisione non tiene conto dell’even-
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tuale parte frazionaria del quoziente così
ottenuto. Divide poi la cifra elettorale
circoscrizionale di ciascuna lista per il
quoziente elettorale circoscrizionale, otte-
nendo così il quoziente di attribuzione. La
parte intera del quoziente di attribuzione
rappresenta il numero dei seggi da asse-
gnare a ciascuna lista. I seggi che riman-
gono ancora da attribuire sono rispettiva-
mente assegnati alle liste per le quali le
parti decimali dei quozienti di attribu-
zione siano maggiori e, in caso di parità,
alle liste che abbiano conseguito la mag-
giore cifra elettorale circoscrizionale; a
parità di quest’ultima si procede a sorteg-
gio. Esclude dall’attribuzione di cui al
periodo precedente le liste alle quali è
stato già attribuito il numero di seggi ad
esse assegnato a seguito delle operazioni di
cui alla lettera c). Successivamente l’Uffi-
cio accerta se il numero dei seggi assegnati
in tutte le circoscrizioni a ciascuna lista
corrisponda al numero di seggi determi-
nato ai sensi della lettera c). In caso
negativo, procede alle seguenti operazioni,
iniziando dalla lista che abbia il maggior
numero di seggi eccedenti e, in caso di
parità di seggi eccedenti da parte di più
liste, da quella che abbia ottenuto la
maggiore cifra elettorale nazionale, prose-
guendo poi con le altre liste, in ordine
decrescente di seggi eccedenti: sottrae i
seggi eccedenti alla lista nelle circoscri-
zioni nelle quali essa li ha ottenuti con le
parti decimali dei quozienti di attribu-
zione, secondo il loro ordine crescente, e
nelle quali inoltre le liste, che non abbiano
ottenuto il numero di seggi spettante, ab-
biano parti decimali dei quozienti non
utilizzate. Conseguentemente, assegna i
seggi a tali liste. Qualora nella medesima
circoscrizione due o più liste abbiano parti
decimali dei quozienti non utilizzate, il
seggio è attribuito alla lista con la più alta
parte decimale del quoziente non utiliz-
zata o, in caso di parità, a quella con la
maggiore cifra elettorale nazionale. Nel
caso in cui non sia possibile attribuire il
seggio eccedentario nella medesima circo-
scrizione, in quanto non vi siano liste
deficitarie con parti decimali di quozienti
non utilizzate, l’Ufficio prosegue, per la

stessa lista eccedentaria, nell’ordine dei
decimali crescenti, ad individuare un’altra
circoscrizione, fino a quando non sia pos-
sibile sottrarre il seggio eccedentario e
attribuirlo ad una lista deficitaria nella
medesima circoscrizione. Nel caso in cui
non sia possibile fare riferimento alla
medesima circoscrizione ai fini del com-
pletamento delle operazioni precedenti,
fino a concorrenza dei seggi ancora da
cedere, alla lista eccedentaria sono sot-
tratti i seggi nelle circoscrizioni nelle quali
li ha ottenuti con le minori parti decimali
del quoziente di attribuzione e alla lista
deficitaria sono conseguentemente attri-
buiti seggi nelle altre circoscrizioni nelle
quali abbia le maggiori parti decimali del
quoziente di attribuzione non utilizzate.

2. L’Ufficio centrale nazionale provvede
a comunicare ai singoli Uffici centrali
circoscrizionali il numero dei seggi asse-
gnati a ciascuna lista.

3. Di tutte le operazioni dell’Ufficio
centrale nazionale viene redatto, in du-
plice esemplare, un apposito verbale: un
esemplare è rimesso alla Segreteria gene-
rale della Camera dei deputati, la quale ne
rilascia ricevuta; un altro esemplare è
depositato presso la cancelleria della Corte
di cassazione ».

27. L’articolo 83-bis del decreto del
Presidente della Repubblica n. 361 del
1957 è abrogato.

28. L’articolo 84 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 361 del 1957 è
sostituito dal seguente:

« ART. 84. – 1. Ricevuta da parte
dell’Ufficio centrale nazionale la comuni-
cazione di cui all’articolo 83, comma 2,
l’Ufficio centrale circoscrizionale proclama
eletti, per ciascuna lista cui sono stati
attribuiti seggi e sino a concorrenza del
numero dei seggi ai quali la stessa ha
diritto ai sensi dell’articolo 83, i candidati
secondo la graduatoria di cui all’articolo
77, comma 1, lettera h).

2. Qualora una lista abbia esaurito il
numero dei candidati presentati in una
circoscrizione e non sia quindi possibile
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attribuire tutti i seggi a essa spettanti in
quella circoscrizione, l’Ufficio centrale na-
zionale, previa apposita comunicazione
dell’Ufficio centrale circoscrizionale, indi-
vidua la circoscrizione in cui la lista abbia
la maggiore parte decimale del quoziente
non utilizzata e procede a sua volta ad
apposita comunicazione all’Ufficio cen-
trale circoscrizionale competente. L’Ufficio
centrale circoscrizionale provvede all’asse-
gnazione dei seggi ai sensi del comma 1.

3. Nell’effettuare le operazioni di cui
al comma 2, in caso di parità della parte
decimale del quoziente, si procede me-
diante sorteggio.

4. Dell’avvenuta proclamazione effet-
tuata ai sensi del presente articolo il
presidente dell’Ufficio centrale circoscri-
zionale invia attestato ai deputati procla-
mati e ne dà immediata notizia alla Se-
greteria generale della Camera dei depu-
tati nonché alle singole prefetture-uffici
territoriali del Governo, che la portano a
conoscenza del pubblico.

5. Di tutte le operazioni dell’Ufficio
centrale circoscrizionale viene redatto, in
duplice esemplare, apposito verbale: un
esemplare è rimesso alla Segreteria gene-
rale della Camera dei deputati, la quale ne
rilascia ricevuta; un altro esemplare è
depositato presso la cancelleria della Corte
di cassazione ».

29. L’articolo 85 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 361 del 1957 è
sostituito dal seguente:

« ART. 85. – 1. Il deputato eletto in un
collegio uninominale e in una lista circo-
scrizionale si intende eletto nel collegio
uninominale ».

30. All’articolo 86 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 361 del 1957
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « del me-
desimo collegio plurinominale, al candi-
dato non eletto che abbia ottenuto il
maggior numero di preferenze » sono so-
stituite dalle seguenti: « della medesima
circoscrizione, secondo quanto previsto
dall’articolo 84, comma 1 »;

b) al comma 2, le parole: « commi 2,
3 e 4 » sono sostituite dalle seguenti:
« commi 2 e 3 ».

31. All’articolo 92, primo comma, nu-
mero 1-bis), del decreto del Presidente
della Repubblica n. 361 del 1957 sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « e alla
determinazione della lista che ha ottenuto
la maggiore cifra elettorale nazionale »
sono soppresse;

b) l’ultimo periodo è soppresso.

32. All’articolo 93 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 361 del 1957
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al secondo comma, lettera c), le
parole da: « nonché i seggi provvisoria-
mente assegnati con le modalità di cui
all’articolo 93-quater, comma 6, secondo,
terzo, quarto e quinto periodo » fino alla
fine della lettera sono soppresse;

b) al terzo comma, le parole: « nu-
mero 3) » sono sostituite dalle seguenti:
« lettera b) ».

33. Gli articoli 93-bis, 93-ter e 93-
quater del decreto del Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, sono
abrogati.

34. Le tabelle A, A-bis e A-ter allegate
al decreto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957 sono sostituite dalle ta-
belle A, A.1, A-bis e A-ter di cui agli
allegati 1, 2 e 3 alla presente legge.

b) Sostituire l’articolo 2 con il se-
guente:

ART. 2.

(Modifiche al sistema di elezione
del Senato della Repubblica).

1. L’articolo 1 del testo unico delle
leggi recanti norme per l’elezione del Se-
nato della Repubblica, di cui al decreto
legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, di
seguito denominato « decreto legislativo 20
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dicembre 1993, n. 533 », è sostituito dal
seguente:

« ART. 1. – 1. Il Senato della Repub-
blica, salvi i seggi assegnati alla circoscri-
zione Estero, è eletto su base regionale. I
seggi sono ripartiti tra le regioni a norma
dell’articolo 57 della Costituzione sulla
base dei risultati dell’ultimo censimento
generale della popolazione, riportati dalla
più recente pubblicazione ufficiale dell’I-
stituto nazionale di statistica, con decreto
del Presidente della Repubblica, da ema-
nare, su proposta del Ministro dell’interno,
previa deliberazione del Consiglio dei mi-
nistri, contemporaneamente al decreto di
convocazione dei comizi.

2. Salvi i seggi assegnati alla circoscri-
zione Estero e fermo restando quanto
disposto dal comma 3, nel territorio na-
zionale sono costituiti 115 collegi unino-
minali, indicati nella tabella 1 allegata al
presente testo unico.

2-bis. Salvi i seggi assegnati alla circo-
scrizione Estero e fermo restando quanto
disposto dai commi 3 e 4, l’assegnazione
dei seggi tra le liste concorrenti nelle
regioni è effettuata con metodo propor-
zionale, a norma degli articoli 16, 16-bis e
17.

2-ter. I seggi spettanti a ciascuna lista
in ogni regione sono attribuiti nei collegi
uninominali e nelle liste regionali sulla
base dei criteri e delle modalità definiti
dal presente testo unico.

3. La regione Valle d’Aosta/Vallée d’A-
oste è costituita in unico collegio unino-
minale. ».

2. Al comma 1 dell’articolo 2 del de-
creto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« , suddivise in collegi uninominali ».

3. All’articolo 9 del decreto legislativo
20 dicembre 1993, n. 533, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, il primo periodo è
sostituito dai seguenti: « La presentazione
delle liste di candidati per l’attribuzione
dei seggi nella regione, unitamente all’in-
dicazione dei candidati della lista in tutti

i collegi uninominali compresi nella re-
gione, deve essere sottoscritta: a) da al-
meno 1.000 e da non più di 1.500 elettori
iscritti nelle liste elettorali di comuni com-
presi nella regione, per le regioni fino a
500.000 abitanti; b) da almeno 1.750 e da
non più di 2.500 elettori iscritti nelle liste
elettorali di comuni compresi nella re-
gione, per le regioni con più di 500.000
abitanti e fino a 1.000.000 di abitanti; c)
da almeno 3.500 e da non più di 5.000
elettori iscritti nelle liste elettorali di co-
muni compresi nella regione, per le regioni
con più di 1.000.000 di abitanti »;

b) al comma 3, il secondo periodo è
soppresso;

c) il comma 4 è sostituito dal se-
guente:

« 4. Ogni lista regionale, all’atto della
presentazione, è composta da un elenco di
candidati presentati secondo un ordine
numerico. Ogni lista regionale è formata
da un numero di candidati non superiore
ad un terzo, con arrotondamento all’unità
superiore, del numero di seggi spettante,
per ciascuna circoscrizione, alle liste re-
gionali; in ogni caso, il numero dei can-
didati di ciascuna lista regionale non può
essere inferiore a due né superiore a sei,
ad eccezione della Lombardia, in cui il
numero dei candidati non può essere in-
feriore a due né superiore a sette, e del
Molise, in cui è presentato un candidato
per ciascuna lista. A pena di inammissi-
bilità, nel complesso delle candidature
presentate da ogni lista nei collegi unino-
minali di ciascuna regione nessuno dei due
sessi può essere rappresentato in misura
superiore al 60 per cento, con arrotonda-
mento all’unità più prossima, e nella suc-
cessione interna delle liste circoscrizionali
i candidati sono collocati secondo un or-
dine alternato di genere »;

d) dopo il comma 4 è inserito il
seguente:

« 4-bis. Nel complesso delle liste regio-
nali presentate da ciascuna lista, nessuno
dei due sessi può essere rappresentato
nella posizione di capolista in misura
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superiore al 60 per cento, con arrotonda-
mento all’unità più prossima. L’Ufficio
centrale nazionale assicura il rispetto di
quanto previsto dal presente comma, in
sede di verifica dei requisiti di cui all’ar-
ticolo 22, primo comma, numero 6-bis),
del testo unico delle leggi recanti norme
per la elezione della Camera dei deputati,
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361 ».

4. All’articolo 11 del decreto legisla-
tivo 20 dicembre 1993, n. 533, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, la lettera a) è sosti-
tuita dalla seguente:

« a) stabilisce, mediante un unico
sorteggio da effettuarsi alla presenza dei
delegati di lista, il numero d’ordine da
assegnare, in tutti i collegi uninominali
della regione, alle liste e ai relativi con-
trassegni di lista. I contrassegni di cia-
scuna lista sono riportati, unitamente ai
nominativi dei candidati secondo l’ordine
numerico di presentazione e ai nominativi
dei candidati nei collegi uninominali, sulle
schede di votazione e sui manifesti se-
condo l’ordine progressivo risultato dal
suddetto sorteggio »;

b) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. Le schede sono di carta consistente
e sono fornite a cura del Ministero del-
l’interno, con l’osservanza delle norme di
cui all’articolo 31 del testo unico delle
leggi recanti norme per la elezione della
Camera dei deputati, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 marzo
1957, n. 361. Le schede hanno le caratte-
ristiche essenziali del modello descritto
nelle tabelle A e B allegate al presente
testo unico ».

5. L’articolo 14 del decreto legislativo
20 dicembre 1993, n. 533, è sostituito dal
seguente:

« ART. 14. – 1. L’elettore, senza che
sia avvicinato da alcuno, esprime il voto
tracciando con la matita, sulla scheda, un
solo segno, comunque apposto, sul rettan-

golo contenente il contrassegno della lista
prescelta. Il voto è valido a favore della
lista e a favore del candidato nel collegio
uninominale.

2. Si applica quanto previsto dagli ar-
ticoli 59 e 59-bis del testo unico delle leggi
recanti norme per la elezione della Ca-
mera dei deputati, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 marzo
1957, n. 361 ».

6. L’articolo 16 del decreto legislativo
20 dicembre 1993, n. 533, è sostituito dai
seguenti:

« ART. 16. – 1. L’ufficio elettorale
regionale, compiute le operazioni previste
dall’articolo 76 del testo unico delle leggi
recanti norme per la elezione della Ca-
mera dei deputati, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 marzo
1957, n. 361, facendosi assistere, ove lo
ritenga opportuno, da uno o più esperti
scelti dal presidente, procede alle seguenti
operazioni:

a) per ciascun collegio uninominale
determina la cifra individuale di collegio
di ciascun candidato. Tale cifra è data
dalla somma dei voti validi conseguiti dal
candidato stesso nelle singole sezioni elet-
torali del collegio; per ciascun collegio
uninominale determina il candidato che
ha ottenuto la maggiore cifra individuale
di collegio, di seguito denominato « candi-
dato primo del collegio »;

b) determina la cifra elettorale di
collegio di ciascuna lista, corrispondente
alla cifra individuale di collegio del can-
didato della lista;

c) determina il totale dei voti validi
del collegio. Tale totale è dato dalla
somma delle cifre elettorali di collegio di
tutte le liste;

d) determina la cifra elettorale regio-
nale di ciascuna lista. Tale cifra è data
dalla somma delle cifre elettorali di col-
legio della lista stessa;

e) determina il totale dei voti validi
della regione. Tale totale è dato dalla
somma delle cifre elettorali regionali di
tutte le liste;
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f) determina la cifra elettorale regio-
nale percentuale di ciascuna lista. Tale
cifra è data dal quoziente risultante dalla
divisione della cifra elettorale regionale di
ciascuna lista per il totale dei voti validi
della rispettiva regione;

g) determina la cifra individuale per-
centuale di ciascun candidato del collegio.
Tale cifra è data dal quoziente risultante
dalla divisione della cifra individuale di
collegio di ciascun candidato per il totale
dei voti validi del rispettivo collegio uni-
nominale;

h) determina la graduatoria dei can-
didati di ciascuna lista nella regione, che
include dapprima i candidati primi del
collegio, secondo l’ordine decrescente delle
relative cifre individuali percentuali, suc-
cessivamente i candidati della lista regio-
nale, secondo il relativo ordine numerico,
e, infine, i restanti candidati nei collegi
uninominali, secondo l’ordine decrescente
delle relative cifre individuali percentuali;

i) comunica all’Ufficio elettorale cen-
trale nazionale previsto dall’articolo 12 del
testo unico delle leggi recanti norme per la
elezione della Camera dei deputati, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
30 marzo 1957, n. 361, a mezzo di estratto
del verbale, la cifra elettorale regionale di
ciascuna lista nonché il totale dei voti
validi della regione.

ART. 16-bis. – 1. L’Ufficio elettorale
centrale nazionale, ricevuti gli estratti dei
verbali da tutti gli Uffici centrali regionali,
facendosi assistere, ove lo ritenga oppor-
tuno, da uno o più esperti scelti dal
presidente:

a) determina la cifra elettorale na-
zionale di ciascuna lista. Tale cifra è data
dalla somma delle cifre elettorali regionali
conseguite nelle singole regioni dalle liste
aventi il medesimo contrassegno;

b) individua le liste che abbiano con-
seguito sul piano nazionale almeno il 5 per
cento dei voti validi espressi;

c) comunica agli uffici elettorali re-
gionali, a mezzo di estratto del verbale,
l’elenco delle liste individuate ai sensi della
lettera b) ».

7. L’articolo 17 del decreto legislativo
20 dicembre 1993, n. 533, è sostituito dal
seguente:

« ART. 17. – 1. L’ufficio elettorale
regionale procede quindi all’assegnazione
dei seggi spettanti nella regione alle liste
individuate dall’Ufficio elettorale centrale
nazionale ai sensi dell’articolo 16-bis, let-
tera b), e incluse nell’elenco di cui all’ar-
ticolo 16-bis, lettera c). Sono inoltre am-
messe al riparto dei seggi le liste non
incluse nell’elenco di cui all’articolo 16-bis,
lettera c), che abbiano conseguito almeno
il 20 per cento dei voti validi espressi nella
regione medesima. L’ufficio divide il totale
delle cifre elettorali regionali di ciascuna
lista ammessa al riparto per il numero dei
seggi da attribuire, ottenendo così il quo-
ziente elettorale regionale. Nell’effettuare
tale divisione non tiene conto dell’even-
tuale parte frazionaria del quoziente. Di-
vide poi la cifra elettorale regionale di
ciascuna lista per tale quoziente. La parte
intera del quoziente così ottenuto rappre-
senta il numero dei seggi da assegnare a
ciascuna lista. I seggi che rimangono an-
cora da attribuire sono rispettivamente
assegnati alle liste per le quali queste
ultime divisioni hanno dato i maggiori
resti e, in caso di parità di resti, a quelle
che hanno conseguito la maggiore cifra
elettorale regionale; a parità di quest’ul-
tima si procede a sorteggio.

2. L’ufficio elettorale regionale pro-
clama eletti, per ciascuna lista cui sono
stati attribuiti seggi e sino a concorrenza
del numero dei seggi ai quali la stessa ha
diritto ai sensi del comma 1, i candidati
secondo la graduatoria di cui all’articolo
16, comma 1, lettera h) ».

8. L’articolo 11-bis del decreto legisla-
tivo 20 dicembre 1993, n. 533, è abrogato.

9. L’articolo 19 del decreto legislativo
20 dicembre 1993, n. 533, è sostituito dal
seguente:

« ART. 19. – 1. Il seggio che rimanga
vacante per qualsiasi causa, anche soprav-
venuta, è attribuito, nell’ambito della me-
desima regione, al candidato della mede-
sima lista secondo quanto previsto dall’ar-
ticolo 17, comma 2.
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2. Qualora la lista abbia esaurito il
numero dei candidati presentati in una
regione e non sia quindi possibile attri-
buirle il seggio rimasto vacante, si applica
quanto previsto dagli articoli 84 e 86 del
testo unico delle leggi recanti norme per la
elezione della Camera dei deputati, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
30 marzo 1957, n. 361 ».

10. All’articolo 20, comma 1, del de-
creto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) l’ultimo periodo della lettera a) è
soppresso;

b) dopo la lettera a) è inserita la
seguente:

« a-bis) nella regione Valle d’Aosta/
Vallèe d’Aoste i partiti e i gruppi politici
organizzati di cui all’articolo 8 presentano
candidati ad essi collegati nel collegio
uninominale. Alla presentazione delle can-
didature nel collegio uninominale si ap-
plicano le disposizioni di cui all’articolo
93-bis, comma 3, primo, secondo, terzo,
quarto, quinto e sesto periodo, nonché le
disposizioni dei commi 4 e 6 del medesimo
articolo del testo unico delle leggi recanti
norme per la elezione della Camera dei
deputati, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361.
La dichiarazione di presentazione della
candidatura deve essere depositata, dalle
ore 8 del trentacinquesimo giorno alle ore
20 del trentaquattresimo giorno anteriore
a quello dell’elezione, presso la cancelleria
del tribunale di Aosta »;

c) La lettera b) del comma 1 dell’ar-
ticolo 20 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 361 del 1957 è abrogata;

d) la lettera c) è sostituita dalla
seguente:

« c) per ciascun collegio uninominale,
la scheda per la votazione reca in un
riquadro il contrassegno del partito o
gruppo politico organizzato che presenta
la candidatura ai sensi delle lettere a) e b),
con accanto, sulla destra, il nome e il
cognome del candidato nel collegio unino-

minale. I contrassegni che contraddistin-
guono i candidati e i relativi riquadri sono
posti in successione dall’alto in basso e da
sinistra a destra secondo l’ordine stabilito
con il sorteggio di cui all’articolo 11,
comma 1, lettera a). Qualora il medesimo
candidato nel collegio uninominale sia
contraddistinto da più contrassegni, tali
contrassegni sono posti nella parte sinistra
di un medesimo riquadro, in successione
dall’alto in basso secondo l’ordine del
citato sorteggio, e nella parte destra del
medesimo riquadro, in posizione interme-
dia dall’alto in basso, sono posti il nome e
il cognome del candidato nel collegio uni-
nominale »;

e) dopo il comma 1 sono aggiunti i
seguenti:

« 1-bis. L’elettore esprime un voto
unico, tracciando un unico segno sul con-
trassegno del gruppo di candidati pre-
scelto. Il voto espresso in favore del
gruppo ovvero di uno dei gruppi di can-
didati cui è collegato il candidato nel
collegio uninominale è espresso anche in
favore del candidato nel collegio uninomi-
nale. Il voto espresso contrassegnando il
nominativo del candidato nel collegio uni-
nominale è un voto espresso anche in
favore del gruppo di candidati cui questi è
collegato, quando il candidato è collegato
ad un solo gruppo di candidati. Il voto
espresso contrassegnando il nominativo
del candidato nel collegio uninominale
collegato a più gruppi è voto valido in
favore del candidato medesimo ma non è
attribuito ad alcun gruppo cui questi è
collegato.

1-ter. I voti espressi nel collegio della
Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste e nella re-
gione Trentino-Alto Adige/Südtirol per
ciascun gruppo di candidati sono compu-
tati dall’Ufficio elettorale centrale nazio-
nale nella determinazione della cifra elet-
torale nazionale di ciascuna lista avente il
medesimo contrassegno del gruppo di can-
didati, ai fini della determinazione del
numero di voti considerato come soglia di
accesso alla ripartizione dei seggi ».

11. All’articolo 20-bis, comma 1, del
decreto legislativo 20 dicembre 1993,
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n. 533, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Nella presentazione delle can-
didature nella regione Trentino-Alto Adi-
ge/Südtirol è nulla la candidatura della
stessa persona in più di un gruppo di
candidati ».

12. All’articolo 21, comma 1, del de-
creto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533,
la lettera b) è sostituita dalla seguente:

« b) determina la cifra elettorale di
ciascun candidato nel collegio uninomi-
nale. Tale cifra è data dalla somma dei
voti validi ottenuti dal gruppo ovvero da
uno dei gruppi di candidati cui questi è
collegato e dei voti attribuiti al candidato
ai sensi dell’articolo 20, comma 1-bis,
ultimo periodo. Determina la cifra eletto-
rale regionale di ciascun gruppo di can-
didati. Tale cifra è data dalla somma dei
voti validi conseguiti dallo stesso gruppo
nelle singole sezioni elettorali della re-
gione. L’ufficio elettorale regionale comu-
nica all’Ufficio elettorale centrale nazio-
nale, a mezzo di estratto del verbale, la
cifra elettorale regionale di ciascun gruppo
di candidati e il totale dei voti validi nella
regione ai fini di quanto disposto dall’ar-
ticolo 20, comma 1-ter ».

13. All’articolo 21-bis del decreto legi-
slativo 20 dicembre 1993, n. 533, il comma
3 è sostituito dal seguente:

« 3. L’ufficio elettorale regionale asse-
gna i seggi sulla base della graduatoria
decrescente delle cifre elettorali dei gruppi
di candidati, come calcolate ai sensi del
comma 2 ».

14. Le tabelle A e B allegate al decreto
legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, sono
sostituite dalle tabelle 1, A e B di cui agli
allegati 4 e 5 alla presente legge.

15. All’articolo 2, comma 36, della
legge 6 maggio 2015, n. 52, dopo le parole:
« e successive modificazioni » sono ag-
giunte le seguenti: « e di cui all’articolo 9,
comma 3, primo periodo, del decreto le-
gislativo n. 533 del 1993, ».

c) Sostituire gli articoli 3 e 4 con il
seguente:

ART. 3.

(Delega al Governo per la rideterminazione
dei collegi uninominali. Entrata in vigore).

1. I collegi uninominali per l’elezione
della Camera dei deputati sono indicati
nella tabella A.1 allegata al decreto del
Presidente della Repubblica n. 361 del
1957, introdotta dall’articolo 1 della pre-
sente legge. I collegi uninominali sono
quelli determinati dal decreto legislativo
20 dicembre 1993, n. 535, recante deter-
minazione dei collegi uninominali del Se-
nato della Repubblica, con le seguenti
modificazioni: i comuni di Casteldelci, Ma-
iolo, Novafeltria, Pennabilli, San Leo, San-
t’Agata Feltria e Talamello, già apparte-
nenti al collegio n. 6 (Pesaro) della regione
Marche, sono scorporati da questo e ag-
gregati al collegio n. 15 (Rimini) della
regione Emilia-Romagna.

2. I collegi uninominali per l’elezione
del Senato della Repubblica sono indicati
nella tabella 1 allegata al decreto legisla-
tivo 20 dicembre 1993, n. 533, introdotta
dall’articolo 2 della presente legge. I collegi
uninominali del Senato sono determinati
accorpando i collegi uninominali della Ca-
mera, come definiti in base al comma 1,
secondo quanto previsto dalla citata ta-
bella 1.

3. Per l’elezione della Camera dei de-
putati, il Governo è delegato ad adottare,
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, ai sensi del-
l’articolo 14 della legge 23 agosto 1988,
n. 400, un decreto legislativo per la ride-
terminazione dei collegi uninominali nel-
l’ambito di ciascuna circoscrizione di cui
alla tabella A allegata al decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 361 del 1957,
sulla base dei seguenti princìpi e criteri
direttivi:

a) fatto salvo quanto stabilito per la
circoscrizione Valle d’Aosta/Vallèe d’Aoste,
nelle restanti circoscrizioni del territorio
nazionale per l’elezione della Camera dei
deputati sono costituiti 231 collegi unino-
minali ripartiti in ciascuna circoscrizione
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in numero proporzionale alla rispettiva
popolazione determinata sulla base dei
risultati dell’ultimo censimento generale
della popolazione, come riportati dalla più
recente pubblicazione ufficiale dell’Istituto
nazionale di statistica;

b) la popolazione di ciascun collegio
uninominale può scostarsi dalla media
della popolazione dei collegi della circo-
scrizione di non oltre il 20 per cento in
eccesso o in difetto;

c) nella formazione dei collegi uni-
nominali sono garantite la coerenza del
bacino territoriale di ciascun collegio e, di
norma, la sua omogeneità sotto gli aspetti
economico-sociale e delle caratteristiche
storico-culturali, nonché la continuità del
territorio di ciascun collegio, salvo il caso
in cui il territorio stesso comprenda por-
zioni insulari. I collegi uninominali, di
norma, non possono dividere il territorio
comunale, salvo il caso dei comuni che,
per le loro dimensioni demografiche, com-
prendano al loro interno più collegi. Nelle
zone in cui siano presenti minoranze lin-
guistiche riconosciute, la delimitazione dei
collegi, anche in deroga ai princìpi e criteri
direttivi di cui al presente comma, deve
tenere conto dell’esigenza di agevolare la
loro inclusione nel minor numero possi-
bile di collegi;

d) nella circoscrizione Trentino-Alto
Adige/Südtirol, in base ai princìpi e criteri
direttivi stabiliti dall’articolo 7 della legge
4 agosto 1993, n. 277, i collegi uninominali
sono determinati assicurando che il terri-
torio di nessun collegio sia compreso in
più di una circoscrizione provinciale;

e) nella circoscrizione Friuli Venezia
Giulia uno dei collegi uninominali è co-
stituito in modo da favorire l’accesso alla
rappresentanza dei candidati che siano
espressione della minoranza linguistica
slovena, ai sensi dell’articolo 26 della legge
23 febbraio 2001, n. 38.

4. Il Governo è delegato a ridetermi-
nare, con il medesimo decreto legislativo
di cui al comma 3, i collegi uninominali ai
fini dell’elezione del Senato della Repub-

blica, nell’ambito di ciascuna regione, sulla
base dei seguenti princìpi e criteri diret-
tivi:

a) fatto salvo quanto stabilito della
circoscrizione Valle d’Aosta/Vallèe d’Aoste,
nelle restanti circoscrizioni del territorio
nazionale per l’elezione del Senato della
Repubblica sono costituiti 115 collegi uni-
nominali. Nella regione Molise è costituito
un collegio uninominale. I restanti collegi
uninominali sono ripartiti nelle altre re-
gioni in numero proporzionale alla rispet-
tiva popolazione determinata sulla base
dei risultati dell’ultimo censimento gene-
rale della popolazione, come riportati
dalla più recente pubblicazione ufficiale
dell’Istituto nazionale di statistica;

a-bis) la popolazione di ciascun col-
legio uninominale può scostarsi dalla me-
dia della popolazione dei collegi della
regione di non oltre il 20 per cento in
eccesso o in difetto;

b) i collegi uninominali sono costituiti
in ciascuna regione in numero determi-
nato, di norma, dall’aggregazione di due
collegi uninominali contigui costituiti per
l’elezione della Camera dei deputati ai
sensi del comma 3, salvo che non sia
altrimenti necessario per il minore nu-
mero dei collegi uninominali costituiti per
l’elezione della Camera dei deputati, ov-
vero per completare l’aggregazione di tutti
i collegi uninominali costituiti per l’ele-
zione della Camera dei deputati in collegi
uninominali per l’elezione del Senato della
Repubblica, ovvero per garantire il ri-
spetto di quanto previsto dalla lettera
a-bis);

c) nell’aggregazione dei collegi conti-
gui sono garantite la coerenza del bacino
territoriale di ciascun collegio che si co-
stituisce e, di norma, la sua omogeneità
sotto gli aspetti economico-sociale e delle
caratteristiche storico-culturali, nonché la
continuità del territorio di ciascun colle-
gio, salvo il caso in cui il territorio stesso
comprenda porzioni insulari. I collegi, di
norma, non possono dividere il territorio
comunale, salvo il caso dei comuni che,
per le loro dimensioni demografiche, com-
prendano al loro interno più collegi. Nelle
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zone in cui siano presenti minoranze lin-
guistiche riconosciute, la delimitazione dei
collegi, anche in deroga ai princìpi e criteri
direttivi indicati nella presente lettera,
deve tenere conto dell’esigenza di agevo-
lare la loro inclusione nel minor numero
possibile di collegi;

d) nella regione Trentino-Alto Adige/
Südtirol, in base ai princìpi e criteri di-
rettivi stabiliti dall’articolo 7 della legge 4
agosto 1993, n. 277, i collegi uninominali
sono determinati assicurando che il terri-
torio di nessun collegio sia compreso in
più di una circoscrizione provinciale;

e) nella regione Friuli Venezia Giulia
uno dei collegi uninominali è costituito in
modo da favorire l’accesso alla rappresen-
tanza dei candidati che siano espressione
della minoranza linguistica slovena, ai
sensi dell’articolo 26 della legge 23 feb-
braio 2001, n. 38.

5. Ai fini della predisposizione dello
schema del decreto legislativo di cui ai
commi 3 e 4, il Governo si avvale di una
commissione composta dal presidente del-
l’Istituto nazionale di statistica, che la
presiede, e da dieci esperti in materia
attinente ai compiti che la commissione è
chiamata a svolgere, senza nuovi o mag-
giori oneri per il bilancio dello Stato.

6. Lo schema del decreto legislativo di
cui ai commi 3 e 4 è successivamente
trasmesso alle Camere per l’espressione
dei pareri delle Commissioni parlamentari
competenti per materia, che si pronun-
ciano nel termine di quindici giorni dalla
data di trasmissione. Qualora il decreto
legislativo non sia conforme al parere
parlamentare, il Governo, contemporane-

amente alla pubblicazione del decreto,
deve inviare alle Camere una relazione
contenente adeguata motivazione.

7. Si prescinde dal parere di cui al
comma 6 qualora non sia espresso entro i
termini ivi previsti.

8. Il Governo aggiorna con cadenza
triennale la composizione della commis-
sione nominata ai sensi del comma 5. La
commissione, in relazione alle risultanze
del censimento generale della popolazione,
formula indicazioni per la revisione dei
collegi uninominali, secondo i criteri di cui
al presente articolo, e ne riferisce al Go-
verno. Per la revisione dei collegi unino-
minali il Governo presenta un disegno di
legge alle Camere.

9. Entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, con decreto
del Ministro dell’interno, di concerto con il
Ministro per la semplificazione e la pub-
blica amministrazione, con il Ministro del-
l’economia e delle finanze e con il Ministro
per gli affari regionali, sono definite le
modalità per consentire in via sperimen-
tale la raccolta in via digitale delle sotto-
scrizioni necessarie per la presentazione
delle candidature e delle liste in occasione
di consultazioni elettorali, anche attra-
verso l’utilizzo della firma digitale e della
firma elettronica qualificata. Sullo schema
del decreto è acquisito il parere delle
competenti Commissioni parlamentari, che
si esprimono nel termine di quarantacin-
que giorni.

10. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

d) Sostituire gli Allegati e le Tabelle
con i seguenti:
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ALLEGATO 1
(Articolo 1, commi 1 e 31)

« Tabella A
(Articolo 1, comma 2, primo periodo)

CIRCOSCRIZIONI ELETTORALI
PER L’ELEZIONE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI

I numeri della seconda colonna corrispondono a quelli dei collegi
uninominali previsti dal decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 535,
recante « Determinazione dei collegi uninominali del Senato della
Repubblica »

CIRCOSCRIZIONE

Sede dell’Uf-
ficio centrale
circoscrizio-

nale

1 Piemonte 1 Piemonte 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9 Torino

2 Piemonte 2 Piemonte 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17 Torino

3 Lombardia 1 Lombardia 1, 2, 3, 4, 5, 6, 8, 9, 10, 11,
12, 13, 14, 15, 16

Milano

4 Lombardia 2 Lombardia 17, 18, 19, 20, 21, 34, 35 Milano

5 Lombardia 3 Lombardia 22, 23, 24, 25, 31, 32, 33 Milano

6 Lombardia 4 Lombardia 7, 26, 27, 28, 29, 30 Milano

7 Veneto 1 Veneto 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 Venezia

8 Veneto 2 Veneto 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16,
17

Venezia

9 Friuli-Venezia Giulia Territorio dell’intera Regione Trieste

10 Liguria Territorio dell’intera Regione Genova

11 Emilia-Romagna Territorio dell’intera Regione Bologna

12 Toscana Territorio dell’intera Regione Firenze

13 Umbria Territorio dell’intera Regione Perugia

14 Marche Territorio dell’intera Regione Ancona

15 Lazio 1 Lazio 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 15,
20, 21

Roma

16 Lazio 2 Lazio 12, 13, 14, 16, 17, 18, 19 Roma

17 Abruzzo Territorio dell’intera Regione L’Aquila

18 Molise Territorio dell’intera Regione Campobasso

19 Campania 1 Campania 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10,
11, 12

Napoli

20 Campania 2 Campania 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20,
21, 22

Napoli

21 Puglia Territorio dell’intera Regione Bari

22 Basilicata Territorio dell’intera Regione Potenza

23 Calabria Territorio dell’intera Regione Catanzaro

24 Sicilia 1 Sicilia 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10 Palermo

25 Sicilia 2 Sicilia 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20 Palermo

26 Sardegna Territorio dell’intera Regione Cagliari

27 Valle d’Aosta Territorio dell’intera Regione Aosta

28 Trentino-Alto Adige Territorio dell’intera Regione Trento
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ALLEGATO 2
(Articolo 1, commi 1 e 31)

Circoscrizione TRENTINO-ALTO ADIGE/SÜDTIROL

TRENTINO-ALTO ADIGE/SÜDTIROL CAMERA 1 – Trentino-
Alto Adige/Südtirol 1;

TRENTINO-ALTO ADIGE/SÜDTIROL CAMERA 2 – Trentino-
Alto Adige/Südtirol 2;

TRENTINO-ALTO ADIGE/SÜDTIROL CAMERA 3 – Trentino-
Alto Adige/Südtirol 3;

TRENTINO-ALTO ADIGE/SÜDTIROL CAMERA 4 – Trentino-
Alto Adige/Südtirol 4;

TRENTINO-ALTO ADIGE/SÜDTIROL CAMERA 5 – Trentino-
Alto Adige/Südtirol 5;

TRENTINO-ALTO ADIGE/SÜDTIROL CAMERA 6 – Trentino-
Alto Adige/Südtirol 6.

« Tabella A.1
(Articolo 1, comma 2, secondo periodo)

Collegi uninominali per l’elezione della Camera dei deputati

I nomi dei collegi uninominali riportati sulla destra corrispondono
ai nomi dei collegi uninominali definiti dal decreto legislativo 20
dicembre 1993, n. 535 – Determinazione dei collegi uninominali del
Senato della Repubblica.

Circoscrizione PIEMONTE 1
PIEMONTE CAMERA 1 Piemonte n. 1;
PIEMONTE CAMERA 2 Piemonte n. 2;
PIEMONTE CAMERA 3 Piemonte n. 3;
PIEMONTE CAMERA 4 Piemonte n. 4;
PIEMONTE CAMERA 5 Piemonte n. 5;
PIEMONTE CAMERA 6 Piemonte n. 6;
PIEMONTE CAMERA 7 Piemonte n. 7;
PIEMONTE CAMERA 8 Piemonte n. 8;
PIEMONTE CAMERA 9 Piemonte n. 9;
Circoscrizione PIEMONTE 2
PIEMONTE CAMERA 10 Piemonte n. 10;
PIEMONTE CAMERA 11 Piemonte n. 11;
PIEMONTE CAMERA 12 Piemonte n. 12;
PIEMONTE CAMERA 13 Piemonte n. 13;
PIEMONTE CAMERA 14 Piemonte n. 14;
PIEMONTE CAMERA 15 Piemonte n. 15;
PIEMONTE CAMERA 16 Piemonte n. 16;
PIEMONTE CAMERA 17 Piemonte n. 17;
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Circoscrizione LOMBARDIA 1
LOMBARDIA CAMERA 1 Lombardia n. 1;
LOMBARDIA CAMERA 2 Lombardia n. 2;
LOMBARDIA CAMERA 3 Lombardia n. 3;
LOMBARDIA CAMERA 4 Lombardia n. 4;
LOMBARDIA CAMERA 5 Lombardia n. 5;
LOMBARDIA CAMERA 6 Lombardia n. 6;
LOMBARDIA CAMERA 7 Lombardia n. 8;
LOMBARDIA CAMERA 8 Lombardia n. 9;
LOMBARDIA CAMERA 9 Lombardia n. 10;
LOMBARDIA CAMERA 10 Lombardia n. 11;
LOMBARDIA CAMERA 11 Lombardia n. 12;
LOMBARDIA CAMERA 12 Lombardia n. 13;
LOMBARDIA CAMERA 13 Lombardia n. 14;
LOMBARDIA CAMERA 14 Lombardia n. 15;
LOMBARDIA CAMERA 15 Lombardia n. 16;
Circoscrizione LOMBARDIA 2
LOMBARDIA CAMERA 16 Lombardia n. 17;
LOMBARDIA CAMERA 17 Lombardia n. 18;
LOMBARDIA CAMERA 18 Lombardia n. 19;
LOMBARDIA CAMERA 19 Lombardia n. 20;
LOMBARDIA CAMERA 20 Lombardia n. 21;
LOMBARDIA CAMERA 21 Lombardia n. 34;
LOMBARDIA CAMERA 22 Lombardia n. 35;
Circoscrizione LOMBARDIA 3
LOMBARDIA CAMERA 23 Lombardia n. 22;
LOMBARDIA CAMERA 24 Lombardia n. 23;
LOMBARDIA CAMERA 25 Lombardia n. 24;
LOMBARDIA CAMERA 26 Lombardia n. 25;
LOMBARDIA CAMERA 27 Lombardia n. 31;
LOMBARDIA CAMERA 28 Lombardia n. 32;
LOMBARDIA CAMERA 29 Lombardia n. 33.
Circoscrizione LOMBARDIA 4
LOMBARDIA CAMERA 30 Lombardia n. 7;
LOMBARDIA CAMERA 31 Lombardia n. 26;
LOMBARDIA CAMERA 32 Lombardia n. 27;
LOMBARDIA CAMERA 33 Lombardia n. 28;
LOMBARDIA CAMERA 34 Lombardia n. 29;
LOMBARDIA CAMERA 35 Lombardia n. 30;
Circoscrizione VENETO 1
VENETO CAMERA 1 Veneto n. 1;
VENETO CAMERA 2 Veneto n. 2;
VENETO CAMERA 3 Veneto n. 3;
VENETO CAMERA 4 Veneto n. 4;
VENETO CAMERA 5 Veneto n. 5;
VENETO CAMERA 6 Veneto n. 6;
VENETO CAMERA 7 Veneto n. 7;
Circoscrizione VENETO 2
VENETO CAMERA 8 Veneto n. 8;
VENETO CAMERA 9 Veneto n. 9;

Martedì 3 ottobre 2017 — 98 — Commissione I



VENETO CAMERA 10 Veneto n. 10;
VENETO CAMERA 11 Veneto n. 11;
VENETO CAMERA 12 Veneto n. 12;
VENETO CAMERA 13 Veneto n. 13;
VENETO CAMERA 14 Veneto n. 14;
VENETO CAMERA 15 Veneto n. 15;
VENETO CAMERA 16 Veneto n. 16;
VENETO CAMERA 17 Veneto n. 17;
Circoscrizione FRIULI VENEZIA GIULIA
FRIULI VENEZIA GIULIA CAMERA 1 Friuli Venezia Giulia n. 1
FRIULI VENEZIA GIULIA CAMERA 2 Friuli Venezia Giulia n. 2
FRIULI VENEZIA GIULIA CAMERA 3 Friuli Venezia Giulia n. 3
FRIULI VENEZIA GIULIA CAMERA 4 Friuli Venezia Giulia n. 4
FRIULI VENEZIA GIULIA CAMERA 5 Friuli Venezia Giulia n. 5.
Circoscrizione LIGURIA
LIGURIA CAMERA 1 Liguria n. 1;
LIGURIA CAMERA 2 Liguria n. 2;
LIGURIA CAMERA 3 Liguria n. 3;
LIGURIA CAMERA 4 Liguria n. 4;
LIGURIA CAMERA 5 Liguria n. 5;
LIGURIA CAMERA 6 Liguria n. 6;
Circoscrizione EMILIA ROMAGNA
EMILIA ROMAGNA CAMERA 1 Emilia Romagna n. 1;
EMILIA ROMAGNA CAMERA 2 Emilia Romagna n. 2;
EMILIA ROMAGNA CAMERA 3 Emilia Romagna n. 3;
EMILIA ROMAGNA CAMERA 4 Emilia Romagna n. 4;
EMILIA ROMAGNA CAMERA 5 Emilia Romagna n. 5;
EMILIA ROMAGNA CAMERA 6 Emilia Romagna n. 6;
EMILIA ROMAGNA CAMERA 7 Emilia Romagna n. 7;
EMILIA ROMAGNA CAMERA 8 Emilia Romagna n. 8;
EMILIA ROMAGNA CAMERA 9 Emilia Romagna n. 9;
EMILIA ROMAGNA CAMERA 10 Emilia Romagna n. 10;
EMILIA ROMAGNA CAMERA 11 Emilia Romagna n. 11;
EMILIA ROMAGNA CAMERA 12 Emilia Romagna n. 12;
EMILIA ROMAGNA CAMERA 13 Emilia Romagna n. 13;
EMILIA ROMAGNA CAMERA 14 Emilia Romagna n. 14;
EMILIA ROMAGNA CAMERA 15 Emilia Romagna n. 15;
Circoscrizione TOSCANA
TOSCANA CAMERA 1 Toscana n. 1;
TOSCANA CAMERA 2 Toscana n. 2;
TOSCANA CAMERA 3 Toscana n. 3;
TOSCANA CAMERA 4 Toscana n. 4;
TOSCANA CAMERA 5 Toscana n. 5;
TOSCANA CAMERA 6 Toscana n. 6;
TOSCANA CAMERA 7 Toscana n. 7;
TOSCANA CAMERA 8 Toscana n. 8;
TOSCANA CAMERA 9 Toscana n. 9;
TOSCANA CAMERA 10 Toscana n. 10;
TOSCANA CAMERA 11 Toscana n. 11;
TOSCANA CAMERA 12 Toscana n. 12;
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TOSCANA CAMERA 13 Toscana n. 13;
TOSCANA CAMERA 14 Toscana n. 14;
Circoscrizione UMBRIA
UMBRIA CAMERA 1 Umbria n. 1;
UMBRIA CAMERA 2 Umbria n. 2;
UMBRIA CAMERA 3 Umbria n. 3;
UMBRIA CAMERA 4 Umbria n. 4;
UMBRIA CAMERA 5 Umbria n. 5;
Circoscrizione MARCHE
MARCHE CAMERA 1 Marche 1;
MARCHE CAMERA 2 Marche 2;
MARCHE CAMERA 3 Marche 3;
MARCHE CAMERA 4 Marche 4;
MARCHE CAMERA 5 Marche 5;
MARCHE CAMERA 6 Marche 6.
Circoscrizione LAZIO
LAZIO CAMERA 1 Lazio n. 1;
LAZIO CAMERA 2 Lazio n. 2;
LAZIO CAMERA 3 Lazio n. 3;
LAZIO CAMERA 4 Lazio n. 4;
LAZIO CAMERA 5 Lazio n. 5;
LAZIO CAMERA 6 Lazio n. 6;
LAZIO CAMERA 7 Lazio n. 7;
LAZIO CAMERA 8 Lazio n. 8;
LAZIO CAMERA 9 Lazio n. 9;
LAZIO CAMERA 10 Lazio n. 10;
LAZIO CAMERA 11 Lazio n. 11;
LAZIO CAMERA 12 Lazio n. 15;
LAZIO CAMERA 13 Lazio n. 20;
LAZIO CAMERA 14 Lazio n. 21.
Circoscrizione LAZIO 2
LAZIO CAMERA 15 Lazio n. 12;
LAZIO CAMERA 16 Lazio n. 13;
LAZIO CAMERA 17 Lazio n. 14;
LAZIO CAMERA 18 Lazio n. 19;
LAZIO CAMERA 19 Lazio n. 16;
LAZIO CAMERA 20 Lazio n. 17;
LAZIO CAMERA 21 Lazio n. 18.
Circoscrizione ABRUZZO
ABRUZZO CAMERA 1 Abruzzo n. 1;
ABRUZZO CAMERA 2 Abruzzo n. 2;
ABRUZZO CAMERA 3 Abruzzo n. 3;
ABRUZZO CAMERA 4 Abruzzo n. 4;
ABRUZZO CAMERA 5 Abruzzo n. 5.
Circoscrizione MOLISE
MOLISE CAMERA 1 Molise n. 1;
MOLISE CAMERA 2 Molise n. 2.
Circoscrizione CAMPANIA 1
CAMPANIA CAMERA 1 Campania n. 1;
CAMPANIA CAMERA 2 Campania n. 2;
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CAMPANIA CAMERA 3 Campania n. 3;
CAMPANIA CAMERA 4 Campania n. 4;
CAMPANIA CAMERA 5 Campania n. 5;
CAMPANIA CAMERA 6 Campania n. 6;
CAMPANIA CAMERA 7 Campania n. 7;
CAMPANIA CAMERA 8 Campania n. 8;
CAMPANIA CAMERA 9 Campania n. 9;
CAMPANIA CAMERA 10 Campania n. 10;
CAMPANIA CAMERA 11 Campania n. 11;
CAMPANIA CAMERA 12 Campania n. 12.
Circoscrizione CAMPANIA 2
CAMPANIA CAMERA 13 Campania n. 13;
CAMPANIA CAMERA 14 Campania n. 14;
CAMPANIA CAMERA 15 Campania n. 15;
CAMPANIA CAMERA 16 Campania n. 16;
CAMPANIA CAMERA 17 Campania n. 17;
CAMPANIA CAMERA 18 Campania n. 18;
CAMPANIA CAMERA 19 Campania n. 19;
CAMPANIA CAMERA 20 Campania n. 20;
CAMPANIA CAMERA 21 Campania n. 21;
CAMPANIA CAMERA 22 Campania n. 22.
Circoscrizione PUGLIA
PUGLIA CAMERA 1 Puglia n. 1;
PUGLIA CAMERA 2 Puglia n. 2;
PUGLIA CAMERA 3 Puglia n. 3;
PUGLIA CAMERA 4 Puglia n. 4.
PUGLIA CAMERA 5 Puglia n. 5;
PUGLIA CAMERA 6 Puglia n. 6;
PUGLIA CAMERA 7 Puglia n. 7;
PUGLIA CAMERA 8 Puglia n. 8;
PUGLIA CAMERA 9 Puglia n. 9;
PUGLIA CAMERA 10 Puglia n. 10;
PUGLIA CAMERA 11 Puglia n. 11;
PUGLIA CAMERA 12 Puglia n. 12;
PUGLIA CAMERA 13 Puglia n. 13;
PUGLIA CAMERA 14 Puglia n. 14;
PUGLIA CAMERA 15 Puglia n. 15;
PUGLIA CAMERA 16 Puglia n. 16.
Circoscrizione BASILICATA
BASILICATA CAMERA 1 Basilicata n. 1;
BASILICATA CAMERA 2 Basilicata n. 2;
BASILICATA CAMERA 3 Basilicata n. 3;
BASILICATA CAMERA 4 Basilicata n. 4;
BASILICATA CAMERA 5 Basilicata n. 5.
Circoscrizione CALABRIA
CALABRIA CAMERA 1 Calabria n. 1;
CALABRIA CAMERA 2 Calabria n. 2;
CALABRIA CAMERA 3 Calabria n. 3;
CALABRIA CAMERA 4 Calabria n. 4;
CALABRIA CAMERA 5 Calabria n. 5;
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CALABRIA CAMERA 6 Calabria n. 6;
CALABRIA CAMERA 7 Calabria n. 7;
CALABRIA CAMERA 8 Calabria n. 8.
Circoscrizione SICILIA 1
SICILIA CAMERA 1 Sicilia n. 1;
SICILIA CAMERA 2 Sicilia n. 2;
SICILIA CAMERA 3 Sicilia n. 3;
SICILIA CAMERA 4 Sicilia n. 4;
SICILIA CAMERA 5 Sicilia n. 5;
SICILIA CAMERA 6 Sicilia n. 6;
SICILIA CAMERA 7 Sicilia n. 7;
SICILIA CAMERA 8 Sicilia n. 8;
SICILIA CAMERA 9 Sicilia n. 9;
SICILIA CAMERA 10 Sicilia n. 10.
Circoscrizione SICILIA 2
SICILIA CAMERA 11 Sicilia n. 11;
SICILIA CAMERA 12 Sicilia n. 12;
SICILIA CAMERA 13 Sicilia n. 13;
SICILIA CAMERA 14 Sicilia n. 14;
SICILIA CAMERA 15 Sicilia n. 15;
SICILIA CAMERA 16 Sicilia n. 16;
SICILIA CAMERA 17 Sicilia n. 17;
SICILIA CAMERA 18 Sicilia n. 18;
SICILIA CAMERA 19 Sicilia n. 19;
SICILIA CAMERA 20 Sicilia n. 20.
Circoscrizione SARDEGNA
SARDEGNA CAMERA 1 Sardegna n. 1;
SARDEGNA CAMERA 2 Sardegna n. 2;
SARDEGNA CAMERA 3 Sardegna n. 3;
SARDEGNA CAMERA 4 Sardegna n. 4;
SARDEGNA CAMERA 5 Sardegna n. 5;
SARDEGNA CAMERA 6 Sardegna n. 6.
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ALLEGATO 3
(Articolo 1, commi 14 e 31)

« Tabella A-bis
(Articolo 31, comma 1)

MODELLO DELLA PARTE INTERNA DELLA SCHEDA DI VOTA-
ZIONE PER L’ELEZIONE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI

NOTA ALLA TABELLA A-BIS

La scheda è suddivisa in quattro parti verticali di eguale larghezza.
Le parti prima e seconda vengono utilizzate per la stampa dei riquadri
relativi a ciascuna delle liste ammesse secondo l’ordine risultato dal
sorteggio. Nelle due predette parti sono inseriti quattro riquadri,
dall’alto verso il basso.

All’interno di ogni riquadro sono collocati, al lato sinistro, il nome
e cognome del candidato nel collegio uninominale; al centro, il
contrassegno della lista, avente il diametro di centimetri 3, con i colori
dell’originale ammesso dal Ministero dell’interno; al lato destro,
preceduti da un numero progressivo, i nomi e cognomi dei candidati
della lista circoscrizionale.

Se le liste ammesse sono da cinque a otto, la disposizione dei
riquadri prosegue, con lo stesso criterio, nelle parti terza e quarta.
Qualora le liste ammesse siano nove o dieci, nella prima colonna
vengono inseriti cinque riquadri e nella seconda quattro o cinque. Nel
caso in cui il numero delle liste sia pari a undici o dodici, nella prima
colonna sono disposti sei riquadri e nella seconda cinque o sei; se il
numero delle liste sia maggiore di dodici, nella prima colonna sono
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collocati da cinque a sei riquadri e nelle altre, sino al completo
inserimento di tutte le liste ammesse, i riquadri sono disposti nel
modo numericamente più omogeneo tra tutte le colonne.

La scheda deve essere piegata verticalmente in modo che la prima
parte ricada sulla seconda, il tutto sulla terza, successivamente sulla
quarta e sulle eventuali parti successive, seguendo il verso delle pieghe
verticali equidistanti fra di loro. La scheda deve essere ulteriormente
piegata in senso orizzontale a metà, in modo da lasciare esternamente
visibile la parte della facciata esterna in cui sono indicati il tipo e la
data dell’elezione e sono apposti il bollo della sezione e la firma dello
scrutatore.

Tabella A-ter
(Articolo 31, comma 1)

MODELLO DELLA PARTE ESTERNA DELLA SCHEDA DI
VOTAZIONE PER L’ELEZIONE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI
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ALLEGATO 4
(Articolo 2, commi 1 e 14)

TRENTINO-ALTO ADIGE/SÜDTIROL

TRENTINO-ALTO ADIGE/SÜDTIROL SENATO 1 – Trentino-
Alto Adige/Südtirol n. 1 e 2;

TRENTINO-ALTO ADIGE/SÜDTIROL SENATO 2 – Trentino-
Alto Adige/Südtirol n. 3 e 4;

TRENTINO-ALTO ADIGE/SÜDTIROL SENATO 3 – Trentino-
Alto Adige/Südtirol n. 5 e 6.

Tabella 1
(Articolo 1, comma 2)

COLLEGI UNINOMINALI PER L’ELEZIONE
DEL SENATO DELLA REPUBBLICA

I nomi dei collegi uninominali riportati sulla destra corrispondono
ai nomi dei collegi uninominali definiti dal decreto legislativo 20
dicembre 1993, n. 535 – Determinazione dei collegi uninominali del
Senato della Repubblica

PIEMONTE SENATO 1 Piemonte n. 10 e n. 11;
PIEMONTE SENATO 2 Piemonte n. 12 e n. 13;
PIEMONTE SENATO 3 Piemonte n. 14 e n. 15;
PIEMONTE SENATO 4 Piemonte n. 16 e n. 17;
PIEMONTE SENATO 5 Piemonte n. 2 e n. 3;
PIEMONTE SENATO 6 Piemonte n. 1 e n. 4;
PIEMONTE SENATO 7 Piemonte n. 5;
PIEMONTE SENATO 8 Piemonte n. 6 e n. 9;
PIEMONTE SENATO 9 Piemonte n. 7 e n. 8;
LOMBARDIA SENATO 1 Lombardia n. 1 e n. 3;
LOMBARDIA SENATO 2 Lombardia n. 2 e n. 4;
LOMBARDIA SENATO 3 Lombardia n. 5 e n. 6;
LOMBARDIA SENATO 4 Lombardia n. 8 e n. 9;
LOMBARDIA SENATO 5 Lombardia n. 10 e n. 11;
LOMBARDIA SENATO 6 Lombardia n. 12 e n. 14;
LOMBARDIA SENATO 7 Lombardia n. 13 e n. 21;
LOMBARDIA SENATO 8 Lombardia n. 15 e n. 16;
LOMBARDIA SENATO 9 Lombardia n. 17 e n. 18;
LOMBARDIA SENATO 10 Lombardia n. 19 e n. 20;
LOMBARDIA SENATO 11 Lombardia n. 32 e n. 35;
LOMBARDIA SENATO 12 Lombardia n. 31 e n. 33;
LOMBARDIA SENATO 13 Lombardia n. 34;
LOMBARDIA SENATO 14 Lombardia n. 23 e n. 25;
LOMBARDIA SENATO 15 Lombardia n. 22 e n. 24;
LOMBARDIA SENATO 16 Lombardia n. 26 e n. 27;
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LOMBARDIA SENATO 17 Lombardia n. 7 e n. 28;
LOMBARDIA SENATO 18 Lombardia n. 29 e n. 30;
VENETO SENATO 1 Veneto n. 1 e n. 2;
VENETO SENATO 2 Veneto n. 3;
VENETO SENATO 3 Veneto n. 8 e n. 11;
VENETO SENATO 4 Veneto n. 9 e n. 10;
VENETO SENATO 5 Veneto n. 12 e n. 17;
VENETO SENATO 6 Veneto n. 15 e n. 16;
VENETO SENATO 7 Veneto n. 14 e n. 13;
VENETO SENATO 8 Veneto n. 7 e n. 5;
VENETO SENATO 9 Veneto n. 6 e n. 4;
FRIULI-VENEZIA GIULIA SENATO 1 Friuli-Venezia Giulia n. 1 e n. 2;
FRIULI-VENEZIA GIULIA SENATO 2 Friuli-Venezia Giulia n. 3, n. 4 e n. 5;
LIGURIA SENATO 1 Liguria n. 1 e n. 2;
LIGURIA SENATO 2 Liguria n. 3 e n. 4;
LIGURIA SENATO 3 Liguria n. 5 e n. 6;
EMILIA ROMAGNA SENATO 1 Emilia-Romagna n. 6 e n. 7;
EMILIA ROMAGNA SENATO 2 Emilia-Romagna n. 14 e n. 13;
EMILIA ROMAGNA SENATO 3 Emilia-Romagna n. 10 e n. 9;
EMILIA ROMAGNA SENATO 4 Emilia-Romagna n. 8 e n. 5;
EMILIA ROMAGNA SENATO 5 Emilia-Romagna n. 11 e n. 12;
EMILIA ROMAGNA SENATO 6 Emilia-Romagna n. 3 e n. 4;
EMILIA ROMAGNA SENATO 7 Emilia-Romagna n. 15, n. 1 e n. 2;
TOSCANA SENATO 1 Toscana n. 1 e n. 2;
TOSCANA SENATO 2 Toscana n. 3 e n. 4;
TOSCANA SENATO 3 Toscana n. 5 e n. 6;
TOSCANA SENATO 4 Toscana n. 8 e n. 9;
TOSCANA SENATO 5 Toscana n. 10 e n. 11;
TOSCANA SENATO 6 Toscana n. 7 e n. 12;
TOSCANA SENATO 7 Toscana n. 13 e n. 14;
UMBRIA SENATO 1 Umbria n. 1 e n. 3;
UMBRIA SENATO 2 Umbria n. 2, n. 4 e n. 5;
MARCHE SENATO 1 Marche n. 1 e n. 2;
MARCHE SENATO 2 Marche n. 3 e n. 4;
MARCHE SENATO 3 Marche n. 5 e n. 6;
LAZIO SENATO 1 Lazio n. 1 e n. 2;
LAZIO SENATO 2 Lazio n. 5 e n. 6;
LAZIO SENATO 3 Lazio n. 4 e n. 15;
LAZIO SENATO 4 Lazio n. 7 e n. 8;
LAZIO SENATO 5 Lazio n. 9 e n. 10;
LAZIO SENATO 6 Lazio n. 3 e n. 11;
LAZIO SENATO 7 Lazio n. 12 e n. 13,
LAZIO SENATO 8 Lazio n. 14;
LAZIO SENATO 9 Lazio n. 16 e n. 21;
LAZIO SENATO 10 Lazio n. 17 e n. 18;
LAZIO SENATO 11 Lazio n. 19 e n. 20;
ABRUZZO SENATO 1 Abruzzo n. 1, n. 4 e n. 5;
ABRUZZO SENATO 2 Abruzzo n. 2 e n. 3;
MOLISE SENATO 1 Molise n. 1 e n. 2;
CAMPANIA SENATO 1 Campania n. 1 e n. 3;
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CAMPANO, SENATO 2 Campania n. 2 e n. 5;
CAMPANIA SENATO 3 Campania n. 6 e n. 7;
CAMPANIA SENATO 4 Campania n. 8 e n. 9;
CAMPANIA SENATO 5 Campania n. 4 e n. 12;
CAMPANIA SENATO 6 Campania n. 10 e n. 11;
CAMPANIA SENATO 7 Campania n. 13 e n. 14;
CAMPANIA SENATO 8 Campania n. 15 e n. 16;
CAMPANIA SENATO 9 Campania n. 17 e n. 18;
CAMPANIA SENATO 10 Campania n. 19 e n. 20;
CAMPANIA SENATO 11 Campania n. 21 e n. 22;
PUGLIA SENATO 1 Puglia n. 1 e 2;
PUGLIA SENATO 2 Puglia n. 3 e 5;
PUGLIA SENATO 3 Puglia n. 4 e 15;
PUGLIA SENATO 4 Puglia n. 6 e 13;
PUGLIA SENATO 5 Puglia n. 7 e 12;
PUGLIA SENATO 6 Puglia n. 8 e 9;
PUGLIA SENATO 7 Puglia n. 10 e 11;
PUGLIA SENATO 8 Puglia n. 14 e 16;
BASILICATA SENATO 1 Basilicata n. 1, n. 2 e n. 5;
BASILICATA SENATO 2 Basilicata n. 3 e n. 4;
CALABRIA SENATO 1 Calabria n. 8 e n. 7;
CALABRIA SENATO 2 Calabria n. 6 e n. 4;
CALABRIA SENATO 3 Calabria n. 5 e n. 2;
CALABRIA SENATO 4 Calabria n. 1 e n. 3;
SICILIA SENATO 1 Sicilia n. 1 e n. 2;
SICILIA SENATO 2 Sicilia n. 3 e n. 4;
SICILIA SENATO 3 Sicilia n. 5 e n. 10;
SICILIA SENATO 4 Sicilia n. 6 e n. 9;
SICILIA SENATO 5 Sicilia n. 7 e n. 8;
SICILIA SENATO 6 Sicilia n. 11 e n. 12;
SICILIA SENATO 7 Sicilia n. 13 e n. 14;
SICILIA SENATO 8 Sicilia n. 16 e n. 17;
SICILIA SENATO 9 Sicilia n. 15 e n. 20;
SICILIA SENATO 10 Sicilia n. 18 e n. 19;
SARDEGNA SENATO 1 Sardegna n. 1 e n. 3;
SARDEGNA SENATO 2 Sardegna n. 6 e n. 2;
SARDEGNA SENATO 3 Sardegna n. 4 e n. 5;
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ALLEGATO 5
(Articolo 2, commi 4 e 14)

Tabella A
(Articolo 11, comma 3)

MODELLO DELLA PARTE INTERNA DELLA SCHEDA DI
VOTAZIONE PER L’ELEZIONE DEL SENATO DELLA REPUBBLICA

NOTA ALLA TABELLA A

La scheda è suddivisa in quattro parti verticali di eguale larghezza.
Le parti prima e seconda vengono utilizzate per la stampa dei riquadri
relativi a ciascuna delle liste ammesse secondo l’ordine risultato dal
sorteggio. Nelle due predette parti sono inseriti quattro riquadri,
dall’alto verso il basso.

All’interno di ogni riquadro sono collocati, al lato sinistro, il nome
e cognome del candidato nel collegio uninominale; al centro, il
contrassegno della lista, avente il diametro di centimetri 3, con i colori
dell’originale ammesso dal Ministero dell’interno; al lato destro,
preceduti da un numero progressivo, i nomi e cognomi dei candidati
della lista circoscrizionale.

Se le liste ammesse sono da cinque a otto, la disposizione dei
riquadri prosegue, con lo stesso criterio, nelle parti terza e quarta.
Qualora le liste ammesse siano nove o dieci, nella prima colonna
vengono inseriti cinque riquadri e nella seconda quattro o cinque. Nel
caso in cui il numero delle liste sia pari a undici o dodici, nella prima
colonna sono disposti sei riquadri e nella seconda cinque o sei; se il
numero delle liste sia maggiore di dodici, nella prima colonna sono
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collocati da cinque a sei riquadri e nelle altre, sino al completo
inserimento di tutte le liste ammesse, i riquadri sono disposti nel
modo numericamente più omogeneo tra tutte le colonne.

La scheda deve essere piegata verticalmente in modo che la prima
parte ricada sulla seconda, il tutto sulla terza, successivamente sulla
quarta e sulle eventuali parti successive, seguendo il verso delle pieghe
verticali equidistanti fra di loro. La scheda deve essere ulteriormente
piegata in senso orizzontale a metà, in modo da lasciare esternamente
visibile la parte della facciata esterna in cui sono indicati il tipo e la
data dell’elezione e sono apposti il bollo della sezione e la firma dello
scrutatore.

Tabella B
(Articolo 11, comma 3)

MODELLO DELLA PARTE ESTERNA DELLA SCHEDA DI
VOTAZIONE PER L’ELEZIONE DEL SENATO DELLA REPUBBLICA

1. 94. Toninelli, Cecconi, Cozzolino, Dadone, D’Ambrosio, Dieni.
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Al comma 1, capoverso « ART. 1 », al
comma 3, apportare le seguenti modifiche:

a) sostituire le parole da: « ciascuna
circoscrizione » fino a: « ripartita » con le
seguenti: « le circoscrizioni sono ripartite
in 50 »;

b) sostituire le parole: « a tre e non
superiore a sei » con le seguenti: « a cinque
e non superiore a otto »

1. 185. La Russa.

Al comma 1, capoverso « ART. 1 »,
comma 3, sopprimere le parole: costituiti,
di norma, dalla aggregazione del territorio
di collegi uninominali contigui e.

1. 126. Galgano, Menorello.

Al comma 1, capoverso « ART. 1 »,
comma 3, sostituire le parole: un numero
di seggi non inferiore a tre e non superiore
a sei con le seguenti: un numero di seggi
non inferiore a quattro e non superiore a
sette.

Conseguentemente:

1) all’articolo 1, comma 9, lettera d),
capoverso comma 3, sostituire le parole: in
ogni caso, il numero dei candidati non può
essere inferiore a due né superiore a
quattro con le seguenti: in ogni caso, il
numero dei candidati non può essere in-
feriore a due né superiore a cinque;

2) all’articolo 2, apportare le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, capoverso comma
2-bis, sostituire le parole: un numero di
seggi non inferiore a tre e non superiore
a sei con le seguenti: un numero di seggi
non inferiore a quattro e non superiore a
sette.

b) al comma 3, lettera c), capoverso
comma 4, sostituire le parole: in ogni caso
il numero dei candidati non può essere
inferiore a due né superiore a quattro con

le seguenti: in ogni caso, il numero dei
candidati non può essere inferiore a due
né superiore a cinque;

3) all’articolo 3, apportare le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, lettera b), sostituire
le parole: non inferiore a tre e non supe-
riore a sei con le seguenti: non inferiore a
quattro e non superiore a sette.

b) al comma 1, lettera b), aggiungere
in fine il seguente periodo: In ogni caso, il
numero complessivo dei collegi plurinomi-
nali nelle circoscrizioni non può essere
superiore a sessanta.

c) al comma 2, lettera b), sostituire
le parole: non inferiore a tre e non supe-
riore a sei con le seguenti: non inferiore a
quattro e non superiore a sette.

d) al comma 2, lettera b), aggiungere
in fine il seguente periodo: In ogni caso, il
numero complessivo dei collegi plurinomi-
nali nelle circoscrizioni non può essere
superiore a trenta.

1. 171. Sisto, Calabria, Centemero, Ra-
vetto.

Al comma 1, capoverso « ART. 1 »,
comma 3, sostituire le parole: un numero
di seggi non inferiore a tre e non superiore
a sei con le seguenti: un numero di seggi
non inferiore a quattro e non superiore a
sette.

Conseguentemente:

1) all’articolo 1, comma 9, lettera d),
capoverso comma 3, sostituire le parole: in
ogni caso, il numero dei candidati non può
essere inferiore a due né superiore a
quattro con le seguenti: in ogni caso, il
numero dei candidati non può essere in-
feriore a due né superiore a cinque;

2) all’articolo 2, apportare le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, capoverso comma
2-bis, sostituire le parole: un numero di
seggi non inferiore a tre e non superiore
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a sei con le seguenti: un numero di seggi
non inferiore a quattro e non superiore a
sette.

b) al comma 3, lettera c), capoverso
comma 4, sostituire le parole: in ogni caso
il numero dei candidati non può essere
inferiore a due né superiore a quattro con
le seguenti: in ogni caso, il numero dei
candidati non può essere inferiore a due
né superiore a cinque;

c) al comma 1, lettera b), sostituire
le parole: non inferiore a tre e non supe-
riore a sei con le seguenti: non inferiore a
quattro e non superiore a sette.

d) al comma 2, lettera b), sostituire
le parole: non inferiore a tre e non supe-
riore a sei, con le seguenti: non inferiore a
quattro e non superiore a sette.

1. 170. Sisto, Calabria, Centemero, Ra-
vetto.

Al comma 1, capoverso ART. 1, comma 3,
sostituire le parole: non inferiore a tre e
non superiore a sei con le seguenti: non
inferiore a due e non superiore a tre.

1. 127. Galgano, Menorello.

Al comma 1, capoverso ART. 1, comma 3,
sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: È
attribuito un premio di maggioranza alla
lista o coalizione di liste che ha ottenuto
almeno il 40 per cento del totale dei seggi;
con l’attribuzione del premio alla lista o
coalizione di liste sono assegnati il 54 per
cento del totale dei seggi. Laddove nessuna
lista o coalizione di liste ottiene il 40 per
cento del totale dei seggi ma ne ottiene
una percentuale compresa tra il 37 e il 40
per cento meno uno, alla stessa sarà
attribuito un numero complessivo di seggi
pari al 51 per cento del totale.

Conseguentemente, al medesimo articolo
1, comma 25, capoverso ART. 83, comma 1,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo la lettera d) sono inserite le
seguenti:

d-bis) verifica se la lista o coalizione
di liste con la maggiore cifra elettorale

nazionale, abbia ottenuto almeno il 40 per
cento dei seggi, ovvero una percentuale di
seggi compresa tra il 37 e il 40 per cento
meno uno;

d-ter) qualora la verifica di cui alla
lettera d-bis) abbia dato esito positivo,
resta ferma l’attribuzione dei seggi ai sensi
della lettera c);

b) dopo la lettera f) sono aggiunte le
seguenti:

f-bis) qualora la verifica di cui alla
lettera d-bis) abbia dato esito negativo, alla
lista o coalizione di liste che ha ottenuto
la maggiore cifra elettorale nazionale viene
ulteriormente attribuito il numero aggiun-
tivo di seggi necessario per raggiungere il
54 per cento dei seggi, ovvero per rag-
giungere il 51 per cento dei seggi nel caso
in cui abbia ottenuto un numero di seggi
compreso tra il 37 per cento e il 40 per
cento meno uno. In tale caso l’Ufficio
assegna il numero di seggi così determi-
nato alla suddetta lista o coalizione di
liste. L’Ufficio divide quindi la cifra elet-
torale nazionale della lista o coalizione di
liste per il numero di seggi assegnato,
ottenendo così il quoziente elettorale na-
zionale di maggioranza;

f-ter) l’Ufficio procede poi a ripartire
proporzionalmente i restanti seggi tra le
altre liste o coalizioni di liste. A questo
fine divide il totale delle loro cifre eletto-
rali nazionali per tale numero, ottenendo
il quoziente elettorale nazionale di mino-
ranza; nell’effettuare tale divisione non
tiene conto dell’eventuale parte frazionaria
del quoziente. Divide poi la cifra elettorale
di ciascuna lista o coalizione di liste per
tale quoziente. La parte intera del quo-
ziente così ottenuto rappresenta il numero
di seggi da assegnare a ciascuna lista o
coalizione di liste. I seggi che rimangono
ancora da attribuire sono rispettivamente
assegnati alle liste o coalizione di liste per
le quali queste ultime divisioni abbiano
dato i maggiori resti e, in caso di parità di
resti, a quelle che abbiano conseguito la
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maggiore cifra elettorale nazionale; a pa-
rità di quest’ultima si procede a sorteggio.

1. 180. La Russa.

Apportare le seguenti modifiche:

1) al comma 1, capoverso ART. 1,
comma 4, sopprimere le parole: e le coa-
lizioni di liste e le parole: e alle coalizioni
di liste;

2) al comma 7, capoverso ART. 14-bis,
sopprimere i commi 1 e 2;

3) al comma 9:

a) sopprimere la lettera b);

b) alla lettera c), capoverso 2-bis,
sopprimere il secondo periodo;

c) alla lettera e), capoverso 3.1,
sopprimere le parole: o coalizione di liste;

4) al comma 15, capoverso 2), sop-
primere le parole: alle coalizioni e le parole
, nonché, per ciascuna coalizione, l’ordine
dei contrassegni delle liste della coali-
zione »;

5) al comma 17, capoverso ART. 31.
sopprimere i commi 3 e 4;

6) al comma 18, lettera b), sopprimere
il secondo periodo;

7) al comma 24, capoverso ART. 77,
lettera c), sopprimere le parole da: collegato
a più liste in coalizione di cui all’articolo
58, terzo comma ultimo periodo fino alla
fine della lettera;

8) al comma 25, capoverso ART. 83:

a) al comma 1, sopprimere le lettere
a-ter), a-quater), b), n. 1;

b) al comma 1, alla lettera b), n. 2,
sopprimere le parole: singole e le parole
non collegate;

c) al comma 1, alla lettera c), nel
primo periodo sopprimere le parole: le
coalizioni di liste e e la parola: singole al
secondo periodo sopprimere le parole: co-
alizione di liste o singola al quarto periodo,
sopprimere le parole: coalizione di liste o

singola; al quinto periodo sopprimere le
parole: coalizione di liste o singola; al sesto
periodo, sopprimere le parole: coalizione di
liste o singole;

d) al comma 1, sopprimere la lettera
d);

e) al comma 1, alla lettera e), nel
primo periodo, sopprimere le parole: coa-
lizioni di liste o singole; nel terzo periodo,
sopprimere le parole: coalizioni di liste e
singole; nel quinto periodo sopprimere le
parole: coalizione di liste o singola; nel
sesto periodo, sopprimere le parole: coali-
zione di liste o singola; nel settimo periodo,
sopprimere ovunque ricorrano le parole:
coalizione di liste o singole; nell’ottavo
periodo, sopprimere ovunque ricorrano le
parole: coalizione di liste o singole; nel
nono periodo, sopprimere le parole: coali-
zione di liste o singole; nel decimo periodo,
sopprimere le parole: coalizione di liste o
singola; nell’undicesimo periodo, soppri-
mere ovunque ricorrano le parole: coali-
zione di liste o singola; nel dodicesimo
periodo, sopprimere le parole: coalizione di
liste o singole; nel tredicesimo periodo,
sopprimere le parole: coalizione di liste o
singole; e le parole: coalizione di liste o alla
singola; nel quattordicesimo periodo, sop-
primere ovunque ricorrano le parole: coa-
lizione di liste o e la parola: singola;

f) al comma 1, sopprimere la lettera f);

g) sopprimere il comma 4;

h) al comma 5, sopprimere le parole:
2, 3 e 4 e le seguenti: 2 e 3;

Conseguentemente all’articolo 2, appor-
tare le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso comma
2-bis sopprimere le parole: ed alle coali-
zioni di liste;

2) al comma 3, lettera c), comma
4-bis, sopprimere le parole: o coalizione di
liste;

3) al comma 5, lettera a), sopprimere
le parole: alle coalizioni e, non collegate e
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, nonché, per ciascuna coalizione, l’ordine
dei contrassegni delle liste della coali-
zione »;

4) al comma 6, capoverso ART. 14,
comma 2, sopprimere l’ultimo periodo;

5) al comma 7, capoverso ART. 16,
comma 1, lettera c), sopprimere le parole
da: collegato a più liste in coalizione di cui
all’articolo 14 fino alla fine della lettera;

6) al comma 7, capoverso ART. 16-bis,
comma 1, sopprimere le lettere c), d), e)
n. 1); alla lettera e), al n. 2, sopprimere le
parole: singole, non collegate e collegata
ovunque ricorrano; alla lettera f) soppri-
mere le parole: e coalizioni di liste e ,
numeri 1) e 2);

7) al comma 8, capoverso ART. 17,
comma 1, sopprimere le parole: singole e le
coalizioni di liste e le parole: , numeri 1)
e 2) »

8) al comma 8, capoverso ART. 17,
comma 1, lettera a), sopprimere ovunque
ricorrano le parole: coalizione di liste e
singola, sostituire la parola: ammessa con
la seguente: ammesse e sopprimere le pa-
role: coalizione di liste o singole;

9) al comma 8, capoverso ART. 17,
comma 1, sopprimere la lettera b);

10) al comma 8, capoverso ART. 17,
comma 1, lettera c), sopprimere le parole:
coalizione di liste o singola.

1. 4. Civati, Costantino, Marcon, Fratoi-
anni.

Al comma 1, capoverso « ART. 1 »,
comma 4, primo periodo sopprimere le
parole: e le coalizioni di liste.

Conseguentemente:

al comma 1, capoverso « ART. 1 »,
comma 3, secondo periodo sopprimere le
parole: e alle coalizioni di liste;

al comma 7, capoverso « ART. 14-bis »,
sopprimere i commi 2, 3 e 5;

al comma 7, capoverso « ART. 14-bis »,
comma 4, sostituire le parole: ai commi 1,
2 e 3, con le parole: al comma precedente;

al comma 9, sopprimere la lettera b);

al comma 9, lettera b), capoverso
2-bis, sopprimere il secondo periodo;

al comma 9, lettera e), capoverso 3.1.
sopprimere le parole: o coalizione di liste;

al comma 15, capoverso 2) sostituire
le parole: coalizioni e alle liste non colle-
gate e ai relativi contrassegni di lista,
nonché, per ciascuna coalizione con le
seguenti: liste;

al comma 17, capoverso « ART. 31 »
sopprimere i commi 3 e 4;

al comma 18, lettera b), sopprimere
l’ultimo periodo;

al comma 24, capoverso « ART. 77 »,
comma 1, lettera c), sopprimere le parole
da: e dai voti espressi fino alla fine della
lettera;

al comma 25, capoverso « ART. 83 »,
comma 1, sopprimere le lettere a-ter e
a-quater;

al comma 25, capoverso « ART. 83 »,
comma 1, lettera b), sopprimere il numero
1);

al comma 25, capoverso « ART. 83 »,
comma 1, lettera b), numero 2), sostituire
le parole: singole liste non collegate ovun-
que ricorrano con le seguenti: liste;

al comma 25, capoverso « ART. 83 »,
comma 1, sostituire la lettera c) con la
seguente:

c) procede al riparto di 617 seggi; a
tal fine, detrae i 231 seggi già attribuiti ai
candidati proclamati eletti nei collegi uni-
nominali ai sensi dell’articolo 77, comma
1, lettera b) del presente testo unico e
procede al riparto dei restanti seggi tra le
liste di cui alla lettera b) in base alla cifra
elettorale nazionale di ciascuna di esse,
fatto salvo quanto previsto all’articolo 92,
comma 1. A tal fine divide il totale delle
cifre elettorali nazionali di ciascuna lista
di cui alla lettera b) per il numero dei
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seggi da attribuire, ottenendo così il quo-
ziente elettorale nazionale. Nell’effettuare
tale divisione non tiene conto dell’even-
tuale parte frazionaria del quoziente. Di-
vide poi la cifra elettorale nazionale di
ciascuna lista per tale quoziente. La parte
intera del quoziente così ottenuta rappre-
senta il numero dei seggi da assegnare a
ciascuna lista. I seggi che rimangono an-
cora da attribuire sono rispettivamente
assegnati alle liste per le quali queste
ultime divisioni abbiano dato i maggiori
resti, secondo l’ordine decrescente dei resti
medesimi, e, in caso di parità di resti, a
quelle che abbiano conseguito la maggiore
cifra elettorale nazionale; a parità di que-
st’ultima si procede a sorteggio;

al comma 25, capoverso « ART. 83 »,
comma 1, sopprimere la lettera d);

al comma 25, capoverso « ART. 83 »,
comma 1, sostituire la lettera e) con la
seguente:

e) procede quindi alla distribuzione
nelle singole circoscrizioni dei seggi as-
segnati alle liste di cui alla lettera b). A
tale fine determina il numero di seggi da
attribuire in ciascuna circoscrizione sot-
traendo dal numero di seggi spettante
alla circoscrizione stessa ai sensi dell’ar-
ticolo 3, comma 1, il numero di collegi
uninominali costituiti nella circoscrizione.
Divide quindi la somma delle cifre elet-
torali circoscrizionali delle liste ammesse
al riparto per il numero di seggi da
attribuire nella circoscrizione, ottenendo
così il quoziente elettorale circoscrizio-
nale. Nell’effettuare tale divisione non
tiene conto dell’eventuale parte fraziona-
ria del quoziente così ottenuto. Divide poi
la cifra elettorale circoscrizionale di lista
per il quoziente elettorale circoscrizio-
nale, ottenendo così il quoziente di at-
tribuzione. La parte intera del quoziente
di attribuzione rappresenta il numero dei
seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi
che rimangono ancora da attribuire sono
rispettivamente assegnati alle liste per le
quali queste ultime divisioni hanno dato
le maggiori parti decimali e, in caso di
parità, alle liste che hanno conseguito la

maggiore cifra elettorale nazionale; a pa-
rità di quest’ultima si procede a sorteg-
gio. I seggi che rimangono ancora da
attribuire sono rispettivamente assegnati
alle liste per le quali le parti decimali dei
quozienti di attribuzione siano maggiori
e, in caso di parità, alle liste che abbiano
conseguito la maggiore cifra elettorale
circoscrizionale; a parità di quest’ultima
si procede a sorteggio. Esclude dall’attri-
buzione di cui al periodo precedente le
liste alle quali è stato già attribuito il
numero di seggi ad esse assegnato a
seguito delle operazioni di cui alla lettera
c). Successivamente l’Ufficio accerta se il
numero dei seggi assegnati in tutte le
circoscrizioni a ciascuna lista corrisponda
al numero dei seggi determinato ai sensi
della lettera c).

In caso negativo, procede alle seguenti
operazioni, iniziando dalla lista che abbia
il maggior numero di seggi eccedenti e, in
caso di parità di seggi eccedenti da parte
di liste, da quella che abbia ottenuto la
maggiore cifra elettorale nazionale, pro-
seguendo poi con le altre liste, in ordine
decrescente di seggi eccedenti: sottrae i
seggi eccedenti alla lista in quelle circo-
scrizioni nelle quali essa li ha ottenuti
con le parti decimali dei quozienti di
attribuzione, secondo il loro ordine cre-
scente, e nelle quali inoltre le liste, che
non abbiano ottenuto il numero di seggi
spettanti, abbiano parti decimali dei quo-
zienti non utilizzate. Conseguentemente,
assegna i seggi a tali liste. Qualora nella
medesima circoscrizione due o più liste
abbiano le parti decimali dei quozienti
non utilizzate, il seggio è attribuito alla
lista con la più alta parte decimale del
quoziente non utilizzata. Nel caso in cui
non sia possibile fare riferimento alla
medesima circoscrizione ai fini del com-
pletamento delle operazioni precedenti,
fino a concorrenza dei seggi ancora da
cedere, alla lista eccedentaria vengono
sottratti i seggi in quelle circoscrizioni
nelle quali li ha ottenuti con le minori
parti decimali del quoziente di attribu-
zione e alla lista singola deficitaria sono
conseguentemente attribuiti seggi nelle al-
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tre circoscrizioni nelle quali abbia le
maggiori parti decimali del quoziente di
attribuzione non utilizzate;”;

al comma 25, capoverso « ART. 83 »,
comma 1, sopprimere la lettera f);

al comma 25, capoverso « ART. 83 »,
sopprimere il comma 4;

al comma 25, capoverso « ART. 83 »,
comma 5, sostituire le parole: , 3 e 4 con
le seguenti: e 3;

al comma 29, lettera b), sopprimere le
parole: , 4.

Conseguentemente, all’allegato 3, sosti-
tuire la tabella A-bis con la seguente:

1. 96. Cecconi, Toninelli, Dieni, Cozzolino, D’Ambrosio, Dadone.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso « ART. 1 »,
comma 4, dopo le parole: con metodo
proporzionale aggiungere le seguenti: e con
l’eventuale assegnazione di un premio di
governabilità di 50 seggi;

b) al comma 24, capoverso « ART. 77 »,
comma 1, alla lettera g), aggiungere in fine,
le seguenti parole: « e i nominativi dei
candidati proclamati eletti ai sensi della
lettera b) con l’indicazione della lista o
della coalizione di liste cui sono collegati »;

c) al comma 25, capoverso ART. 83,
apportare le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, lettera b), dopo il
numero 2), aggiungere il seguente:

2-bis) la lista o la coalizione di liste
che ha ottenuto la maggiore cifra eletto-
rale nazionale. Verifica poi che essa abbia
conseguito almeno il 40 per cento dei voti
validi espressi o che siano ad essa collegati
almeno 116 eletti nei collegi uninominali”;

2) al comma 1, dopo la lettera b),
aggiungere la seguente:

b-bis) qualora una o entrambe le
verifiche di cui al comma 1, lettera b),
numero 2-bis), abbiano dato esito positivo,
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assegna alla lista o alla coalizione di liste
ivi individuata 50 seggi come premio di
governabilità. Qualora le verifiche di cui al
comma 1, lettera b), numero 2-bis), ab-
biano dato entrambe esito negativo, non
assegna alcun seggio come premio di go-
vernabilità;

3) al comma 1, lettera c) sostituire
le parole: « e procede » con le seguenti: « e,
nel caso in cui una o entrambe le verifiche
di cui alla lettera b), numero 2-bis), ab-
biano dato esito positivo, detrae i 50 seggi
riservati al premio di governabilità, pro-
cede quindi »;

4) al comma 1, lettera d), al secondo
periodo, aggiungere, in fine, le parole: « ed
eventualmente della lettera b-bis) ».

Conseguentemente all’articolo 2 appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso « ART. 1 »,
comma 2-bis, ultimo periodo, dopo le pa-
role: « con metodo proporzionale » aggiun-
gere le seguenti: « e con l’eventuale asse-
gnazione di un premio di governabilità di
25 seggi »;

b) al comma 7, capoverso « ART. 16 »,
comma 1, alla lettera g), aggiungere, in fine,
le parole: « e i nominativi dei candidati
proclamati eletti ai sensi della lettera b) con
l’indicazione della lista o della coalizione
di liste cui sono collegati »;

c) al comma 7, capoverso ART. 16-bis,
comma 1, alla lettera e), dopo il numero 2),
aggiungere i seguenti:

2-bis) la lista o la coalizione di liste
che ha ottenuto la maggiore cifra eletto-
rale nazionale. Verifica poi che essa abbia
conseguito almeno il 40 per cento dei voti
validi espressi o che siano ad essa collegati
almeno 116 eletti nei collegi uninominali;

d) al comma 7, capoverso « ART. 16-
bis », comma 1, sostituire la lettera f) con
le seguenti:

« f) qualora una o entrambe le veri-
fiche di cui alla lettera e), numero 2-bis),
abbiano dato esito positivo, assegna alla
lista o alla coalizione di liste ivi indivi-

duata 50 seggi come premio di governa-
bilità. Qualora le verifiche di cui alla
lettera e), numero 2-bis), abbiano dato
entrambe esito negativo, non assegna al-
cun seggio come premio di governabilità »;

g) nel caso in cui una o entrambe le
verifiche di cui alla lettera e), numero
2-bis), abbiano dato esito positivo, procede
all’assegnazione del premio di governabi-
lità. A tal fine divide la cifra elettorale
nazionale della lista o della coalizione
individuata per 25, individuando il quo-
ziente elettorale di premio. Attribuisce
quindi alla lista o coalizione di liste indi-
viduata, in ciascuna regione, tanti seggi
quante volte il quoziente elettorale di
premio risulti contenuto nella sua cifra
elettorale regionale. Assegna alla lista o
coalizione di liste i seggi che rimangono
ancora da attribuirle nelle regioni per le
quali le ultime divisioni hanno dato mag-
giori resti e, in caso di parità di resti, nelle
Regioni in cui ha avuto la maggiore cifra
elettorale; a parità di cifra elettorale pro-
cede a sorteggio. Si considerano resti an-
che le cifre elettorali regionali che non
hanno raggiunto il quoziente elettorale di
premio;

h) comunica agli Uffici elettorali re-
gionali, a mezzo di estratto di verbale,
l’elenco delle liste e coalizioni di liste
individuate ai sensi della lettera e), numeri
1) e 2), l’eventuale numero di seggi già
attribuito come premio di governabilità e
il nome del soggetto cui sono stati asse-
gnati;

e) al comma 8, capoverso « ART. 17 »,
comma 1, lettera a), primo periodo, dopo le
parole: « articolo 1 » aggiungere le seguenti:
« eventualmente decurtati del numero di
seggi già assegnato come premio di gover-
nabilità ai sensi dell’articolo 16-bis,
comma 1, lettera g), »;

f) al comma 8, capoverso ART. 17,
comma 1, lettera b), secondo periodo, dopo
le parole: « lettera a) » aggiungere le se-
guenti: « eventualmente implementato del
numero di seggi assegnato ai sensi dell’ar-
ticolo 16-bis, comma 1, lettera g) ».

1. 24. Parisi, Zanetti, Abrignani, Sotta-
nelli, Auci.
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Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. L’articolo 4, comma secondo, del de-
creto del Presidente della Repubblica 30
marzo 1957, n. 361 è sostituito dai seguenti:

« Ogni elettore dispone di un voto per
la scelta della lista e di un voto per
l’espressione della preferenza tra i candi-
dati compresi nella lista votata.

Il voto di lista si esprime tracciando,
con la matita, un segno, comunque appo-
sto, sul rettangolo contenente il contras-
segno della lista prescelta.

Il voto di preferenza si esprime indi-
cando, nell’apposita riga a fianco del con-
trassegno della lista votata, il candidato
prescelto ».

Conseguentemente:

1) al comma 17, capoverso articolo 31,
sostituire il comma 2 con il seguente: 2.
Sulle schede, i contrassegni delle liste sono
riprodotti di seguito, in linea verticale,
ciascuno in un unico quadrante. I con-
trassegni delle liste collegate appartenenti
alla stessa coalizione sono riprodotti di
seguito, in linea verticale, in un unico
quadrante. Accanto ad ogni contrassegno è
tracciata una linea orizzontale per l’e-
spressione del voto di preferenza.

2) sostituire il comma 20 con il se-
guente: 20. All’articolo 59-bis del decreto
del Presidente della Repubblica 30 marzo
1957, n. 361 i commi da 1 a 5 sono
sostituiti dai seguenti:

1. Il voto di preferenza si esprime
scrivendo con la matita, nell’apposita riga
tracciata a fianco del contrassegno della
lista votata, il nome e cognome o solo il
cognome del candidato preferito, com-
preso nella lista medesima. L’indicazione
deve contenere il nome e cognome quando
vi sia la possibilità di confusione fra
candidati della stessa lista votata.

2. L’elettore può manifestare la prefe-
renza esclusivamente per candidati com-
presi nella lista da lui votata. Sono nulle le
preferenze che non designano il candidato
con la chiarezza necessaria a distinguerlo da
ogni altro candidato della medesima lista.

3. Se l’elettore non ha indicato alcun
contrassegno di lista ma ha scritto una
preferenza, si intende che abbia votato la
lista alla quale appartiene il candidato
prescelto se la preferenza è indicata a
fianco del contrassegno della lista alla
quale il candidato prescelto appartiene.
Diversamente, il voto è nullo.

4. Se l’elettore ha segnato più contras-
segni di lista del medesimo quadrante e ha
indicato una preferenza, il voto è attri-
buito alla lista cui appartiene il candidato
prescelto se appartenente ad una delle
liste votate. Diversamente, il voto è nullo.

3) Al comma 21 sostituire le lettere a),
b) e c) con le seguenti:

a) dopo il comma 4 è inserito il
seguente: « 4-bis. È vietato eseguire lo
scrutinio dei voti di preferenza separata-
mente dallo scrutinio dei voti di lista »;

b) al comma 6 è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Terminato lo scru-
tinio delle schede, il totale dei voti, di
preferenza conseguiti da ciascun candi-
dato viene riportato nel verbale e nelle
tabelle di scrutinio sia in cifre che in
lettere. »;

4) sopprimere il comma 23;

5) sostituire il comma24 con il seguente:
24. Al comma 1 dell’articolo 77 del citato
testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 361 del 1957, dopo il
numero 1) sono inseriti, i seguenti:

« 1-bis) determina la cifra individuale
di ogni candidato. La cifra individuale è
data dalla somma dei voti di preferenza
validi assegnati a ciascun candidato;

1-ter) determina la graduatoria dei can-
didati di ciascuna lista, sulla base delle
rispettive cifre individuali »;

6) al comma 27, capoverso articolo 84,
sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Il presidente dell’Ufficio centrale circo-
scrizionale, ricevute da parte dell’Ufficio
centrale nazionale le comunicazioni di cui
all’articolo 83, comma 6, proclama eletti, nei
limiti dei seggi ai quali ciascuna lista ha di-
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ritto, i candidati che hanno conseguito le ci-
fre individuali più elevate sulla base della
graduatoria di cui all’articolo 77, numero
1-ter). A parità di cifra individuale, è procla-
mato eletto il candidato più giovane di età;

7) al comma 29, sostituire la lettera a)
con la seguente:

a) al comma 1 sostituire le seguenti
parole: « al candidato non eletto che abbia
ottenuto il maggior numero di preferenze »
con le seguenti: « al candidato che nella
lista segue immediatamente l’ultimo degli
eletti nella graduatoria di cui all’articolo
77, numero 1-ter) ».

1. 212. Cristian Iannuzzi.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. All’articolo 4, del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 2, è sostituito dal se-
guente: « 2. Ogni elettore dispone di un
voto da esprimere su un’unica scheda
recante il nome del candidato nel collegio
uninominale e il contrassegno di ciascuna
lista, corredato dei nomi dei candidati nel
collegio plurinominale. »;

b) dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente: « 2-bis. Ciascuna lista, con di-
chiarazione scritta da depositare conte-
stualmente al contrassegno, può richiedere
che, su tutto il territorio nazionale, tutti o
una parte dei propri candidati siano eletti

con il metodo delle preferenze. In tal caso
l’elettore può esprimere uno o due voti di
preferenza tra i candidati del collegio
plurinominale. In caso di espressione della
seconda preferenza, a pena di nullità della
medesima preferenza, l’elettore deve sce-
gliere un candidato di sesso diverso ri-
spetto al primo. Nei collegi con due soli
candidati la preferenza è unica. I nomi dei
candidati per i quali è possibile esprimere
il voto di preferenza dovranno essere
stampati con un carattere tipografico dif-
ferente e riportare, a fianco del nome, un
quadrato da barrare per l’espressione del
voto come da scheda riportata in alle-
gato. ».

Conseguentemente:

al comma 18, lettera b) aggiungere in
fine le seguenti parole: b-bis) nel caso di
cui al comma 2-bis dell’articolo 4 l’elettore
esprime il voto di preferenza barrando il
riquadro posto accanto al nominativo del
candidato prescelto;

al comma 27, capoverso articolo 84
dopo il primo comma aggiungere il se-
guente:

1-bis. Per le liste che hanno esercitato
la facoltà di cui all’articolo 4, comma
2-bis, del presente testo unico legge l’Uf-
ficio centrale circoscrizionale proclama
eletti in ciascun collegio plurinominale, nei
limiti dei seggi cui la lista ha diritto, i
candidati che hanno ottenuto il maggior
numero di preferenze.
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ALLEGATO
(articolo 1, comma 4, lettera b)

1. 186. La Russa.

Apportare le seguenti modifiche:

1) al comma 4, capoverso comma 2,
sostituire le parole: dispone di un voto da
esprimere con le seguenti: esprime il pro-
prio voto;

2) al comma 9, lettera d) sopprimere
le parole: né superiore a quattro.

3) al comma 18, lettera a) sostituire le
parole: comunque apposto, sul rettangolo
contenente il contrassegno della lista e i
nominativi dei candidati nel collegio plu-
rinominale. Il voto è valido a favore della
lista e ai fini dell’elezione del candidato
nel collegio uninominale, con le seguenti:
sul contrassegno della lista e un segno su
uno dei candidati nel collegio plurinomi-
nale della medesima lista. L’elettore può
tracciare un ulteriore segno su un secondo
candidato della medesima lista nel collegio
plurinominale. Tale seconda preferenza
non è valida se espressa a favore di un
candidato dello stesso genere di quello
votato con la prima preferenza. Si consi-
dera prima preferenza quella attribuita al
candidato o alla candidata che precede
nell’ordine numerico della lista dei candi-
dati del collegio plurinominale.

4) al comma 18, sostituire la lettera b)
con la seguente:

b) dopo il secondo comma sono
aggiunti i seguenti:

« Il voto espresso tracciando unica-
mente uno o due segni di preferenza nella
lista dei candidati nel collegio plurinomi-
nale è valido per la lista e ai fini dell’e-
lezione del candidato, collegato alla lista,
nel collegio uninominale.

Nei casi in cui il voto sia espresso
tracciando solo un segno sul contrassegno
di lista, i voti sono validi a favore della
lista e ai fini dell’elezione del candidato
collegato alla lista nel collegio uninomi-
nale.

Il voto espresso tracciando il contras-
segno di lista e i candidati nella lista del
collegio plurinominale è valido ai fini
dell’elezione del candidato nel collegio
uninominale.

Nei casi in cui il segno sia tracciato solo
sul nome del candidato nel collegio uni-
nominale, i voti sono validi ai fini dell’e-
lezione del candidato nel collegio unino-
minale e a favore della lista collegata. Nel
caso di più liste collegate in coalizione, il
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voto non è assegnato ad alcuna lista, ma
è conteggiato a favore della coalizione al
fine di stabilire la cifra elettorale circo-
scrizionale e nazionale di ciascuna coali-
zione.

L’elettore può anche votare disgiunta-
mente il candidato nel collegio uninomi-
nale collegato ad una lista o ad una
coalizione di liste e il contrassegno di una
lista cui il candidato non è collegato. »;

5) sostituire il comma 20 con il se-
guente:

20. L’articolo 59-bis del decreto del
Presidente della Repubblica n. 361 del
1957 i commi da 1 a 6 sono sostituiti dai
seguenti:

« 1. Se l’elettore traccia un segno, co-
munque apposto, sul rettangolo conte-
nente il contrassegno della lista, il voto è
comunque valido a favore della lista e ai
fini dell’elezione del candidato nel collegio
uninominale.

2. Se l’elettore traccia un segno, co-
munque apposto, sul rettangolo conte-
nente il nome e il cognome del candidato
nel collegio uninominale e un segno su un
rettangolo contenente il contrassegno di
una lista cui il candidato non è collegato,
il voto è assegnato in maniera disgiunta.

3. Se l’elettore traccia un segno, co-
munque apposto, sul rettangolo conte-
nente il nome e il cognome del candidato
nel collegio uninominale e/o uno o due
segni sui nomi di candidati al collegio
plurinominale collegati al contrassegno di
una lista cui il candidato all’uninominale
non è collegato, il voto è assegnato in
maniera disgiunta.

4. Ogni altro modo di espressione del
voto, difforme dalle disposizioni di cui
all’articolo 58, secondo e terzo comma, e
dal presente articolo, ne determina la
nullità nel caso in cui sia manifesta l’in-
tenzione di annullare la scheda o di ren-
dere riconoscibile il voto. ».

6) al comma 21, sostituire la lettera a)
con la seguente:

a) al comma 3 sostituire il terzo e
quarto periodo con i seguenti: « Questi

enuncia ad alta voce il contrassegno della
lista a cui è stato attribuito il voto, il
cognome del candidato o dei candidati cui
è attribuita la preferenza per l’elezione nel
collegio plurinominale e il cognome del
candidato al quale è attribuito il voto per
l’elezione nel collegio uninominale. Passa
quindi la scheda ad altro scrutatore il
quale, insieme con il segretario, prende
nota dei voti di ciascuna lista e dei voti di
ciascun candidato nel collegio plurinomi-
nale e in quello uninominale. Prende al-
tresì nota dei voti conteggiati a favore
della coalizione quando il voto sia stato
espresso a favore del solo candidato nel
collegio uninominale collegato a tale coa-
lizione di liste. »;

7) al comma 21, sostituire la lettera b)
con la seguente:

b) al comma 3-bis, dopo le parole:
« di preferenza » inserire le seguenti: « di
ciascun candidato nel collegio uninominale
e plurinominale »;

8) sostituire il comma 23 con il se-
guente:

23. All’articolo 71, comma 1, numero
2), del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 361 del 1957 le parole: « e dei
voti di preferenza » sono sostituite dalle
seguenti: « , dei voti di preferenza nel
collegio plurinominale e dei voti di ciascun
candidato nel collegio uninominale ».

9) al comma 24, capoverso ART. 77,
apportare le seguenti modifiche:

a) sostituire la lettera c) con la
seguente:

« c) determina la cifra elettorale
di collegio plurinominale di ciascuna lista.
Tale cifra è data dalla somma dei voti
validi conseguiti dalla lista stessa nelle
singole sezioni elettorali del collegio plu-
rinominale; »;

b) sostituire la lettera d) con la
seguente:

« d) per ciascun collegio plurino-
minale determina il totale delle preferenze
dei candidati di ciascuna lista e predi-
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spone, per ciascuna lista, un elenco se-
condo l’ordine decrescente di preferenze
ricevute da ciascun candidato; »;

c) dopo la lettera e) inserire le se-
guenti:

« e-bis) determina la cifra elet-
torale parziale di collegio plurinominale di
ciascuna coalizione. Tale cifra è data dal
totale dei voti validi espressi in favore dei
soli candidati nei collegi uninominali col-
legati alla coalizione;

e-ter) determina la cifra eletto-
rale circoscrizionale parziale di ciascuna
coalizione di liste. Tale cifra è data dalla
somma delle cifre elettorali parziali di
collegio plurinominale della coalizione
stessa; »;

d) sostituire la lettera f) con la
seguente:

« f) determina il totale dei voti
validi della circoscrizione. Tale totale è
dato dalla somma delle cifre elettorali
circoscrizionali di tutte le coalizioni di
liste e delle singole liste non collegate a
nessuna coalizione; »;

10) al comma 25, capoverso articolo
83, apportare le seguenti modifiche:

a) alla lettera a-bis) sostituire le
parole da: « delle cifre elettorali » sino alla
fine della lettera, con le seguenti: « delle
cifre elettorali circoscrizionali parziali di
ciascuna coalizione di liste e dalle cifre
elettorali circoscrizionali delle singole liste
non collegate a nessuna coalizione; »;

b) alla lettera a-ter), sostituire le
parole da: « nazionale » sino alla fine della
lettera con le seguenti: « circoscrizionali
parziali della coalizione e delle cifre elet-
torali nazionali delle liste collegate in
coalizione. Non concorrono alla determi-
nazione della cifra elettorale nazionale di
coalizione i voti espressi a favore delle liste
collegate che abbiano conseguito sul piano
nazionale un totale di voti validi inferiore
al 2 per cento »;

c) alla lettera a-quater aggiungere,
in fine, le parole: «Determina la cifra

elettorale circoscrizionale di ciascuna co-
alizione di liste. Tale cifra è data dalla
somma delle cifre elettorali circoscrizio-
nali delle liste collegate in coalizione, in-
dividuate ai sensi dell’ultimo periodo della
lettera a-ter) e della cifra elettorale circo-
scrizionale parziale della coalizione
stessa »;

11) al comma 27, capoverso articolo
84, comma 1, sostituire le parole: « di
presentazione » con le seguenti: « di prefe-
renze ricevute. »;

12) al comma 29 sopprimere la lettera
a).

Conseguentemente, all’articolo 2 appor-
tare le seguenti modifiche:

1) al comma 3, lettera c), capoverso
comma 4, terzo periodo, sopprimere le
parole: né superiore a quattro.

2) al comma 6, sostituire il capoverso
ART. 14, con il seguente:

« ART. 14. – 1. L’elettore, senza che sia
avvicinato da alcuno, esprime il voto trac-
ciando con la matita sulla scheda un segno
sul contrassegno della lista e un segno su
uno dei candidati nel collegio plurinomi-
nale della medesima lista.

2. L’elettore può tracciare un ulteriore
segno su un secondo candidato nel collegio
plurinominale. Tale seconda preferenza
non è valida se espressa a favore di un
candidato dello stesso genere di quello
votato con la prima preferenza. Si consi-
dera prima preferenza quella attribuita al
candidato o alla candidata che preceda
nell’ordine numerico della lista dei candi-
dati del collegio plurinominale.

3. Il voto espresso tracciando unica-
mente uno o due segni di preferenza nella
lista dei candidati nel collegio plurinomi-
nale è valido per la lista e ai fini dell’e-
lezione del candidato collegato alla lista
nel collegio uninominale.

4. Nei casi in cui il voto sia espresso
tracciando solo un segno sul contrassegno
di lista, i voti sono validi a favore della

Martedì 3 ottobre 2017 — 121 — Commissione I



lista e ai fini dell’elezione del candidato
collegato alla lista nel collegio uninomi-
nale.

5. Il voto espresso tracciando il con-
trassegno di lista e i candidati nella lista
del collegio plurinominale è valido ai fini
dell’elezione del candidato nel collegio
uninominale.

6. Nei casi in cui il segno sia tracciato
solo sul nome del candidato nel collegio
uninominale, i voti sono validi ai fini
dell’elezione del candidato nel collegio
uninominale e a favore della lista colle-
gata. Nel caso di più liste collegate in
coalizione, il voto non è assegnato ad
alcuna lista, ma è conteggiato a favore
della coalizione al fine di stabilire la cifra
elettorale circoscrizionale e nazionale di
ciascuna coalizione.

7. L’elettore può anche votare disgiun-
tamente il candidato nel collegio unino-
minale collegato ad una lista o ad una
coalizione di liste e il contrassegno di una
lista cui il candidato non è collegato. »;

3) al comma 7, capoverso ART. 16,
apportare le seguenti modifiche:

a) sostituire la lettera c) con la
seguente:

« c) determina la cifra elettorale di
collegio plurinominale di ciascuna lista.
Tale cifra è data dalla somma dei voti
validi conseguiti dalla lista stessa nelle
singole sezioni elettorali del collegio plu-
rinominale; »;

b) sostituire la lettera d) con la
seguente: d) per ciascun collegio plurino-
minale determina il totale delle preferenze
dei candidati di ciascuna lista e predi-
spone, per ciascuna lista, un elenco se-
condo l’ordine decrescente di preferenze
ricevute da ciascun candidato;

c) dopo la lettera e) inserire le
seguenti:

« e-bis) determina la cifra elet-
torale parziale di collegio plurinominale di
ciascuna coalizione. Tale cifra è data dal
totale dei voti validi espressi in favore dei
soli candidati nei collegi uninominali col-
legati alla coalizione;

e-ter) determina la cifra eletto-
rale regionale parziale di ciascuna coali-
zione di liste. Tale cifra è data dalla
somma delle cifre elettorali parziali di
collegio plurinominale della coalizione
stessa; »;

d) sostituire la lettera f) con la
seguente:

« f) determina il totale dei voti
validi della regione. Tale totale è dato
dalla somma delle cifre elettorali regionali
di tutte le coalizioni di liste e delle singole
liste non collegate a nessuna coalizione; »;

4) al comma 7, capoverso articolo
16-bis, apportare le seguenti modifiche:

a) alla lettera b) sostituire le parole:
di ciascuna lista con le seguenti: parziali di
ciascuna coalizione di liste e dalle cifre
elettorali regionali delle singole liste non
collegate a nessuna coalizione;;

b) sostituire la lettera c) con la
seguente:

« c) determina la cifra elettorale
nazionale di ciascuna coalizione di liste.
Tale cifra è data dalla somma delle cifre
elettorali regionali parziali della coalizione
e delle cifre elettorali nazionali delle liste
collegate in coalizione. Non concorrono
alla determinazione della cifra elettorale
nazionale di coalizione i voti espressi a
favore delle liste collegate che abbiano
conseguito sul piano nazionale un totale di
voti validi inferiore al 2 per cento, tranne
il caso in cui tali liste abbiano conseguito
almeno in una regione un numero di voti
validi pari almeno al 20 per cento dei voti
validi espressi nella regione medesima ov-
vero, per le liste collegate rappresentative
di minoranze linguistiche riconosciute,
presentate esclusivamente in una regione
ad autonomia speciale il cui statuto pre-
veda una particolare tutela di tali mino-
ranze linguistiche, i cui candidati siano
stati proclamati eletti in almeno due col-
legi uninominali della circoscrizione ai
sensi dell’articolo 16 del presente testo
unico; »;
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c) alla lettera d) aggiungere, in fine,
le parole: « e della cifra elettorale regio-
nale parziale della coalizione stessa; »;

5) al comma 9, capoverso articolo
17-bis, comma 1, sostituire le parole: di
presentazione con le seguenti: di prefe-
renze ricevute.

1. 10. Costantino, Civati, Marcon, Frato-
ianni.

Apportare le seguenti modifiche:

1) al comma 4, capoverso comma 2,
sostituire le parole: dispone di un voto da
esprimere, con le seguenti: esprime il pro-
prio voto;

2) al comma 9, lettera d) capoverso
comma 3, secondo periodo, sopprimere le
parole: né superiore a quattro.

3) al comma 18, capoverso lettera a),
sostituire le parole: comunque apposto, sul
rettangolo contenente il contrassegno della
lista e i nominativi dei candidati nel col-
legio plurinominale. Il voto è valido a
favore della lista e ai fini dell’elezione del
candidato nel collegio uninominale, con le
seguenti: sul contrassegno della lista e un
segno su uno dei candidati nel collegio
plurinominale della medesima lista. L’e-
lettore può tracciare un ulteriore segno su
un secondo candidato della medesima lista
nel collegio plurinominale. Tale seconda
preferenza non è valida se espressa a
favore di un candidato dello stesso genere
di quello votato con la prima preferenza.
Si considera prima preferenza quella at-
tribuita al candidato o alla candidata che
precede nell’ordine numerico della lista
dei candidati del collegio plurinominale;

4) al comma 18, sostituire la lettera b)
con la seguente:

b) dopo il secondo comma sono
aggiunti i seguenti:

« Il voto espresso tracciando unica-
mente uno o due segni di preferenza nella
lista dei candidati nel collegio plurinomi-

nale è valido per la lista e ai fini dell’e-
lezione del candidato, collegato alla lista,
nel collegio uninominale.

Nei casi in cui il voto sia espresso trac-
ciando solo un segno sul contrassegno di li-
sta, i voti sono validi a favore della lista e ai
fini dell’elezione del candidato collegato alla
lista nel collegio uninominale.

Il voto espresso tracciando il contras-
segno di lista e i candidati nella lista del
collegio plurinominale è valido ai fini
dell’elezione del candidato nel collegio
uninominale.

Nei casi in cui il segno sia tracciato solo
sul nomedel candidatonel collegio uninomi-
nale, i voti sono validi ai fini dell’elezione del
candidato nel collegio uninominale e a fa-
vore della lista collegata. Nel caso di più liste
collegate in coalizione, il voto non è asse-
gnato ad alcuna lista, ma è conteggiato a fa-
vore della coalizione al fine di stabilire la
cifra elettorale circoscrizionale e nazionale
di ciascuna coalizione.

L’elettore può anche votare disgiunta-
mente il candidato nel collegio uninomi-
nale collegato ad una lista o ad una
coalizione di liste e il contrassegno di una
lista cui il candidato non è collegato. »;

5) Il comma 20 è sostituito dal se-
guente:

20. All’articolo 59-bis del decreto del
Presidente della Repubblica n. 361 del
1957, i commi da 1 a 6 sono sostituiti dai
seguenti:

« 1. Se l’elettore traccia un segno, co-
munque apposto, sul rettangolo conte-
nente il contrassegno della lista, il voto è
comunque valido a favore della lista e ai
fini dell’elezione del candidato nel collegio
uninominale.

2. Se l’elettore traccia un segno, co-
munque apposto, sul rettangolo conte-
nente il nome e il cognome del candidato
nel collegio uninominale e un segno su un
rettangolo contenente il contrassegno di
una lista cui il candidato non è collegato,
il voto è assegnato in maniera disgiunta.

3. Se l’elettore traccia un segno, co-
munque apposto, sul rettangolo conte-
nente il nome e il cognome del candidato
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nel collegio uninominale e/o uno o due
segni sui nomi di candidati al collegio
plurinominale collegati al contrassegno di
una lista cui il candidato all’uninominale
non è collegato, il voto è assegnato in
maniera disgiunta.

4. Ogni altro modo di espressione del
voto, difforme dalle disposizioni di cui
all’articolo 58, secondo e terzo comma, e
dal presente articolo, ne determina la
nullità nel caso in cui sia manifesta l’in-
tenzione di annullare la scheda o di ren-
dere riconoscibile il voto. »;

6) al comma 21, sostituire la lettera a)
con la seguente:

a) al comma 3 sostituire il terzo e
quarto periodo con i seguenti: « Questi
enuncia ad alta voce il contrassegno della
lista a cui è stato attribuito il voto, il
cognome del candidato o dei candidati cui
è attribuita la preferenza per l’elezione nel
collegio plurinominale e il cognome del
candidato al quale è attribuito il voto per
l’elezione nel collegio uninominale. Passa
quindi la scheda ad altro scrutatore il
quale, insieme con il segretario, prende
nota dei voti di ciascuna lista e dei voti di
ciascun candidato nel collegio plurinomi-
nale e in quello uninominale. Prende al-
tresì nota dei voti conteggiati a favore
della coalizione quando il voto sia stato
espresso a favore del solo candidato nel
collegio uninominale collegato a tale coa-
lizione di liste. »;

7) al comma 21, sostituire la lettera b)
con la seguente:

b) al comma 3-bis dopo le parole:
« di preferenza » inserire le seguenti: « di
ciascun candidato nel collegio uninominale
e plurinominale »;

8) sostituire il comma 23 con il se-
guente:

23. All’articolo 71, comma 1, numero
2), del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 361 del 1957 le parole: « e dei
voti di preferenza » sono sostituite dalle
seguenti: « , dei voti di preferenza nel
collegio plurinominale e dei voti di ciascun
candidato nel collegio uninominale »;

9) al comma 24, capoverso ART. 77,
apportare le seguenti modifiche:

a) sostituire la lettera c) con la
seguente:

« c) determina la cifra elettorale
di collegio plurinominale di ciascuna lista.
Tale cifra è data dalla somma dei voti
validi conseguiti dalla lista stessa nelle
singole sezioni elettorali del collegio plu-
rinominale; »;

b) sostituire la lettera d) con la
seguente:

« d) per ciascun collegio plurino-
minale determina il totale delle preferenze
dei candidati di ciascuna lista e predi-
spone, per ciascuna lista, un elenco se-
condo l’ordine decrescente di preferenze
ricevute da ciascun candidato; »;

c) dopo la lettera e) inserire le
seguenti:

« e-bis) determina la cifra elet-
torale parziale di collegio plurinominale di
ciascuna coalizione. Tale cifra è data dal
totale dei voti validi espressi in favore dei
soli candidati nei collegi uninominali col-
legati alla coalizione;

e-ter) determina la cifra eletto-
rale circoscrizionale parziale di ciascuna
coalizione di liste. Tale cifra è data dalla
somma delle cifre elettorali parziali di
collegio plurinominale della coalizione
stessa; »;

d) sostituire la lettera f) con la
seguente:

« f) determina il totale dei voti
validi della circoscrizione. Tale totale è
dato dalla somma delle cifre elettorali
circoscrizionali di tutte le coalizioni di
liste e delle singole liste non collegate a
nessuna coalizione; »;

10) al comma 25, capoverso articolo
83, apportare le seguenti modifiche:

a) alla lettera a-bis) sostituire le
parole da: « delle cifre elettorali » sino alla
fine della lettera, con le seguenti: « delle
cifre elettorali circoscrizionali parziali di
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ciascuna coalizione di liste e dalle cifre
elettorali circoscrizionali delle singole liste
non collegate a nessuna coalizione; »;

b) alla lettera a-ter) sostituire le
parole da: « . Non concorrono » fino alla
fine della lettera con le seguenti: « che
abbiano conseguito sul piano nazionale
almeno il 3 per cento dei voti validi
espressi; »

c) alla lettera a-quater) aggiungere,
in fine, le parole: « e della cifra elettorale
circoscrizionale parziale della coalizione
stessa; »;

11) al comma 27, capoverso articolo
84, comma 1, sostituire le parole: di pre-
sentazione con le seguenti: di preferenze
ricevute;

12) al comma 29 sopprimere la lettera
a);

Conseguentemente, all’articolo 2 appor-
tare le seguenti modifiche:

1) al comma 3, lettera c), capoverso
comma 4, terzo periodo, sopprimere le
parole: né superiore a quattro.

2) al comma 6, sostituire il capoverso
ART. 14, con il seguente:

« ART. 14. – 1. L’elettore, senza che sia
avvicinato da alcuno, esprime il voto trac-
ciando con la matita sulla scheda un segno
sul contrassegno della lista e un segno su
uno dei candidati nel collegio plurinomi-
nale della medesima lista.

2. L’elettore può tracciare un ulteriore
segno su un secondo candidato nel collegio
plurinominale. Tale seconda preferenza
non è valida se espressa a favore di un
candidato dello stesso genere di quello
votato con la prima preferenza. Si consi-
dera prima preferenza quella attribuita al
candidato o alla candidata che preceda
nell’ordine numerico della lista dei candi-
dati del collegio plurinominale.

3. Il voto espresso tracciando unica-
mente uno o due segni di preferenza nella
lista dei candidati nel collegio plurinomi-

nale è valido per la lista e ai fini dell’e-
lezione del candidato collegato alla lista
nel collegio uninominale.

4. Nei casi in cui il voto sia espresso
tracciando solo un segno sul contrassegno
di lista, i voti sono validi a favore della
lista e ai fini dell’elezione del candidato
collegato alla lista nel collegio uninomi-
nale.

5. Il voto espresso tracciando il con-
trassegno di lista e i candidati nella lista
del collegio plurinominale è valido ai fini
dell’elezione del candidato nel collegio
uninominale.

6. Nei casi in cui il segno sia tracciato
solo sul nome del candidato nel collegio
uninominale, i voti sono validi ai fini
dell’elezione del candidato nel collegio
uninominale e a favore della lista colle-
gata. Nel caso di più liste collegate in
coalizione, il voto non è assegnato ad
alcuna lista, ma è conteggiato a favore
della coalizione al fine di stabilire la cifra
elettorale circoscrizionale e nazionale di
ciascuna coalizione.

7. L’elettore può anche votare disgiun-
tamente il candidato nel collegio unino-
minale collegato ad una lista o ad una
coalizione di liste e il contrassegno di una
lista cui il candidato non è collegato. »;

3) al comma 7, capoverso ART. 16,
apportare le seguenti modifiche:

a) sostituire la lettera c) con la
seguente:

« c) determina la cifra elettorale di
collegio plurinominale di ciascuna lista.
Tale cifra è data dalla somma dei voti
validi conseguiti dalla lista stessa nelle
singole sezioni elettorali del collegio plu-
rinominale; »;

b) sostituire la lettera d) con la
seguente:

« d) per ciascun collegio plurinomi-
nale determina il totale delle preferenze
dei candidati di ciascuna lista e predi-
spone, per ciascuna lista, un elenco se-
condo l’ordine decrescente di preferenze
ricevute da ciascun candidato;
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c) dopo la lettera e) inserire le
seguenti:

« e-bis) determina la cifra elettorale
parziale di collegio plurinominale di cia-
scuna coalizione. Tale cifra è data dal
totale dei voti validi espressi in favore dei
soli candidati nei collegi uninominali col-
legati alla coalizione;

e-ter) determina la cifra elettorale
regionale parziale di ciascuna coalizione di
liste. Tale cifra è data dalla somma delle
cifre elettorali parziali di collegio plurino-
minale della coalizione stessa; »;

d) sostituire la lettera f) con la
seguente:

« f) determina il totale dei voti validi
della regione. Tale totale è dato dalla
somma delle cifre elettorali regionali di
tutte le coalizioni di liste e delle singole
liste non collegate a nessuna coalizione; »;

4) al comma 7, capoverso articolo
16-bis, apportare le seguenti modifiche:

a) alla lettera b) sostituire le parole:
« di ciascuna lista » con le seguenti: « par-
ziali di ciascuna coalizione di liste e dalle
cifre elettorali regionali delle singole liste
non collegate a nessuna coalizione; »;

b) sostituire la lettera c) con la
seguente:

« c) determina la cifra elettorale
nazionale di ciascuna coalizione di liste.
Tale cifra è data dalla somma delle cifre
elettorali regionali parziali della coalizione
e delle cifre elettorali nazionali delle liste
collegate in coalizione. Non concorrono
alla determinazione della cifra elettorale
nazionale di coalizione i voti espressi a
favore delle liste collegate che abbiano
conseguito sul piano nazionale un totale di
voti validi inferiore al 3 per cento, tranne
il caso in cui tali liste abbiano conseguito
almeno in una regione un numero di voti
validi pari almeno al 20 per cento dei voti
validi espressi nella regione medesima ov-
vero, per le liste collegate rappresentative
di minoranze linguistiche riconosciute,
presentate esclusivamente in una regione
ad autonomia speciale il cui statuto pre-

veda una particolare tutela di tali mino-
ranze linguistiche, i cui candidati siano
stati proclamati eletti in almeno due col-
legi uninominali della circoscrizione ai
sensi dell’articolo 16 del presente testo
unico; »;

c) alla lettera d) aggiungere, in fine,
le parole: « e della cifra elettorale regio-
nale parziale della coalizione stessa; »;

5) al comma 9, capoverso articolo
17-bis, comma 1, sostituire le parole: di
presentazione con le seguenti: di prefe-
renze ricevute.

1. 11. Fratoianni, Marcon, Civati, Costan-
tino, D’Attorre, Quaranta, Roberta Ago-
stini.

Apportare le seguenti modifiche:

1) al comma 4, capoverso comma 2,
sostituire le parole: dispone di un voto da
esprimere, con le seguenti: esprime il pro-
prio voto;

2) al comma 9, lettera d) sopprimere
le parole: né superiore a quattro.

3) al comma 18, lettera a), sostituire le
parole: comunque apposto, sul rettangolo
contenente il contrassegno della lista e i
nominativi dei candidati nel collegio plu-
rinominale. Il voto è valido a favore della
lista e ai fini dell’elezione del candidato
nel collegio uninominale con le seguenti:
sul contrassegno della lista e un segno su
uno dei candidati nel collegio plurinomi-
nale della medesima lista. L’elettore può
tracciare un ulteriore segno su un secondo
candidato della medesima lista nel collegio
plurinominale. Tale seconda preferenza
non è valida se espressa a favore di un
candidato dello stesso genere di quello
votato con la prima preferenza. Si consi-
dera prima preferenza quella attribuita al
candidato o alla candidata che precede
nell’ordine numerico della lista dei candi-
dati del collegio plurinominale;

4) al comma 18, sostituire la lettera b)
con la seguente:

b) dopo il secondo comma sono
aggiunti i seguenti: « Il voto espresso trac-
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ciando unicamente uno o due segni di
preferenza nella lista dei candidati nel
collegio plurinominale è valido per la lista
e ai fini dell’elezione del candidato colle-
gato alla lista nel collegio uninominale.

Nei casi in cui il voto sia espresso
tracciando solo un segno sul contrassegno
di lista, i voti sono validi a favore della
lista e ai fini dell’elezione del candidato
collegato alla lista nel collegio uninomi-
nale.

Il voto espresso tracciando il con-
trassegno di lista e i candidati nella lista
del collegio plurinominale è valido ai fini
dell’elezione del candidato nel collegio
uninominale.

Nei casi in cui il segno sia tracciato
solo sul nome del candidato nel collegio
uninominale, i voti sono validi ai fini
dell’elezione del candidato nel collegio
uninominale e a favore della lista colle-
gata. Nel caso di più liste collegate in
coalizione, il voto non è assegnato ad
alcuna lista, ma è conteggiato a favore
della coalizione al fine di stabilire la cifra
elettorale circoscrizionale e nazionale di
ciascuna coalizione. »;

5. Sostituire il comma 20 con il
seguente:

20. All’articolo 59-bis del decreto
del Presidente della Repubblica n. 361 del
1957 i commi da 1 a 6 sono sostituiti dai
seguenti: « 1. Se l’elettore traccia un segno,
comunque apposto, sul rettangolo conte-
nente il contrassegno della lista, il voto è
comunque valido a favore della lista e ai
fini dell’elezione del candidato nel collegio
uninominale.

2. Se l’elettore traccia un segno,
comunque apposto, sul rettangolo conte-
nente il nome e il cognome del candidato
nel collegio uninominale e un segno su un
rettangolo contenente il contrassegno di
una lista cui il candidato non è collegato,
il voto è nullo.

3. Ogni altro modo di espressione
del voto, difforme dalle disposizioni di cui
all’articolo 58, secondo e terzo comma, e
dal presente articolo, ne determina la

nullità nel caso in cui sia manifesta l’in-
tenzione di annullare la scheda o di ren-
dere riconoscibile il voto. »;

6) al comma 21, sostituire la lettera a)
con la seguente:

a) al comma 3 sostituire il terzo e
quarto periodo con i seguenti: « Questi
enuncia ad alta voce il contrassegno della
lista a cui è stato attribuito il voto, il
cognome del candidato o dei candidati cui
è attribuita la preferenza per l’elezione nel
collegio plurinominale e il cognome del
candidato al quale è attribuito il voto per
l’elezione nel collegio uninominale. Passa
quindi la scheda ad altro scrutatore il
quale, insieme con il segretario, prende
nota dei voti di ciascuna lista e dei voti di
ciascun candidato nel collegio plurinomi-
nale e in quello uninominale. Prende al-
tresì nota dei voti conteggiati a favore
della coalizione quando il voto sia stato
espresso a favore del solo candidato nel
collegio uninominale collegato a tale coa-
lizione di liste. »;

7) al comma 21, sostituire la lettera b)
con la seguente:

b) al comma 3-bis, dopo le parole:
« di preferenza » inserire le seguenti: « di
ciascun candidato nel collegio uninominale
e plurinominale »;

8) sostituire il comma 23 con il se-
guente:

23. All’articolo 71, comma 1, nu-
mero 2), del decreto del Presidente della
Repubblica n. 361 del 1957 le parole: « e
dei voti di preferenza » sono sostituite
dalle seguenti: « , dei voti di preferenza nel
collegio plurinominale e dei voti di ciascun
candidato nel collegio uninominale »;

9) al comma 24, capoverso ART. 77,
apportare le seguenti modifiche:

a) sostituire la lettera c) con la
seguente:

« c) determina la cifra elettorale di
collegio plurinominale di ciascuna lista.
Tale cifra è data dalla somma dei voti
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validi conseguiti dalla lista stessa nelle
singole sezioni elettorali del collegio plu-
rinominale; »;

b) sostituire la lettera d) con la
seguente:

« d) per ciascun collegio plurinomi-
nale determina il totale delle preferenze
dei candidati di ciascuna lista e predi-
spone, per ciascuna lista, un elenco se-
condo l’ordine decrescente di preferenze
ricevute da ciascun candidato »;

c) dopo la lettera e) inserire le se-
guenti:

« e-bis) determina la cifra eletto-
rale parziale di collegio plurinominale di
ciascuna coalizione. Tale cifra è data dal
totale dei voti validi espressi in favore dei
soli candidati nei collegi uninominali col-
legati alla coalizione;

e-ter) determina la cifra elettorale
circoscrizionale parziale di ciascuna coa-
lizione di liste. Tale cifra è data dalla
somma delle cifre elettorali parziali di
collegio plurinominale della coalizione
stessa; »;

d) sostituire la lettera f) con la se-
guente:

f) determina il totale dei voti validi
della circoscrizione. Tale totale è dato
dalla somma delle cifre elettorali circo-
scrizionali di tutte le coalizioni di liste e
delle singole liste non collegate a nessuna
coalizione;

10) al comma 25, capoverso ART. 83,
apportare le seguenti modifiche:

a) alla lettera a-bis) sostituire le
parole da: « delle cifre elettorali » sino alla
fine della lettera con le seguenti: « delle
cifre elettorali circoscrizionali parziali di
ciascuna coalizione di liste e dalle cifre
elettorali circoscrizionali delle singole liste
non collegate a nessuna coalizione; »;

b) alla lettera a-ter sostituire le
parole da: « nazionali » fino alla fine della
lettera con le seguenti: « circoscrizionali
parziali della coalizione e delle cifre elet-
torali nazionali delle liste collegate in

coalizione. Non concorrono alla determi-
nazione della cifra elettorale nazionale di
coalizione i voti espressi a favore delle liste
collegate che abbiano conseguito sul piano
nazionale un totale di voti validi inferiore
al 2 per cento »;

c) alla lettera a-quater, aggiungere,
in fine, le parole: e della cifra elettorale
circoscrizionale parziale della coalizione
stessa;

11) al comma 27, capoverso ART. 84,
comma 1, sostituire le parole: di presen-
tazione » con le seguenti: « di preferenze
ricevute;

12) al comma 29 sopprimere la lettera
a):

Conseguentemente, all’articolo 2 appor-
tare le seguenti modifiche:

1) al comma 3, lettera c), capoverso
comma 4, terzo periodo, sopprimere le
parole: « né superiore a quattro ».

2) al comma 6, sostituire il capoverso
ART. 14, con il seguente:

« ART. 14. – 1. L’elettore, senza che sia
avvicinato da alcuno, esprime il voto trac-
ciando con la matita sulla scheda un segno
sul contrassegno della lista e un segno su
uno dei candidati nel collegio plurinomi-
nale della medesima lista.

2. L’elettore può tracciare un ulteriore
segno su un secondo candidato nel collegio
plurinominale. Tale seconda preferenza
non è valida se espressa a favore di un
candidato dello stesso genere di quello
votato con la prima preferenza. Si consi-
dera prima preferenza quella attribuita al
candidato o alla candidata che preceda
nell’ordine numerico della lista dei candi-
dati del collegio plurinominale.

3. Il voto espresso tracciando unica-
mente uno o due segni di preferenza nella
lista dei candidati nel collegio plurinomi-
nale è valido per la lista e ai fini dell’e-
lezione del candidato collegato alla lista
nel collegio uninominale.

4. Nei casi in cui il voto sia espresso
tracciando solo un segno sul contrassegno
di lista, i voti sono validi a favore della
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lista e ai fini dell’elezione del candidato
collegato alla lista nel collegio uninomi-
nale.

5. Il voto espresso tracciando il con-
trassegno di lista e i candidati nella lista
del collegio plurinominale è valido ai fini
dell’elezione del candidato nel collegio
uninominale.

6. Nei casi in cui il segno sia tracciato
solo sul nome del candidato nel collegio
uninominale, i voti sono validi ai fini
dell’elezione del candidato nel collegio
uninominale e a favore della lista colle-
gata. Nel caso di più liste collegate in
coalizione, il voto non è assegnato ad
alcuna lista, ma è conteggiato a favore
della coalizione al fine di stabilire la cifra
elettorale circoscrizionale e nazionale di
ciascuna coalizione. »;

3) al comma 7, capoverso articolo 16,
apportare le seguenti modifiche:

a) sostituire la lettera c) con la
seguente:

« c) determina la cifra elettorale di
collegio plurinominale di ciascuna lista.
Tale cifra è data dalla somma dei voti
validi conseguiti dalla lista stessa nelle
singole sezioni elettorali del collegio plu-
rinominale; »;

b) sostituire la lettera d) con la
seguente:

« d) per ciascun collegio plurinomi-
nale determina il totale delle preferenze
dei candidati di ciascuna lista e predi-
spone, per ciascuna lista, un elenco se-
condo l’ordine decrescente di preferenze
ricevute da ciascun candidato »;

c) dopo la lettera e) inserire le
seguenti:

« e-bis) determina la cifra elettorale
parziale di collegio plurinominale di cia-
scuna coalizione. Tale cifra è data dal
totale dei voti validi espressi in favore dei
soli candidati nei collegi uninominali col-
legati alla coalizione;

e-ter) determina la cifra elettorale
regionale parziale di ciascuna coalizione di

liste. Tale cifra è data dalla somma delle
cifre elettorali parziali di collegio plurino-
minale della coalizione stessa; »;

d) sostituire la lettera f) con la
seguente:

« f) determina il totale dei voti validi
della regione. Tale totale è dato dalla
somma delle cifre elettorali regionali di
tutte le coalizioni di liste e delle singole
liste non collegate a nessuna coalizione; »;

4) al comma 7, capoverso articolo
16-bis, apportare le seguenti modifiche:

a) alla lettera b) sostituire le parole:
« di ciascuna lista » con le seguenti:

« cifre parziali di ciascuna coalizione
di liste e dalle cifre elettorali regionali
delle singole liste non collegate a nessuna
coalizione »;

b) sostituire la lettera c) con la
seguente:

« c) determina la cifra elettorale na-
zionale di ciascuna coalizione di liste. Tale
cifra è data dalla somma delle cifre elet-
torali regionali parziali della coalizione e
delle cifre elettorali nazionali delle liste
collegate in coalizione. Non concorrono
alla determinazione della cifra elettorale
nazionale di coalizione i voti espressi a
favore delle liste collegate che abbiano
conseguito sul piano nazionale un totale di
voti validi inferiore al 2 per cento, tranne
il caso in cui tali liste abbiano conseguito
almeno in una regione un numero di voti
validi pari almeno al 20 per cento dei voti
validi espressi nella regione medesima ov-
vero, per le liste collegate rappresentative
di minoranze linguistiche riconosciute,
presentate esclusivamente in una regione
ad autonomia speciale il cui statuto pre-
veda una particolare tutela di tali mino-
ranze linguistiche, i cui candidati siano
stati proclamati eletti in almeno due col-
legi uninominali della circoscrizione ai
sensi dell’articolo 16 del presente testo
unico »;
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c) alla lettera d) aggiungere, in fine,
le parole:

« e della cifra elettorale regionale
parziale della coalizione stessa »;

5) al comma 9, capoverso articolo
17-bis, comma 1, sostituire le parole: « di
presentazione » con le seguenti: « di pre-
ferenze ricevute. »;

1. 8. Civati, Costantino, Marcon, Fratoi-
anni.

Apportare le seguenti modifiche:

1) al comma 4, capoverso comma 2,
sostituire le parole: « dispone di un voto da
esprimere, » con le seguenti: « esprime il
proprio voto »;

2) al comma 9, lettera d) sopprimere
le parole: « né superiore a quattro ».

3) al comma 18, lettera a), sostituire
le parole: « comunque apposto, sul rettan-
golo contenente il contrassegno della lista
e i nominativi dei candidati nel collegio
plurinominale. Il voto è valido a favore
della lista e ai fini dell’elezione del can-
didato nel collegio uninominale » con le
seguenti: « sul contrassegno della lista e un
segno su uno dei candidati nel collegio
plurinominale della medesima lista. L’e-
lettore può tracciare un ulteriore segno su
un secondo candidato della medesima lista
nel collegio plurinominale. Tale seconda
preferenza non è valida se espressa a
favore di un candidato dello stesso genere
di quello votato con la prima preferenza.
Si considera prima preferenza quella at-
tribuita al candidato o alla candidata che
precede nell’ordine numerico della lista
dei candidati del collegio plurinominale. »;

4) al comma 18, sostituire la lettera
b) con la seguente:

b) dopo il secondo comma sono
aggiunti i seguenti: « Il voto espresso trac-
ciando unicamente uno o due segni di
preferenza nella lista dei candidati nel
collegio plurinominale è valido per la lista
e ai fini dell’elezione del candidato colle-
gato alla lista nel collegio uninominale.

Nei casi in cui il voto sia espresso
tracciando solo un segno sul contrassegno
di lista, i voti sono validi a favore della
lista e ai fini dell’elezione del candidato
collegato alla lista nel collegio uninomi-
nale.

Il voto espresso tracciando il con-
trassegno di lista e i candidati nella lista
del collegio plurinominale è valido ai fini
dell’elezione del candidato nel collegio
uninominale.

Nei casi in cui il segno sia tracciato
solo sul nome del candidato nel collegio
uninominale, i voti sono validi ai fini
dell’elezione del candidato nel collegio
uninominale e a favore della lista colle-
gata. Nel caso di più liste collegate in
coalizione, il voto non è assegnato ad
alcuna lista, ma è conteggiato a favore
della coalizione al fine di stabilire la cifra
elettorale circoscrizionale e nazionale di
ciascuna coalizione. »;

5) sostituire il comma 20 con il
seguente:

20. All’articolo 59-bis del decreto
del Presidente della Repubblica n. 361 del
1957 i commi da 1 a 6 sono sostituiti dai
seguenti: « 1. Se l’elettore traccia un segno,
comunque apposto, sul rettangolo conte-
nente il contrassegno della lista, il voto è
comunque valido a favore della lista e ai
fini dell’elezione del candidato nel collegio
uninominale.

2. Se l’elettore traccia un segno,
comunque apposto, sul rettangolo conte-
nente il nome e il cognome del candidato
nel collegio uninominale e un segno su un
rettangolo contenente il contrassegno di
una lista cui il candidato non è collegato,
il voto è nullo.

3. Ogni altro modo di espressione
del voto, difforme dalle disposizioni di cui
all’articolo 58, secondo e terzo comma, e
dal presente articolo, ne determina la
nullità nel caso in cui sia manifesta l’in-
tenzione di annullare la scheda o di ren-
dere riconoscibile il voto. »;

6) al comma 21, sostituire la lettera
a) è con la seguente:

a) al comma 3 sostituire il terzo e
quarto periodo con i seguenti: « Questi
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enuncia ad alta voce il contrassegno della
lista a cui è stato attribuito il voto, il
cognome del candidato o dei candidati cui
è attribuita la preferenza per l’elezione nel
collegio plurinominale e il cognome del
candidato al quale è attribuito il voto per
l’elezione nel collegio uninominale. Passa
quindi la scheda ad altro scrutatore il
quale, insieme con il segretario, prende
nota dei voti di ciascuna lista e dei voti di
ciascun candidato nel collegio plurinomi-
nale e in quello uninominale. Prende al-
tresì nota dei voti conteggiati a favore
della coalizione quando il voto sia stato
espresso a favore del solo candidato nel
collegio uninominale collegato a tale coa-
lizione di liste. »;

7) al comma 21, sostituire la lettera
b) con la seguente:

b) al comma 3-bis, dopo le parole:
« di preferenza » inserire le seguenti: « di
ciascun candidato nel collegio uninominale
e plurinominale »;

8) sostituire il comma 23 con il
seguente:

23. All’articolo 71, comma 1, nu-
mero 2), del decreto del Presidente della
Repubblica n. 361 del 1957 le parole: « e
dei voti di preferenza » sono sostituite
dalle seguenti: « , dei voti di preferenza nel
collegio plurinominale e dei voti di ciascun
candidato nel collegio uninominale »;

9) al comma 24, capoverso ART. 77,
apportare le seguenti modifiche:

a) sostituire la lettera c) con la
seguente:

« c) determina la cifra elettorale di
collegio plurinominale di ciascuna lista.
Tale cifra è data dalla somma dei voti
validi conseguiti dalla lista stessa nelle
singole sezioni elettorali del collegio plu-
rinominale; »;

b) sostituire la lettera d) con la
seguente:

« d) per ciascun collegio plurinomi-
nale determina il totale delle preferenze
dei candidati di ciascuna lista e predi-

spone, per ciascuna lista, un elenco se-
condo l’ordine decrescente di preferenze
ricevute da ciascun candidato »;

c) dopo la lettera e) inserire le se-
guenti:

« e-bis) determina la cifra eletto-
rale parziale di collegio plurinominale di
ciascuna coalizione. Tale cifra è data dal
totale dei voti validi espressi in favore dei
soli candidati nei collegi uninominali col-
legati alla coalizione;

e-ter) determina la cifra elettorale
circoscrizionale parziale di ciascuna coa-
lizione di liste. Tale cifra è data dalla
somma delle cifre elettorali parziali di
collegio plurinominale della coalizione
stessa; »;

d) sostituire la lettera f) con la se-
guente:

f) determina il totale dei voti validi
della circoscrizione. Tale totale è dato
dalla somma delle cifre elettorali circo-
scrizionali di tutte le coalizioni di liste e
delle singole liste non collegate a nessuna
coalizione;

10) al comma 25, capoverso ART. 83,
apportare le seguenti modifiche:

a) alla lettera a-bis) sostituire le
parole da: delle cifre elettorali sino alla
fine della lettera con le seguenti: delle cifre
elettorali circoscrizionali parziali di cia-
scuna coalizione di liste e dalle cifre
elettorali circoscrizionali delle singole liste
non collegate a nessuna coalizione;

b) alla lettera a-ter) sostituire le
parole da: non concorrono fino alla fine
della lettera, con le seguenti: delle cifre
elettorali nazionali delle liste collegate in
coalizione che abbiano conseguito sul
piano nazionale almeno il 3 per cento dei
voti validi espressi;

c) alla lettera a-quater, aggiungere,
in fine, le parole: e della cifra elettorale
circoscrizionale parziale della coalizione
stessa;
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11) al comma 27, capoverso ART. 84
comma 1, sostituire le parole: di presen-
tazione con le seguenti: di preferenze ri-
cevute.;

12) al comma 29 sopprimere la lettera
a);

Conseguentemente, all’articolo 2 appor-
tare le seguenti modifiche:

1) al comma 3, lettera c), capoverso
comma 4, terzo periodo, sopprimere le
parole: né superiore a quattro.

2) al comma 6, sostituire il capoverso
articolo 14, con il seguente:

« ART. 14. – 1. L’elettore, senza che sia
avvicinato da alcuno, esprime il voto trac-
ciando con la matita sulla scheda un segno
sul contrassegno della lista e un segno su
uno dei candidati nel collegio plurinomi-
nale della medesima lista.

2. L’elettore può tracciare un ulteriore
segno su un secondo candidato nel collegio
plurinominale. Tale seconda preferenza
non è valida se espressa a favore di un
candidato dello stesso genere di quello
votato con la prima preferenza. Si consi-
dera prima preferenza quella attribuita al
candidato o alla candidata che preceda
nell’ordine numerico della lista dei candi-
dati del collegio plurinominale.

3. Il voto espresso tracciando unica-
mente uno o due segni di preferenza nella
lista dei candidati nel collegio plurinomi-
nale è valido per la lista e ai fini dell’e-
lezione del candidato collegato alla lista
nel collegio uninominale.

4. Nei casi in cui il voto sia espresso
tracciando solo un segno sul contrassegno
di lista, i voti sono validi a favore della
lista e ai fini dell’elezione del candidato
collegato alla lista nel collegio uninomi-
nale.

5. Il voto espresso tracciando il con-
trassegno di lista e i candidati nella lista
del collegio plurinominale è valido ai fini
dell’elezione del candidato nel collegio
uninominale.

6. Nei casi in cui il segno sia tracciato
solo sul nome del candidato nel collegio
uninominale, i voti sono validi ai fini

dell’elezione del candidato nel collegio
uninominale e a favore della lista colle-
gata. Nel caso di più liste collegate in
coalizione, il voto non è assegnato ad
alcuna lista, ma è conteggiato a favore
della coalizione al fine di stabilire la cifra
elettorale circoscrizionale e nazionale di
ciascuna coalizione. »;

3) al comma 7, capoverso articolo 16,
apportare le seguenti modifiche:

a) sostituire la lettera c) con la
seguente:

c) determina la cifra elettorale di
collegio plurinominale di ciascuna lista.
Tale cifra è data dalla somma dei voti
validi conseguiti dalla lista stessa nelle
singole sezioni elettorali del collegio plu-
rinominale;

b) sostituire la lettera d) con la
seguente:

d) per ciascun collegio plurinominale
determina il totale delle preferenze dei
candidati di ciascuna lista e predispone,
per ciascuna lista, un elenco secondo l’or-
dine decrescente di preferenze ricevute da
ciascun candidato;

c) dopo la lettera e) inserire le
seguenti:

e-bis) determina la cifra elettorale
parziale di collegio plurinominale di cia-
scuna coalizione. Tale cifra è data dal
totale dei voti validi espressi in favore dei
soli candidati nei collegi uninominali col-
legati alla coalizione;

e-ter) determina la cifra elettorale
regionale parziale di ciascuna coalizione di
liste. Tale cifra è data dalla somma delle
cifre elettorali parziali di collegio plurino-
minale della coalizione stessa;

d) sostituire la lettera f) con la
seguente:

f) determina il totale dei voti validi
della regione. Tale totale è dato dalla
somma delle cifre elettorali regionali di
tutte le coalizioni di liste e delle singole
liste non collegate a nessuna coalizione;
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4) al comma 7, capoverso ART. 16-bis,
apportare le seguenti modifiche:

a) alla lettera b) sostituire le parole: di
ciascun lista con le seguenti: parziali di
ciascuna coalizione di liste e dalle cifre
elettorali regionali delle singole liste non
collegate a nessuna coalizione;

b) sostituire la lettera c) con la se-
guente:

c) determina la cifra elettorale na-
zionale di ciascuna coalizione di liste. Tale
cifra è data dalla somma delle cifre elet-
torali regionali parziali della coalizione e
delle cifre elettorali nazionali delle liste
collegate in coalizione. Non concorrono
alla determinazione della cifra elettorale
nazionale di coalizione i voti espressi a
favore delle liste collegate che abbiano
conseguito sul piano nazionale un totale di
voti validi inferiore al 3 per cento, tranne
il caso in cui tali liste abbiano conseguito
almeno in una regione un numero di voti
validi pari almeno al 20 per cento dei voti
validi espressi nella regione medesima ov-
vero, per le liste collegate rappresentative
di minoranze linguistiche riconosciute,
presentate esclusivamente in una regione
ad autonomia speciale il cui statuto pre-
veda una particolare tutela di tali mino-
ranze linguistiche, i cui candidati siano
stati proclamati eletti in almeno due col-
legi uninominali della circoscrizione ai
sensi dell’articolo 16 del presente testo
unico;

c) alla lettera d), aggiungere, in fine,
le parole: « della cifra elettorale regionale
parziale della coalizione stessa »;

5) al comma 9, capoverso ART. 17-bis,
comma 1, sostituire le parole: di presen-
tazione con le seguenti: di preferenze ri-
cevute.

1. 9. Marcon, Fratoianni, Civati, Costan-
tino, D’Attorre, Quaranta, Roberta Ago-
stini, Daniele Farina.

Apportare le seguenti modifiche:

1) al comma 4, capoverso comma 2,
sostituire le parole: dispone di un voto da

esprimere, con le seguenti: esprime il pro-
prio voto;

2) al comma 18, lettera a), sostituire
le parole: comunque apposto, sul rettan-
golo contenente il contrassegno della lista
e i nominativi dei candidati nel collegio
plurinominale. Il voto è valido a favore
della lista e ai fini dell’elezione del can-
didato nel collegio uninominale, con le
seguenti: sul contrassegno della lista e un
segno su uno dei candidati nel collegio
plurinominale della medesima lista. L’e-
lettore può tracciare un ulteriore segno su
un secondo candidato nel collegio pluri-
nominale. Tale seconda preferenza non è
valida se espressa a favore di un candidato
dello stesso genere di quello votato con la
prima preferenza. Si considera prima pre-
ferenza quella attribuita al candidato o
alla candidata che preceda nell’ordine nu-
merico della lista dei candidati del collegio
plurinominale.;

3) al comma 18, sostituire la lettera b)
con la seguente:

b) dopo il secondo comma sono
aggiunti i seguenti:

Il voto espresso tracciando unicamente
uno o due segni di preferenza nella lista
dei candidati nel collegio plurinominale è
valido per la lista e ai fini dell’elezione del
candidato collegato alla lista nel collegio
uninominale.

Nei casi in cui il voto sia espresso
tracciando solo un segno sul contrassegno
di lista, i voti sono validi a favore della
lista e ai fini dell’elezione del candidato
collegato alla lista nel collegio uninomi-
nale.

Il voto espresso tracciando il contras-
segno di lista e i candidati nella lista del
collegio plurinominale è valido ai fini
dell’elezione del candidato nel collegio
uninominale.

Nei casi in cui il segno sia tracciato solo
sul nome del candidato nel collegio uni-
nominale, i voti sono validi ai fini dell’e-
lezione del candidato nel collegio unino-
minale e a favore della lista collegata. Nel

Martedì 3 ottobre 2017 — 133 — Commissione I



caso di più liste collegate in coalizione, il
voto non è assegnato ad alcuna lista, ma
è conteggiato a favore della coalizione al
fine di stabilire la cifra elettorale circo-
scrizionale e nazionale di ciascuna coali-
zione.;

4) sostituire il comma 20 con il
seguente:

20. All’articolo 59-bis del decreto del
Presidente della Repubblica n. 361 del
1957 i commi da 1 a 6 sono sostituiti dai
seguenti:

1. Se l’elettore traccia un segno, co-
munque apposto, sul rettangolo conte-
nente il contrassegno della lista, il voto è
comunque valido a favore della lista e ai
fini dell’elezione del candidato nel collegio
uninominale.

2. Se l’elettore traccia un segno, co-
munque apposto, sul rettangolo conte-
nente il nome e il cognome del candidato
nel collegio uninominale e un segno su un
rettangolo contenente il contrassegno di
una lista cui il candidato non è collegato,
il voto è nullo.

3. Ogni altro modo di espressione del
voto, difforme dalle disposizioni di cui
all’articolo 58, secondo e terzo comma, e
dal presente articolo, ne determina la
nullità nel caso in cui sia manifesta l’in-
tenzione di annullare la scheda o di ren-
dere riconoscibile il voto.;

5) al comma 21, sostituire la lettera
a) con la seguente:

a) al comma 3 sostituire il terzo e
quarto periodo con i seguenti: « Questi
enuncia ad alta voce il contrassegno della
lista a cui è stato attribuito il voto, il
cognome del candidato o dei candidati cui
è attribuita la preferenza per l’elezione nel
collegio plurinominale e il cognome del
candidato al quale è attribuito il voto per
l’elezione nel collegio uninominale. Passa
quindi la scheda ad altro scrutatore il
quale, insieme con il segretario, prende
nota dei voti di ciascuna lista e dei voti di
ciascun candidato nel collegio plurinomi-
nale e in quello uninominale. Prende al-
tresì nota dei voti conteggiati a favore

della coalizione quando il voto sia stato
espresso a favore del solo candidato nel
collegio uninominale collegato a tale coa-
lizione di liste. »;

6) al comma 21, sostituire la lettera
b) con la seguente:

b) al comma 3-bis, dopo le parole:
« di preferenza » inserire le seguenti: « di
ciascun candidato nel collegio uninominale
e plurinominale »;

7) sostituire il comma 23 con il
seguente:

23. All’articolo 71, comma 1, numero
2), del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 361 del 1957 le parole: « e dei
voti di preferenza » sono sostituite dalle
seguenti: « , dei voti di preferenza nel
collegio plurinominale e dei voti di ciascun
candidato nel collegio uninominale ».;

8) al comma 24, capoverso ART. 77,
sostituire la lettera d) con la seguente:

d) per ciascun collegio plurinomi-
nale determina il totale delle preferenze
dei candidati di ciascuna lista e predi-
spone, per ciascuna lista, un elenco se-
condo l’ordine decrescente di preferenze
ricevute da ciascun candidato;

9) al comma 27, capoverso ART. 84,
al comma 1, sostituire le parole: di pre-
sentazione con le seguenti: di preferenze
ricevute.;

10) al comma 29, sopprimere la lettera
a);

Conseguentemente, all’articolo 2 appor-
tare le seguenti modifiche:

1) al comma 6, sostituire il capoverso
ART. 14, con il seguente:

ART. 14. – 1. L’elettore, senza che sia
avvicinato da alcuno, esprime il voto trac-
ciando con la matita sulla scheda un segno
sul contrassegno della lista e un segno su
uno dei candidati nel collegio plurinomi-
nale della medesima lista.

2. L’elettore può tracciare un ulteriore
segno su un secondo candidato nel collegio
plurinominale. Tale seconda preferenza
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non è valida se espressa a favore di un
candidato dello stesso genere di quello
votato con la prima preferenza. Si consi-
dera prima preferenza quella attribuita al
candidato o alla candidata che preceda
nell’ordine numerico della lista dei candi-
dati del collegio plurinominale.

3. Il voto espresso tracciando unica-
mente uno o due segni di preferenza nella
lista dei candidati nel collegio plurinomi-
nale è valido per la lista e ai fini dell’e-
lezione del candidato collegato alla lista
nel collegio uninominale.

4. Nei casi in cui il voto sia espresso
tracciando solo un segno sul contrassegno
di lista, i voti sono validi a favore della
lista e ai fini dell’elezione del candidato
collegato alla lista nel collegio uninomi-
nale.

5. Il voto espresso tracciando il con-
trassegno di lista e i candidati nella lista
del collegio plurinominale è valido ai fini
dell’elezione del candidato nel collegio
uninominale.

6. Nei casi in cui il segno sia tracciato
solo sul nome del candidato nel collegio
uninominale, i voti sono validi ai fini
dell’elezione del candidato nel collegio
uninominale e a favore della lista colle-
gata. Nel caso di più liste collegate in
coalizione, il voto non è assegnato ad
alcuna lista, ma è conteggiato a favore
della coalizione al fine di stabilire la cifra
elettorale circoscrizionale e nazionale di
ciascuna coalizione.;

2) al comma 7, capoverso ART. 16,
sostituire la lettera d) con la seguente:

d) per ciascun collegio plurinominale
determina il totale delle preferenze dei
candidati di ciascuna lista e predispone,
per ciascuna lista, un elenco secondo l’or-
dine decrescente di preferenze ricevute da
ciascun candidato;

3) al comma 9, capoverso ART. 17-bis, al
comma 1 sostituire le parole: di presenta-
zione con le seguenti: di preferenze rice-
vute.;

1. 12. Marcon, Costantino, Civati, Frato-
ianni, D’Attorre, Quaranta, Roberta
Agostini, Daniele Farina.

Apportare le seguenti modifiche:

1) al comma 4, capoverso comma 2,
sostituire le parole: dispone di un voto da
esprimere, con le parole: esprime il pro-
prio voto;

2) al comma 18, capoverso lettera a),
sostituire le parole: comunque apposto, sul
rettangolo contenente il contrassegno della
lista e i nominativi dei candidati nel col-
legio plurinominale. Il voto è valido a
favore della lista e ai fini dell’elezione del
candidato nel collegio uninominale, con le
seguenti: sul contrassegno della lista e un
segno su uno dei candidati nel collegio
plurinominale della medesima lista. L’e-
lettore può tracciare un ulteriore segno su
un secondo candidato nel collegio pluri-
nominale. Tale seconda preferenza non è
valida se espressa a favore di un candidato
dello stesso genere di quello votato con la
prima preferenza. Si considera prima pre-
ferenza quella attribuita al candidato o
alla candidata che preceda nell’ordine nu-
merico della lista dei candidati del collegio
plurinominale;

3) al comma 18, sostituire la lettera b)
con la seguente:

b) dopo il secondo comma sono ag-
giunti i seguenti:

« Il voto espresso tracciando unica-
mente uno o due segni di preferenza nella
lista dei candidati nel collegio plurinomi-
nale è valido per la lista e ai fini dell’e-
lezione del candidato collegato alla lista
nel collegio uninominale.

Nei casi in cui il voto sia espresso
tracciando solo un segno sul contrassegno
di lista, i voti sono validi a favore della
lista e ai fini dell’elezione del candidato
collegato alla lista nel collegio uninomi-
nale.

Il voto espresso tracciando il contras-
segno di lista e i candidati nella lista del
collegio plurinominale è valido ai fini
dell’elezione del candidato nel collegio
uninominale. Nei casi in cui il segno sia
tracciato solo sul nome del candidato nel
collegio uninominale, i voti sono validi ai
fini dell’elezione del candidato nel collegio
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uninominale e a favore della lista colle-
gata. Nel caso di più liste collegate in
coalizione, il voto non è assegnato ad
alcuna lista, ma è conteggiato a favore
della coalizione al fine di stabilire la cifra
elettorale circoscrizionale e nazionale di
ciascuna coalizione.

L’elettore può anche votare disgiunta-
mente il candidato nel collegio uninomi-
nale collegato ad una lista o ad una
coalizione di liste e il contrassegno di una
lista cui il candidato non è collegato. »;

4) il comma 20 è sostituito dal se-
guente:

20. L’articolo 59-bis del decreto del
Presidente della Repubblica n. 361 del
1957 i commi da 1 a 6 sono sostituiti dai
seguenti:

« 1. Se l’elettore traccia un segno, co-
munque apposto, sul rettangolo conte-
nente il contrassegno della lista, il voto è
comunque valido a favore della lista e ai
fini dell’elezione del candidato nel collegio
uninominale.

2. Se l’elettore traccia un segno, co-
munque apposto, sul rettangolo conte-
nente il nome e il cognome del candidato
nel collegio uninominale e un segno su un
rettangolo contenente il contrassegno di
una lista cui il candidato non è collegato,
il voto è assegnato in maniera disgiunta.

3. Ogni altro modo di espressione del
voto, difforme dalle disposizioni di cui
all’articolo 58, secondo e terzo comma, e
dal presente articolo, ne determina la
nullità nel caso in cui sia manifesta l’in-
tenzione di annullare la scheda o di ren-
dere riconoscibile il voto. »;

5) al comma 21, sostituire la lettera a)
con la seguente:

a) al comma 3 sostituire il terzo e
quarto periodo con i seguenti: « Questi
enuncia ad alta voce il contrassegno della
lista a cui è stato attribuito il voto, il
cognome del candidato o dei candidati cui
è attribuita la preferenza per l’elezione nel
collegio plurinominale e il cognome del
candidato al quale è attribuito il voto per
l’elezione nel collegio uninominale. Passa

quindi la scheda ad altro scrutatore il
quale, insieme con il segretario, prende
nota dei voti di ciascuna lista e dei voti di
ciascun candidato nel collegio plurinomi-
nale e in quello uninominale. Prende al-
tresì nota dei voti conteggiati a favore
della coalizione quando il voto sia stato
espresso a favore del solo candidato nel
collegio uninominale collegato a tale coa-
lizione di liste. »;

6) al comma 21, sostituire la lettera b)
con la seguente:

b) al comma 3-bis, dopo le parole:
« di preferenza » inserire le seguenti: « di
ciascun candidato nel collegio uninominale
e plurinominale »;

7) sostituire il comma 23 con il se-
guente:

23. All’articolo 71, comma 1, numero
2), del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 361 del 1957 le parole: « e dei
voti di preferenza » sono sostituite dalle
seguenti: « , dei voti di preferenza nel
collegio plurinominale e dei voti di ciascun
candidato nel collegio uninominale. »;

8) al comma 24, capoverso ART. 77,
sostituire la lettera d) con la seguente:

d) per ciascun collegio plurinominale
determina il totale delle preferenze dei
candidati di ciascuna lista e predispone,
per ciascuna lista, un elenco secondo l’or-
dine decrescente di preferenze ricevute da
ciascun candidato;

9) al comma 27, capoverso ART. 84,
comma 1, sostituire le parole: di presen-
tazione con le seguenti: di preferenze ri-
cevute;

10) al comma 29 sopprimere la let-
tera a);

Conseguentemente, all’articolo 2 appor-
tare le seguenti modifiche:

1) al comma 6, sostituire il capoverso
ART. 14, con il seguente:

ART. 14. – 1. L’elettore, senza che sia
avvicinato da alcuno, esprime il voto trac-
ciando con la matita sulla scheda un segno
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sul contrassegno della lista e un segno su
uno dei candidati nel collegio plurinomi-
nale della medesima lista.

2. L’elettore può tracciare un ulteriore
segno su un secondo candidato nel collegio
plurinominale. Tale seconda preferenza
non è valida se espressa a favore di un
candidato dello stesso genere di quello
votato con la prima preferenza. Si consi-
dera prima preferenza quella attribuita al
candidato o alla candidata che preceda
nell’ordine numerico della lista dei candi-
dati del collegio plurinominale.

3. Il voto espresso tracciando unica-
mente uno o due segni di preferenza nella
lista dei candidati nel collegio plurinomi-
nale è valido per la lista e ai fini dell’e-
lezione del candidato collegato alla lista
nel collegio uninominale.

4. Nei casi in cui il voto sia espresso
tracciando solo un segno sul contrassegno
di lista, i voti sono validi a favore della
lista e ai fini dell’elezione del candidato
collegato alla lista nel collegio uninomi-
nale.

5. Il voto espresso tracciando il con-
trassegno di lista e i candidati nella lista
del collegio plurinominale è valido ai fini
dell’elezione del candidato nel collegio
uninominale.

6. Nei casi in cui il segno sia tracciato
solo sul nome del candidato nel collegio
uninominale, i voti sono validi ai fini
dell’elezione del candidato nel collegio
uninominale e a favore della lista colle-
gata. Nel caso di più liste collegate in
coalizione, il voto non è assegnato ad
alcuna lista, ma è conteggiato a favore
della coalizione al fine di stabilire la cifra
elettorale circoscrizionale e nazionale di
ciascuna coalizione.

7. L’elettore può anche votare disgiun-
tamente il candidato nel collegio unino-
minale collegato ad una lista o ad una
coalizione di liste e il contrassegno di una
lista cui il candidato non è collegato;

2) al comma 7, capoverso ART. 16,
sostituire la lettera d) con la seguente:

d) per ciascun collegio plurinominale
determina il totale delle preferenze dei
candidati di ciascuna lista e predispone,

per ciascuna lista, un elenco secondo l’or-
dine decrescente di preferenze ricevute da
ciascun candidato;

3) al comma 9, capoverso ART. 17-bis,
comma 1, sostituire le parole: di presen-
tazione con le seguenti: di preferenze ri-
cevute.

1. 13. Fratoianni, Civati, Costantino, Mar-
con, D’Attorre, Quaranta, Roberta Ago-
stini.

Apportare le seguenti modifiche:

1) al comma 4, capoverso comma 2,
sostituire le parole: dispone di un voto da
esprimere con le seguenti: esprime il pro-
prio voto;

2) al comma 18, sostituire la lettera b)
con la seguente:

b) dopo il secondo comma sono ag-
giunti i seguenti:

« Nei casi in cui il segno sia tracciato
solo sul nome del candidato nel collegio
uninominale, i voti sono validi a favore
della lista e ai fini dell’elezione del can-
didato nel collegio uninominale. Nel caso
di più liste collegate in coalizione, i voti
sono ripartiti tra le liste della coalizione in
proporzione ai voti ottenuti da ciascuna
nel collegio plurinominale. L’elettore può
anche votare disgiuntamente il candidato
nel collegio uninominale collegato ad una
lista o ad una coalizione di liste e il
contrassegno di una lista cui il candidato
non è collegato. »;

3) sostituire il comma 20 con il se-
guente:

20. L’articolo 59-bis del decreto del
Presidente della Repubblica n. 361 del
1957 i commi da 1 a 6 sono sostituiti dai
seguenti:

« 1. Se l’elettore traccia un segno, co-
munque apposto, sul rettangolo conte-
nente il contrassegno della lista, il voto è
comunque valido a favore della lista e ai
fini dell’elezione del candidato nel collegio
uninominale.
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2. Se l’elettore traccia un segno, co-
munque apposto, sul rettangolo conte-
nente il nome e il cognome del candidato
nel collegio uninominale e un segno su un
rettangolo contenente il contrassegno di
una lista cui il candidato non è collegato,
il voto è assegnato in maniera disgiunta.

3. Se l’elettore traccia un segno, co-
munque apposto, sul rettangolo conte-
nente il nome e il cognome del candidato
nel collegio uninominale e uno o due segni
sui nomi di candidati al collegio plurino-
minale collegati al contrassegno di una
lista cui il candidato all’uninominale non
è collegato, il voto è assegnato in maniera
disgiunta.

4. Ogni altro modo di espressione del
voto, difforme dalle disposizioni di cui
all’articolo 58, secondo e terzo comma, e
dal presente articolo, ne determina la
nullità nel caso in cui sia manifesta l’in-
tenzione di annullare la scheda o di ren-
dere riconoscibile il voto.

Conseguentemente, all’articolo 2, comma
6, capoverso ART. 14, dopo il comma 2
aggiungere il seguente:

2-bis. L’elettore può anche votare di-
sgiuntamente il candidato nel collegio uni-
nominale collegato ad una lista o ad una
coalizione di liste e il contrassegno di una
lista cui il candidato non è collegato.

1. 7. Fratoianni, Marcon, Civati, Costan-
tino, D’Attorre, Quaranta, Roberta Ago-
stini.

Al comma 4, capoverso ART. 4, comma 2,
sostituire le parole da: da esprimere, fino
alla fine del comma con le seguenti: per la
scelta della lista, da esprimere su un’unica
scheda recante il contrassegno di ciascuna
lista. Può altresì esprimere uno o due voti
di preferenza, scrivendo il nominativo del
candidato o dei candidati nelle apposite
linee orizzontali. In caso di espressione
della seconda preferenza, a pena di nullità
della medesima preferenza, l’elettore deve
scegliere un candidato di sesso diverso
rispetto al primo.

Conseguentemente, al medesimo articolo
1:

al comma 17, capoverso ART. 31:

a) sostituire il comma 2 con il
seguente:

2. Sulle schede l’ordine delle liste è
stabilito con sorteggio secondo le disposi-
zioni di cui all’articolo 24. I contrassegni
devono essere riprodotti sulle schede con
il diametro di centimetri tre. Sulle schede
sono altresì riportati, accanto a ciascun
contrassegno di lista, a destra, due linee
orizzontali per l’indicazione delle eventuali
preferenze;

b) sostituire i commi 3 e 4 con il
seguente:

3. Nel caso di più liste collegate in
coalizione, i contrassegni di ciascuna lista
sono posti all’interno di un rettangolo con
a fianco le due linee orizzontali per l’e-
ventuale espressione delle preferenze;

al comma 18:

a) alla lettera a), sopprimere le pa-
role da: e i nominativi dei candidati, fino
a plurinominale e aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Può altresì esprimere
uno o due voti di preferenza, scrivendo il
nominativo del candidato o dei candidati
nelle apposite linee orizzontali; in caso di
espressione della seconda preferenza, a
pena di nullità della medesima, l’elettore
deve scegliere un candidato di sesso di-
verso rispetto al primo.;

b) sopprimere la lettera b);

sostituire il comma 20 con il seguente:

20. All’articolo 59-bis del decreto del
Presidente della Repubblica n. 361 del
1957, i commi 1 e 5 sono soppressi;

al comma 21, sostituire le lettere a) e
b) con le seguenti:

a) al comma 3:

1) al terzo periodo, dopo le parole:
« o dei candidati cui è attribuita la pre-
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ferenza » sono inserite le seguenti: « e il
candidato al quale è attribuito il voto per
l’elezione nel collegio uninominale »;

2) al quarto periodo, dopo le pa-
role: « di preferenza » sono inserite le
seguenti: « e dei voti di ciascun candidato
nel collegio uninominale »;

b) al comma 3-bis, dopo le parole:
« di preferenza » sono inserite le seguenti:
« e di ciascun candidato nel collegio uni-
nominale »;

sostituire il comma 23, con il se-
guente:

23. All’articolo 71, comma 1, n. 2), del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957, dopo le parole: « voti di
preferenza », sono aggiunte le seguenti: « e
dei voti di ciascun candidato nel collegio
uninominale. »;

al comma 24, capoverso ART. 77,
comma 1, dopo la lettera e), aggiungere le
seguenti:

e-bis) determina la cifra elettorale
individuale di ciascun candidato nelle liste
circoscrizionali. Tale cifra è data dalla
somma dei voti validi di preferenza a lui
attribuito come primo e secondo voto di
preferenza nelle singole sezioni elettorali
del collegio;

e-ter) per ciascuna lista circoscrizio-
nale, determina la graduatoria dei candi-
dati di ciascuna lista sulla base delle

rispettive cifre individuali. A parità di cifre
individuali, prevale l’ordine di presenta-
zione nella lista;

al comma 27, capoverso ART. 84:

a) al comma 1, sostituire le parole:
secondo l’ordine di presentazione, con le
seguenti: in ragione del numero di prefe-
renze ottenute da ciascun candidato in
ordine decrescente;

b) al comma 2, primo e secondo
periodo, sostituire le parole: secondo l’or-
dine decrescente, con le seguenti: in ra-
gione del numero di preferenze ottenute
da ciascun candidato in ordine decre-
scente;

c) ai commi 3 e 4, sostituire le parole:
secondo l’ordine decrescente, con le se-
guenti: in ragione del numero di prefe-
renze ottenute da ciascun candidato in
ordine decrescente;

al comma 28, lettera a), sostituire le
parole da: la lista, fino alla fine della
lettera, con le seguenti: ha ottenuto il
numero maggiore di preferenze;

al comma 31, lettera b), dopo la
parola contiene, inserire il seguente pe-
riodo: Può altresì esprimere una o due
preferenze in favore di candidati della
lista; in caso di espressione di due prefe-
renze, l’elettore deve scegliere candidati di
sesso diverso.

Conseguentemente, al comma 34, sosti-
tuire le Tabelle A-bis e A-ter con le se-
guenti:
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Conseguentemente, all’articolo 2:

al comma 5, lettera a), sopprimere le
parole da: ai nominativi dei candidati se-
condo, fino a: presentazione e e, dopo la
parola: votazione, inserire le seguenti: che
riportano due righe orizzontali per l’e-
spressione degli eventuali voti di prefe-
renza. I contrassegni di ciascuna lista
unitamente ai nominativi dei candidati
della lista regionale e ai nominativi dei
candidati nei collegi uninominali sono al-
tresì riportati;

al comma 6, capoverso ART. 14,
comma 1, sostituire le parole: e i nomina-
tivi dei candidati nel collegio plurinomi-
nale, con le seguenti: potendo anche espri-
mere uno o due voti di preferenza, scri-
vendo il nominativo del candidato o dei
candidati nelle apposite linee orizzontali.
In caso di espressione della seconda pre-
ferenza, a pena di nullità della medesima
preferenza, l’elettore deve scegliere un
candidato di sesso diverso rispetto al
primo;

al comma 7, capoverso ART. 16, dopo
la lettera e), inserire le seguenti:

e-bis) determina la cifra elettorale
individuale di ciascun candidato nelle liste
regionali. Tale cifra è data dalla somma
dei voti validi di preferenza a lui attribuito
come primo e secondo voto di preferenza
nelle singole sezioni elettorali del collegio;

e-ter) per ciascuna lista regionale,
determina la graduatoria dei candidati di
ciascuna lista sulla base delle rispettive
cifre individuali. A parità di cifre indivi-
duali, prevale l’ordine di presentazione
nella lista.

1. 55. D’Attorre, Quaranta, Roberta Ago-
stini, Kronbichler, Marcon, Civati, Fra-
toianni, Costantino.

Al comma 4, capoverso ART. 4, comma 2,
sostituire le parole da: su un’unica scheda
sino alla fine del comma, con le seguenti:
anche in forma disgiunta, su un’unica
scheda recante il nome del candidato nel
collegio uninominale e il contrassegno di

una lista dei candidati nei collegi pluri-
nominali. Può altresì esprimere uno o due
voti di preferenza, barrando il nominativo
del candidato o dei candidati nei collegi
plurinominali. In caso di espressione di
seconda preferenza, a pena di nullità della
medesima preferenza, l’elettore deve sce-
gliere un candidato di genere diverso ri-
spetto al primo;

Conseguentemente, al medesimo articolo
1:

al comma 18, capoverso ART. 58, lettera
a), sostituire le parole da: il contrassegno
sino alla fine della lettera con le seguenti:
il nome e cognome del candidato nel
collegio uninominale e, anche in forma
disgiunta, sul contrassegno della lista dei
candidati nel collegio plurinominale, non
collegata ai fini dell’elezione del candidato
nel collegio uninominale. Può anche espri-
mere uno o due voti di preferenza, bar-
rando il nominativo del candidato o dei
candidati prescelti;

al medesimo comma 18, lettera b), so-
stituire le parole da: Nei casi, fino alla fine
della lettera, con le seguenti: L’elettore può
esprimere il voto anche tracciando un
segno solo sul nome del candidato nel
collegio uninominale, o solo a favore della
lista ai fini dell’elezione dei candidati nel
collegio plurinominale. In tale ultimo caso
può anche esprimere uno o due voti di
preferenza, barrando il nominativo del
candidato o dei candidati prescelti;

al comma 20, capoverso ART. 59-bis:

a) al comma 2, sostituire le parole da:
a favore, sino alla fine del comma con le
seguenti: ai fini della lista;

b) al comma 3, sostituire la parola:
« nullo » con la seguente: « valido »;

al comma 21, capoverso ART. 68, sosti-
tuire la lettera a) con la seguente:

a) al comma 3 sostituire il terzo e
quarto periodo con i seguenti: « Questi
enuncia ad alta voce il contrassegno della
lista a cui è stato attribuito il voto e il
cognome del candidato o dei candidati cui
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è attribuita la preferenza, nonché il co-
gnome del candidato al quale è attribuito
il voto per l’elezione del collegio unino-
minale. Passa quindi la scheda ad altro
scrutatore il quale insieme con il segreta-
rio prende nota dei voti di ciascuna lista
e dei voti di ciascun candidato nel collegio
uninominale. Prende altresì nota dei voti
di preferenza espressi in ciascuna lista ».

al medesimo comma 21 sostituire la
lettera b) con la seguente:

b) al comma 3-bis sostituire il primo
periodo con il seguente: « 3-bis. Il segre-
tario proclama ad alta voce i voti di lista
e i voti di preferenza, nonché i voti di
ciascun candidato nel collegio uninomi-
nale. »;

al comma 24, capoverso ART. 77, comma
1, alla lettera c) sopprimere le parole da: e
dai voti espressi fino alla fine della lettera;

al medesimo comma 24, dopo la lettera
f), inserire le seguenti:

f-bis) determina la cifra elettorale
individuale di ciascun candidato nel col-
legio plurinominale. Tale cifra è data dalla
somma dei voti validi di preferenza a lui
attribuiti come primo e come secondo voto
di preferenza nelle singole sezioni eletto-
rali del collegio;

f-ter) per ciascun collegio plurinomi-
nale determina la graduatoria dei candi-
dati di ciascuna lista sulla base delle
rispettive cifre individuali. A parità di cifre
individuali prevale l’ordine di presenta-
zione nella lista;

al comma 27, capoverso ART. 84, al
comma 1, sostituire le parole da: nella lista
del collegio fino alla fine del comma, con
le seguenti: nella medesima lista, in ra-
gione del numero di preferenze ottenute
da ciascun candidato in ordine decre-
scente;

al medesimo capoverso 84, al comma 2,
al primo periodo, sostituire le parole da:
procedendo secondo l’ordine decrescente
fino alla fine del comma con le seguenti: in
ragione del numero di preferenze ottenute
da ciascun candidato, in ordine decre-

scente. Qualora al termine di detta ope-
razione residuino ancora seggi da asse-
gnare alla lista, questi le sono attribuiti
negli altri collegi plurinominali della stessa
circoscrizione in cui la lista medesima
abbia la maggior parte decimale del quo-
ziente già utilizzata, in ragione del numero
di preferenze ottenute da ciascun candi-
dato in ordine decrescente;

al comma 29, capoverso ART. 86, sosti-
tuire la lettera a), con la seguente:

a) al comma 1 sostituire le parole da:
« sopravvenuta, » fino alla fine del comma
con le seguenti: « sopravvenuta, in un
collegio plurinominale, è attribuito nel-
l’ambito del medesimo collegio plurinomi-
nale, al candidato non eletto che abbia
ottenuto il maggior numero di prefe-
renze. »;

Conseguentemente, all’articolo 2, al
comma 6, capoverso ART. 14:

a) al comma 1, sostituire le parole da:
« il contrassegno » sino alla fine del
comma, con le seguenti: « il nome e co-
gnome del candidato nel collegio unino-
minale e, anche in forma disgiunta, sul
contrassegno della lista dei candidati nel
collegio plurinominale, non collegata ai
fini dell’elezione del candidato nel collegio
uninominale. Può anche esprimere uno o
due voti di preferenza, barrando il nomi-
nativo del candidato o dei candidati pre-
scelti ».

b) sostituire il comma 2, con il se-
guente:

« 2. L’elettore può esprimere il voto
anche tracciando un segno solo sul nome
del candidato nel collegio uninominale, o
solo a favore della lista ai fini dell’elezione
dei candidati nel collegio plurinominale.
In tale ultimo caso può anche esprimere
uno o due voti di preferenza, barrando il
nominativo del candidato o dei candidati
prescelti. »;

al comma 9, capoverso ART. 17-bis,
comma 1, sostituire le parole da: nella lista
del collegio sino alla fine del comma, con
le seguenti: nella lista medesima in ragione
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del numero di preferenze ottenute da
ciascun candidato in ordine decrescente.

1. 156. Menorello, Galgano, Vaccaro, Gi-
gli.

Al comma 4, capoverso ART. 4, comma 2,
sostituire le parole da: « su un’unica
scheda » sino alla fine del comma, con le
seguenti: « anche in forma disgiunta, su
un’unica scheda recante il nome del can-
didato nel collegio uninominale e il con-
trassegno di una lista dei candidati nei
collegi plurinominali. Può altresì espri-
mere uno o due voti di preferenza, bar-
rando il nominativo del candidato o dei
candidati nei collegi plurinominali. In caso
di espressione di seconda preferenza, a
pena di nullità della medesima preferenza,
l’elettore deve scegliere un candidato di
genere diverso rispetto al primo. »;

Conseguentemente, al medesimo articolo
1:

al comma 18, capoverso ART. 58, lettera
a) sostituire le parole da: il contrassegno
sino alla fine della lettera con le seguenti:
il nome e cognome del candidato nel
collegio uninominale e, anche in forma
disgiunta, sul contrassegno della lista dei
candidati nel collegio plurinominale, non
collegata ai fini dell’elezione del candidato
nel collegio uninominale. Può anche espri-
mere uno o due voti di preferenza, bar-
rando il nominativo del candidato o dei
candidati prescelti;

al medesimo comma 18, lettera b), so-
stituire le parole da: Nei casi sino alla fine
della lettera con le seguenti: L’elettore può
esprimere il voto anche tracciando un
segno solo sul nome del candidato nel
collegio uninominale, o solo a favore della
lista ai fini dell’elezione dei candidati nel
collegio plurinominale. In tale ultimo caso
può anche esprimere uno o due voti di
preferenza, barrando il nominativo del
candidato o dei candidati prescelti;

al comma 20, capoverso ART. 59-bis:

a) al comma 2, sostituire le parole da:
a favore sino alla fine del comma con le
seguenti: ai fini della lista;

b) al comma 3, sostituire la parola:
nullo con la seguente: valido.

al comma 21, capoverso ART. 68, sosti-
tuire la lettera a), con la seguente:

a) al comma 3 sostituire il terzo e
quarto periodo con i seguenti: « Questi
enuncia ad alta voce il contrassegno della
lista a cui è stato attribuito il voto e il
cognome del candidato o dei candidati cui
è attribuita la preferenza, nonché il co-
gnome del candidato al quale è attribuito
il voto per l’elezione del collegio unino-
minale. Passa quindi la scheda ad altro
scrutatore il quale insieme con il segreta-
rio prende nota dei voti di ciascuna lista
e dei voti di ciascun candidato nel collegio
uninominale. Prende altresì nota dei voti
di preferenza espressi in ciascuna lista. »

al medesimo comma 21 sostituire la
lettera b), con la seguente:

b) al comma 3-bis sostituire il primo
periodo con il seguente: « 3-bis. Il segre-
tario proclama ad alta voce i voti di lista
e i voti di preferenza, nonché i voti di
ciascun candidato nel collegio uninomi-
nale. »;

al comma 24, capoverso ART. 77, comma
1, alla lettera c) sopprimere le parole da: e
dai voti espressi fino alla fine della lettera;

al medesimo comma, dopo la lettera f),
inserire le seguenti:

« f-bis) determina la cifra elettorale
individuale di ciascun candidato nel col-
legio plurinominale. Tale cifra è data dalla
somma dei voti validi di preferenza a lui
attribuiti come primo e come secondo voto
di preferenza nelle singole sezioni eletto-
rali del collegio;

f-ter) per ciascun collegio plurinomi-
nale determina la graduatoria dei candi-
dati di ciascuna lista sulla base delle
rispettive cifre individuali. A parità di cifre
individuali prevale l’ordine di presenta-
zione nella lista »;
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al comma 27, capoverso ART. 84, comma
1, sostituire le parole da: proclama sino
alla fine del comma, con le seguenti: veri-
fica, per ciascuna lista in ogni collegio
plurinominale, se vi siano candidati che
abbiano ottenuto un numero di preferenze
superiore al 30 per cento dei voti ottenuti
dalla lista. Qualora la verifica di cui al
precedente periodo dia esito negativo, pro-
clama eletti in ciascun collegio plurinomi-
nale, nei limiti dei seggi ai quali ciascuna
lista ha diritto, i candidati compresi nella
lista del collegio, secondo l’ordine di pre-
sentazione. Qualora, invece, la verifica di
cui al primo periodo del precedente
comma accerti la presenza di uno o più
candidati che abbiano ricevuto un numero
di preferenze superiore alla soglia ivi in-
dicata, l’Ufficio ordina tali candidati in
ragione del numero di preferenze ottenute
cui fa succedere gli altri candidati che non
hanno superato la soglia fissata al primo
periodo mantenendo, per quest’ultimo, l’o-
riginaria sequenza di presentazione e pro-
clama eletti in tale ordine i candidati del
collegio, nei limiti dei seggi ai quali cia-
scuna lista ha diritto »;

al medesimo capoverso ART. 84, al
comma 2, primo periodo, sostituire le pa-
role da: procedendo secondo l’ordine de-
crescente fino alla fine del comma con le
seguenti: procedendo secondo le modalità
di cui al precedente comma 1. Qualora al
termine di detta operazione residuino an-
cora seggi da assegnare alla lista, questi le
sono attribuiti negli altri collegi plurino-
minali della stessa circoscrizione in cui la
lista medesima abbia la maggior parte
decimale del quoziente già utilizzata, con
le medesime modalità previste ai sensi del
comma 1. »;

al comma 29, capoverso ART. 86, sosti-
tuire la lettera a), con la seguente:

a) al comma 1 sostituire le parole da:
sopravvenuta, fino alla fine del comma con
le seguenti: sopravvenuta, in un collegio
plurinominale, è attribuito nell’ambito del
medesimo collegio plurinominale, con le
modalità di cui al precedente articolo 84 »;

Conseguentemente, all’articolo 2, al
comma 6, capoverso ART. 14:

a) al comma 1, sostituire le parole da:
il contrassegno sino alla fine del comma,
con le seguenti: il nome e cognome del
candidato nel collegio uninominale e, an-
che in forma disgiunta, sul contrassegno
della lista dei candidati nel collegio plu-
rinominale, non collegata ai fini dell’ele-
zione del candidato nel collegio uninomi-
nale. Può anche esprimere uno o due voti
di preferenza, barrando il nominativo del
candidato o dei candidati prescelti. »;

b) sostituire il comma 2, con il se-
guente:

« 2. L’elettore può esprimere il voto
anche tracciando un segno solo sul nome
del candidato nel collegio uninominale, o
solo a favore della lista ai fini dell’elezione
dei candidati nel collegio plurinominale.
In tale ultimo caso può anche esprimere
uno o due voti di preferenza, barrando il
nominativo del candidato o dei candidati
prescelti. »;

al comma 9, capoverso ART. 17-bis,
comma 1, sostituire le parole da: nella lista
del collegio sino alla fine del comma, con
le seguenti: i candidati compresi nella lista
medesima, applicando le disposizioni di
cui all’articolo 84, comma 1, del testo
unico delle leggi recanti norme per l’ele-
zione della Camera dei deputati, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 30
marzo 1957, n. 361 ».

1. 135. Menorello, Galgano, Vaccaro, Gi-
gli.

Al comma 4, capoverso ART. 4, comma 2,
sostituire le parole da: su un’unica scheda
sino alla fine del comma, con le seguenti:
anche in forma disgiunta, su un’unica
scheda recante il nome del candidato nel
collegio uninominale e il contrassegno di
una lista dei candidati nei collegi pluri-
nominali. Può altresì esprimere uno o
due voti di preferenza, barrando il no-
minativo del candidato o dei candidati
nei collegi plurinominali. In caso di
espressione di seconda preferenza, a pena
di nullità della medesima preferenza, l’e-
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lettore deve scegliere un candidato di
genere diverso rispetto al primo. »;

conseguentemente, al medesimo articolo
1, al comma 18, capoverso ART. 58, lettera
a), sostituire le parole da: il contrassegno
sino alla fine della lettera, con le seguenti:
il nome e cognome del candidato nel
collegio uninominale e, anche in forma
disgiunta, sul contrassegno della lista dei
candidati nel collegio plurinominale, non
collegata ai fini dell’elezione del candidato
nel collegio uninominale. Può anche espri-
mere uno o due voti di preferenza, bar-
rando il nominativo del candidato o dei
candidati prescelti;

al medesimo comma 18, lettera b),
sostituire le parole da: Nei casi sino alla
fine della lettera con le seguenti: L’elettore
può esprimere il voto anche tracciando
un segno solo sul nome del candidato nel
collegio uninominale, o solo a favore
della lista ai fini dell’elezione dei candi-
dati nel collegio plurinominale. In tale
ultimo caso può anche esprimere uno o
due voti di preferenza, barrando il no-
minativo del candidato o dei candidati
prescelti;

al comma 20, capoverso ART. 59-bis:

a) al comma 2, sostituire le parole da:
a favore sino alla fine del comma, con le
seguenti: ai fini della lista;

b) al comma 3, sostituire la parola:
nullo con la seguente: valido;

al comma 21, capoverso ART. 68, sosti-
tuire la lettera a) con la seguente:

a) al comma 3 sostituire il terzo e
quarto periodo con i seguenti: « Questi
enuncia ad alta voce il contrassegno della
lista a cui è stato attribuito il voto e il
cognome del candidato o dei candidati cui
è attribuita la preferenza, nonché il co-
gnome del candidato al quale è attribuito
il voto per l’elezione del collegio unino-
minale. Passa quindi la scheda ad altro
scrutatore il quale insieme con il segreta-
rio prende nota dei voti di ciascuna lista
e dei voti di ciascun candidato nel collegio

uninominale. Prende altresì nota dei voti
di preferenza espressi in ciascuna lista. »

al medesimo comma 21 sostituire la
lettera b) con la seguente:

b) al comma 3-bis sostituire il primo
periodo con il seguente: « 3-bis. Il segre-
tario proclama ad alta voce i voti di lista
e i voti di preferenza, nonché i voti di
ciascun candidato nel collegio uninomi-
nale. »;

al comma 24, capoverso ART. 77, comma
1, alla lettera c), sopprimere le parole da: e
dai voti espressi fino alla fine della lettera;

al medesimo comma 24, dopo la lettera
f) inserire le seguenti:

« f-bis) determina la cifra elettorale
individuale di ciascun candidato nel col-
legio plurinominale. Tale cifra è data dalla
somma dei voti validi di preferenza a lui
attribuiti come primo e come secondo voto
di preferenza nelle singole sezioni eletto-
rali del collegio;

f-ter) per ciascun collegio plurinomi-
nale determina la graduatoria dei candi-
dati di ciascuna lista sulla base delle
rispettive cifre individuali. A parità di cifre
individuali prevale l’ordine di presenta-
zione nella lista »;

al comma 27, capoverso ART. 84, comma
1, sostituire le parole da: proclama sino
alla fine del comma, con le seguenti: veri-
fica, per ciascuna lista in ogni collegio
plurinominale, se vi siano candidati che
abbiano ottenuto un numero di preferenze
superiore al 20 per cento dei voti ottenuti
dalla lista. Qualora la verifica di cui al
precedente periodo dia esito negativo, pro-
clama eletti in ciascun collegio plurinomi-
nale, nei limiti dei seggi ai quali ciascuna
lista ha diritto, i candidati compresi nella
lista del collegio, secondo l’ordine di pre-
sentazione. Qualora, invece, la verifica di
cui al primo periodo del precedente
comma accerti la presenza di uno o più
candidati che abbiano ricevuto un numero
di preferenze superiore alla soglia ivi in-
dicata, l’Ufficio ordina tali candidati in
ragione del numero di preferenze ottenute
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cui fa succedere gli altri candidati che non
hanno superato la soglia fissata al primo
periodo mantenendo, per quest’ultimo, l’o-
riginaria sequenza di presentazione e pro-
clama eletti in tale ordine i candidati del
collegio, nei limiti dei seggi ai quali cia-
scuna lista ha diritto »;

al medesimo comma 27, capoverso ART.
84, al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole da: procedendo secondo l’ordine
decrescente fino alla fine del comma con le
seguenti: procedendo secondo le modalità
di cui al precedente comma 1. Qualora al
termine di detta operazione residuino an-
cora seggi da assegnare alla lista, questi le
sono attribuiti negli altri collegi plurino-
minali della stessa circoscrizione in cui la
lista medesima abbia la maggior parte
decimale del quoziente già utilizzata, con
le medesime modalità previste ai sensi del
comma 1;

al comma 29, capoverso ART. 86, sosti-
tuire la lettera a) con la seguente:

a) al comma 1 sostituire le parole da:
« sopravvenuta, » fino alla fine del comma
con le seguenti: « sopravvenuta, in un
collegio plurinominale, è attribuito nel-
l’ambito del medesimo collegio plurinomi-
nale, con le modalità di cui al precedente
articolo 84 »;

Conseguentemente, all’articolo 2, al
comma 6, capoverso ART. 14:

a) al comma 1, sostituire le parole da:
il contrassegno sino alla fine del comma,
con le seguenti: il nome e cognome del
candidato nel collegio uninominale e, an-
che in forma disgiunta, sul contrassegno
della lista dei candidati nel collegio plu-
rinominale, non collegata ai fini dell’ele-
zione del candidato nel collegio uninomi-
nale. Può anche esprimere uno o due voti
di preferenza, barrando il nominativo del
candidato o dei candidati prescelti;

b) sostituire il comma 2, con il se-
guente:

« 2. L’elettore può esprimere il voto
anche tracciando un segno solo sul nome
del candidato nel collegio uninominale, o

solo a favore della lista ai fini dell’elezione
dei candidati nel collegio plurinominale.
In tale ultimo caso può anche esprimere
uno o due voti di preferenza, barrando il
nominativo del candidato o dei candidati
prescelti. »;

al comma 9, capoverso ART. 17-bis,
comma 1, sostituire le parole da: nella lista
del collegio sino alla fine del comma, con
le seguenti: i candidati compresi nella lista
medesima, applicando le disposizioni di
cui all’articolo 84, comma 1, del testo
unico delle leggi recanti norme per l’ele-
zione della Camera dei deputati, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 30
marzo 1957, n. 361.

1. 134. Menorello, Galgano, Vaccaro, Gi-
gli.

Al comma 4 capoverso comma 2, sosti-
tuire le parole da: su un’unica scheda fino
alla fine del comma con le seguenti: su una
scheda recante il nome del candidato nel
collegio uninominale e di un voto da
esprimere su una scheda recante il con-
trassegno di ciascuna lista, corredato dei
nomi dei candidati nel collegio plurinomi-
nale.

Conseguentemente:

al comma 17, capoverso ART. 31, al
comma 1, dopo le parole: caratteristiche
essenziali del modello descritto nelle ta-
belle A-bis e A-ter aggiungere le seguenti:
A-quater e A-quinquies;

al comma 17, capoverso ART. 31, al
comma 2, dopo le parole: la scheda ag-
giungere le seguenti: per l’elezione dei
candidati nei collegi uninominali;

al comma 17, capoverso ART. 31, al
comma 3, sostituire le parole: i contrasse-
gni delle liste nonché i nomi e i cognomi
dei candidati nel collegio plurinominale
sono posti sotto quello del candidato nel
collegio uninominale su righe orizzontali
ripartite in due rettangoli con le seguenti:
i contrassegni delle liste nonché i nomi e
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i cognomi dei candidati nel Collegio plu-
rinominale sono posti su righe orizzontali;

al comma 17, capoverso ART. 31, al
comma 4, sopprimere il primo periodo;

al comma 18, lettera a) premettere la
seguente:

0a) al primo comma, dopo la parola:
scheda sono aggiunte le seguenti: per l’e-
lezione del candidato nel collegio unino-
minale ed una per l’elezione dei candidati
nel Collegio plurinominale;

al comma 18, sostituire la lettera a)
con la seguente:

a) il secondo comma è sostituito dal
seguente: « L’elettore, senza che sia avvi-
cinato da alcuno, esprime il voto trac-
ciando con la matita sulla scheda per
l’elezione del candidato nel collegio uni-
nominale un segno, comunque apposto, sul
rettangolo contenente il nome del candi-
dato scelto ed il contrassegno della lista o
delle liste cui è collegato. L’elettore
esprime il voto per l’elezione dei candidati
nel collegio plurinominale tracciando un
segno nel rettangolo contenente i nomi
della lista prescelta ed il relativo contras-
segno. Può esprimere la preferenza per
uno o due candidati tracciando anche un
segno nel quadrato posto a fianco del
nome e cognome di ciascun candidato
prescelto. »;

al comma 18, sostituire la lettera b),
con la seguente:

b) dopo il secondo comma, è aggiunto
il seguente: « Nei casi in cui il segno sia
tracciato solo sul quadrato posto a fianco
del nome del candidato nel collegio plu-
rinominale, i voti sono validi anche a
favore della lista cui appartiene il candi-
dato. »;

sostituire il comma 20 con il seguente:

20. All’articolo 59-bis del decreto del
Presidente della Repubblica n. 361 del
1957, i commi da 1 a 5 sono sostituiti dal
seguente: « Se l’elettore traccia uno o più
segni che manifestino l’intenzione di indi-
care più di un rettangolo contenenti i

nomi e cognomi dei candidati ed i con-
trassegni delle liste cui sono collegati, il
voto è nullo. »;

al comma 21, sostituire la lettera a)
con la seguente:

a) al comma 3 è aggiunto in fine il
seguente periodo: « La procedura è la
stessa, sia per lo spoglio delle schede dei
collegi uninominali che per le schede dei
collegi plurinominali. Ma se nelle schede
per i collegi plurinominali non è attribuita
nessuna preferenza, viene enunciato il
nome del candidato primo nell’ordine di
lista. »;

al comma 21, sostituire la lettera b)
con la seguente:

b) al comma 3-bis, dopo le parole:
« di preferenza » sono aggiunte le seguenti:
« o di ciascun candidato nel Collegio uni-
nominale. »;

sostituire il comma 23 con il seguente:

23. All’articolo 71, comma 1, numero
2), del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 361 del 1957 dopo le parole:
« di preferenza » sono aggiunte le seguenti:
« ed i voti di ciascun candidato nel Collegio
uninominale. »;

al comma 24, lettera c), secondo pe-
riodo, sopprimere le parole da: e dai voti
espressi a favore del solo candidato fino
alla fine del comma;

al comma 24, dopo lettera f) aggiun-
gere le seguenti:

f-bis) determina la cifra elettorale
individuale di ciascun candidato nel col-
legio plurinominale. Tale cifra è data dalla
somma dei voti validi di preferenza a lui
attribuiti come primo e come secondo voto
di preferenza nelle singole sezioni eletto-
rali del collegio;

f-ter) per ciascun collegio plurinomi-
nale, determina la graduatoria dei candi-
dati di ciascuna lista sulla base delle
rispettive cifre individuali. A parità di cifre
individuali, prevale l’ordine di presenta-
zione nella lista;
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al comma 24, lettera g) alle parole:
nonché il totale dei voti validi della cir-
coscrizione, premettere le seguenti: la gra-
duatoria di cui alla lettera f-ter), la cifra
elettorale individuale di ciascun candidato
del Collegio uninominale,;

al comma 27, capoverso ART. 84, so-
stituire il comma 1 con il seguente:

Al termine delle operazioni di cui agli
articoli precedenti, l’Ufficio centrale cir-
coscrizionale: a) verifica se le preferenze
ottenute da almeno un candidato nei col-
legi plurinominali sia pari o superiore al
25 per cento della cifra elettorale riportata
dalla sua lista nel collegio in cui è can-

didato; b) nel caso che la verifica di cui
alla lettera a) sia negativa proclama eletti
in ciascun collegio plurinominale, nei li-
miti dei seggi ai quali ciascuna lista ha
diritto, i candidati compresi nella lista del
collegio secondo l’ordine di presentazione;
c) per le liste per le quali la verifica di cui
alla lettera a) sia positiva proclama eletti
i candidati spettanti alla lista medesima
nel collegio a partire dal candidato che ha
ottenuto il maggior numero di preferenze
come riportato dalla graduatoria di cui
all’articolo 77.;

al comma 34, sostituire le tabelle
A-bis e A-ter con le seguenti:

Modello della parte esterna della scheda di votazione per la elezione della Camera dei
deputati nei collegi uninominali. Allegato A-bis art. 31 DPR 361/1957
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Modello della parte interna della scheda di votazione per la elezione della Camera dei
deputati nei collegi uninominali. Allegato A-ter art. 31 DPR 361/1957
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Modello della parte esterna della scheda di votazione per la elezione della Camera dei
deputati nei collegi plurinominali. Allegato A-quater art. 31 DPR 361/1957
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Modello della parte interna della scheda di votazione per la elezione della Camera dei
deputati nei collegi plurinominali. Allegato A-quinquies art. 31 DPR 361/1957

Conseguentemente all’articolo 2 sosti-
tuire il comma 6 con il seguente:

« ART. 14. – 1. L’elettore, senza che sia
avvicinato da alcuno, esprime il voto trac-
ciando con la matita sulla scheda per l’ele-
zione del candidato nel collegio uninomi-
nale un segno, comunque apposto, sul ret-
tangolo contenente il nome del candidato
scelto ed il contrassegno della lista o delle
liste cui è collegato. L’elettore esprime il
voto per l’elezione dei candidati nel collegio
plurinominale tracciando un segno nel ret-
tangolo contenente i nomi della lista pre-
scelta ed il relativo contrassegno. Può espri-
mere la preferenza per uno o due candidati
tracciando anche un segno nel quadrato
posto a fianco del nome e cognome di cia-
scun candidato prescelto.

2. Nei casi in cui il segno sia tracciato
solo sul quadrato posto a fianco del nome

del candidato nel collegio plurinominale, i
voti sono validi anche a favore della lista
cui appartiene il candidato.

3. Si applica quanto previsto dagli ar-
ticoli 59 e 59-bis del testo unico delle leggi
recanti norme per l’elezione della Camera
dei deputati, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 marzo 1957,
n. 361.;

al comma 7, capoverso lettera c) sop-
primere le parole da: e dai voti espressi a
favore del solo candidato fino alla fine
della lettera;

al comma 7, dopo lettera f) aggiungere
le seguenti:

f-bis) determina la cifra elettorale
individuale di ciascun candidato nel col-
legio plurinominale. Tale cifra è data dalla
somma dei voti validi di preferenza a lui
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attribuiti come primo e come secondo voto
di preferenza nelle singole sezioni eletto-
rali del collegio;

f-ter) per ciascun collegio plurinomi-
nale, determina la graduatoria dei candi-
dati di ciascuna lista sulla base delle
rispettive cifre individuali. A parità di cifre
individuali, prevale l’ordine di presenta-
zione nella lista;

al medesimo comma 7, lettera g), alle
parole: nonché il totale dei voti validi della
circoscrizione, premettere le seguenti: la
graduatoria di cui alla lettera f-ter), la
cifra elettorale individuale di ciascun can-
didato del collegio uninominale,;

al comma 9, capoverso ART. 17-bis,
sostituire il comma 1 con il seguente:

Al termine delle operazioni di cui agli
articoli precedenti, l’Ufficio elettorale re-
gionale: a) verifica se le preferenze otte-
nute da almeno un candidato nei collegi
plurinominali sia pari o superiore al 25
per cento della cifra elettorale riportata
dalla sua lista nel collegio in cui è can-
didato; b) nel caso che la verifica di cui
alla lettera a) sia negativa proclama eletti
in ciascun collegio plurinominale, nei li-
miti dei seggi ai quali ciascuna lista ha
diritto, i candidati compresi nella lista del
collegio, secondo l’ordine di presentazione;
c) per le liste per le quali la verifica di cui
alla lettera a) sia positiva proclama eletti
i candidati spettanti alla lista medesima
nel collegio a partire dal candidato che ha

ottenuto il maggior numero di preferenze
come riportato dalla graduatoria di cui
alla lettera f-ter) dell’articolo 16.

1. 128. Galgano, Menorello.

Al comma 4, capoverso comma 2, so-
stituire le parole: da corredato sino alla
fine del comma, con le seguenti: . Può
altresì esprimere uno o due voti di pre-
ferenza tra i candidati del collegio pluri-
nominale, scrivendo il nominativo del can-
didato o dei candidati nelle apposite linee
orizzontali come da scheda riportata in
allegato. In caso di espressione della se-
conda preferenza, a pena di nullità della
medesima preferenza, l’elettore deve sce-
gliere un candidato di sesso diverso ri-
spetto al primo. Nei collegi con due soli
candidati la preferenza è unica ».

Conseguentemente, al medesimo arti-
colo 1:

al comma 9, lettera d), capoverso
comma 3, primo periodo, sopprimere le
parole: presentati secondo un ordine nu-
merico;

al comma 15, numero 2), capoverso 2,
secondo periodo, sopprimere le parole: nel-
l’ordine numerico di cui all’articolo 18-bis,
comma 3,;

al comma 27, capoverso « ART. 84 »,
comma 1, sostituire le parole: secondo
l’ordine di presentazione con le seguenti:
in base al numero di preferenze conse-
guite.
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ALLEGATO

(articolo 1, comma 4)

1. 181. La Russa.

Al comma 4, capoverso comma 2, so-
stituire le parole da: un voto fino alla fine
del capoverso, con le seguenti: due voti da
esprimere su due schede distinte: il primo
per la scelta del candidato nel collegio
uninominale e il secondo per la scelta
della lista. È ammesso il voto disgiunto per
una lista e per un candidato nel collegio
uninominale diverso da quello collegato
alla lista prescelta.

Conseguentemente, al comma 17, capo-
verso ART. 31:

1) sostituire il comma 2 con il se-
guente:

2. Le schede recano, in una, il contras-
segno della lista con a fianco elencati i
nomi e i cognomi dei candidati nel collegio
plurinominale e, nell’altra, all’interno di
uno stesso rettangolo, il nome del candi-
dato nel collegio uninominale nonché il
contrassegno della lista al quale è colle-
gato. Nel caso in cui il candidato sia
collegato a più liste, i contrassegni delle
liste sono inseriti all’interno di uno stesso
rettangolo. Il voto espresso a favore del

candidato nel collegio uninominale non si
estende alla lista o liste cui è collegato;

2) sopprimere i commi 3 e 4.

Conseguentemente, al comma 18, capo-
verso ART. 58.:

1) Alla lettera a), primo periodo, so-
stituire le parole: il voto con le seguenti: un
voto e dalla parola: un segno, fino alla fine
della lettera, con le seguenti: per la scelta
della lista un segno, comunque apposto,
sul rettangolo contenente il contrassegno
della lista prescelta e i nominativi dei
candidati nel collegio uninominale e un
voto tracciando un segno sulla scheda per
la scelta del candidato nel collegio unino-
minale sul nome del candidato prescelto.

2) Sopprimere la lettera b).

Conseguentemente, sostituire il comma
20, capoverso. ART. 59-bis, con il seguente:

« 20. L’articolo 59-bis del decreto del
presidente della Repubblica n. 361 del
1957 è abrogato.
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Conseguentemente, all’articolo 2, al
comma 6, capoverso ART. 14, sostituire il
comma 1 con il seguente:

« 1. Ogni elettore dispone di due voti da
esprimere su due schede distinte: il primo
per la scelta del candidato nel collegio
uninominale e il secondo per la scelta
della lista. È ammesso il voto disgiunto per
una lista e per un candidato nel collegio

uninominale diverso da quello collegato
alla lista prescelta. ».

Conseguentemente, al comma 3 dello
stesso articolo 2, sopprimere le seguenti
parole: e 59-bis.

Conseguentemente, sostituire le tabelle
A-bis e A-ter con le tabelle allegate.
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Allegato 1
Tabella A-bis

Martedì 3 ottobre 2017 — 156 — Commissione I



Tabella A-bis
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Tabella A-ter
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Tabella A-ter

1. 57. Quaranta, D’Attorre, Roberta Agostini, Marcon, Civati, Fratoianni, Costantino.

Al comma 4, capoverso comma 2, sosti-
tuire le parole da: un voto fino alla fine del
capoverso, con le seguenti: due voti da espri-
mere su un’unica scheda: il primo per la
scelta del candidato nel collegio uninomi-
nale e il secondo per la scelta della lista. È
ammesso il voto disgiunto per una lista e per

un candidato nel collegio uninominale di-
verso da quello collegato alla lista prescelta.

Conseguentemente, al comma 18, capo-
verso ART. 58:

1) Alla lettera a), primo periodo, sosti-
tuire le parole: il voto con le seguenti: i voti e
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la parola: plurinominale, fino alla fine della
lettera, con le seguenti: e tracciando un se-
gno sul nome del candidato nel collegio
uninominale.;

2) Sopprimere la lettera b).

Conseguentemente, sostituire il comma
20, capoverso ART. 59-bis, con il seguente:

« 20. L’articolo 59-bis. del decreto del
presidente della Repubblica n. 361 del
1957 è abrogato. ».

Conseguentemente, all’articolo 2, al
comma 6, capoverso ART. 14, sostituire i
commi 1 e 2 con il seguente:

« 1. Ogni elettore dispone di due voti da
esprimere su un’unica scheda: il primo per
la scelta del candidato nel collegio unino-
minale e il secondo per la scelta della lista.
È ammesso il voto disgiunto per una lista
e per un candidato nel collegio uninomi-
nale diverso da quello collegato alla lista
prescelta. L’elettore, senza che sia avvici-
nato da alcuno, esprime i voti tracciando
con la matita sulla scheda un segno,
comunque apposto, sul rettangolo conte-
nente il contrassegno della lista e i nomi-
nativi dei candidati nel collegio plurino-
minale e tracciando un segno sul nome del
candidato nel collegio uninominale. ».

Conseguentemente, al comma 3 dello
stesso articolo 2, sopprimere le seguenti
parole: e 59-bis.

1. 56. D’Attorre, Quaranta, Roberta Ago-
stini, Marcon, Civati, Fratoianni, Co-
stantino.

Al comma 4, capoverso comma 2, so-
stituire le parole: un voto con le seguenti:
due voti.

Conseguentemente:

al comma 18, lettera a), sostituire le
parole da: esprime sino alla fine della
lettera, con le seguenti: può esprimere un

voto tracciando con la matita sulla scheda
un segno, comunque apposto, su un ret-
tangolo contenente il contrassegno di una
lista e i nominativi dei candidati nel col-
legio plurinominale e il voto è valido
esclusivamente a favore di quella lista. Può
altresì esprimere un voto tracciando con la
matita sulla scheda un segno, comunque
apposto, sul rettangolo contenente il no-
minativo di un candidato nel collegio uni-
nominale e il voto è valido esclusivamente
a favore di quest’ultimo.;

al comma 18, sopprimere la lettera b);

sostituire il comma 20 con il seguente:

20. L’articolo 59-bis del decreto del
Presidente della Repubblica n. 361 del
1957 è abrogato;

al comma 24, capoverso « ART. 77 »,
lettera c), le parole da: e dai voti espressi
a favore fino al termine della lettera sono
soppresse.

1. 90. Toninelli, Dieni, Cozzolino, D’Am-
brosio, Dadone, Cecconi.

Al comma 4, capoverso comma 2, ag-
giungere, in fine, le parole: , nonché di un
voto di preferenza a favore di uno dei
candidati della lista prescelta.

Conseguentemente:

al comma 17, capoverso ART. 31,
comma 2, secondo periodo, sostituire le
parole: sono elencati i nomi e i cognomi
dei candidati nel collegio plurinominale
secondo il rispettivo ordine di presenta-
zione con le seguenti: è stampata una linea
orizzontale dove esprimere il voto di pre-
ferenza;

al comma 17, capoverso ART. 31,
comma 3, secondo periodo, sostituire le
parole: i nomi e i cognomi dei candidati
nel collegio plurinominale con le seguenti:
la linea orizzontale dove esprimere il voto
di preferenza;

al comma 17, capoverso ART. 31,
comma 4, secondo periodo, sostituire le
parole: i nomi e i cognomi dei candidati
nel collegio plurinominale con le seguenti:
la linea orizzontale dove esprimere il voto
di preferenza;
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al comma 18, lettera a), premettere le
parole: L’elettore può anche esprimere un
voto di preferenza, scrivendo il nominativo
di un candidato della lista prescelta.;

al comma 21, lettera a), numero 2,
sostituire il sottonumero 2.1) con il se-
guente: 2.1) al terzo periodo, le parole: « o
dei candidati cui è attribuita la prefe-
renza » sono sostituite dalle seguenti: « al
quale è attribuito il voto per l’elezione nel
collegio uninominale, nonché del candi-
dato cui è attribuita la preferenza »;

al comma 21, lettera a), numero 2,
sostituire il sottonumero 2.2) con il se-
guente: 2.2) dopo le parole « di prefe-
renza » sono aggiunte le seguenti: « nonché
di quelli di ciascun candidato nel collegio
uninominale »;

al comma 21, sostituire la lettera b),
con la seguente:« b) al comma 3-bis, dopo
le parole: « di preferenza » sono aggiunte
le seguenti: « nonché di quelli di ciascun
candidato nel collegio uninominale ».

sostituire il comma 23 con il seguente:
23. All’articolo 71, comma 1, numero 2),
del decreto del Presidente della Repub-

blica n. 361 del 1957 dopo le parole: « di
preferenza » sono aggiunte le seguenti:
« nonché di quelli di ciascun candidato nel
collegio uninominale ».;

al comma 24, dopo la lettera f), ag-
giungere le seguenti:

f-bis) determina la cifra elettorale
individuale di ciascun candidato nei collegi
plurinominali. Tale cifra è data dai voti
validi di preferenza a lui attribuiti nelle
singole sezioni elettorali del collegio;

f-ter) per ciascun collegio plurino-
minale, determina la graduatoria dei can-
didati di ciascuna lista sulla base delle
rispettive cifre individuali. A parità di cifre
individuali, prevale l’ordine di presenta-
zione nella lista;

al comma 27, capoverso ART. 84, so-
stituire la parola: presentazione con le
seguenti: cui all’articolo 77, comma 1,
lettera f-ter);

al comma 29, lettera a), sostituire la
parola: presentazione con le seguenti: cui
all’articolo 77, comma 1, lettera f-ter);

la tabella A-bis di cui all’articolo 31,
comma 3, è sostituita dalla seguente:

1. 95. Toninelli, Dieni, Cecconi, Cozzolino, Dadone, D’Ambrosio.
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Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 7 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 361 del
1957 la lettera a) è sostituita dalla se-
guente:

a) i presidenti delle Giunte regionali.

1. 27. Parisi, Zanetti, Abrignani, Sotta-
nelli, Auci.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 7 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 361 del
1957 la lettera a) è sostituita dalla se-
guente:

a) i presidenti e gli assessori delle
Giunte regionali.

1. 28. Parisi, Zanetti, Abrignani, Sotta-
nelli, Auci.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. L’articolo 8 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 361 del 1957,
è sostituito dal seguente:

ART. 8.

1. I magistrati ordinari, amministrativi,
contabili e militari, inclusi quelli collocati
fuori dal ruolo organico, non possono
essere candidati a deputato se prestano
servizio, o lo hanno prestato nei cinque
anni precedenti la data di accettazione
della candidatura, presso sedi o uffici
giudiziari con competenza ricadente, in
tutto o in parte, nella circoscrizione elet-
torale.

2. Fermo quanto previsto dal comma 1,
non sono in ogni caso candidabili i ma-
gistrati, esclusi quelli onorari, che, all’atto
dell’accettazione della candidatura, non
siano in aspettativa da almeno sei mesi. In
caso di scioglimento anticipato delle Ca-
mere o di elezioni suppletive, non sono
candidabili i magistrati che non siano in
aspettativa all’atto di accettazione della
candidatura.

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e
2 non si applicano in tutti i casi in cui i
magistrati interessati hanno cessato di ap-
partenere ai rispettivi ordini giudiziari da
almeno due anni.

4. I magistrati ordinari, amministrativi,
contabili e militari, candidati e non eletti,
sono ricollocati nel ruolo di provenienza,
ma, nei due anni successivi alla data delle
elezioni, non possono esercitare le fun-
zioni inquirenti, né essere a qualsiasi titolo
assegnati ad un ufficio con competenza
ricadente, in tutto o in parte, nella circo-
scrizione elettorale in cui hanno presen-
tato la candidatura.

5. I magistrati di cui al comma prece-
dente se già in servizio presso i collegi
giudicanti della Corte di cassazione, del
Consiglio di Stato, della Corte dei conti
centrale e della Corte militare d’appello,
nonché presso le rispettive Procure gene-
rali, possono essere ricollocati presso l’uf-
ficio di provenienza. I magistrati di cui al
comma precedente se già in servizio
presso la Direzione nazionale antimafia e
antiterrorismo possono essere ricollocati
presso la Procura generale presso la Corte
di cassazione, ove in possesso dei requisiti
previsti per l’esercizio delle funzioni di
legittimità.

1. 31. Parisi, Zanetti, Abrignani, Sotta-
nelli, Auci.

Dopo il comma 4, è inserito il seguente:

4-bis. All’articolo 8 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 361 del
1957, il secondo comma è sostituito dai
seguenti:

I magistrati candidati e non eletti sono
ricollocati nel ruolo di provenienza, ma,
nei cinque anni successivi alla data delle
elezioni, non possono esercitare le fun-
zioni, né essere a qualsiasi titolo assegnati
ad un ufficio con competenza ricadente
nel territorio della regione compresa, in
tutto o in parte, nella circoscrizione elet-
torale in cui hanno presentato la candi-
datura, con il vincolo dell’esercizio delle
funzioni giudicanti in organismi collegiali
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per un periodo di due anni e con il divieto
di ricoprire, in tale periodo di tempo,
incarichi direttivi o semidirettivi. I magi-
strati già in servizio presso la Corte di
cassazione, il Consiglio di Stato, la Corte
dei conti centrale e la Corte militare
d’appello possono essere ricollocati presso
l’ufficio di provenienza, con il divieto di
ricoprire incarichi direttivi o semidirettivi
per un periodo di due anni. I magistrati
già in servizio presso le relative Procure
generali nonché presso la Procura nazio-
nale antimafia sono ricollocati presso un
organo collegiale per almeno due anni e
non possono ricoprire incarichi direttivi o
semidirettivi per lo stesso periodo.

I magistrati eletti non possono tornare
ad assolvere le funzioni svolte prima del-
l’assunzione della carica elettiva e, salvo
che non richiedano il collocamento a ri-
poso avendone i requisiti, sono inquadrati
in un ruolo autonomo dell’Avvocatura
dello Stato.

1. 30. Parisi, Zanetti, Abrignani, Sotta-
nelli, Auci.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 14, primo comma del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957, le parole da: « il proprio
statuto » fino a « n. 13, e » sono soppresse.

1. 87. Dadone, D’Ambrosio, Toninelli,
Cecconi, Cozzolino, Dieni.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 14, primo comma del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo:

« In tale sede i contenuti dello statuto
previsti dal decreto-legge 28 dicembre
2013, n. 149, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13,
non possono costituire oggetto di valuta-
zione ai fini della presentazione dei can-
didati ».

1. 86. Toninelli, Cecconi, Cozzolino,
Dieni, Dadone, D’Ambrosio.

Sostituire il comma 6, con il seguente:

« 6. All’articolo 14, comma 1, del de-
creto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo le parole: « nei collegi pluri-
nominali » sono inserite le seguenti: « e nei
collegi uninominali » e dopo le parole:
« nei singoli collegi plurinominali » sono
inserite le seguenti: « e nei singoli collegi
uninominali »;

b) dopo la parola: « organizzato » ag-
giungere le seguenti parole « nonché, ove
iscritto nel registro di cui all’articolo 4 del
decreto-legge 28 dicembre 2013, n. 149,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 febbraio 2014, n. 13, il relativo statuto
ovvero, in mancanza, una dichiarazione,
con la sottoscrizione del legale rappresen-
tante autenticata dal notaio, che indica i
seguenti elementi minimi di trasparenza:
1) il legale rappresentante del partito o del
gruppo politico organizzato, il soggetto che
ha la titolarità del contrassegno depositato
e la sede legale nel territorio dello Stato;
2) gli organi del partito o del gruppo
politico organizzato, la loro composizione
nonché le relative attribuzioni ».

Conseguentemente, al medesimo articolo
1:

dopo il comma 1, aggiungere il se-
guente:

7-bis. All’articolo 16 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 361 del
1957 sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

1) al secondo comma è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « Qualora la
dichiarazione che indica gli elementi mi-
nimi di trasparenza di cui all’articolo 14,
primo comma, sia incompleta, il Ministero
dell’interno invita il depositante ad inte-
grarla nel termine di 48 ore dalla notifica
dell’avviso. »;

2) al terzo comma è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Sono altresì
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sottoposte all’Ufficio centrale nazionale le
opposizioni presentate dal depositante av-
verso l’invito del Ministero ad integrare la
dichiarazione che individua gli elementi
minimi di trasparenza di cui all’articolo
14, primo comma. »;

al comma 13, lettera a) premettere la
seguente lettera: 0a) dopo il numero 1)
sono inseriti i seguenti:

« 1-bis) ricusa le liste presentate da par-
titi o gruppi politici organizzati che non ab-
biano depositato lo statuto o la dichiara-
zione di trasparenza in conformità all’arti-
colo 14, primo comma, primo periodo;

1-ter) ricusa le liste presentate da par-
titi o gruppi politici organizzati che non
abbiano depositato il proprio programma
elettorale ai sensi dell’articolo 14-bis. »;

dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis

(Elezioni trasparenti).

1. In apposita sezione del sito Internet
del Ministero dell’interno, denominata
« Elezioni trasparenti », entro dieci giorni
dalla scadenza del termine per il deposito
del contrassegno di cui all’articolo 15,
primo comma, del testo unico per l’ele-
zione della Camera, per ciascun partito,
movimento e gruppo politico organizzato
che ha presentato le liste sono pubblicati
in maniera facilmente accessibile:

a) il contrassegno depositato, con
l’indicazione del soggetto che ha conferito
il mandato per il deposito ai sensi dell’ar-
ticolo 15, primo comma, del testo unico
per l’elezione della Camera;

b) lo statuto ovvero la dichiarazione
di trasparenza, depositati ai sensi dell’ar-
ticolo 14, primo comma, del testo unico
per l’elezione della Camera, come modifi-
cato dalla presente legge;

c) il programma elettorale, deposi-
tato ai sensi dell’articolo 14-bis del testo
unico per l’elezione della Camera, con il
nome e cognome della persona indicata

come capo della forza politica, in quanto
previsto dal medesimo articolo 14-bis.

2. Nella medesima sezione sono pub-
blicate, entro dieci giorni dalla scadenza
del termine di presentazione delle liste dei
candidati per le elezioni della Camera dei
deputati, per ciascun partito, movimento e
gruppo politico organizzato, le liste di
candidati presentate per ciascun collegio.

1. 194. Mazziotti di Celso, Menorello,
Galgano.

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
Dopo l’articolo 17 del testo unico delle
leggi recanti norme per la elezione della
Camera dei deputati, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 marzo
1957, n. 361, è inserito il seguente:

« ART. 17-bis. – 1. Le candidature per la
presentazione della lista dei candidati di
cui all’articolo 18-bis sono, di norma,
presentate sulla base di elezioni di tipo
primario che ciascuna lista può proporre
e organizzare in piena autonomia, in con-
formità a una disciplina interna previa-
mente assunta, con la quale possono ve-
nire indicati i requisiti di ammissibilità
richiesti per assicurare la coerenza con gli
ideali di riferimento della medesima di-
sciplina e una rappresentanza territoriale
presunta, nel rispetto dei princìpi costitu-
zionali e di non discriminazione per ra-
gioni di tipo economico.

2. Il presentatore della lista in ciascuna
circoscrizione sottoscrive una dichiara-
zione attestante il rispetto di quanto pre-
scritto nel presente articolo con riferi-
mento alle candidature proposte.

3. La Repubblica assicura, secondo le
modalità indicate con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, da ema-
nare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, l’accessibilità alle liste elettorali,
nonché l’utilizzo di sedi pubbliche al fine
di assicurare lo svolgimento delle elezioni
primarie di cui al presente articolo ».

Martedì 3 ottobre 2017 — 164 — Commissione I



Conseguentemente, al comma 13 pre-
mettere la seguente lettera:

0a) Al numero 3) dopo le parole: « dal
numero di elettori prescritto, » sono inse-
rite le seguenti: « unitamente alla dichia-
razione relativa alle elezioni primarie di
cui all’articolo 17-bis, ».

1. 140. Menorello, Galgano, Vaccaro.

Al comma 7, capoverso ART. 14-bis,
comma 2 sopprimere il terzo periodo.

Conseguentemente, al medesimo articolo
1:

al comma 9, lettera b), capoverso
1-bis, sopprimere il terzo periodo;

conseguentemente al comma 24, ca-
poverso ART. 77, lettera c), quarto periodo,
sopprimere le parole da: nella ripartizione
dei voti fino alla fine della lettera c);

Conseguentemente all’articolo 2, comma
7, capoverso ART. 16, lettera c), quarto
periodo, sopprimere le parole da: nella
ripartizione dei voti fino alla fine della
lettera c).

1. 85. Cecconi, Toninelli, Dadone, Cozzo-
lino, D’Ambrosio, Dieni.

Al comma 7, capoverso ART. 14-bis,
sopprimere il comma 3.

Conseguentemente al medesimo articolo
1, comma 7, capoverso ART. 14-bis, al
comma 4, sopprimere le parole: e 3.

1. 34. Parisi, Zanetti, Abrignani, Sotta-
nelli, Auci.

Al comma 7, capoverso ART. 14-bis,
comma 3, primo periodo, sopprimere le
parole: nel quale dichiarano il nome e
cognome della persona da loro indicata
come capo della forza politica. Restano
ferme le prerogative spettanti al Presi-
dente della Repubblica previste dall’arti-

colo 92, secondo comma, della Costitu-
zione.

1. 46. D’Attorre, Roberta Agostini, Qua-
ranta, Marcon, Civati, Fratoianni, Co-
stantino.

Al comma 7, capoverso ART. 14-bis,
comma 3, primo periodo, sostituire le pa-
role: , nel quale dichiarano il nome e
cognome della persona da loro indicata
come capo della forza politica. Restano
ferme le prerogative spettanti al Presi-
dente della Repubblica previste dall’arti-
colo 92, secondo comma, della Costitu-
zione con le seguenti: . Le liste collegate in
una coalizione, ai sensi dei commi 1 e 2
del presente articolo, sono tenute al de-
posito di un programma elettorale co-
mune.

1. 47. Quaranta, D’Attorre, Roberta Ago-
stini, Marcon, Civati, Fratoianni, Co-
stantino.

Al comma 7, capoverso ART. 14-bis,
comma 3, dopo il primo periodo aggiungere
il seguente: I partiti o i gruppi politici
organizzati tra loro collegati in coalizione
che si candidano a governare dichiarano
che il capo della coalizione è quello della
forza politica che ottiene il maggior nu-
mero di voti.

1. 173. Sisto, Calabria, Centemero, Ra-
vetto.

Al comma 7, capoverso Art. 14-bis,
comma 3, dopo il primo periodo, aggiungere
il seguente: Nel caso di cui al comma 2, le
liste collegate depositano un unico pro-
gramma comune nel quale dichiarano il
nome e il cognome della persona da loro
indicata come capo della coalizione.

1. 93. Cecconi, Toninelli, Dadone, Cozzo-
lino, Dieni, D’Ambrosio.

Al comma 7, capoverso ART. 14-bis,
comma 3, dopo il primo periodo, aggiungere
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il seguente: A pena di inammissibilità della
lista non può essere indicato quale capo
della forza politica ai fini della presente
dichiarazione chi in base alle leggi vigenti
al momento del deposito del programma
elettorale non possa essere candidato e
non possa comunque ricoprire la carica di
deputato.

1. 78. Toninelli, Cecconi, Dadone, Cozzo-
lino, D’Ambrosio, Dieni.

Al comma 8, aggiungere, in fine, le
parole: e dopo le parole « relativi docu-
menti », sono inserite le seguenti parole:
« nonché di un rappresentante effettivo e
di uno supplente incaricato di effettuare il
deposito di cui all’articolo 21-bis ».

Conseguentemente al medesimo artico-
lo 1:

al comma 9, lettera e), capoverso 3.1,
al primo e secondo periodo, aggiungere, in
fine, le parole: , a pena di invalidità delle
candidature in eccesso.

dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

« 12-bis. Dopo l’articolo 21 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 361 del
1957, è aggiunto il seguente:

« ART. 21-bis. – 1. Entro i termini di cui
all’articolo 20, primo comma, il rappre-
sentante designato ai sensi dell’articolo 17,
primo comma, deposita, presso la Cancel-
leria della Corte di cassazione, una dichia-
razione che attesta il rispetto delle dispo-
sizioni sull’equilibrio di genere di cui al-
l’articolo 18-bis, comma 3.1.

2. Nella dichiarazione, ciascun partito o
gruppo politico organizzato indica, per
ciascuna circoscrizione, il genere del can-
didato o della candidata capolista ed il
numero dei candidati presentati nei collegi
uninominali, divisi per genere. In alterna-
tiva all’indicazione del numero dei candi-
dati, il partito può attestare che nelle
candidature presentate nei collegi unino-

minali nessuno dei due generi è rappre-
sentato in misura superiore al 60 per
cento in ciascuna circoscrizione.

3. L’Ufficio centrale nazionale verifica
il rispetto delle disposizioni dell’articolo
18-bis, comma 3.1, e trasmette immedia-
tamente la dichiarazione agli uffici cen-
trali circoscrizionali.

4. In caso di violazione dell’articolo
18-bis, comma 3.1, l’Ufficio centrale na-
zionale, prima della trasmissione di cui al
comma 3, procede a riequilibrare le can-
didature dei capolista, sostituendo l’indi-
cazione di candidati del genere sovrarap-
presentato con l’indicazione di candidati
del genere sottorappresentato, secondo
l’ordine crescente della popolazione delle
circoscrizioni, fino ad assicurare il rispetto
del citato comma 3.1. Ai fini del riequi-
librio di genere dei candidati nei collegi
uninominali, la sostituzione dell’indica-
zione avviene a partire dalla circoscrizione
in cui è maggiore il divario di genere tra
i candidati della lista; a parità, viene
seguito l’ordine crescente della popola-
zione.

al comma 13, sostituire la lettera d)
con la seguente:

« d) il numero 6-bis è sostituito dai
seguenti:

6-bis) assicura il rispetto delle disposi-
zioni di cui all’articolo 18-bis, comma 3.1,
verificando la conformità della candida-
tura del capolista e delle candidature nei
collegi uninominali alla dichiarazione tra-
smessa dall’Ufficio centrale nazionale ai
sensi dell’articolo 21-bis, commi 3 e 4; in
caso di difformità per la candidatura di
capolista, inverte l’ordine dei generi nella
lista; in caso di difformità nel numero di
candidature nei collegi uninominali, pro-
cede alla sostituzione di candidati del
genere sovrarappresentato con candidati
del genere sottorappresentato della lista di
supplenti di cui all’articolo 18, comma
3-bis, secondo l’ordine crescente della po-
polazione dei collegi uninominali.

6-bis.1) comunica i nomi dei candidati
di ciascuna lista e dei candidati in ciascun
collegio uninominale all’Ufficio centrale
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nazionale, il quale dichiara l’invalidità
delle candidature che non rispettano i
requisiti dell’articolo 19, comunicando i
risultati di questa verifica agli uffici cen-
trali circoscrizionali, che procedono per le
eventuali modifiche nel modo seguente: »

Conseguentemente, all’articolo 2:

al comma 3, lettera c), capoverso
comma 4-bis, al primo e secondo periodo,
aggiungere, in fine, le parole: , a pena di
invalidità delle candidature in eccesso;

conseguentemente al medesimo comma
3, aggiungere, in fine, la seguente lettera:

d) al comma 5, le parole: « e 21 »
sono sostituite dalle seguenti: « , 21 e
21-bis ».

1. 61. Roberta Agostini, Quaranta, D’At-
torre, Marcon, Civati, Fratoianni, Co-
stantino.

Al comma 9, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente: « La presentazione delle liste di
candidati per l’attribuzione dei seggi nel
collegio plurinominale, con l’indicazione
dei candidati della lista in tutti i collegi
uninominali compresi nel collegio pluri-
nominale, deve essere sottoscritta da al-
meno 1.500 e da non più di 2.000 elettori
iscritti nelle liste elettorali di comuni com-
presi nel medesimo collegio plurinominale
o, in caso di collegio plurinominale com-
preso in un unico comune, iscritti nelle
sezioni elettorali di tale collegio plurino-
minale. Nel caso di collegamento del can-
didato nei collegi uninominali con più
liste, la presentazione della candidatura
deve essere accompagnata da tutti i con-
trassegni delle liste collegate e dalla sot-
toscrizione dei rappresentanti di cui al-
l’articolo 17 di tutte le liste collegate. Nel
caso di collegamento con più liste, questo
deve essere il medesimo in tutti i collegi
uninominali compresi nell’ambito del col-
legio plurinominale. In caso di sciogli-
mento della Camera dei deputati che ne

anticipi la scadenza di oltre centoventi
giorni, il numero delle sottoscrizioni è
ridotto alla metà. Le sottoscrizioni devono
essere autenticate da uno dei soggetti di
cui all’articolo 14 della legge 21 marzo
1990, n. 53. La candidatura deve essere
accettata con dichiarazione firmata ed
autenticata da un sindaco, da un notaio o
da uno dei soggetti di cui all’articolo 14
della legge 21 marzo 1990, n. 53. Per i
cittadini residenti all’estero l’autentica-
zione della firma deve essere richiesta ad
un ufficio diplomatico o consolare. Non è
richiesta certificazione per le firme appo-
ste on line nei siti internet istituzionali
tramite firma digitale o altri sistemi vigenti
idonei allo scopo. A tal fine, con decreto
del Ministro dell’interno, di concerto con il
Ministro per la semplificazione e la pub-
blica amministrazione, è predisposto un
sistema elettronico per le suddette sotto-
scrizioni.

Conseguentemente, apportare le seguenti
modifiche:

1) all’articolo 2, comma 3, sostituire la
lettera b) con la seguente:

b) al comma 3, dopo il sesto periodo
inserire il seguente: « Non è richiesta cer-
tificazione per le firme apposte on line nei
siti internet istituzionali tramite firma di-
gitale o altri sistemi vigenti idonei allo
scopo. A tal fine, con decreto del Ministro
dell’interno, di concerto con il Ministro
per la semplificazione e la pubblica am-
ministrazione, è predisposto un sistema
elettronico per le suddette sottoscrizioni »;

2) all’articolo 3, sopprimere il comma
7.

1. 213. Cristian Iannuzzi.

Al comma 9, capoverso ART. 18-bis,; alla
lettera a), sostituire le parole da: nel col-
legio plurinominale fino a uninominali,
con le seguenti: in ciascuna circoscrizione,
con l’indicazione della lista dei collegi
plurinominali e dei collegi uninominali
compresi nella stessa circoscrizione.
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Conseguentemente, alla medesima lettera
a):

sostituire le parole: nel medesimo
collegio plurinominale con le seguenti:
nella medesima circoscrizione;

sopprimere le parole da o, in caso sino
a: di tale collegio plurinominale.

1. 138. Menorello, Galgano, Vaccaro, Gi-
gli.

Al comma 9, lettera a), primo periodo,
sostituire le parole da da almeno fino a: di
tale collegio plurinominale con le seguenti:
da almeno 750 e non più di 1.000 elettori
iscritti nelle liste elettorali di comuni com-
presi nella circoscrizione, per le circoscri-
zioni fino a 500.000 abitanti; da almeno
1.250 e da non più di 1.500 elettori iscritti
nelle liste elettorali di comuni compresi
nella circoscrizione, per le circoscrizioni
con più di 500.000 abitanti e fino a
1.000.000 di abitanti; da almeno 2.000 e da
non più di 2.250 elettori iscritti nelle liste
elettorali di comuni compresi nella circo-
scrizione, per le circoscrizioni con più di
1.000.000 di abitanti.

1. 196. Mazziotti di Celso, Menorello,
Galgano.

Al comma 9, lettera a), sostituire le
parole: 1500 e da non più di 2000 con le
seguenti: da almeno 250 e da non più di
400.

1. 72. Baldassarre, Artini, Bechis, Segoni,
Turco.

Al comma 9, lettera a), sostituire le
parole: 1.500 e da non più di 2.000 con le
seguenti: da almeno 250 e da non più di
500.

1. 129. Galgano, Menorello.

Al comma 9, lettera a), sostituire le
parole: 1.500 e da non più di 2.000 con le

seguenti: da almeno 400 e da non più di
600.

1. 159. Mucci, Catalano, Quintarelli, Gal-
gano, Menorello.

Al comma 9, capoverso ART. 18-bis,
lettera a), sostituire le parole: 1.500 e da
non più di 2.000 con le seguenti: 500 e da
non più di 700.

1. 63. D’Attorre, Quaranta, Roberta Ago-
stini, Marcon, Civati, Fratoianni, Co-
stantino.

Al comma 9, lettera a), sostituire le
parole: 1.500 e da non più di 2.000 con le
seguenti: da almeno 500 e da non più di
1.000.

1. 158. Mucci, Catalano, Quintarelli, Gal-
gano, Menorello.

Al comma 9, capoverso ART. 18-bis,
lettera a), sostituire le parole: e da non più
di 2.000 con le seguenti: 750 e da non più
di 1.000.

*1. 64. Quaranta, D’Attorre, Roberta
Agostini, Marcon, Civati, Fratoianni,
Costantino.

Al comma 9, capoverso ART. 18-bis,
lettera a), sostituire le parole: e da non più
di 2.000 con le seguenti: 750 e da non più
di 1.000.

*1. 21. Distaso, Latronico.

Al comma 9, capoverso lettera a) sosti-
tuire le parole: 1.500 e da non più di 2.000
con le seguenti: 750 e da non più di 1.200.

1. 1. Marcon, Costantino, Civati, Fratoi-
anni, D’Attorre, Quaranta, Roberta
Agostini, Daniele Farina.

Al comma 9, lettera a), sostituire le
parole da: 1500 e da non più di 2000 con
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le seguenti: 750 e da non più di 1500.

Conseguentemente:

al medesimo comma 9, dopo la lettera
a) aggiungere la seguente:

a-bis) dopo il comma 1 è aggiunto il
seguente:

1-bis. Le liste di candidati per l’attri-
buzione dei seggi nel collegio plurinomi-
nale, con l’indicazione dei candidati della
lista nei collegi uninominali compresi nel
collegio plurinominale sono pubblicate in
modalità digitale, a richiesta dei partiti o
gruppi politici organizzati che le presen-
tano, sul sito del Ministero dell’interno, in
apposita sezione in evidenza sulla home-
page, nonché eventualmente sul sito degli
stessi partiti o gruppi politici organizzati
che le presentano, al fine di garantire la
sottoscrizione in modalità anche digitale
agli elettori iscritti nelle liste elettorali del
collegio, avvalendosi del diritto di utiliz-
zare il sistema per la gestione dell’identità
digitale, della firma digitale o della firma
elettronica qualificata, ai sensi del codice
dell’amministrazione digitale di cui al de-
creto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.;

al medesimo comma 9, lettera b), al
capoverso, sostituire le parole: 1-bis, con le
seguenti: 1-ter;

conseguentemente all’articolo 3 sop-
primere il comma 7.

1. 15. Costantino, Marcon, Civati, Frato-
ianni, D’Attorre, Quaranta, Roberta
Agostini.

Al comma 9, lettera a), sostituire le
parole: 1.500 e da non più di 2000 con le
seguenti: 750 e da non più di 1500.

1. 2. Civati, Marcon, Costantino, Fratoi-
anni, D’Attorre, Quaranta, Roberta
Agostini.

Al comma 9, lettera a), sostituire la
parola: 1500 con la seguente: 300.

1. 155. Menorello, Galgano, Vaccaro, Gi-
gli.

Al comma 9, lettera a), sostituire la
parola: 1500 con la seguente: 500.

1. 150. Menorello, Galgano, Vaccaro, Gi-
gli.

Al comma 9, lettera a), sostituire la
parola: 1500 con la seguente: 700.

1. 151. Menorello, Galgano, Vaccaro, Gi-
gli.

Al comma 9, lettera a), sostituire la
parola: 1500 con la seguente: 1000.

1. 152. Menorello, Galgano, Vaccaro, Gi-
gli.

Al comma 9, lettera a), sostituire le
parole: da non più di 2000 con le seguenti:
da più di 1000.

1. 153. Menorello, Galgano, Vaccaro, Gi-
gli.

Al comma 9, lettera a), sostituire le
parole da: nel medesimo collegio plurino-
minale fino a: di tale collegio plurinomi-
nale con le seguenti: nella circoscrizione,
per le circoscrizioni fino a 500.000 abi-
tanti; da almeno 2.500 e da non più di
3.000 elettori iscritti nelle liste elettorali di
comuni compresi nella circoscrizione, per
le circoscrizioni con più di 500.000 abi-
tanti e fino a 1.000.000 di abitanti; da
almeno 4.000 e da non più di 4.500 elettori
iscritti nelle liste elettorali di comuni com-
presi nella circoscrizione, per le circoscri-
zioni con più di 1.000.000 di abitanti.

Conseguentemente, al medesimo comma
9, dopo la lettera a) aggiungere la seguente:

a-bis) Al secondo periodo, le parole:
« che ne anticipi la scadenza di oltre
centoventi giorni » sono soppresse.

1. 195. Mazziotti di Celso, Menorello,
Galgano.
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Al comma 9, lettera a), dopo il primo
periodo, aggiungere il seguente: Per la pre-
sentazione delle liste espressione di mino-
ranze linguistiche riconosciute dalla legge
n. 482 del 1999 tali numeri minimi e
massimi di sottoscrizioni elettorali sono
ridotti rispettivamente a 100 e 300.

1. 154. Menorello, Galgano, Vaccaro, Gi-
gli.

Al comma 9, lettera a) sostituire il
secondo periodo con il seguente: Ciascuna
lista, a pena di inammissibilità, deve pre-
sentare candidature in almeno due terzi
dei collegi plurinominali di almeno la
metà più una delle circoscrizioni, salvo
che non si tratti di liste rappresentative di
minoranze linguistiche riconosciute pre-
sentate in una circoscrizione corrispon-
dente a o compresa in una Regione a
statuto speciale. L’ufficio centrale nazio-
nale assicura il rispetto di quanto previsto
dalla presente lettera, in sede di verifica
dei requisiti di cui all’articolo 22, primo
comma, numero 6).

Conseguentemente: all’articolo 1, comma
13, capoverso lettera d), alinea 1.2) sosti-
tuire le parole: agli articoli 18-bis, comma
3.1, e 19, con le seguenti: agli articoli
18-bis, comma 1, 3.1 e 19.

1. 5. Fratoianni, Civati, Marcon, Costan-
tino, D’Attorre, Quaranta, Roberta Ago-
stini.

Al comma 9, capoverso lettera a), dopo
il secondo periodo aggiungere il seguente:
Ai sensi della legge n. 482 del 1999, nella
regione Friuli Venezia Giulia le liste rap-
presentative delle minoranze linguistiche
possono presentare candidature almeno in
due collegi plurinominali e la lista è sot-
toscritta da almeno 750 a non più di 1.500
elettori iscritti nelle liste elettorali dei
comuni compresi nel medesimo collegio
plurinominale.

1. 202. Gigli.

Al comma 9, capoverso lettera a), dopo
il secondo periodo aggiungere il seguente:
Ai sensi della disposizione di cui all’arti-
colo 26 della legge 23 febbraio 2001, n. 38,
nella regione Friuli Venezia Giulia le liste
rappresentative delle minoranze linguisti-
che possono presentare candidature al-
meno in due collegi plurinominali e la lista
è sottoscritta da almeno 750 a non più di
1.500 elettori iscritti nelle liste elettorali
dei comuni compresi nel medesimo colle-
gio plurinominale.

1. 201. Gigli.

Al comma 9, dopo la lettera a) aggiun-
gere la seguente:

a-bis) Al comma 1, il secondo periodo
è sostituito dai seguenti: Le sottoscrizioni
devono essere autenticate da uno dei sog-
getti di cui all’articolo 14 della legge 21
marzo 1990, n. 53 ovvero, su richiesta di
partiti o gruppi politici organizzati che
hanno presentato liste di candidati, da
cittadini italiani allo scopo delegati dal
sindaco, entro 15 giorni dalla richiesta. I
cittadini così delegati hanno competenza
ad autenticare esclusivamente le firme
raccolte nel territorio del comune per il
quale hanno ricevuto la delega. I cittadini
delegati dal sindaco sono considerati pub-
blici ufficiali ad ogni effetto.

1. 160. Mucci, Catalano, Galgano, Quin-
tarelli, Menorello.

Al comma 9, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) al comma 1, dopo il secondo
periodo è inserito il seguente: Non è
richiesta certificazione per le firme appo-
ste online nei siti internet istituzionali
tramite firma digitale o altri sistemi vigenti
idonei allo scopo. A tal fine, con decreto
del Ministro dell’interno, di concerto con il
Ministro per la semplificazione e la pub-
blica amministrazione, è predisposto un
sistema elettronico per le suddette sotto-
scrizioni.

Conseguentemente: all’articolo 3, soppri-
mere il comma 7.

1. 214. Cristian Iannuzzi.

Martedì 3 ottobre 2017 — 170 — Commissione I



Al comma 9, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) Al comma 1, il terzo e il quarto
periodo sono sostituiti dai seguenti: Il
sindaco, su richiesta di partiti o gruppi
politici organizzati che hanno presentato
liste di candidati delega, entro 15 giorni
dalla richiesta, la funzione di autenticatore
a cittadini italiani che hanno i requisiti
per l’elezione a consigliere comunale. I
cittadini così delegati hanno competenza
ad autenticare le firme raccolte nel terri-
torio del comune in cui è stata loro
concessa la delega, I cittadini delegati dal
sindaco sono considerati pubblici ufficiali
ad ogni effetto. La candidatura deve essere
accettata con dichiarazione firmata e au-
tenticata da un sindaco, da un notaio o da
cittadini italiani che hanno i requisiti per
l’elezione a consigliere comunale.

1. 77. Turco, Artini, Baldassarre, Bechis,
Segoni.

Al comma 9, dopo la lettera a) aggiun-
gere la seguente:

a-bis) al comma 1, terzo periodo,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« o da un avvocato abilitato al patrocinio
davanti alle giurisdizioni superiori iscritto
all’albo di un distretto rientrante nella
circoscrizione. Il sindaco, su richiesta di
persona munita di mandato, autenticato
da notaio, da parte del presidente o del
segretario del partito o del gruppo politico
organizzato, delega la funzione di auten-
ticatore a cittadini italiani designati nella
richiesta che hanno i requisiti per l’ele-
zione a consigliere comunale. I cittadini
così delegati hanno competenza ad auten-
ticare le firme raccolte nel territorio del
comune in cui è stata loro concessa la
delega. I cittadini delegati dal sindaco sono
considerati pubblici ufficiali ad ogni ef-
fetto ».

1. 197. Mazziotti di Celso, Menorello,
Galgano.

Al comma 9, dopo la lettera a) aggiun-
gere la seguente:

a-bis) al comma 1 terzo periodo, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: ,
ovvero da qualsiasi cittadino italiano de-
legato dal sindaco.

1. 161. Mucci, Quintarelli, Catalano, Gia-
chetti, Menorello.

Al comma 9, dopo la lettera a) aggiun-
gere la seguente:

a-bis) al comma 1, terzo periodo,
sono aggiunti, in fine, le parole: o da un
avvocato iscritto nell’albo dell’Ordine degli
Avvocati che comprenda il territorio del
comune ove è raccolta la sottoscrizione.

1. 122. Galgano, Menorello.

Al comma 9, capoverso articolo 18-bis,
dopo la lettera a), aggiungere la seguente:

a-bis), al comma 1, terzo periodo,
aggiungere in fine, le parole: , nonché da
un avvocato iscritto a un albo professio-
nale.

1. 139. Menorello, Galgano, Vaccaro, Gi-
gli.

Al comma 9, dopo la lettera a) aggiun-
gere la seguente:

a-bis) al comma 1, sono aggiunti, in
fine, i seguenti periodi: Le sottoscrizioni
possono essere raccolte in modalità digi-
tale, attraverso l’utilizzo della firma digi-
tale ovvero della firma elettronica quali-
ficata ovvero del sistema pubblico di iden-
tità digitale (SPID), ai sensi del codice
dell’amministrazione digitale, di cui al de-
creto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e
successive modificazioni e integrazioni. Il
Ministero dell’interno provvede, con i pro-
pri fondi, entro tre mesi dall’entrata in
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vigore della presente legge, alla realizza-
zione di un sistema, secondo le regole
tecniche determinate dall’Agenzia per l’I-
talia Digitale in conformità al decreto
legislativo 7 marzo 2005 n.82 e successive
modificazioni e integrazioni, che consenta
la raccolta delle sottoscrizioni con il si-
stema pubblico di identità digitale (SPID)
e la verifica delle sottoscrizioni, anche da
parte degli uffici comunali preposti. In tali
casi non è necessaria l’autenticazione delle
sottoscrizioni.

1. 198. Mazziotti di Celso, Quintarelli,
Menorello, Galgano.

Al comma 9, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) al comma 1 aggiungere, in fine,
i seguenti periodi: Le sottoscrizioni pos-
sono essere raccolte in modalità digitale,
senza ulteriori oneri per lo Stato, attra-
verso l’utilizzo della firma digitale ovvero
della firma elettronica qualificata ai sensi
del codice dell’amministrazione digitale di
cui al decreto legislativo 7 marzo 2005,
n. 82 e successive modificazioni e integra-
zioni e secondo le modalità tecniche sta-
bilite dall’Agenzia per l’Italia digitale. In
tali casi non è necessaria l’autenticazione
delle sottoscrizioni.

1. 200. Mazziotti di Celso, Quintarelli,
Menorello, Galgano.

Al comma 9, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) al comma 1 aggiungere, in fine,
i seguenti periodi: Le sottoscrizioni pos-
sono essere raccolte in modalità digitale,
senza ulteriori oneri per lo Stato, attra-
verso l’utilizzo delle modalità previste dal
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e
successive modificazioni e integrazioni per
l’acquisizione di atti giuridici da utenti
identificati ai sensi di legge con modalità
digitali. In tali casi non è necessaria l’au-
tenticazione delle sottoscrizioni.

1. 199. Quintarelli, Mazziotti di Celso,
Menorello, Galgano.

Al comma 9, dopo la lettera a) aggiun-
gere la seguente:

a-bis) dopo il comma 1 è aggiunto
il seguente:

1-bis. Le liste di candidati per l’attri-
buzione dei seggi nel collegio plurinomi-
nale, con l’indicazione dei candidati della
lista nei collegi uninominali compresi nel
collegio plurinominale sono pubblicate in
modalità digitale, a richiesta dei partiti o
gruppi politici organizzati che le presen-
tano, sul sito del Ministero dell’interno, in
apposita sezione in evidenza sulla home-
page, nonché eventualmente sul sito degli
stessi partiti o gruppi politici organizzati
che le presentano, al fine di garantire la
sottoscrizione in modalità anche digitale
agli elettori iscritti nelle liste elettorali del
collegio, avvalendosi del diritto di utiliz-
zare il sistema per la gestione dell’identità
digitale, della firma digitale o della firma
elettronica qualificata, ai sensi del codice
dell’amministrazione digitale di cui al de-
creto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.;

Conseguentemente, all’articolo 1, comma
9, lettera b), al capoverso, sostituire le
parole: 1-bis, con le seguenti: 1-ter e al-
l’articolo 3 sopprimere il comma 7.

1. 6. Costantino, Civati, Fratoianni, Mar-
con, D’Attorre, Quaranta, Roberta Ago-
stini.

Al comma 9, lettera b), capoverso
comma 1-bis, sostituire le parole: al
comma 2 con le seguenti: all’ultimo pe-
riodo.

Conseguentemente, al medesimo comma
9:

alla lettera c), capoverso 2-bis soppri-
mere il secondo periodo;

sopprimere le parole: nei collegi uni-
nominali.

1. 98. Fabbri.
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Al comma 9, dopo la lettera b) inserire
la seguente:

b-bis) al comma 2, il primo periodo è
sostituito dal seguente: Nessuna sottoscri-
zione è richiesta per i partiti o gruppi
politici costituiti in gruppo parlamentare,
ovvero in una componente del gruppo
misto, in una delle due Camere al mo-
mento della convocazione dei comizi. In
tali casi, la presentazione della lista deve
essere sottoscritta dal presidente o dal
segretario del partito o gruppo politico
ovvero da uno dei rappresentanti di cui
all’articolo 17, primo comma.

1. 162. Catalano.

Al comma 9, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) al comma 2 il primo periodo è
sostituito dal seguente: Nessuna sottoscri-
zione è richiesta per i gruppi o partiti
politici costituiti in gruppo parlamentare
in almeno una Camera entro trenta giorni
dall’inizio della legislatura in corso al
momento della convocazione dei comizi.

1. 187. La Russa.

Al comma 9, capoverso articolo 18-bis,
dopo la lettera b), aggiungere la seguente
lettera:

b-bis) al comma 2, primo periodo, le
parole: all’inizio della legislatura in corso
sono soppresse.

1. 58. D’Attorre, Quaranta, Roberta Ago-
stini, Marcon, Civati, Fratoianni, Co-
stantino.

Al comma 9, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) Al comma 2, primo periodo,
dopo le parole: al momento della convo-
cazione dei comizi aggiungere le seguenti: e
per le componenti, come regolamentate

dalle Camere di appartenenza, costituite in
un ramo del Parlamento prima del 15
ottobre 2017.

1. 75. Segoni, Artini, Baldassarre, Bechis,
Turco.

Al comma 9, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) Al comma 2, primo periodo,
dopo le parole: al momento della convo-
cazione dei comizi aggiungere le seguenti: e
per i gruppi parlamentari costituiti in un
ramo del Parlamento prima del 15 ottobre
2017.

1. 76. Bechis, Artini, Baldassarre, Segoni,
Turco.

Al comma 9, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) al comma 2, dopo il primo
periodo aggiungere il seguente: Nessuna
sottoscrizione è altresì richiesta per i par-
titi o i gruppi politici con almeno tre
rappresentanti in una delle due Camere
all’atto della convocazione dei comizi elet-
torali.

1. 157. Menorello, Galgano, Vaccaro.

Al comma 9, dopo la lettera c) aggiun-
gere la seguente:

c-bis) Dopo il comma 2-bis aggiun-
gere il seguente comma:

2-bis. Le componenti parlamentari
come regolamentate dalle Camere di ap-
partenenza, costituite prima dell’approva-
zione della presente legge, necessitano
della sottoscrizione di un quinto di quelle
indicate nel comma 1.

1. 74. Artini, Baldassarre, Bechis, Segoni,
Turco.

Al comma 9, lettera d), capoverso
comma 3, secondo periodo, sopprimere le
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parole da: in ogni caso sino alla fine del
periodo.

1. 188. La Russa.

Al comma 9, lettera d) sopprimere le
parole: né superiore a quattro.

Conseguentemente, all’articolo 2, comma
3, lettera c), sopprimere le parole: né su-
periore a quattro.

1. 3. Marcon, Fratoianni, Civati, Costan-
tino, Daniele Farina.

Al comma 9, lettera d), capoverso
comma 3, secondo periodo, sostituire le
parole: né superiore a quattro., con le
seguenti: né superiore a tre.

1. 123. Galgano, Menorello.

Al comma 9, lettera e), capoverso « 3.1 »,
sopprimere il primo periodo.

*1. 32. Parisi, Zanetti, Sottanelli, Auci.

Al comma 9, lettera e), capoverso « 3.1 »,
sopprimere il primo periodo.

*1. 191. La Russa.

Al comma 9, lettera e), capoverso 3.1,
primo periodo, apportare le seguenti modi-
ficazioni:

a) premettere le parole: A pena di
inammissibilità;

b) sostituire la parola: nazionale con
la seguente: circoscrizionale.

Conseguentemente:

1) al medesimo capoverso 3.1, secondo
periodo, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) premettere le parole: « A pena di
inammissibilità »;

b) sostituire la parola: « nazionale »
con la seguente: « circoscrizionale ».

2) al medesimo capoverso 3.1, soppri-
mere il terzo periodo;

3) al comma 13, sostituire la lettera a)
con la seguente:

a) al numero 3, le parole: « di cui
al terzo e al quarto periodo del medesimo
comma » sono sostituite dalle seguenti: « di
cui all’articolo 18-bis, comma 3, terzo
periodo, e comma 3.1, secondo periodo, e
dichiara non valide le candidature nei
collegi uninominali che non rispettano i
requisiti di cui all’articolo 18-bis, comma
3.1, primo periodo. »;

4) all’articolo 2, comma 3, lettera c),
capoverso 4-bis, primo periodo, premettere
le parole: A pena di inammissibilità, e
sostituire la parola: nazionale con la se-
guente: regionale.

5) al medesimo articolo 2, comma 3,
lettera c), capoverso 4-bis, secondo periodo,
premettere le parole: A pena di inammis-
sibilità, e sostituire la parola: nazionale
con la seguente: regionale.

**1. 178. Centemero, Ravetto.

Al comma 9, lettera e), capoverso 3.1,
primo periodo, apportare le seguenti modi-
ficazioni:

a) premettere le parole: A pena di
inammissibilità;

b) sostituire la parola: nazionale con
la seguente: circoscrizionale.

Conseguentemente:

1) al medesimo capoverso 3.1, secondo
periodo, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) premettere le parole: « A pena di
inammissibilità »;

b) sostituire la parola: « nazionale »
con la seguente: « circoscrizionale ».

2) al medesimo capoverso 3.1, soppri-
mere il terzo periodo;
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3) al comma 13, sostituire la lettera a)
con la seguente:

a) al numero 3, le parole: « di cui
al terzo e al quarto periodo del medesimo
comma » sono sostituite dalle seguenti: « di
cui all’articolo 18-bis, comma 3, terzo
periodo, e comma 3.1, secondo periodo, e
dichiara non valide le candidature nei
collegi uninominali che non rispettano i
requisiti di cui all’articolo 18-bis, comma
3.1, primo periodo. »;

4) all’articolo 2, comma 3, lettera c),
capoverso 4-bis, primo periodo, premettere
le parole: A pena di inammissibilità, e
sostituire la parola: nazionale con la se-
guente: regionale.

5) al medesimo articolo 2, comma 3,
lettera c), capoverso 4-bis, secondo periodo,
premettere le parole: A pena di inammis-
sibilità, e sostituire la parola: nazionale
con la seguente: regionale.

**1. 60. Roberta Agostini, D’Attorre, Qua-
ranta, Marcon, Civati, Fratoianni, Co-
stantino.

Al comma 9, lettera e), comma 3.1, al
primo periodo premettere le parole: A pena
di inammissibilità.

1. 133. Galgano, Locatelli, Vezzali, Pes,
Cominelli, Pannarale, Marzano, Binetti,
Paola Boldrini, Bueno, Iori, Pellegrino.

Al comma 9 lettera e), capoverso 3.1,
apportare le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo sostituire le pa-
role: candidature presentate da ogni lista o
coalizione di liste nei collegi uninominali a
livello nazionale con le seguenti: liste nei
collegi uninominali e plurinominali pre-
sentate da ciascuna lista a livello nazio-
nale;

b) sostituire il secondo periodo con i
seguenti: Nelle liste dei collegi plurinomi-
nali i candidati sono indicati alternando i

generi. Il candidato di coalizione nei col-
legi uninominali è riferito a ciascuna delle
liste coalizzate.

1. 189. La Russa.

Al comma 9 lettera e) capoverso 3.1
apportare le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo sostituire le pa-
role: ogni lista o coalizione di liste nei
collegi uninominali a livello nazionale con
le seguenti: ciascuna lista a livello nazio-
nale nei collegi uninominali e in posizione
di capolista nei collegi plurinominali;

b) sostituire il secondo periodo con i
seguenti: Nelle liste dei collegi plurinomi-
nali i candidati sono indicati alternando i
generi. Il candidato di coalizione nei col-
legi uninominali è riferito a ciascuna delle
liste coalizzate.

1. 190. La Russa.

Al comma 9, lettera e), al capoverso 3.1,
apportare le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, sostituire le pa-
role: a livello nazionale, con le seguenti: a
livello circoscrizionale e le parole: in mi-
sura superiore al 60 per cento con le
seguenti: , a pena di inammissibilità, in
misura superiore al 50 per cento;

b) al secondo periodo, sostituire le
parole: a livello nazionale, con le seguenti:
a livello circoscrizionale e le parole: in
misura superiore al 60 per cento con le
seguenti: , a pena di inammissibilità, in
misura superiore al 50 per cento;

c) sostituire il terzo periodo con il
seguente: L’Ufficio centrale circoscrizionale
assicura il rispetto di quanto previsto dal
presente comma;

Conseguentemente all’articolo 2, comma
3, lettera c) capoverso 4-bis, apportare le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, sostituire le pa-
role: a livello nazionale, con le seguenti: a
livello circoscrizionale e sostituire le pa-

Martedì 3 ottobre 2017 — 175 — Commissione I



role: in misura superiore al 60 per cento
con le seguenti: , a pena di inammissibilità,
in misura superiore al 50 per cento;

b) al secondo periodo, sostituire le
parole: a livello nazionale, con le seguenti:
a livello circoscrizionale e sostituire le
parole: in misura superiore al 60 per cento
con le seguenti: , a pena di inammissibilità,
in misura superiore al 50 per cento;

c) sostituire il terzo periodo con il
seguente: L’Ufficio centrale circoscrizionale
assicura il rispetto di quanto previsto dal
presente comma.

1. 51. Pastorelli, Locatelli, Marzano, Vez-
zali, Cominelli, Malisani, Blažina, Cen-
temero, Bruno Bossio, Pes, Pannarale,
Paola Boldrini, Valeria Valente, Iori,
Galgano, Pellegrino, Binetti.

Al comma 9, lettera e), comma 3.1,
apportare le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, sostituire le pa-
role: a livello nazionale, con le seguenti: a
livello circoscrizionale e dopo le parole:
può essere rappresentato aggiungere le
seguenti: , a pena di inammissibilità,;

b) al secondo periodo, sostituire le
parole: a livello nazionale, con le seguenti:
a livello circoscrizionale e dopo le parole:
può essere rappresentato nella posizione
di capolista aggiungere le seguenti: , a pena
di inammissibilità,;

c) sostituire il terzo periodo con il
seguente: L’Ufficio centrale circoscrizionale
assicura il rispetto di quanto previsto dal
presente comma.

Conseguentemente all’articolo 2, comma
3, lettera c) capoverso 4-bis, apportare le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, sostituire le pa-
role: a livello nazionale, con le seguenti: a
livello circoscrizionale e dopo le parole:
può essere rappresentato aggiungere le
seguenti: , a pena di inammissibilità,;

b) al secondo periodo, sostituire le
parole: a livello nazionale, con le seguenti:

a livello circoscrizionale e dopo le parole:
può essere rappresentato nella posizione
di capolista aggiungere le seguenti: , a pena
di inammissibilità,;

c) sostituire il terzo periodo con il
seguente: L’Ufficio centrale circoscrizionale
assicura il rispetto di quanto previsto dal
presente comma.

1. 109. Fabbri, Gribaudo, Piccione, Ga-
sparini, Giacobbe, Patrizia Maestri, Ma-
lisani, Paola Boldrini, Giovanna Sanna,
Gnecchi, Incerti.

Al comma 9, lettera e), al comma 3.1,
apportare le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, sostituire le pa-
role: a livello nazionale, con le seguenti: a
livello circoscrizionale;

b) al secondo periodo sostituire le
parole: a livello nazionale, con le seguenti:
a livello circoscrizionale;

c) sostituire il terzo periodo con il
seguente: L’Ufficio centrale circoscrizionale
assicura il rispetto di quanto previsto dal
presente comma;.

Conseguentemente all’articolo 2, comma
3, lettera c) capoverso 4-bis, apportare le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, sostituire le pa-
role: a livello nazionale, con le seguenti: a
livello circoscrizionale;

b) al secondo periodo, sostituire le
parole: a livello nazionale, con le seguenti:
a livello circoscrizionale;

c) sostituire il terzo periodo con il
seguente: L’Ufficio centrale circoscrizionale
assicura il rispetto di quanto previsto dal
presente comma;.

1. 50. Locatelli, Pastorelli, Marzano, Vez-
zali, Cominelli, Malisani, Blažina, Cen-
temero, Bruno Bossio, Pes, Pannarale,
Paola Boldrini, Valeria Valente, Iori,
Galgano, Pellegrino, Binetti.
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Al comma 9, lettera e), capoverso 3.1,
apportare le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, sostituire le pa-
role: a livello nazionale con le seguenti: a
livello circoscrizionale;

b) al medesimo primo periodo, ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: , a pena
di invalidità delle candidature in eccesso;

c) al secondo periodo, sostituire la
parola: nazionale con la seguente: circo-
scrizionale.

Conseguentemente, all’articolo 2, comma
3, lettera c), capoverso 4-bis, apportare le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, sostituire la pa-
rola: nazionale con la seguente: regionale;

b) al medesimo primo periodo, ag-
giungere le seguenti parole: , a pena di
invalidità delle candidature in eccesso;

c) al secondo periodo, sostituire la
parola: nazionale con la seguente: regio-
nale.

1. 59. Roberta Agostini, Quaranta, D’At-
torre, Marcon, Civati, Fratoianni, Co-
stantino.

Al comma 9, lettera e), capoverso 3.1
primo periodo, sostituire le parole: a livello
nazionale con le seguenti: a livello circo-
scrizionale.

1. 165. Mucci, Giammanco, Brignone, Ci-
vati, Andrea Maestri, Pastorino, Gal-
gano, Locatelli, Gribaudo, Garnero
Santanchè.

Al comma 9, lettera e), capoverso
comma 3.1, primo periodo, sostituire le
parole: nessuno dei due generi può essere
rappresentato in misura superiore al 60
per cento con arrotondamento all’unità
più prossima con le seguenti: a pena di
inammissibilità, nessuno dei due sessi può
essere rappresentato in misura superiore
al 50 per cento con uno scostamento

massimo di una unità per collegi che
hanno un numero dispari di candidati.

1. 131. Galgano, Locatelli, Vezzali, Pes,
Cominelli, Pannarale, Marzano, Binetti,
Paola Boldrini, Bueno, Iori, Pellegrino.

Al comma 9, lettera e), capoverso
comma 3.1, sostituire, ovunque ricorrano le
parole da: nessuno dei due generi fino a:
più prossima con le seguenti: il numero di
candidati del medesimo sesso non può
essere superiore ai due terzi del totale, con
arrotondamento all’unità più prossima.

1. 22. Distaso, Latronico.

Al comma 9, lettera e), capoverso 3.1,
sostituire, ovunque ricorrano, le parole: 60
per cento con le seguenti: 75 per cento.

1. 192. La Russa.

Al comma 9, lettera e), comma 3.1,
apportare le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, sostituire le pa-
role: 60 per cento con le seguenti: 50 per
cento;

b) al secondo periodo, sostituire le
parole: 60 per cento con le seguenti: 50 per
cento.

Conseguentemente, all’articolo 2, comma
3, lettera c), capoverso 4-bis, apportare le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, sostituire la pa-
rola: 60 per cento con le seguenti: 50 per
cento;

b) al secondo periodo, sostituire le
parole: 60 per cento con le seguenti: 50 per
cento.

*1. 110. Fabbri, Gribaudo, Piccione, Ga-
sparini, Giacobbe, Patrizia Maestri, Ma-
lisani, Paola Boldrini, Giovanna Sanna,
Gnecchi, Incerti.
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Al comma 9, lettera e), comma 3.1,
apportare le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, sostituire le pa-
role: 60 per cento con le seguenti: 50 per
cento;

b) al secondo periodo, sostituire le
parole: 60 per cento con le seguenti: 50 per
cento.

Conseguentemente, all’articolo 2, comma
3, lettera c), capoverso 4-bis, apportare le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, sostituire la pa-
rola: 60 per cento con le seguenti: 50 per
cento;

b) al secondo periodo, sostituire le
parole: 60 per cento con le seguenti: 50 per
cento.

*1. 52. Locatelli, Pastorelli, Marzano,
Vezzali, Cominelli, Malisani, Blažina,
Centemero, Bruno Bossio, Pes, Panna-
rale, Paola Boldrini, Valeria Valente,
Iori, Galgano, Pellegrino, Binetti.

Al comma 9, lettera e), capoverso 3.1,
apportare le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, sostituire le pa-
role: al 60 per cento con le seguenti: al 50
per cento;

b) dopo il primo periodo, aggiungere il
seguente: La stessa percentuale deve essere
garantita anche a livello circoscrizionale.

1. 166. Mucci, Giammanco, Brignone, Ci-
vati, Andrea Maestri, Pastorino, Gal-
gano, Locatelli, Gribaudo.

Al comma 9, lettera e), capoverso 3.1,
sostituire, ovunque ricorrano le parole: 60
con la parola seguente: 50.

*1. 179. Centemero.

Al comma 9, lettera e), capoverso 3.1,
sostituire, ovunque ricorra, la parola: 60
con la seguente: 50.

*1. 163. Mucci, Galgano, Quintarelli,
Giammanco, Locatelli, Gribaudo.

Al comma 9, lettera e), capoverso 3.1, al
primo e secondo periodo, aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , a pena di inva-
lidità delle candidature in eccesso.

Conseguentemente, all’articolo 2, comma
3, lettera c), capoverso 4-bis, al primo e
secondo periodo, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , a pena di invalidità delle
candidature in eccesso.

1. 62. Roberta Agostini, Quaranta, D’At-
torre, Marcon, Civati, Fratoianni, Co-
stantino.

Al comma 9, lettera e), dopo il primo
periodo inserire il seguente: La proporzione
del primo periodo deve essere garantita
anche a livello circoscrizionale.

1. 164. Mucci, Giammanco, Brignone, Ci-
vati, Andrea Maestri, Pastorino, Gal-
gano, Locatelli, Gribaudo, Garnero
Santanchè.

Al comma 9, lettera e), capoverso 3.1,
secondo periodo, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sostituire le parole: a livello nazio-
nale con le seguenti: a livello circoscrizio-
nale;

b) sostituire le parole: 60 per cento
con le seguenti: 50 per cento.

1. 169. Mucci, Giammanco, Brignone, Ci-
vati, Andrea Maestri, Pastorino, Gal-
gano, Locatelli, Gribaudo.

Al comma 9, lettera e), capoverso 3.1,
secondo periodo, sostituire le parole: a
livello nazionale con le seguenti: a livello
circoscrizionale.

1. 167. Mucci, Giammanco, Brignone, Ci-
vati, Andrea Maestri, Pastorino, Gal-
gano, Locatelli, Garnero Santanchè.

Al comma 9, lettera e), capoverso
comma 3.1, sostituire le parole: nessuno dei
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due generi può essere rappresentato nella
posizione di capolista in misura superiore
al 60 per cento con arrotondamento al-
l’unità più prossima. con le seguenti: a
pena di inammissibilità, nessuno dei due
sessi può essere rappresentato nella posi-
zione di capolista in misura superiore al
50 per cento con uno scostamento mas-
simo di una unità per collegi che hanno un
numero dispari di candidati.

1. 132. Galgano, Locatelli, Vezzali, Pes,
Cominelli, Pannarale, Marzano, Binetti,
Paola Boldrini, Bueno, Iori, Pellegrino.

Al comma 9, lettera e), capoverso 3.1,
secondo periodo, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sostituire le parole: 60 per cento
con le seguenti: 50 per cento;

b) aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: La stessa percentuale deve essere
garantita anche a livello circoscrizionale.

1. 168. Mucci, Giammanco, Brignone, Ci-
vati, Andrea Maestri, Pastorino, Gal-
gano, Locatelli, Gribaudo.

Al comma 9, lettera e), capoverso
comma 3.1, dopo il secondo periodo, ag-
giungere il seguente: Nel caso di candi-
dature della stessa persona nella posi-
zione di capolista in più di un collegio
plurinominale ai sensi dell’articolo 19 del
presente Testo Unico, la percentuale di
cui al periodo precedente è calcolata
sulla base del numero di persone can-
didate.

1. 43. Lupi, Misuraca.

Al comma 10, capoverso « ART. 19 »,
dopo il primo comma aggiungere il se-
guente:

« 1-bis. Ogni lista può candidare il capo
della forza politica, di cui all’articolo 14-
bis, comma 3, in tutti i collegi plurinomi-
nali, ovvero, fino ad un massimo di sei

collegi, un candidato diverso dal capo
della forza politica in posizione di capo-
lista. ».

Conseguentemente, al comma 2 premet-
tere le seguenti parole: Fatto salvo quanto
previsto al comma 1-bis,.

1. 182. La Russa.

Al comma 10, capoverso « ART. 19 »,
sostituire il comma 2 con i seguenti:

2. Per ciascuna lista o coalizione di liste
un solo candidato può essere, incluso,
nell’intero territorio nazionale, in liste con
lo stesso contrassegno in un collegio uni-
nominale e fino a tre collegi plurinominali.

2-bis. Ad eccezione di quanto previsto
al comma 2, nessuno può essere candidato
in più di un collegio uninominale o in più
di un collegio plurinominale, a pena di
nullità.

2-ter. Ad eccezione di quanto previsto
al comma 2, nessuno può essere candidato
in un collegio uninominale e in un collegio
plurinominale, a pena di nullità.

Conseguentemente sopprimere il comma
4.

1. 44. Lauricella, Lattuca.

Al comma 10, capoverso « ART. 19 »
comma 2, sopprimere le parole: in più di
tre collegi plurinominali.

Conseguentemente:

a) al medesimo comma, capoverso
« articolo 19 », comma 4, sostituire le parole
da: può essere candidato sino alla fine del
periodo con le seguenti: non può essere
candidato in collegi plurinominali, a pena
di nullità;

b) sostituire il comma 28, con il
seguente: L’articolo 85 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 361 del
1957 è abrogato.

1. 88. Cecconi, Cozzolino, Dadone, Dieni,
D’Ambrosio, Toninelli.
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Al comma 10, capoverso « ART. 19. »,
comma 2, sopprimere le parole: in più di
tre collegi plurinominali.

Conseguentemente:

al comma 4, sostituire le parole da:
può essere candidato sino alla fine del
periodo con le seguenti: non può essere
candidato in collegi plurinominali, salvo in
una lista a sé collegata nel collegio pluri-
nominale nel quale il suo collegio unino-
minale è incluso, a pena di nullità.;

al comma 28, sostituire le lettere a) e
b) con la seguente: a) il comma 1 è
sostituito dal seguente: « 1. Il deputato
eletto in un collegio uninominale collegio
plurinominale si intende eletto nel collegio
uninominale ».

1. 89. Dieni, Cozzolino, Cecconi, Dadone,
D’Ambrosio, Toninelli.

Al comma 10, capoverso « ART. 19 »,
comma 2, sostituire le parole: tre collegi
con le seguenti: dieci collegi.

Conseguentemente, al medesimo comma
10, capoverso « ART. 19 », comma 4, sosti-
tuire la parola: tre con la seguente: dieci.

1. 183. La Russa.

Al comma 10, capoverso « ART. 19 »
comma 2, sostituire le parole: tre collegi
con le seguenti: cinque collegi ».

Conseguentemente, al medesimo comma
capoverso « ART. 19. » comma 4, sostituire le
parole: massimo di tre con le seguenti:
massimo di cinque.

*1. 25. Parisi, Zanetti, Sottanelli, Auci.

Al comma 10, capoverso « ART. 19 »
comma 2, sostituire le parole: tre collegi
con le seguenti: cinque collegi ».

Conseguentemente, al medesimo comma
capoverso « ART. 19. » comma 4, sostituire le

parole: massimo di tre con le seguenti:
massimo di cinque.

*1. 184. La Russa.

Al comma 10, capoverso « ART. 19 »
comma 2, sostituire le parole: tre collegi
con le seguenti: cinque collegi ».

Conseguentemente, al medesimo comma
capoverso « ART. 19. » comma 4, sostituire le
parole: massimo di tre con le seguenti:
massimo di cinque.

*1. 42. Lupi, Misuraca.

Al comma 10, capoverso « ART. 19 »,
comma 2, sostituire le parole: tre collegi
plurinominali con le seguenti: un collegio
plurinominale.

Conseguentemente, al medesimo comma,
capoverso « ART. 19. », comma 4, sostituire
le parole: in collegi plurinominali, fino ad
un massimo di tre con le seguenti: in un
solo collegio plurinominale.

1. 65. D’Attorre, Quaranta, Roberta Ago-
stini, Marcon, Civati, Fratoianni, Co-
stantino.

Al comma 10, capoverso « ART. 19 »,
comma 2, sostituire la parola: tre con la
seguente: quattro.

Conseguentemente, al medesimo comma,
capoverso « ART. 19 », comma 4, sostituire la
parola: tre con la seguente: quattro.

1. 41. Lupi, Misuraca.

Al comma 10, capoverso « ART. 19 »,
comma 4, sostituire le parole: in collegi
plurinominali, fino ad un massimo di tre »
con le seguenti: anche in un massimo di
tre collegi plurinominali.

1. 26. Parisi, Zanetti, Sottanelli, Auci.
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Al comma 10, capoverso « ART. 19 »,
dopo il comma 4, inserire il seguente:

« 4-bis. Il candidato nella circoscrizione
Estero può essere candidato anche in un
massimo di tre collegi plurinominali e in
un solo collegio uninominale ».

Conseguentemente:

al comma 28, lettera b), sostituire le
parole: è aggiunto il seguente con le se-
guenti: sono aggiunti i seguenti;

al comma 28, lettera b), aggiungere in
fine, i seguenti commi:

« 1-ter. Il candidato eletto nella circo-
scrizione Estero e in un collegio uninomi-
nale si intende eletto nel collegio unino-
minale.

1-quater. Il candidato eletto nella cir-
coscrizione Estero e in uno o più collegi
plurinominali si intende eletto nel collegio
plurinominale nel quale la lista cui ap-
partiene ha ottenuto la minore cifra elet-
torale percentuale di collegio plurinomi-
nale, determinata ai sensi dell’articolo 77,
comma 1, lettera d) »;

all’articolo 2, comma 9, capoverso
« ART. 17-bis », dopo il comma 3, aggiun-
gere i seguenti:

« 3-bis. Il senatore eletto nella circo-
scrizione Estero e in un collegio uninomi-
nale si intende eletto nel collegio unino-
minale.

3-ter. Il senatore eletto nella circoscri-
zione Estero e in uno o più collegi pluri-
nominali si intende eletto nel collegio
plurinominale nel quale la lista cui ap-
partiene ha ottenuto la minore cifra elet-
torale percentuale di collegio plurinomi-
nale, determinata ai sensi dell’articolo 16,
comma 1, lettera d) »;

all’articolo 4, dopo il comma 2, inse-
rire il seguente:

2-bis. All’articolo 8, della legge 27 di-
cembre 2001, n. 459, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, la lettera b), è so-
stituita dalla seguente: « b) se residenti in

Italia, i candidati possono presentarsi in
qualsiasi ripartizione. Se residenti all’e-
stero, i candidati possono presentarsi solo
nella ripartizione nella quale sono elet-
tori »;

b) al comma 3, in fine, è aggiunto
il seguente periodo: « Se residenti in Italia,
i candidati possono presentarsi, col mede-
simo contrassegno, in qualsiasi riparti-
zione ».

1. 40. Lupi, Misuraca.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. All’articolo 20, comma 5, del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957, dopo le parole: « di cui
all’articolo 14 della legge 21 marzo 1990,
n. 53 » sono aggiunte le seguenti: « o da un
avvocato iscritto nell’albo dell’Ordine degli
Avvocati che comprenda il territorio del
comune ove è raccolta la sottoscrizione ».

1. 124. Galgano, Menorello.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. All’articolo 20, del decreto del
Presidente della Repubblica n. 361 del
1957, in fine, è aggiunto il seguente
comma:

8-bis. Il Ministero dell’interno, entro il
45o giorno antecedente quello della vota-
zione, mette a disposizione sul proprio sito
internet il facsimile della modulistica con
cui possono essere depositate le liste, le
dichiarazioni e gli altri documenti di cui ai
commi precedenti.

1. 29. Parisi, Zanetti, Abrignani, Sotta-
nelli, Auci.

Al comma 13, lettera a), sostituire le
parole: e quarto con le seguenti: e al
quarto.

1. 38. Parisi, Zanetti, Sottanelli, Auci.
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Al comma 14, alinea, sostituire le parole:
è inserito il seguente con le seguenti: sono
apportate le seguenti modificazioni.

Conseguentemente:

al medesimo comma, capoverso, pre-
mettere le seguenti parole:

a) dopo il comma 1 è inserito il
seguente: « 1-bis »;

al medesimo comma, aggiungere, in
fine, la seguente lettera:

b) il terzo comma è sostituito dal
seguente: « 3. L’ufficio centrale circoscri-
zionale si riunisce nuovamente alle ore 12
del primo giorno utile trascorse almeno
ventiquattro ore dall’effettuazione delle
contestazioni. Entro tale termine possono
essere sanate tutte le irregolarità. ».

1. 193. La Russa.

Al comma 14, capoverso, sostituire le
parole: negli altri collegi uninominali della
circoscrizione con le seguenti: dei candi-
dati, anche nel territorio di detto collegio
uninominale, ai fini dell’elezione nel col-
legio plurinominale.

1. 37. Parisi, Zanetti, Abrignani, Sotta-
nelli, Auci.

Al comma 15, capoverso numero 2),
primo periodo, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: , comprese le liste presentate

con le modalità di cui all’articolo 18-bis,
comma 1-bis, ultimo periodo, che sono
inserite, ai fini di cui al periodo successivo,
in un più ampio riquadro che ricom-
prende anche le altre liste collegate.

1. 99. Gasparini.

Al comma 17, capoverso ART. 31, comma
1, dopo le parole: caratteristiche essenziali
del modello descritto nelle tabelle A-bis e
A-ter inserire le seguenti: A-quater e A-
quinquies.

1. 125. Galgano, Menorello.

Al comma 17, capoverso ART. 31, comma
2, dopo le parole: la scheda aggiungere le
seguenti: per l’elezione dei candidati nei
collegi uninominali.

1. 120. Galgano, Menorello.

Al comma 17, capoverso ART. 31, comma
2, primo periodo, sostituire la parola: sotto
con la seguente: sopra.

Conseguentemente:

a) al comma 17, capoverso ART. 31,
comma 3, secondo periodo, sostituire la
parola: sotto con la seguente: sopra;

b) al comma 34, sostituire la Tabella
A-bis con la seguente:
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c) al medesimo comma 34, sostituire la Tabella A con la seguente:

1. 172. Sisto, Calabria, Centemero, Ravetto.

Al comma 17, capoverso ART. 31, comma
2, primo periodo, in fine, aggiungere le
parole: o, nel caso di collegamento con più
liste.

1. 121. Galgano, Menorello.

Al comma 17, capoverso « ART. 31 »,
dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. La scheda per l’elezione dei can-
didati nei collegi plurinominali reca i con-
trassegni delle singole liste contenuti cia-
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scuno in un rettangolo. A fianco del con-
trassegno nello stesso rettangolo sono
elencati i nomi e i cognomi dei candidati
nel collegio plurinominale, presentati nella
lista, secondo il rispettivo ordine di pre-
sentazione. A fianco di ciascun nome è
tracciato un quadrato di un centimetro di
lato per l’apposizione della preferenza.

1. 118. Galgano, Menorello.

Al comma 17, capoverso « ART. 31 »,
comma 3, primo periodo, sopprimere le
parole: e quello del candidato nel collegio
uninominale.

1. 119. Galgano, Menorello.

Al comma 17, capoverso « ART. 31 »,
comma 3, secondo periodo, sostituire le
parole: sotto quello del candidato nel col-
legio uninominale su righe orizzontali ri-
partite in due rettangoli. con le seguenti:
sono posti su righe orizzontali.

1. 116. Galgano, Menorello.

Al comma 17, capoverso « ART. 31 »,
comma 4, sopprimere il primo periodo.

1. 117. Galgano, Menorello.

Al comma 17, capoverso ART. 31, ag-
giungere, in fine, il seguente:

4-bis. Ogni scheda è dotata di un ap-
posito tagliando rimovibile, dotato di co-
dice progressivo alfanumerico generato in
serie, denominato « tagliando antifrode »,
che sarà rimosso e conservato dagli uffici
elettorali, prima dell’inserimento della
scheda nell’urna.

Conseguentemente:

al comma 18, premettere la seguente
lettera:

0a) al primo comma, dopo il ter-
mine « scheda » sono aggiunte le seguenti

parole: « , annota il codice progressivo
alfanumerico del tagliando antifrode »;

al comma 18, dopo la lettera b),
aggiungere la seguente:

b-bis) al terzo comma sostituire le
parole: « e pone la scheda stessa nel-
l’urna » con le seguenti: « , stacca il ta-
gliando antifrode dalla scheda, controlla
che il numero progressivo sia lo stesso
annotato prima della consegna e, succes-
sivamente, pone la scheda, senza ta-
gliando, nell’urna ».

1. 20. Coppola, Boccadutri.

Al comma 18, premettere la seguente
lettera:

0a) al primo comma, dopo la parola:
« scheda » sono aggiunte le seguenti: « per
l’elezione del candidato nel collegio uni-
nominale ed una per l’elezione dei candi-
dati nel collegio plurinominale ».

1. 111. Galgano, Menorello.

Al comma 18, lettera a), sostituire le
parole da: il contrassegno delle liste fino
alla fine della lettera con le seguenti: il
nome del candidato scelto ed il contras-
segno della lista o delle liste cui è colle-
gato. L’elettore esprime il voto per l’ele-
zione dei candidati nel collegio plurino-
minale tracciando un segno nel rettangolo
contenente i nomi della lista prescelta ed
il relativo contrassegno. Può esprimere la
preferenza per uno o due candidati trac-
ciando anche un segno nel quadrato posto
a fianco del nome e cognome di ciascun
candidato prescelto.

1. 112. Galgano, Menorello.

Al comma 18, lettera b), sostituire le
parole da: sul nome del candidato fino alla
fine della lettera con le seguenti: sul qua-
drato posto a fianco del nome del candi-
dato nel collegio plurinominale, i voti sono
validi anche a favore della lista cui ap-
partiene il candidato.

1. 113. Galgano, Menorello.
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Al comma 18, lettera b), sostituire le
parole da: a favore della lista fino alla fine
della lettera con le seguenti: solo ai fini
dell’elezione del candidato nel collegio
uninominale.

Conseguentemente al medesimo artico-
lo 1:

al comma 21, lettera a), il numero 2.2)
è soppresso;

al comma 24, capoverso ART. 77, let-
tera c), sopprimere le parole da: e dai voti
espressi a favore del solo candidato fino
alla fine della lettera.

Conseguentemente, all’articolo 2:

al comma 6, capoverso ART. 14,
comma 2, sostituire le parole da: a favore
delle liste fino alla fine del comma con le
seguenti: ai fini dell’elezione del candidato
nel collegio uninominale;

al comma 7, capoverso ART. 16, lettera
c), sopprimere le parole da: e dai voti
espressi a favore del solo candidato fino
alla fine della lettera.

1. 45. Lattuca, Lauricella.

Apportare le seguenti modificazioni:

al comma 18, lettera b), sostituire le
parole da: a favore della lista, fino alla fine
della lettera con le seguenti: ai soli fini
dell’elezione del candidato nel collegio
uninominale.;

al comma 24, capoverso ART. 77, let-
tera c), sopprimere le parole da: e dai voti
espressi a favore del solo candidato fino
alla fine della lettera.

Conseguentemente, all’articolo 2:

al comma 6, capoverso ART. 14,
comma 2, sostituire le parole da: a favore
della lista, fino alla parola: plurinominale,
con le seguenti: ai soli fini dell’elezione del
candidato nel collegio uninominale.;

al comma 7, capoverso ART. 16, lettera
c), secondo periodo, sopprimere le parole
da: e dai voti espressi a favore del solo
candidato fino alla fine della lettera.

1. 66. D’Attorre, Quaranta, Roberta Ago-
stini, Marcon, Civati, Fratoianni, Co-
stantino.

Apportare le seguenti modifiche:

1) al comma 18, lettera b), sostituire
le parole da: i voti sono ripartiti fino alla
fine della lettera con le seguenti: il voto non
è assegnato ad alcuna lista né alla coali-
zione;

2) al comma 24, capoverso ART. 77,
sostituire la lettera c), con la seguente:

c) determina la cifra elettorale di
collegio plurinominale di ciascuna lista.
Tale cifra è data dalla somma dei voti
validi conseguiti dalla lista stessa nelle
singole sezioni elettorali del collegio plu-
rinominale;.

Conseguentemente, all’articolo 2 appor-
tare le seguenti modifiche:

1) il comma 6, capoverso ART. 14,
comma 2, ultimo periodo, sostituire le
parole da: i voti sono ripartiti sino alla fine
del comma con le seguenti: il voto non è
assegnato ad alcuna lista né alla coali-
zione.;

2) al comma 16, capoverso ART. 16,
sostituire la lettera c) con la seguente:

c) determina la cifra elettorale di
collegio plurinominale di ciascuna lista.
Tale cifra è data dalla somma dei voti
validi conseguiti dalla lista stessa nelle
singole sezioni elettorali del collegio plu-
rinominale;.

1. 14. Marcon, Civati, Costantino, Frato-
ianni, D’Attorre, Quaranta, Roberta
Agostini, Daniele Farina.

Al comma 18, lettera b) sostituire le
parole: sono ripartiti tra le liste della
coalizione in proporzione ai voti ottenuti
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da ciascuna nel collegio plurinominale con
le seguenti: , ai fini della ripartizione
proporzionale dei seggi, sono sommati a
quelli espressi in favore delle liste unite in
coalizione.

Conseguentemente:

a) all’articolo 1:

1) al comma 24, capoverso ART. 77,
comma 1, lettera c), sopprimere le parole
da: e dai voti espressi a favore fino alla
fine della lettera;

2) al medesimo comma 24, capo-
verso ART. 77, comma 1, dopo la lettera e),
aggiungere la seguente:

e-bis) determina la cifra elettorale
circoscrizionale di ciascuna coalizione di
liste. Tale cifra è data dalla somma delle
cifre elettorali circoscrizionali di ciascuna
lista componente la coalizione e dei voti
espressi in favore dei soli candidati colle-
gati alla coalizione nei collegi uninominali
della circoscrizione;

3) al medesimo comma 24, capo-
verso ART. 77, comma 1, lettera g), dopo le
parole: ciascuna lista aggiungere le se-
guenti: e di ciascuna coalizione di liste;

4) al comma 25, capoverso ART. 83,
comma 1, lettera a-ter), sostituire le parole:
nazionali delle liste collegate in coalizione
con le seguenti: circoscrizionali della coa-
lizione di liste.

b) all’articolo 2:

1) al comma 6, capoverso ART. 14,
comma 2, sostituire le parole: sono ripartiti
tra le liste della coalizione in proporzione
ai voti ottenuti da ciascuna nel collegio
plurinominale con le seguenti: , ai fini
della ripartizione proporzionale dei seggi,
sono sommati a quelli espressi in favore
delle liste unite in coalizione;

2) al comma 7, capoverso ART. 16,
comma 1, lettera c), sopprimere le parole
da: e dai voti espressi a favore fino alla
fine della lettera;

3) al medesimo comma 7, capoverso
ART. 16, comma 1, dopo la lettera e),
aggiungere la seguente:

e-bis) determina la cifra elettorale
circoscrizionale di ciascuna coalizione di
liste. Tale cifra è data dalla somma delle
cifre elettorali circoscrizionali di ciascuna
lista componente la coalizione e dei voti
espressi in favore dei soli candidati colle-
gati alla coalizione nei collegi uninominali
della circoscrizione;

4) al medesimo comma 7, capoverso
ART. 16, comma 1, lettera g), dopo le parole:
ciascuna lista aggiungere le seguenti: e di
ciascuna coalizione di liste;

5) al medesimo comma 7, capoverso
ART. 16-bis, primo comma, lettera c), so-
stituire le parole: nazionali delle liste col-
legate in coalizione con le seguenti: circo-
scrizionali della coalizione di liste.

1. 36. Parisi, Zanetti, Sottanelli, Auci.

Al comma 18, lettera b), sostituire la
parola: plurinominale con la seguente: uni-
nominale.

Conseguentemente:

a) al medesimo articolo 1:

1) al comma 24, capoverso ART. 77,
comma 1, lettera c), sostituire, ovunque
ricorra, la parola: plurinominale con la
seguente: uninominale;

2) al medesimo comma 24, capo-
verso ART. 77, comma 1, dopo la lettera c),
aggiungere la seguente:

c-bis) determina la cifra elettorale di
collegio plurinominale di ciascuna lista.
Tale cifra è data dalla somma delle cifre
elettorali di collegio uninominale di cia-
scuna lista.

b) all’articolo 2:

1) al comma 6, capoverso ART. 14,
comma 2, secondo periodo, sostituire la
parola: plurinominale con la seguente: uni-
nominale;
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2) al comma 7, capoverso ART. 16,
comma 1, lettera c), sostituire, ovunque
ricorra, la parola: plurinominale con la
seguente: uninominale;

3) al medesimo comma 7, capoverso
ART. 16, comma 1, dopo la lettera c),
aggiungere la seguente:

c-bis) determina la cifra elettorale di
collegio plurinominale di ciascuna lista.
Tale cifra è data dalla somma delle cifre
elettorali di collegio uninominale di cia-
scuna lista.

1. 100. Gasparini.

Al comma 18, aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

c) il terzo comma è sostituito dal
seguente: Compiuta l’operazione di voto
l’elettore consegna al presidente le schede
chiuse e la matita. Il presidente constata la
chiusura delle schede e, ove queste non
siano chiuse, invita l’elettore a chiuderle,
facendolo rientrare in cabina; ne verifica
l’identità esaminando la firma e il bollo, e
confrontando il numero scritto sull’appen-
dice con quello scritto sulla lista; ne di-
stacca l’appendice seguendo la linea trat-
teggiata e pone le schede stesse nell’urna.

1. 114. Galgano, Menorello.

Al comma 20, sostituire i commi 1, 2 e
3, con il seguente:

1. Se l’elettore traccia uno o più segni
che manifestino l’intenzione di indicare
più di un rettangolo contenenti i nomi e
cognomi dei candidati ed i contrassegni
delle liste cui sono collegati, il voto è nullo.

1. 115. Galgano, Menorello.

Al comma 21, sostituire la lettera a), con
la seguente:

a) al comma 3 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « La procedura è la
stessa, sia per lo spoglio delle schede dei
collegi uninominali che per le schede dei

collegi plurinominali. Ma se nelle schede
per i collegi plurinominali non è attribuita
nessuna preferenza, viene enunciato il
nome del candidato primo nell’ordine di
lista ».

1. 141. Galgano, Menorello.

Al comma 21, sostituire la lettera b), con
la seguente:

b) al comma 3-bis, dopo le parole:
« di preferenza » sono aggiunte le seguenti:
« o di ciascun candidato nel collegio uni-
nominale ».

1. 142. Galgano, Menorello.

Al comma 21, lettera c), aggiungere, in
fine, le parole: che devono obbligatoria-
mente essere annotate a verbale.

1. 136. Menorello, Galgano, Vaccaro, Gi-
gli.

Dopo il comma 23 aggiungere il se-
guente:

23-bis. All’articolo 75 del decreto del
Presidente della Repubblica 30 marzo
1957, n. 361, ultimo comma, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Hanno la pre-
cedenza a ricoprire l’incarico di scrutatore
i disoccupati da almeno 6 mesi che ab-
biano raggiunto i 18 anni ».

1. 215. Cristian Iannuzzi.

Al comma 24, capoverso ART. 77, lettera
b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: in
caso di parità, è eletto il candidato più
anziano per età.

Conseguentemente, all’articolo 2, comma
7, capoverso ART. 16, lettera b), aggiungere,
in fine, le seguenti parole: in caso di parità,
è eletto il candidato più anziano per età.

1. 101. Fabbri.
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Al comma 24, capoverso « ART. 77 »,
lettera c) sostituire le parole: del collegio
plurinominale e dai voti espressi a favore
del solo candidato nel collegio uninomi-
nale, con le seguenti: dei collegi uninomi-
nali in cui non sia risultato eletto un
candidato collegato alla lista inclusi nel
collegio plurinominale e dai voti espressi a
favore del solo candidato nel collegio uni-
nominale che non sia risultato eletto.

1. 91. Dadone, Toninelli, Dieni, Cozzo-
lino, D’Ambrosio, Cecconi.

Al comma 24, lettera c) sopprimere le
parole da: e dai voti espressi a favore del
solo candidato nel collegio uninominale
collegato a più liste in coalizione fino alla
fine della lettera.

1. 143. Galgano, Menorello.

Al comma 24, capoverso ART. 77, lettera
c), aggiungere, in fine, le parole: . Le cifre
così ottenute, tuttavia, subiscono la sottra-
zione, per ciascun collegio uninominale
nel quale abbia vinto un candidato colle-
gato alla lista, di un numero di voti pari
a quello conseguito dal candidato nel col-
legio uninominale non eletto che abbia
ottenuto il maggior numero di voti, incre-
mentato di uno. Nel caso di collegamento
in coalizione, tale numero di voti è sot-
tratto pro quota a ciascuna delle liste
collegate nel collegio uninominale sulla
base delle seguenti operazioni: l’Ufficio
divide il totale dei voti validi conseguiti da
tutte le liste della coalizione nel collegio
uninominale per il numero di voti, incre-
mentato di uno, espressi a favore dal
candidato nel collegio uninominale non
eletto che abbia ottenuto il maggior nu-
mero di voti, ottenendo il quoziente di
scorporo. Divide poi il totale dei voti validi
conseguiti da ciascuna lista per tale quo-
ziente. La parte intera del quoziente così
ottenuta rappresenta il numero dei voti da
sottrarre a ciascuna lista; nella riparti-
zione dei voti da sottrarre esclude dal
computo i voti espressi in favore della lista
rappresentativa di minoranze linguistiche

riconosciute dove questa ha presentato
proprie candidature ai sensi dell’articolo
18-bis, comma 1-bis.

1. 92. D’Ambrosio, Toninelli, Dieni, Coz-
zolino, Dadone, Cecconi.

Al comma 24, capoverso ART. 77, dopo
la lettera c), aggiungere la seguente:

c-bis) determina la « cifra elettorale
di collegio plurinominale per il riparto » di
ciascuna lista. Tale cifra si ottiene sottra-
endo dalla cifra elettorale di collegio plu-
rinominale di ciascuna lista i voti dei
candidati già proclamati eletti ai sensi
della lettera b). Qualora il candidato eletto
sia collegato a più liste di candidati, la
detrazione avviene pro quota in misura
proporzionale alla somma dei voti ottenuti
da ciascuna delle liste suddette nell’ambito
territoriale del collegio uninominale. A
tale fine: l’Ufficio centrale circoscrizionale
moltiplica il totale dei voti conseguiti nelle
singole sezioni del collegio uninominale da
ciascuna delle liste collegate per il totale
dei voti da detrarre; divide quindi il pro-
dotto per il numero complessivo dei voti
conseguiti da tali liste nel collegio unino-
minale; il numero dei voti da detrarre a
ciascuna lista è dato dalla parte intera dei
quozienti così ottenuti.

Conseguentemente:

a) all’articolo 1:

1) al medesimo comma 24, dopo la
lettera e), aggiungere la seguente:

e-bis) determina la « cifra elettorale
circoscrizionale per il riparto » di ciascuna
lista. Tale cifra è data dalla somma delle
« cifre elettorali di collegio plurinominale
per il riparto » della lista stessa;

2) al comma 25, capoverso ART. 83,
comma 1:

a) dopo la lettera a), aggiungere la
seguente:

a.1) determina la « cifra elettorale
nazionale per il riparto » di ciascuna lista.
Tale cifra è data dalla somma delle « cifre
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elettorali circoscrizionali per il riparto »
conseguite nelle singole circoscrizioni dalle
liste aventi il medesimo contrassegno;

b) dopo la lettera a-ter), aggiun-
gere la seguente:

a-ter.1) determina la « cifra eletto-
rale nazionale per il riparto » di ciascuna
coalizione di liste. Tale cifra è data dalla
somma delle « cifre elettorali nazionali per
il riparto » delle liste collegate in coali-
zione, individuate ai sensi della lettera
a-ter);

c) dopo la lettera a-quater), ag-
giungere la seguente:

a-quinquies) determina la « cifra elet-
torale circoscrizionale per il riparto » di
ciascuna coalizione di liste. Tale cifra è
data dalla somma delle « cifre elettorali
circoscrizionali per il riparto » delle liste
collegate in coalizione, individuate ai sensi
della lettera a-ter);

d) dopo la lettera b), aggiungere la
seguente:

b-bis) procede alle operazioni di cui
alle lettere c), d), e) ed f) utilizzando le
« cifre elettorali per il riparto »;

3) al comma 26, capoverso ART.
83-bis, comma 1, aggiungere, in fine, le
parole: , utilizzando le « cifre elettorali per
il riparto ».;

b) all’articolo 2:

1) al comma 7, capoverso ART. 16,
comma 1:

a) dopo la lettera c), aggiungere la
seguente:

c-bis) determina la « cifra elettorale
di collegio plurinominale per il riparto » di
ciascuna lista. Tale cifra si ottiene sottra-
endo dalla cifra elettorale di collegio plu-
rinominale di ciascuna lista i voti dei
candidati già proclamati eletti ai sensi
della lettera b). Qualora il candidato eletto
sia collegato a più liste di candidati, la
detrazione avviene pro quota in misura
proporzionale alla somma dei voti ottenuti
da ciascuna delle liste suddette nell’ambito

territoriale del collegio uninominale. A
tale fine: l’Ufficio centrale circoscrizionale
moltiplica il totale dei voti conseguiti nelle
singole sezioni del collegio uninominale da
ciascuna delle liste collegate per il totale
dei voti da detrarre; divide il prodotto per
il numero complessivo dei voti conseguiti
da tali liste nel collegio uninominale; il
numero dei voti da detrarre a ciascuna
lista è dato dalla parte intera dei quozienti
così ottenuti;

b) dopo la lettera e), aggiungere la
seguente:

e-bis) determina la « cifra elettorale
regionale per il riparto » di ciascuna lista.
Tale cifra è data dalla somma delle « cifre
elettorali di collegio plurinominale per il
riparto » della lista stessa;

2) al comma 7, capoverso ART. 16-
bis, comma 1:

1) dopo la lettera a), aggiungere la
seguente:

a-bis) determina la « cifra elettorale
nazionale per il riparto » di ciascuna lista.
Tale cifra è data dalla somma delle « cifre
elettorali regionali per il riparto » conse-
guite nelle singole regioni dalle liste aventi
il medesimo contrassegno;

2) dopo la lettera c), aggiungere le
seguenti:

c-bis) determina la « cifra elettorale
nazionale per il riparto » di ciascuna co-
alizione di liste. Tale cifra è data dalla
somma delle « cifre elettorali nazionali per
il riparto » delle liste collegate in coali-
zione, individuate ai sensi della lettera c);

c-ter) determina la « cifra elettorale
regionale per il riparto » di ciascuna coa-
lizione di liste. Tale cifra è data dalla
somma delle « cifre elettorali regionali per
il riparto » delle liste collegate in coali-
zione, individuate ai sensi della lettera c);

3) al comma 8, capoverso ART. 17,
comma 1, alinea, aggiungere, in fine, le
parole: , utilizzando le « cifre elettorali per
il riparto ».

1. 67. D’Attorre, Quaranta, Roberta Ago-
stini, Kronbichler.
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Al comma 24, capoverso ART. 77, dopo
la lettera c), aggiungere la seguente:

c-bis) ai fini della determinazione
della cifra elettorale delle liste rappresen-
tative di minoranze linguistiche ricono-
sciute nei collegi uninominali dove queste
abbiano presentato proprie candidature ai
sensi dell’articolo 18-bis, comma 1-bis,
sottrae i voti dei candidati proclamati
eletti ai sensi della lettera b).

1. 177. Biancofiore.

Al comma 24, capoverso ART. 77, comma
1, dopo la lettera e), aggiungere le seguenti:

e-bis) determina la cifra elettorale
percentuale di ciascun candidato del col-
legio uninominale. Tale cifra è data dal
quoziente risultante dalla divisione della
cifra elettorale individuale di ciascun can-
didato per il totale dei voti validi del
rispettivo collegio uninominale, moltipli-
cato per cento;

e-ter) determina, per ciascuna lista, la
graduatoria dei candidati nei collegi uni-
nominali della circoscrizione non procla-
mati eletti, disponendoli nell’ordine delle
rispettive cifre elettorali individuali per-
centuali. A parità di cifre individuali per-
centuali, prevale il più anziano di età. In
caso di collegamento dei candidati con più
liste, i candidati entrano a far parte della
graduatoria relativa a ciascuna delle liste
con cui è stato dichiarato il collegamento.

Conseguentemente, al medesimo articolo
1, al comma 27, capoverso ART. 84, dopo il
comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Qualora al termine delle opera-
zioni di cui al comma 4, residuino ancora
seggi da assegnare ad una lista in un
collegio plurinominale, questi sono attri-
buiti, nell’àmbito della circoscrizione in
cui è compreso il collegio plurinominale,
ai candidati della lista nei collegi unino-
minali non proclamati eletti secondo la
graduatoria di cui all’articolo 77, comma
1, lettera e-ter). Qualora residuino ancora
seggi da assegnare alla lista, questi sono

attribuiti ai candidati della lista nei collegi
uninominali non proclamati eletti nelle
altre circoscrizioni individuate secondo
quanto previsto al comma 3.

Conseguentemente, all’articolo 2, al
comma 7, capoverso ART. 16, comma 1,
dopo la lettera e), aggiungere la seguente:

e-bis) determina la cifra elettorale
percentuale di ciascun candidato del col-
legio uninominale. Tale cifra è data dal
quoziente risultante dalla divisione della
cifra elettorale individuale di ciascun can-
didato per il totale dei voti validi del
rispettivo collegio uninominale, moltipli-
cato per cento;

e-ter) determina, per ciascuna lista, la
graduatoria dei candidati nei collegi uni-
nominali della regione non proclamati
eletti, disponendoli nell’ordine delle rispet-
tive cifre elettorali individuali percentuali.
A parità di cifre individuali percentuali,
prevale il più anziano di età. In caso di
collegamento dei candidati con più liste, i
candidati entrano a far parte della gra-
duatoria relativa a ciascuna delle liste con
cui è stato dichiarato il collegamento.

Al comma 7, capoverso ART. 17-bis,
comma 2, aggiungere in fine le parole: « ad
eccezione di quanto previsto dai commi 3
e 4-bis, secondo periodo, del medesimo
articolo 84, che si applicano solo qualora
al termine di tutte le operazioni previste
dal suddetto articolo 84 residuino ancora
seggi da attribuire alla lista. ».

*1. 175. Sisto, Calabria, Centemero, Ra-
vetto.

Al comma 24, capoverso ART. 77, comma
1, dopo la lettera e), aggiungere le seguenti:

e-bis) determina la cifra elettorale
percentuale di ciascun candidato del col-
legio uninominale. Tale cifra è data dal
quoziente risultante dalla divisione della
cifra elettorale individuale di ciascun can-
didato per il totale dei voti validi del
rispettivo collegio uninominale, moltipli-
cato per cento;
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e-ter) determina, per ciascuna lista, la
graduatoria dei candidati nei collegi uni-
nominali della circoscrizione non procla-
mati eletti, disponendoli nell’ordine delle
rispettive cifre elettorali individuali per-
centuali. A parità di cifre individuali per-
centuali, prevale il più anziano di età. In
caso di collegamento dei candidati con più
liste, i candidati entrano a far parte della
graduatoria relativa a ciascuna delle liste
con cui è stato dichiarato il collegamento.

Conseguentemente, al medesimo articolo
1, al comma 27, capoverso ART. 84, dopo il
comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Qualora al termine delle opera-
zioni di cui al comma 4, residuino ancora
seggi da assegnare ad una lista in un
collegio plurinominale, questi sono attri-
buiti, nell’àmbito della circoscrizione in
cui è compreso il collegio plurinominale,
ai candidati della lista nei collegi unino-
minali non proclamati eletti secondo la
graduatoria di cui all’articolo 77, comma
1, lettera e-ter). Qualora residuino ancora
seggi da assegnare alla lista, questi sono
attribuiti ai candidati della lista nei collegi
uninominali non proclamati eletti nelle
altre circoscrizioni individuate secondo
quanto previsto al comma 3.

Conseguentemente, all’articolo 2, al
comma 7, capoverso ART. 16, comma 1,
dopo la lettera e), aggiungere la seguente:

e-bis) determina la cifra elettorale
percentuale di ciascun candidato del col-
legio uninominale. Tale cifra è data dal
quoziente risultante dalla divisione della
cifra elettorale individuale di ciascun can-
didato per il totale dei voti validi del
rispettivo collegio uninominale, moltipli-
cato per cento;

e-ter) determina, per ciascuna lista, la
graduatoria dei candidati nei collegi uni-
nominali della regione non proclamati
eletti, disponendoli nell’ordine delle rispet-
tive cifre elettorali individuali percentuali.
A parità di cifre individuali percentuali,
prevale il più anziano di età. In caso di
collegamento dei candidati con più liste, i

candidati entrano a far parte della gra-
duatoria relativa a ciascuna delle liste con
cui è stato dichiarato il collegamento.

Al comma 7, capoverso ART. 17-bis,
comma 2, aggiungere in fine le parole: « ad
eccezione di quanto previsto dai commi 3
e 4-bis, secondo periodo, del medesimo
articolo 84, che si applicano solo qualora
al termine di tutte le operazioni previste
dal suddetto articolo 84 residuino ancora
seggi da attribuire alla lista. ».

*1. 108. Gasparini.

Al comma 24, capoverso ART. 77, comma
1, lettera g), dopo le parole di ciascuna lista
aggiungere le seguenti: la graduatoria di cui
alla lettera f-ter, la cifra elettorale indivi-
duale di ciascun candidato del collegio
uninominale.

1. 145. Galgano, Menorello.

Al comma 24, capoverso ART. 77, comma
1, dopo la lettera f) aggiungere le seguenti:

f-bis) determina la cifra elettorale
individuale di ciascun candidato nel col-
legio plurinominale. Tale cifra è data dalla
somma dei voti validi di preferenza a lui
attribuiti come primo e come secondo voto
di preferenza nelle singole sezioni eletto-
rali del collegio;

f-ter) per ciascun collegio plurinomi-
nale, determina la graduatoria dei candi-
dati di ciascuna lista sulla base delle
rispettive cifre individuali. A parità di cifre
individuali, prevale l’ordine di presenta-
zione nella lista.

1. 144. Galgano, Menorello.

Al comma 25 capoverso ART. 83, com-
ma 1:

sopprimere le lettere a-ter), a-quater).
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Conseguentemente:

a) al medesimo comma:

a) alla lettera b), sopprimere il
n. 1) e, al n. 2), sostituire le parole: « le
singole liste non collegate », con le se-
guenti: « le liste collegate e non collegate »;

b) alla lettera c), primo periodo,
sopprimere le parole: « coalizioni di liste e
le singole » e, ovunque ricorrano, fino alla
fine della lettera, sopprimere le parole:
« coalizione di liste o singola »;

c) sopprimere la lettera d);

d) alla lettera e), sopprimere, ovun-
que ricorrano, le parole: « coalizioni di
liste o singole » e « coalizione di liste o
singola »;

e) sopprimere la lettera f);

b) al comma 27, capoverso articolo 84,
sopprimere il comma 4.

c) all’articolo 2:

1) al comma 7, capoverso articolo
16-bis:

a) sopprimere le lettere c) e d);

b) alla lettera e) sopprimere il n. 1)
e, al n. 2), sostituire le parole: « le singole
liste non collegate », con le seguenti: « le
liste collegate e non collegate »;

c) alla lettera f) sopprimere le pa-
role: « e coalizioni di liste » e le parole:
« numeri 1) e 2) ».

2) al comma 8, capoverso ART. 17,
comma 1:

a) sopprimere le parole « singole e le
coalizioni di liste » e le parole: « numeri 1)
e 2) ».

b) alla lettera a) sostituire le parole
« ciascuna coalizione di liste e singola lista
ammesse » con le seguenti: « ogni lista
ammessa » e sopprimere le parole: « coa-
lizioni di liste o singola », nonché le parole
« coalizioni di liste e singole », ovunque
ricorrano;

c) sopprimere la lettera b);

d) alla lettera c), ottavo periodo, sop-
primere le seguenti parole « coalizione di
liste o singola ».

1. 68. D’Attorre, Quaranta, Roberta Ago-
stini, Marcon, Civati, Fratoianni, Co-
stantino.

Al comma 25, capoverso ART. 83, sosti-
tuire al comma 1, la lettera a-ter), con la
seguente: a-ter) determina la cifra eletto-
rale nazionale di ciascuna coalizione di
liste. Tale cifra è data dalla somma delle
cifre elettorali nazionali delle liste colle-
gate in colazione che abbiano conseguito
sul piano nazionale almeno il 3 per cento
dei voti validi espressi;.

Conseguentemente, all’articolo 2, comma
7, capoverso ART. 16-bis, lettera c), sosti-
tuire le parole: 1 per cento con le seguenti:
3 per cento.

1. 17. Marcon, Fratoianni, Civati, Costan-
tino, D’Attorre, Quaranta, Roberta Ago-
stini, Daniele Farina.

Al comma 25, capoverso ART. 83, comma
1, lettera a-ter), sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

Conseguentemente, all’articolo 2, comma
7, capoverso ART. 16-bis, lettera c), soppri-
mere l’ultimo periodo.

*1. 174. Sisto, Calabria, Centemero, Ra-
vetto.

Al comma 25, capoverso ART. 83, comma
1, lettera a-ter), sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

Conseguentemente, all’articolo 2, comma
7, capoverso ART. 16-bis, lettera c), soppri-
mere l’ultimo periodo.

*1. 33. Parisi, Zanetti, Sottanelli.
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Al comma 25, capoverso ART. 83, comma
1, lettera a-ter), sostituire il terzo periodo
con il seguente:

Concorrono alla determinazione della
cifra elettorale nazionale di coalizione uni-
camente i voti espressi a favore delle liste
collegate di cui alla lettera b);.

1. 81. Dieni, Toninelli, Cecconi, Dadone,
Cozzolino, D’Ambrosio.

Al comma 25, capoverso ART. 83, comma
1, lettera: a-ter), dopo le parole: che ab-
biano conseguito sul piano nazionale un
totale di voti validi inferiore all’1 per cento
aggiungere le seguenti: salvo che abbiano
conseguito almeno il dieci per cento dei
voti validi in almeno una circoscrizione;.

1. 146. Galgano, Menorello.

Al comma 25, capoverso ART. 83, comma
1, lettera: a-ter), sostituire le parole: all’1
con le seguenti: al 5.

1. 80. Dadone, Toninelli, Cecconi, Cozzo-
lino, D’Ambrosio, Dieni.

Al comma 25, capoverso ART. 83, al
comma 1, lettera a-ter) sostituire le parole:
all’1 per cento con le seguenti: al 3 per
cento;.

Conseguentemente, all’articolo 2:

al comma 7, capoverso articolo 16-bis,
alla lettera c) sostituire le parole: all’1 per
cento con le seguenti: al 3 per cento;.

1. 130. Menorello, Galgano, Vaccaro, Gi-
gli.

Al comma 25, capoverso ART. 83, al
comma 1, lettera a-ter) sostituire le parole:
all’1 per cento con le seguenti: al 3 per
cento;.

1. 79. D’Ambrosio, Toninelli, Cecconi,
Dadone, Cozzolino, Dieni.

Al comma 25, capoverso ART. 83, comma
1, apportare le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a-ter) sostituire le pa-
role: 1 per cento con le seguenti: 2 per
cento;

b) alla lettera b) n. 1) e n. 2) sostituire
ovunque ricorrono le parole: 3 per cento
con le seguenti: 4 per cento.

Conseguentemente:

a) al comma 25, capoverso ART. 83,
comma 1, lettera d) sostituire le parole: 3
per cento con le seguenti: 4 per cento;

b) all’articolo 2, comma 7, capoverso
ART. 16-bis, lettera c) sostituire le parole: 1
per cento con le seguenti: 2 per cento;

c) al medesimo articolo 2, comma 7,
capoverso ART. 16-bis, lettera e) n. 1) e n.
2) sostituire le parole: 3 per cento con le
seguenti: 4 per cento.

1. 19. Civati.

Al comma 25, capoverso ART. 83, comma
1, lettera a-ter), sostituire le parole: 1 per
cento con le seguenti: 2 per cento.

Conseguentemente all’articolo 2, comma
7, capoverso ART. 16-bis, lettera c), sosti-
tuire le parole: 1 per cento con le seguenti:
2 per cento.

1. 16. Civati, Costantino, Marcon, Frato-
ianni.

Al comma 25, capoverso ART. 83, comma
1, lettera a-ter), aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , fatto salvo, per le liste
rappresentative di minoranze linguistiche
riconosciute, quanto previsto alla lettera
b);.

1. 102. Gasparini.

Al comma 25, capoverso ART. 83, comma
1, lettera b), n. 1), sostituire la parola: 3
con la seguente: 5.
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Conseguentemente:

a) al comma 25, capoverso ART. 83,
comma 1, lettera b), n. 2), sostituire la
parola: 3 con la seguente: 5.

b) al comma 25, capoverso ART. 83,
comma 1, lettera d), sostituire la parola: 3
con la seguente: 5.

1. 82. Cozzolino, Dieni, Toninelli, Cec-
coni, Dadone, D’Ambrosio.

Al comma 25, capoverso ART. 83, comma
1, lettera b) apportare le seguenti modifi-
cazioni:

1) al n. 1, sostituire le parole da:
« rappresentativa di » fino alla fine del
numero con le seguenti: « che abbia con-
seguito almeno il 10 per cento dei voti
validi espressi in una regione o i cui
candidati siano stati proclamati eletti in
almeno due collegi uninominali ai sensi
dell’articolo 77 del presente testo unico;

2) al n. 2, sostituire le parole da:
« non collegate » fino alla fine del numero
con le seguenti: « che abbiano conseguito
almeno il 10 per cento dei voti validi
espressi in una regione o i cui candidati
siano stati proclamati eletti in almeno due
collegi uninominali ai sensi dell’articolo 77
del presente testo unico;.

1. 147. Galgano, Menorello.

Al comma 25, capoverso ART. 83, comma
1, lettera b), numero 1), sostituire le parole:
il 20 per cento con le seguenti: il 5 per
cento.

1. 209. Malisani.

Al comma 25, capoverso ART. 83, comma
1, lettera b), n. 1), sostituire la parola: 20
con la seguente: 8.

Conseguentemente:

a) al comma 25, capoverso ART. 83,
comma 1, lettera b), n. 2), sostituire la
parola: 20 con la seguente: 8.

b) al comma 25, capoverso ART. 83,
comma 1, lettera d), sostituire la parola: 20
con la seguente: 8.

1. 83. Toninelli, Cecconi, Dadone, Cozzo-
lino, D’Ambrosio, Dieni.

Al comma 25, capoverso ART. 83, comma
1, lettera b), numeri 1) e 2), e lettera d),
sostituire ovunque ricorrono le parole: 20
per cento, con le seguenti: 10 per cento.

Conseguentemente, all’articolo 2, comma
7, capoverso ART. 16-bis:

a) alla lettera c), sostituire le parole:
20 per cento, con le seguenti: 10 per cento;

b) alla lettera e), numeri 1) e 2),
ovunque ricorrano sostituire le parole: 20
per cento, con le seguenti: 10 per cento.

1. 70. Kronbichler.

Al comma 25, capoverso ART. 83, comma
1, lettera b), numero 1, sopprimere le parole
da: o i cui candidati fino alla fine del
numero 1.

Conseguentemente:

a) al comma 25, capoverso ART. 83,
comma 1, lettera b), n. 2), sopprimere le
parole da: o i cui candidati fino alla fine
del numero.

b) al comma 25, capoverso ART. 83,
comma 1, lettera d) primo periodo, soppri-
mere le parole da: o i cui candidati fino
alla fine del periodo.

1. 84. Toninelli, Cecconi, Dadone, Cozzo-
lino, D’Ambrosio, Dieni.

Al comma 25, capoverso ART. 83, comma
1, lettera b), numeri 1) e 2), e lettera d),
sostituire le parole: in almeno due collegi
uninominali con le seguenti: in almeno un
collegio uninominale.
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Conseguentemente, all’articolo 2, comma
7, capoverso ART. 16-bis:

a) alla lettera c), sostituire le parole:
in almeno due collegi uninominali con le
seguenti: in almeno un collegio uninomi-
nale;

b) alla lettera e), numeri 1) e 2),
sostituire le parole: in almeno due collegi
uninominali con le seguenti: in almeno un
collegio uninominale.

1. 71. Kronbichler.

Al comma 25, capoverso ART. 83, lettera
b), numero 1) dopo le parole: ai sensi
dell’articolo 77 del presente testo unico,
aggiungere le seguenti: nonché, nella Re-
gione Friuli Venezia Giulia, ai sensi della
disposizione di cui all’articolo 26 della
legge 23 febbraio 2001, n. 38, le liste
rappresentative delle minoranze linguisti-
che riconosciute che abbiano conseguito
nei comuni o frazioni di essi, come indi-
viduati dal decreto del Presidente della
Regione Friuli Venezia Giulia 18 dicembre
2008, n. 346 e come successivamente in-
tegrato e modificato dai decreti 31 dicem-
bre 2008, n. 362, 27 ottobre 2009, n. 300,
21 marzo 2012, n. 70 e n. 71 emessi in
attuazione dell’articolo 10 della legge 23
febbraio 2001, n. 38, almeno il 7 per cento
dei voti validi, ove apparentate con una
lista che abbia ottenuto almeno un seggio.

1. 205. Gigli.

Al comma 25, capoverso ART. 83, lettera
b), n. 1), dopo le parole: ai sensi dell’arti-
colo 77 del presente testo unico, aggiungere
in fine le seguenti: nonché, nella Regione
Friuli Venezia Giulia, ai sensi della dispo-
sizione di cui all’articolo 26 della legge 23
febbraio 2001, n. 38, le liste rappresenta-
tive delle minoranze linguistiche ricono-
sciute che abbiano conseguito almeno l’1
per cento dei voti validi nella regione
medesima, ove apparentate con una lista
che abbia ottenuto almeno un seggio.

1. 203. Gigli.

Al comma 25, capoverso ART. 83, lettera
b), n. 1), dopo le parole: ai sensi dell’arti-
colo 77 del presente testo unico, aggiungere
in fine le seguenti: nonché, nella Regione
Friuli Venezia Giulia, ai sensi della legge
15 dicembre 1999, n. 482 e dell’articolo 26
della legge 23 febbraio 2001, n. 38, le liste
rappresentative delle minoranze linguisti-
che riconosciute che abbiano ottenuto al-
meno il 10 per cento dei voti validi nella
regione medesima.

1. 204. Gigli.

Al comma 25, capoverso ART. 83, lettera
b), dopo il numero 1), inserire il seguente:

1-bis) nell’ambito di ciascuna coali-
zione di liste, che abbiano conseguito sul
piano nazionale almeno il 20 per cento
dei voti validi espressi, la lista che abbia
ottenuto la maggiore cifra elettorale na-
zionale tra quelle che non hanno con-
seguito sul piano nazionale almeno il 3
per cento dei voti validi espressi. Tali
liste sono ammesse al riparto di cui al
punto c).

1. 23. Distaso, Latronico.

Al comma 25, capoverso ART. 83, comma
1, lettera b), numero 2, sopprimere le parole
da: e le singole liste non collegate rappre-
sentative di minoranze linguistiche rico-
nosciute fino alla fine della lettera.

Conseguentemente, all’articolo 2, comma
7, capoverso ART. 16-bis, lettera e), numero
2) sopprimere le parole: e le singole liste
non collegate che abbiano conseguito al-
meno il 20 per cento dei voti validi almeno
in una regione.

1. 176. Biancofiore.

Al comma 25, capoverso ART. 83, lettera
b), numero 2) sostituire le parole: le
singole liste non collegate che abbiano
conseguito sul piano nazionale almeno il
3 per cento dei voti validi espressi e le
singole liste non collegate rappresentative
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di minoranze linguistiche, con le seguenti:
le singole liste, collegate e non collegate,
che abbiano conseguito sul piano nazio-
nale almeno il 3 per cento dei voti validi
espressi e le singole liste, collegate e non
collegate, rappresentative di minoranze
linguistiche.

Conseguentemente, all’articolo 2, comma
7, capoverso ART. 16-bis, lettera e), n. 2
sostituire le parole: le singole liste non
collegate che abbiano conseguito sul piano
nazionale almeno il 3 per cento dei voti
validi espressi e le singole liste non colle-
gate che abbia conseguito almeno il 20 per
cento, con le seguenti: le singole liste,
collegate e non collegate, che abbiano
conseguito sul piano nazionale almeno il 3
per cento dei voti validi espressi e le
singole liste, collegate e non collegate, che
abbia conseguito almeno il 20 per cento.

1. 18. Marcon, Civati, Costantino, Frato-
ianni, D’Attorre, Quaranta, Roberta
Agostini, Daniele Farina.

Al comma 25, capoverso ART. 83, comma
1, lettera b), n. 2), sostituire le parole: liste
non collegate, con le seguenti: liste colle-
gate e non collegate.

Conseguentemente, all’articolo 2, comma
7, capoverso ART. 16-bis, lettera e), n. 2),
sostituire le parole: liste non collegate, con
le seguenti: liste collegate e non collegate.

1. 69. D’Attorre, Quaranta, Roberta Ago-
stini, Marcon, Civati, Fratoianni, Co-
stantino.

Al comma 25, capoverso ART. 83, lettera
b), numero 2), dopo le parole: le singole
liste non collegate inserire le seguenti: e le
liste collegate in coalizioni che non ab-
biano raggiunto la percentuale di cui al
numero 1).

Conseguentemente, all’articolo 2, comma
7, capoverso ART. 16-bis, lettera e), numero
2), dopo le parole: le singole liste non
collegate inserire le seguenti: e le liste

collegate in coalizioni che non abbiano
raggiunto la percentuale di cui al numero
1).

1. 97. Il relatore.

Al comma 25, capoverso ART. 83, comma
1, lettera b), numero 2) sostituire le parole:
il 20 per cento con le seguenti: il 5 per
cento.

1. 210. Malisani.

Al comma 25, capoverso ART. 83, comma
1, lettera b), numero 2), aggiungere in fine,
le seguenti parole: nonché le liste delle
coalizioni che non hanno superato la per-
centuale di cui al numero 1) ma che
abbiano conseguito sul piano nazionale
almeno il 3 per cento dei voti validi
espressi ovvero che siano rappresentative
di minoranze linguistiche riconosciute,
presentate esclusivamente in una regione
ad autonomia speciale il cui statuto o le
relative nome di attuazione prevedano una
particolare tutela di tali minoranze lingui-
stiche, che abbiano conseguito almeno il
20 per cento dei voti validi espressi nella
regione medesima o i cui candidati siano
stati proclamati eletti in almeno due col-
legi uninominali della circoscrizione ai
sensi dell’articolo 77 del presente testo
unico.

1. 39. Parisi, Zanetti, Sottanelli, Auci.

Al comma 25, capoverso ART. 83, lettera
b), n. 2), dopo le parole: ai sensi dell’arti-
colo 77 del presente testo unico, aggiungere
le seguenti: nonché, nella Regione Friuli
Venezia Giulia, ai sensi della disposizione
di cui all’articolo 26 della legge 23 febbraio
2001, n. 38, le liste rappresentative delle
minoranze linguistiche riconosciute che
abbiano conseguito nei comuni o frazioni
di essi, come individuati dal decreto del
Presidente della Regione Friuli Venezia
Giulia 18 dicembre 2008, n. 346 e come
successivamente integrato e modificato dai
decreti 31 dicembre 2008, n. 362, 27 ot-
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tobre 2009, n. 300, 21 marzo 2012, n. 70
e n. 71 emessi in attuazione dell’articolo
10 della legge 23 febbraio 2001, n. 38,
almeno il 7 per cento dei voti validi, ove
apparentate con una lista che abbia otte-
nuto almeno un seggio.

1. 207. Gigli.

Al comma 25, capoverso ART. 83, lettera
b), n. 2), dopo le parole: ai sensi dell’arti-
colo 77 del presente testo unico, aggiungere
le seguenti: ovvero, nella Regione Friuli
Venezia Giulia, ai sensi della disposizione
di cui all’articolo 26 della legge 23 febbraio
2001, n. 38, le liste rappresentative delle
minoranze linguistiche riconosciute che
abbiano conseguito almeno l’1 per cento
dei voti validi nella regione medesima, ove
apparentate con una lista che abbia otte-
nuto almeno un seggio.

1. 206. Gigli.

Al comma 25, capoverso ART. 83, comma
1, la lettera d) è sostituita dalla seguente:

d) procede, per ciascuna coalizione di
liste, al riparto dei seggi fra le liste col-
legate che abbiano conseguito sul piano
nazionale almeno il 2 per cento dei voti
validi espressi, nonché le liste collegate che
abbiano conseguito almeno il 10 per cento
dei voti validi espressi in una regione o i
cui candidati siano stati proclamati eletti
in almeno due collegi uninominali ai sensi
dell’articolo 77 del presente testo unico. A
tale fine, divide la somma delle cifre
elettorali delle liste ammesse al riparto per
il numero di seggi già individuato ai sensi
della lettera c). Nel l’effettuare tale divi-
sione non tiene conto dell’eventuale parte
frazionaria del quoziente così ottenuto.
Divide poi la cifra elettorale nazionale di
ciascuna lista ammessa al riparto per tale
quoziente. La parte intera del quoziente
così ottenuta rappresenta il numero dei
seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi
che rimangono ancora da attribuire sono
rispettivamente assegnati alle liste per le
quali queste ultime divisioni abbiano dato

i maggiori resti e, in caso di parità di resti,
alle liste che abbiano conseguito la mag-
giore cifra elettorale nazionale; a parità di
quest’ultima si procede a sorteggio;.

1. 148. Galgano, Menorello.

Al comma 25, capoverso ART. 83, comma
1, lettera d) sostituire le parole: il 20 per
cento con le seguenti: il 5 per cento.

1. 211. Malisani.

Al comma 25, capoverso ART. 83, comma
1, lettera e), sopprimere l’ottavo periodo.

Conseguentemente:

a) dopo le parole: il seggio è attribuito
alla coalizione di liste o alla singola lista
con la più alta parte decimale del quo-
ziente non utilizzata inserire le seguenti: o,
in caso di parità, a quella con la maggiore
cifra elettorale nazionale. Nel caso in cui
non sia possibile attribuire il seggio ecce-
dentario nella medesima circoscrizione, in
quanto non vi siano coalizioni di liste o
singole liste deficitarie con parti decimali
di quozienti non utilizzate, l’Ufficio pro-
segue, per la stessa coalizione di liste o
singola lista eccedentaria, nell’ordine dei
decimali crescenti, ad individuare un’altra
circoscrizione, fino a quando non sia pos-
sibile sottrarre il seggio eccedentario ed
attribuirlo ad una coalizione di liste o
singola lista deficitaria, nella medesima
circoscrizione ».

b) al medesimo capoverso ART. 83,
comma 1, lettera f), dopo le parole: Qualora
nella medesima circoscrizione due o più
liste abbiano le parti decimali dei quo-
zienti non utilizzate, il seggio è attribuito
alla lista con la più alta parte decimale del
quoziente non utilizzata inserire le se-
guenti: o, in caso di parità, a quella con la
maggiore cifra elettorale nazionale. Nel
caso in cui non sia possibile attribuire il
seggio eccedentario nella medesima circo-
scrizione, in quanto non vi siano liste
deficitarie con parti decimali di quozienti
non utilizzate, l’Ufficio prosegue, per la
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stessa lista eccedentaria, nell’ordine dei
decimali crescenti, ad individuare un’altra
circoscrizione, fino a quando non sia pos-
sibile sottrarre il seggio eccedentario ed
attribuirlo ad una lista deficitaria, nella
medesima circoscrizione.

1. 103. Famiglietti.

Al comma 25, capoverso ART. 83, comma
1, alla lettera e), sopprimere l’ottavo pe-
riodo.

1. 35. Parisi, Zanetti, Abrignani, Sotta-
nelli, Auci.

Al comma 27, capoverso ART. 84, sosti-
tuire il comma 1 con il seguente: Al
termine delle operazioni di cui agli articoli
precedenti, l’Ufficio centrale circoscrizio-
nale: a) verifica se le preferenze ottenute
da almeno un candidato nei collegi pluri-
nominali sia pari o superiore al 25 per
cento della cifra elettorale riportata dalla
sua lista nel collegio in cui è candidato; b)
nel caso che la verifica di cui alla lettera
a) sia negativa proclama eletti in ciascun
collegio plurinominale, nei limiti dei seggi
ai quali ciascuna lista ha diritto, i candi-
dati compresi nella lista del collegio se-
condo l’ordine di presentazione; c) per le
liste per le quali la verifica di cui alla
lettera a) sia positiva proclama eletti i
candidati spettanti alla lista medesima nel
collegio a partire dal candidato che ha
ottenuto il maggior numero di preferenze
come riportato dalla graduatoria di cui
alla lettera f-ter dell’articolo 77.

1. 149. Galgano, Menorello.

Al comma 28, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente: « Per il deputato eletto in più
collegi plurinominali l’Ufficio centrale na-
zionale assegna al medesimo il seggio nel
collegio plurinominale dove la lista ha
ottenuto la percentuale più alta di voti
validi ».

1. 216. Cristian Iannuzzi.

Al comma 28, lettera a) sostituire la
parola: minore con la seguente: maggiore.

1. 217. Cristian Iannuzzi.

Dopo il comma 29 aggiungere il se-
guente:

29-bis. All’articolo 87 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 361 del
1957, primo comma, secondo periodo, le
parole: « Essa pronuncia » sono sostituite
dalle seguenti: « È devoluto alla Corte
Costituzionale il ».

1. 137. Menorello, Galgano, Vaccaro, Gi-
gli.

(Inammissibile)

Al comma 31, dopo la lettera a) inserire
la seguente:

a-bis) al primo comma il numero 4 è
sostituito dal seguente:

4) La votazione ha luogo con
scheda stampata a cura del Ministero
dell’interno secondo il modello previsto
dalle tabelle F e G allegate alla legge 13
marzo 1980, n. 70, e successive modifica-
zioni.

1. 104. Fabbri.
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Al comma 34, sostituire la tabella A con la seguente:

Tabella A
(Articolo 1)

CIRCOSCRIZIONI ELETTORALI

1. 105. Gasparini.

Martedì 3 ottobre 2017 — 199 — Commissione I



Dopo il comma 34, aggiungere il se-
guente:

34-bis. All’articolo 12 della legge 27
dicembre 2001, n. 459 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al secondo comma, dopo la parola:
« provvedono » aggiungere la seguente:
« direttamente »;

b) al sesto comma, secondo periodo,
alla fine, aggiungere le seguenti parole:
« eccetto i dati anagrafici, il domicilio e la
firma dell’elettore, il codice elettorale e il
codice criptato del seggio elettorale che
devono essere apposti sul certificato elet-
torale al fine di impedire la falsificabilità
e garantire l’identificazione dell’elettore,
l’autenticità del certificato elettorale e il
controllo automatizzato in fase di scruti-
nio per evitare copie ».

Conseguentemente, all’articolo 2, dopo il
comma 6, inserire il seguente:

6-bis. All’articolo 12 della legge 27
dicembre 2001, n. 459 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al secondo comma, dopo la parola:
« provvedono » aggiungere la seguente:
« direttamente »:

b) al sesto comma, secondo periodo,
alla fine, aggiungere le seguenti parole:
« eccetto i dati anagrafici, il domicilio e la
firma dell’elettore, il codice elettorale e il
codice criptato del seggio elettorale che
devono essere apposti sul certificato elet-
torale al fine di impedire la falsificabilità
e garantire l’identificazione dell’elettore,
l’autenticità del certificato elettorale e il
controllo automatizzato in fase di scruti-
nio per evitare copie ».

1. 218. Cristian Iannuzzi.

ART. 2.

Al comma 1, capoverso comma 2, primo
periodo, sopprimere le parole: e del Tren-
tino Alto Adige-Südtirol.

Conseguentemente:

a) all’articolo 2, dopo il comma 1,
aggiungere il seguente: 1-bis. All’articolo 1
del decreto legislativo 20 dicembre 1993,
n. 533, il comma 4 è soppresso;

b) all’articolo 2, sopprimere il comma
13;

c) all’articolo 3, comma 2, lettera a),
secondo periodo, sopprimere le parole: e
Trentino-Alto Adige/Südtirol;

d) all’articolo 3, comma 2, lettera b),
secondo periodo, sopprimere le parole:
Trentino-Alto Adige/Südtirol.

2. 38. Biancofiore.

Al comma 1, capoverso comma 2, primo
periodo, sopprimere le parole: e del Tren-
tino-Alto Adige/Südtirol.

Conseguentemente:

a) all’articolo 2, dopo il comma 1,
aggiungere il seguente: 1-bis. Il comma 4
dell’articolo 1 del decreto legislativo 20
dicembre 1993, n. 533, è soppresso;

b) all’articolo 2, dopo il comma 11,
aggiungere il seguente: 11-bis. All’articolo
20, comma 1, alinea, del decreto legislativo
20 dicembre 1993, n. 533, le parole: « e nei
collegi uninominali della regione Trentino-
Alto Adige » sono soppresse.

2. 17. Toninelli, Cecconi, Cozzolino, Da-
done, D’Ambrosio, Dieni.

Al comma 1, capoverso comma 2, primo
periodo, sostituire le parole: 102 collegi
uninominali con le seguenti: 150 collegi
uninominali.

Conseguentemente, all’articolo 3, comma
2, lettera a), sostituire le parole: 102 collegi
uninominali con le seguenti: 150 collegi
uninominali.

2. 3. Parisi, Zanetti, Abrignani, Sottanelli,
Auci.
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Al comma 1, capoverso 2, primo periodo,
sostituire le parole: 102 collegi uninominali
con le seguenti: 109 collegi uninominali.

Conseguentemente, all’articolo 3, comma
2, lettera a), sostituire le parole: 102 collegi
uninominali con le seguenti: 109 collegi
uninominali.

2. 59. Marco Di Maio.

Al comma 1, capoverso comma 2-bis,
sostituire il primo periodo con il seguente:
Per la assegnazione degli altri seggi le
circoscrizioni sono ripartite in 50 collegi
plurinominali costituiti, di norma, dalla
aggregazione del territorio di collegi uni-
nominali contigui e tali che a ciascuno di
essi sia assegnato, di norma, un numero di
seggi non inferiore a cinque e non supe-
riore a otto.

2. 41. La Russa.

Al comma 1, capoverso 2-bis, primo
periodo, sostituire le parole: un numero di
seggi non inferiore a tre e non superiore
a sei, con le seguenti: un numero di seggi
non inferiore a due e non superiore a tre.

2. 26. Galgano, Menorello.

Al comma 1, capoverso comma 2-bis,
secondo periodo, sopprimere le parole: ed
alle coalizioni di liste.

Conseguentemente:

a) al comma 3, lettera c), capoverso
comma 4-bis, primo periodo, sopprimere le
parole: o coalizione di liste;

b) al comma 5, lettera a), primo
periodo, sostituire le parole: alle coalizioni
e alle liste non collegate con le seguenti:
alle liste;

c) al comma 6, capoverso ART. 14,
comma 2, sopprimere l’ultimo periodo;

d) al comma 7:

1) al capoverso ART. 16, comma 1,
lettera c) secondo periodo, sopprimere le
parole da: collegato a più liste fino alla fine
della lettera;

2) al capoverso ART. 16-bis, comma
1, sopprimere le lettere c), d) e il numero
1) della lettera e);

3) al capoverso ART. 16-bis, comma
1, lettera e), numero 2), sostituire le parole,
ovunque ricorrano: le singole liste non
collegate con le seguenti: le liste.

4) al capoverso ART. 16-bis, comma
1, lettera f), sopprimere le parole: e coali-
zioni di liste;

e) al comma 8, capoverso ART. 17,
comma 1:

1) alla lettera a) sopprimere le pa-
role: coalizione di liste e singola e coali-
zione di lista o singola ovunque ricorrano;

2) sopprimere la lettera b);

3) alla lettera c), ottavo periodo,
sopprimere le parole: coalizione di lista o
singola;

f) all’allegato 4, di cui all’articolo 2,
comma 5, lettera b), sostituire la Tabella A
con la seguente:
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2. 19. Cozzolino, Cecconi, Dadone, D’Ambrosio, Dieni, Toninelli.

Al comma 1, capoverso 2, dopo il
comma 2-bis inserire il seguente:

« 2-bis.1. È attribuito un premio di
maggioranza alla lista o coalizione di liste
che a livello nazionale ha ottenuto al-
meno il 40 per cento del totale dei seggi;
con l’attribuzione del premio alla lista o
coalizione di liste sono assegnati il 54 per
cento del totale dei seggi. Laddove nes-
suna lista o coalizione di liste ottiene il
40 per cento del totale dei seggi ma ne
ottiene una percentuale compresa tra il
37 e il 40 per cento meno uno, alla
stessa sarà attribuito un numero com-
plessivo di seggi pari al 51 per cento del
totale ».

Conseguentemente, al medesimo articolo
2, comma 7, capoverso ART. 16-bis, dopo la
lettera f) aggiungere le seguenti:

f-bis) verifica se la lista o coalizione
di liste con la maggiore cifra elettorale
nazionale, abbia ottenuto almeno il 40 per
cento dei seggi, ovvero una percentuale di
seggi compresa tra il 37 e il 40 per cento
meno uno;

f-ter) qualora la verifica di cui alla
lettera f-bis) abbia dato esito positivo,
resta ferma l’attribuzione dei seggi ai sensi
della lettera c);

f-quater) qualora la verifica di cui
alla lettera d-bis) abbia dato esito nega-
tivo, alla lista o coalizione di liste che ha
ottenuto la maggiore cifra elettorale na-
zionale viene ulteriormente attribuito il
numero aggiuntivo di seggi necessario per
raggiungere il 54 per cento dei seggi in
ambito nazionale, ovvero per raggiungere
il 51 per cento dei seggi in ambito nazio-
nale nel caso in cui abbia ottenuto un
numero di seggi compreso tra il 37 per
cento e il 40 per cento meno uno. In tale
caso l’Ufficio assegna il numero di seggi
così determinato alla suddetta lista o co-
alizione di liste. L’Ufficio divide quindi la
cifra elettorale nazionale della lista o co-
alizione di liste per il numero di seggi
assegnato, ottenendo così il quoziente elet-
torale nazionale di maggioranza;

f-quinquies) L’Ufficio procede poi a
ripartire proporzionalmente i restanti
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seggi tra le altre liste o coalizioni di liste.
A questo fine divide il totale delle loro
cifre elettorali nazionali per tale numero,
ottenendo il quoziente elettorale nazio-
nale di minoranza; nell’effettuare tale
divisione non tiene conto dell’eventuale
parte frazionaria del quoziente. Divide
poi la cifra elettorale di ciascuna lista o
coalizione di liste per tale quoziente. La
parte intera del quoziente così ottenuto
rappresenta il numero di seggi da asse-
gnare a ciascuna lista o coalizione di
liste. I seggi che rimangono ancora da
attribuire sono rispettivamente assegnati
alle liste o coalizione di liste per le quali
queste ultime divisioni abbiano dato i
maggiori resti e, in caso di parità di resti,
a quelle che abbiano conseguito la mag-
giore cifra elettorale nazionale; a parità
di quest’ultima si procede a sorteggio;

Conseguentemente, al medesimo articolo
2, comma 8, capoverso ART. 17, comma
primo, dopo le parole: della regione inserire
le parole: , anche tenendo conto di quanto
determinato ai sensi delle lettere f-bis,
f-ter, f-quater e f-quinquies del comma 1
dell’articolo 16-bis,.

2. 43. La Russa.

Al comma 1, dopo il capoverso comma
2-bis aggiungere il seguente:

2-bis. 1. È attribuito un premio di
maggioranza alla lista o coalizione di liste
che a livello nazionale ha ottenuto almeno
il 40 per cento del totale dei seggi; con
l’attribuzione del premio alla lista o coa-
lizione di liste sono assegnati il 54 per
cento del totale dei seggi. Laddove nessuna
lista o coalizione di liste ottiene il 40 per
cento del totale dei seggi ma ottiene una
percentuale compresa tra il 37 e il 40 per

cento meno uno, alla stessa sarà attribuito
un numero complessivo di seggi pari al 51
per cento del totale.

2. 39. La Russa.

Al comma 3, lettera c), capoverso
comma 4, primo periodo, sopprimere le
parole: presentati secondo un ordine nu-
merico.

Conseguentemente:

a) al comma 5, lettera a), sopprimere
le parole: nell’ordine numerico di presen-
tazione;

b) al comma 6, capoverso ART. 14,
sostituire il comma 1 con il seguente:

1. L’elettore, senza che sia avvicinato
da alcuno, esprime il voto tracciando con
la matita sulla scheda un segno, comun-
que apposto, sul rettangolo contenente il
contrassegno della lista. Il voto è valido
a favore della lista e ai fini dell’elezione
del candidato nel collegio uninominale.
Può altresì esprimere uno o due voti di
preferenza tra i candidati del collegio
plurinominale, scrivendo il nominativo
del candidato o dei candidati nelle ap-
posite linee orizzontali, come da scheda
riportata in allegato. In caso di espres-
sione della seconda preferenza, a pena di
nullità della medesima preferenza, l’elet-
tore deve scegliere un candidato di sesso
diverso rispetto al primo. Nei collegi con
due soli candidati la preferenza è unica.

c) al comma 9, capoverso ART. 17-bis,
comma 1, sostituire le parole: secondo
l’ordine di presentazione con le seguenti:
in base al numero di preferenze conse-
guite;

d) all’allegato 4, di cui all’articolo 2,
comma 5, lettera b), sostituire la tabella A
con la seguente:
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ALLEGATO
(articolo 2, comma 5)

2. 40. La Russa.

Al comma 3, lettera c), capoverso 4,
primo periodo, sopprimere le parole: pre-
sentati secondo un ordine numerico.

Conseguentemente:

a) al comma 5, sopprimere le parole:
nell’ordine numerico di presentazione;

b) al comma 6, capoverso ART. 14,
dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Ciascuna lista, con dichiarazione
scritta da depositare contestualmente al
contrassegno, può richiedere che, su tutto
il territorio nazionale, tutti o una parte dei
propri candidati siano eletti con il metodo
delle preferenze. In tal caso l’elettore può
esprimere uno o due voti di preferenza tra
i candidati del collegio plurinominale. In
caso di espressione della seconda prefe-

renza, a pena di nullità della medesima
preferenza, l’elettore deve scegliere un
candidato di sesso diverso rispetto al
primo. Nei collegi con due soli candidati la
preferenza è unica. I nomi dei candidati
per i quali è possibile esprimere il voto di
preferenza dovranno essere stampati con
un carattere tipografico differente e ripor-
tare, a fianco del nome, un quadrato da
barrare per l’espressione del voto, come da
scheda riportata in allegato;

c) al comma 9, capoverso ART. 17-bis,
comma 1, sostituire le parole: secondo
l’ordine di presentazione con le seguenti:
in base al numero di preferenze conse-
guite;

d) all’allegato 4, di cui all’articolo 2,
comma 5, lettera b), sostituire la tabella A
con la seguente:
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ALLEGATO
(articolo 2, comma 5)

2. 42. La Russa.

Al comma 3, lettera c), capoverso
comma 4, terzo periodo, sopprimere le
parole da: in ogni caso fino a: quattro.

2. 44. La Russa.

Al comma 3, lettera c), capoverso
comma 4, terzo periodo, sostituire le parole:
non può essere inferiore a due né supe-
riore a quattro con le seguenti: non può
essere inferiore a due né superiore a tre.

2. 27. Galgano, Menorello.

Al comma 3, lettera c), capoverso
comma 4-bis, sopprimere il primo periodo.

2. 47. La Russa.

Al comma 3, lettera c), capoverso comma
4-bis, sostituire i primi due periodi con i
seguenti: Nel complesso delle candidature
presentate da ciascuna lista a livello nazio-
nale nei collegi uninominali e in posizione
di capolista nei collegi plurinominali, nes-
suno dei due generi può essere rappresen-
tato in misura superiore al 60 per cento,
con arrotondamento all’unità più prossima.

Nelle liste dei collegi plurinominali i candi-
dati sono indicati alternando i generi.

2. 46. La Russa.

Al comma 3, lettera c), capoverso
comma 4-bis, sostituire i primi due periodi
con i seguenti: Nel complesso delle liste nei
collegi uninominali e plurinominali pre-
sentate da ciascuna lista a livello nazio-
nale, nessuno dei due generi può essere
rappresentato in misura superiore al 60
per cento, con arrotondamento all’unità
più prossima. Nelle liste dei collegi pluri-
nominali i candidati sono indicati alter-
nando i generi.

2. 45. La Russa.

Al comma 3, lettera c), capoverso
comma 4-bis, primo periodo, sostituire le
parole: nessuno dei due generi può essere
rappresentato in misura superiore al 60
per cento, con arrotondamento all’unità
più prossima con le seguenti: a pena di
inammissibilità, nessuno dei due generi
può essere rappresentato in misura supe-
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riore al 50 per cento con uno scostamento
massimo di una unità per collegi che
hanno un numero dispari di candidati.

2. 25. Galgano, Locatelli, Vezzali, Pes,
Cominelli, Pannarale, Marzano, Binetti,
Paola Boldrini, Bueno, Iori, Pellegrino.

Al comma 3, lettera c), capoverso comma
4-bis, primo periodo, sostituire le parole da:
nessuno dei due generi fino a: unità più
prossima con le seguenti: il numero dei can-
didati del medesimo sesso non può essere
superiore ai due terzi del totale, con arro-
tondamento all’unità più prossima.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, secondo periodo, sostituire le parole
da: nessuno dei due generi fino a: unità
più prossima con le seguenti: il numero dei
candidati del medesimo sesso non può
essere superiore ai due terzi del totale, con
arrotondamento all’unità più prossima.

2. 1. Distaso, Latronico.

Al comma 3, lettera c), capoverso comma
4-bis, ovunque ricorrano, sostituire le parole:
60 per cento con le seguenti: 75 per cento.

2. 48. La Russa.

Al comma 3, lettera c), capoverso comma
4-bis, ovunque ricorrano, sostituire le parole:
60 per cento con le seguenti: 50 per cento.

2. 37. Centemero.

Al comma 3, lettera c), capoverso
comma 4-bis, secondo periodo, premettere
le parole: A pena di inammissibilità,.

2. 24. Galgano, Locatelli, Vezzali, Pes,
Cominelli, Pannarale, Marzano, Binetti,
Paola Boldrini, Bueno, Iori, Pellegrino.

Al comma 3, lettera c), capoverso comma
4-bis, secondo periodo, sostituire le parole:
nessuno dei due generi può essere rappre-

sentato nella posizione di capolista in mi-
sura superiore al 60 per cento, con un arro-
tondamento all’unità più prossima con le
seguenti: a pena di inammissibilità, nessuno
dei due generi può essere rappresentato
nella posizione di capolista in misura supe-
riore al 50 per cento con uno scostamento
massimo di una unità per collegi che hanno
un numero dispari di candidati.

2. 23. Galgano, Locatelli, Vezzali, Pes,
Cominelli, Pannarale, Marzano, Binetti,
Paola Boldrini, Bueno, Iori, Pellegrino.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis). All’articolo 10 del decreto legisla-
tivo 20 dicembre 1993, n. 533, il comma 4 è
sostituito dal seguente: « 4. L’ufficio eletto-
rale regionale si riunisce nuovamente alle
ore 12 del primo giorno utile trascorse al-
meno ventiquattro ore dall’effettuazione
delle contestazioni. Entro tale termine pos-
sono essere sanate tutte le irregolarità ».

2. 49. La Russa.

Al comma 5, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) al comma 3, il secondo periodo è
sostituito dai seguenti: « Sulle schede, i
contrassegni sono riprodotti di seguito, in
linea verticale, ciascuno in un unico qua-
drante. I contrassegni delle liste collegate
appartenenti alla stessa coalizione sono
riprodotti di seguito, in linea verticale, in
un unico quadrante. Accanto ad ogni con-
trassegno è tracciata una linea orizzontale
per l’espressione del voto di preferenza ».

Conseguentemente, all’articolo 2, appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) sostituire il comma 6 con il se-
guente:

6. L’articolo 14 del decreto legislativo
20 dicembre 1993, n. 533, è sostituito dal
seguente: « ART. 14 – 1. Ogni elettore di-
spone di un voto per la scelta della lista e di
un voto per l’espressione della preferenza
tra i candidati compresi nella lista votata.
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2. Il voto di lista si esprime tracciando
un segno, comunque apposto, sul rettan-
golo contenente il contrassegno della lista
prescelta.

3. Il voto di preferenza si esprime indi-
cando, nell’apposita riga a fianco del con-
trassegno della lista votata, il candidato pre-
scelto »;

b) sostituire il comma 7 con il se-
guente:

7. All’articolo 16, comma 1, del decreto
legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, dopo
la lettera a) sono inserite le seguenti:

a-bis) determina la cifra individuale
di ogni candidato. La cifra individuale è
data dalla somma dei voti di preferenza
validi assegnati a ciascun candidato;

a-ter) determina la graduatoria dei
candidati di ciascuna lista, sulla base delle
rispettive cifre individuali;

c) sostituire il comma 8 con il se-
guente:

8. All’articolo 17 del decreto legislativo
20 dicembre 1993, n. 533, il comma 7 è
sostituito dal seguente:

« 7. Il presidente dell’Ufficio elettorale
regionale proclama eletti, nei limiti dei
seggi ai quali ciascuna lista ha diritto, i
candidati che hanno conseguito le cifre
individuali più elevate sulla base della
graduatoria di cui all’articolo 16, comma
1, lettera a-ter). A parità di cifra indivi-
duale, è proclamato eletto il candidato più
giovane di età »;

d) sostituire il comma 10 con il se-
guente:

10. All’articolo 19, comma 1, del de-
creto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533,
le parole: « al candidato che nella lista
segue immediatamente l’ultimo degli eletti
nell’ordine progressivo di lista » sono so-
stituite dalle seguenti: « al candidato che
nella lista segue immediatamente l’ultimo
degli eletti nella graduatoria di cui all’ar-
ticolo 16, comma 1, lettera a-ter).

2. 58. Cristian Iannuzzi.

Al comma 6, sostituire il capoverso ART.
14 con il seguente: ART. 14. – 1. L’elettore,
senza che sia avvicinato da alcuno, può
esprimere un voto tracciando con la ma-
tita sulla scheda un segno, comunque
apposto, su un rettangolo contenente il
contrassegno di una lista e i nominativi dei
candidati nel collegio plurinominale e il
voto è valido esclusivamente a favore di
quella lista. Può altresì esprimere un voto
tracciando con la matita sulla scheda un
segno, comunque apposto, sul rettangolo
contenente il nominativo di un candidato
nel collegio uninominale e il voto è valido
esclusivamente a favore di quest’ultimo.

Conseguentemente, al comma 7, capo-
verso ART. 16, comma 1, lettera c), secondo
periodo, sopprimere le parole da: e dai voti
espressi fino alla fine della lettera.

2. 14. D’Ambrosio, Cecconi, Cozzolino,
Dadone, Dieni, Toninelli.

Sostituire il comma 6 con il seguente:

6. L’articolo 14 del decreto legislativo 20
dicembre 1993, n. 533, è sostituito dal se-
guente: « ART. 14. – 1. L’elettore, senza che
sia avvicinato da alcuno, esprime il voto
tracciando con la matita sulla scheda per
l’elezione del candidato nel collegio unino-
minale un segno, comunque apposto, sul
rettangolo contenente il nome del candi-
dato scelto ed il contrassegno della lista o
delle liste cui è collegato. L’elettore esprime
il voto per l’elezione dei candidati nel colle-
gio plurinominale tracciando un segno nel
rettangolo contenente i nomi della lista pre-
scelta ed il relativo contrassegno. Può espri-
mere la preferenza per uno o due candidati
tracciando anche un segno nel quadrato
posto a fianco del nome e cognome di cia-
scun candidato prescelto ».

2. Nei casi in cui il segno sia tracciato
solo sul quadrato posto a fianco del nome
del candidato nel collegio plurinominale, i
voti sono validi anche a favore della lista
cui appartiene il candidato.

3. Si applica quanto previsto dagli arti-
coli 59 e 59-bis del testo unico delle leggi
recanti norme per l’elezione della Camera
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dei deputati, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361 ».

2. 28. Galgano, Menorello.

Al comma 6, capoverso ART. 14, sosti-
tuire il comma 1 con il seguente:

1. L’elettore, senza che sia avvicinato
da alcuno, esprime il voto tracciando con
la matita sulla scheda un segno, comunque
apposto, sul rettangolo contenente il no-
minativo del candidato nel collegio unino-
minale ovvero sul rettangolo contenente il
contrassegno della lista, potendo altresì
esprimere un voto di preferenza per i
candidati della stessa.

Conseguentemente:

a) al comma 7, capoverso ART. 16,
comma 1 dopo la lettera a) inserire la
seguente:

a-bis) determina la cifra elettorale
individuale di ciascun candidato nel col-
legio plurinominale. Tale cifra è data dalla
somma dei voti validi di preferenza a lui
attribuiti, nelle singole sezioni elettorali
del collegio, come da scheda riportata in
allegato;

b) al comma 8, capoverso ART. 17,
aggiungere, in fine, il seguente comma:

2. Al termine delle operazioni di cui ai
commi precedenti, l’Ufficio centrale regio-
nale proclama eletti in ciascun collegio,
nei limiti dei seggi ai quali ciascuna lista
ha diritto, i candidati compresi nella lista
medesima in ragione del numero di pre-
ferenze ottenute per ciascun candidato in
ordine decrescente;

c) all’allegato 4, di cui all’articolo 2,
comma 5, sostituire la Tabella A con la
seguente:

2. 18. Cecconi, Cozzolino, Dadone, D’Ambrosio, Dieni, Toninelli.
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Al comma 7, capoverso ART. 16, comma
1, lettera c), sostituire le parole: del col-
legio plurinominale e dai voti espressi a
favore del solo candidato nel collegio
uninominale con le seguenti: dei collegi
uninominali in cui non sia risultato eletto
un candidato collegato alla lista inclusi
nel collegio plurinominale e dai voti
espressi a favore del solo candidato nel
collegio uninominale che non sia risultato
eletto.

2. 15. Dieni, Dadone, Toninelli, Cozzo-
lino, D’Ambrosio, Cecconi.

Al comma 7, capoverso ART. 16, comma
1, lettera c) sopprimere le parole: e dai voti
espressi fino alla fine della lettera.

2. 29. Galgano, Menorello.

Al comma 7, capoverso ART. 16, comma
1, dopo la lettera c) aggiungere la seguente:

c-bis) le cifre ottenute ai sensi della
lettera c) subiscono la sottrazione, per
ciascun collegio uninominale nel quale
abbia vinto un candidato collegato alla
lista, di un numero di voti pari a quello
conseguito dal candidato nel collegio uni-
nominale non eletto che abbia ottenuto il
maggior numero di voti, incrementato di
uno. Nel caso di collegamento in coali-
zione, tale numero di voti è sottratto pro
quota a ciascuna delle liste collegate nel
collegio uninominale sulla base delle se-
guenti operazioni: l’Ufficio divide il totale
dei voti validi conseguiti da tutte le liste
della coalizione nel collegio uninominale
per il numero di voti, incrementato di uno,
espressi a favore dal candidato nel collegio
uninominale non eletto che abbia ottenuto
il maggior numero di voti, ottenendo il
quoziente di scorporo. Divide poi il totale
dei voti validi conseguiti da ciascuna lista
per tale quoziente. La parte intera del
quoziente così ottenuta rappresenta il nu-
mero dei voti da sottrarre a ciascuna lista;
nella ripartizione dei voti da sottrarre
esclude dal computo i voti espressi in
favore della lista rappresentativa di mino-

ranze linguistiche riconosciute dove questa
ha presentato proprie candidature ai sensi
dell’articolo 18-bis, comma 1-bis.

2. 16. Cozzolino, Cecconi, Dadone, D’Am-
brosio, Toninelli, Dieni.

Al comma 7, capoverso ART. 16, comma
1, dopo lettera f) aggiungere le seguenti:

f-bis) determina la cifra elettorale
individuale di ciascun candidato nel col-
legio plurinominale. Tale cifra è data dalla
somma dei voti validi di preferenza a lui
attribuiti come primo e come secondo voto
di preferenza nelle singole sezioni eletto-
rali del collegio;

f-ter) per ciascun collegio plurinomi-
nale, determina la graduatoria dei candi-
dati di ciascuna lista sulla base delle
rispettive cifre individuali. A parità di cifre
individuali, prevale l’ordine di presenta-
zione nella lista.

Conseguentemente:

a) al comma 7, capoverso ART. 16,
comma 1, lettera g) premettere le parole: la
graduatoria di cui alla lettera f-ter, la cifra
elettorale individuale di ciascun candidato
del collegio uninominale;

b) al comma 9, capoverso ART. 17-bis,
sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Al termine delle operazioni di cui
agli articoli precedenti, l’Ufficio elettorale
regionale:

a) verifica se le preferenze ottenute
da almeno un candidato nei collegi pluri-
nominali sia pari o superiore al 25 per
cento della cifra elettorale riportata dalla
sua lista nel collegio in cui è candidato;

b) nel caso che la verifica di cui alla
lettera a) sia negativa proclama eletti in
ciascun collegio plurinominale, nei limiti
dei seggi ai quali ciascuna lista ha diritto,
i candidati compresi nella lista del colle-
gio, secondo l’ordine di presentazione;

c) per le liste per le quali la verifica
di cui alla lettera a) sia positiva proclama
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eletti i candidati spettanti alla lista mede-
sima nel collegio a partire dal candidato
che ha ottenuto il maggior numero di
preferenze come riportato dalla graduato-
ria di cui alla lettera f-ter) dell’articolo 16.

2. 30. Galgano, Menorello.

Al comma 7, capoverso ART. 16, comma
1, sopprimere la lettera g).

2. 55. Malisani.

Al comma 7, capoverso ART. 16-bis,
comma 1, lettera c), terzo periodo, sostituire
le parole da: Non concorrono fino a 1 per
cento con le seguenti: Concorrono alla
determinazione della cifra elettorale na-
zionale di coalizione unicamente i voti
espressi a favore delle liste collegate di cui
alla lettera e).

2. 11. Toninelli, Cecconi, Dadone, Cozzo-
lino, D’Ambrosio, Dieni.

Al comma 7, capoverso ART. 16-bis,
lettera c), sostituire le parole: all’1 per
cento con le seguenti: al 5 per cento.

2. 10. Toninelli, Cecconi, Dadone, Cozzo-
lino, D’Ambrosio, Dieni.

Al comma 7, capoverso ART. 16-bis,
comma 1, lettera c), sostituire le parole:
all’1 per cento con le seguenti: al 3 per
cento.

2. 9. D’Ambrosio, Toninelli, Cecconi, Da-
done, Cozzolino, Dieni.

Al comma 7, capoverso ART. 16-bis,
comma 1, la lettera c), sostituire le parole:
tranne il caso in cui fino alla fine della
lettera con le seguenti:

c) salvi i casi che abbiano conseguito
almeno il dieci per cento dei voti validi in
almeno una circoscrizione o che tali liste
abbiano conseguito almeno in una regione
un numero di voti validi pari almeno al 10

per cento dei voti validi espressi nella
regione medesima ovvero i cui candidati
siano stati proclamati eletti in almeno due
collegi uninominali ai sensi dell’articolo 16
del presente testo unico.

2. 32. Galgano, Menorello.

Al comma 7, capoverso ART. 16-bis,
comma 1, lettera c), terzo periodo, soppri-
mere le parole da: ovvero fino alla fine
della lettera.

Conseguentemente:

a) al comma 7, capoverso ART. 16-bis,
lettera e), numero 1) sopprimere le parole
da: ovvero una lista collegata rappresen-
tativa fino alla fine del numero.

b) al comma 7, capoverso ART. 16-bis,
lettera e), numero 2) sopprimere le parole
da: ovvero una lista collegata fino alla fine
del numero.

2. 13. Cecconi, Toninelli, Dadone, Cozzo-
lino, D’Ambrosio, Dieni.

Al comma 7, capoverso ART. 16-bis,
comma 1, lettera e) numero 1), sostituire le
parole: 3 per cento con le seguenti: 5 per
cento.

Conseguentemente, al comma 7, capo-
verso ART. 16-bis, comma 1, lettera e),
numero 2), sostituire le parole: 3 per cento
con le seguenti: 5 per cento.

2. 12. Dadone, Toninelli, Cecconi, Cozzo-
lino, D’Ambrosio, Dieni.

Al comma 7 capoverso ART. 16-bis,
comma 1, lettera e), numero 1) sostituire le
parole: 20 per cento con le seguenti: 8 per
cento.

2. 56. Malisani.

Al comma 7, capoverso ART. 16-bis,
lettera e), numero 1), sostituire le parole: 20
per cento con le seguenti: 10 per cento e
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sopprimere le parole: una lista collegata
rappresentativa di minoranze linguistiche
riconosciute, presentata esclusivamente in
una regione ad autonomia speciale, il cui
statuto preveda una particolare tutela di
tali minoranze linguistiche, nonché le pa-
role della circoscrizione.

2. 33. Galgano, Menorello.

Al comma 7, capoverso ART. 16-bis,
comma 1, lettera e), numero 1 sostituire le
parole: 20 per cento con le seguenti: 10 per
cento.

Conseguentemente, al comma 7, capo-
verso ART. 16-bis, comma 1, lettera e),
numero 2) sostituire le parole: 20 per cento
con le seguenti: 10 per cento.

2. 8. Cozzolino, Toninelli, Cecconi, Da-
done, D’Ambrosio, Dieni.

Al comma 7, capoverso ART. 16-bis,
comma 1, lettera e), numero 1), aggiungere
in fine, le parole: nonché, nella Regione
Friuli Venezia Giulia, ai sensi della dispo-
sizione di cui all’articolo 26 della legge 23
febbraio 2001, n. 38, le liste rappresenta-
tive delle minoranze linguistiche ricono-
sciute che abbiano conseguito nei comuni
o frazioni di essi, come individuati dal
decreto del Presidente della Regione Friuli
Venezia Giulia 18 dicembre 2008, n. 346 e
come successivamente integrato e modifi-
cato dai decreti 31 dicembre 2008, n. 362,
27 ottobre 2009, n. 300, 21 marzo 2012,
n. 70 e n. 71 emessi in attuazione dell’ar-
ticolo 10 della legge 23 febbraio 2001,
n. 38, almeno il 7 per cento dei voti validi,
ove apparentate con una lista che abbia
ottenuto almeno un seggio.

2. 52. Gigli.

Al comma 7, capoverso ART. 16-bis,
comma 1, lettera e), numero 1), aggiungere
in fine le parole: ovvero, nella Regione
Friuli Venezia Giulia, ai sensi della dispo-
sizione di cui all’articolo 26 della legge 23

febbraio 2001, n. 38, le liste rappresenta-
tive delle minoranze linguistiche ricono-
sciute che abbiano conseguito almeno l’1
per cento dei voti validi nella regione
medesima, ove apparentate con una lista
che abbia ottenuto almeno un seggio.

2. 50. Gigli.

Al comma 7, capoverso ART. 16-bis,
comma 1, lettera e), numero 1) aggiungere,
in fine, le parole: ovvero, nella Regione
Friuli Venezia Giulia, ai sensi della legge
15 dicembre 1999, n. 482 e dell’articolo 26
della legge 23 febbraio 2001, n. 38, le liste
rappresentative delle minoranze linguisti-
che riconosciute che abbiano conseguito
almeno il 10 per cento dei voti validi nella
regione medesima.

2. 51. Gigli.

Al comma 7, capoverso ART. 16-bis,
comma 1, lettera e), dopo il numero 1),
aggiungere il seguente:

1-bis) nell’ambito di ciascuna coalizione
di liste, che abbiano conseguito sul piano
nazionale almeno il 20 per cento dei voti
validi espressi, la lista che abbia ottenuto
la maggiore cifra elettorale nazionale tra
quelle che non hanno conseguito sul piano
nazionale almeno il 3 per cento dei voti
validi espressi.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, comma 1, lettera f) sostituire le
parole: ai sensi delle lettere e), numeri 1)
e 2) con le seguenti: ai sensi delle lettere
e), numeri 1), 1-bis) e 2).

2. 2. Distaso, Latronico.

Al comma 7, capoverso ART. 16-bis,
comma 1, lettera e), numero 2), sostituire le
parole: abbiano conseguito almeno il 20
per cento dei voti validi espressi almeno in
una regione con le seguenti: abbiano pre-
sentato candidature in almeno due terzi
delle circoscrizioni e abbiano conseguito
almeno l’8 per cento dei voti validi espressi
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almeno in una regione, limitatamente alle
regioni nel cui ambito abbiano conseguito
almeno tale percentuale di voti validi
espressi.

2. 6. Lupi, Misuraca.

Al comma 7, capoverso ART. 16-bis,
comma 1, lettera e), numero 2), sostituire le
parole: 20 per cento con le seguenti: 8 per
cento.

2. 57. Malisani.

Al comma 7 capoverso ART. 16-bis, let-
tera e), numero 2, apportare le seguenti
modifiche: a) sostituire le parole: 20 per
cento con le seguenti: 10 per cento; b) e
sopprimere le parole: una lista collegata
rappresentativa di minoranze linguistiche
riconosciute, presentata esclusivamente in
una regione ad autonomia speciale, il cui
statuto o le relative norme di attuazione
prevedano una particolare tutela di tali
minoranze linguistiche, c) sopprimere le
parole: della circoscrizione.

2. 34. Galgano, Menorello.

Al comma 7, capoverso ART. 16-bis,
comma 1, lettera e), numero 2) sostituire le
parole: una lista collegata con le seguenti:
una singola lista non collegata.

2. 60. Fabbri.

Al comma 7, capoverso ART. 16-bis,
comma 1, lettera e), numero 2), aggiungere,
in fine, le parole: nonché, nella Regione
Friuli Venezia Giulia, ai sensi della dispo-
sizione di cui all’articolo 26 della legge 23
febbraio 2001, n. 38, le liste rappresenta-
tive delle minoranze linguistiche ricono-
sciute che abbiano conseguito nei comuni
o frazioni di essi, come individuati dal
decreto del Presidente della Regione Friuli
Venezia Giulia 18 dicembre 2008, n. 346 e
come successivamente integrato e modifi-
cato dai decreti 31 dicembre 2008, n. 362,
27 ottobre 2009, n. 300, 21 marzo 2012,

n. 70 e n. 71 emessi in attuazione dell’ar-
ticolo 10 della legge 23 febbraio 2001,
n. 38, almeno il 7 per cento dei voti validi,
ove apparentate con una lista che abbia
ottenuto almeno un seggio.

2. 54. Gigli.

Al comma 7, capoverso ART. 16-bis,
comma 1, lettera e), numero 2), aggiungere,
in fine, le parole: ovvero, nella Regione
Friuli Venezia Giulia, ai sensi della dispo-
sizione di cui all’articolo 26 della legge 23
febbraio 2001, n. 38, le liste rappresenta-
tive delle minoranze linguistiche ricono-
sciute che abbiano conseguito almeno l’1
per cento dei voti validi nella regione
medesima, ove apparentate con una lista
che abbia ottenuto almeno un seggio.

2. 53. Gigli.

Al comma 8, capoverso ART. 17, comma 1,
lettera a), sostituire il primo periodo con il
seguente: divide il totale delle cifre elettorali
regionali di ciascuna coalizione di liste di cui
all’articolo 16-bis, comma 1, lettera e), nu-
mero 1), e delle singole liste che abbiano con-
seguito sul piano nazionale almeno il 3 per
cento dei voti validi espressi o che abbiano
conseguito almeno il 20 per cento dei voti
validi espressi nella regione e delle singole
liste rappresentative di minoranze linguisti-
che riconosciute, presentate esclusivamente
in una regione ad autonomia speciale il cui
statuto o le relative norme di attuazione pre-
vedano una particolare tutela di tali mino-
ranze linguistiche, i cui candidati siano stati
proclamati eletti in almeno due collegi uni-
nominali della regione ai sensi dell’articolo
16 del presente testo unico per il numero di
seggi da attribuire nei collegi plurinominali
della regione, ottenendo così il quoziente
elettorale regionale.

Conseguentemente:

a) al medesimo capoverso ART. 17,
comma 1, lettera b), primo periodo, dopo le
parole: ammesse al riparto aggiungere le
seguenti: , che abbiano conseguito sul
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piano nazionale almeno il 3 per cento dei
voti validi espressi, nonché fra le liste
collegate che abbiano conseguito almeno
il 20 per cento dei voti validi espressi
nella regione, nonché fra le liste collegate
rappresentative di minoranze linguistiche
riconosciute, presentate esclusivamente in
una regione ad autonomia speciale il cui
statuto o le relative norme di attuazione
prevedano una particolare tutela di tali
minoranze linguistiche, i cui candidati
siano stati proclamati eletti in almeno
due collegi uninominali della regione ai
sensi dell’articolo 16 del presente testo
unico;

b) al medesimo capoverso ART. 17,
comma 1, lettera c):

1) sostituire le parole: alla lettera a)
con le seguenti: alle lettere a) e b);

2) sopprimere le parole: coalizione
di liste o singola;

3) sostituire le parole: della lettera
a) con le seguenti: delle lettere a) e b).

2. 20. Gasparini.

Al comma 8, capoverso ART. 17, comma 1,
lettera b), al primo periodo sostituire le pa-
role: ammesse al riparto con le seguenti: che
abbiano conseguito sul piano nazionale al-
meno il 3 per cento dei voti validi espressi,
nonché fra le liste collegate che abbiano
conseguito almeno il 3 per cento dei voti
validi espressi nella regione, nonché fra le
liste collegate rappresentative di minoranze
linguistiche riconosciute, presentate esclu-
sivamente in una regione ad autonomia
speciale il cui statuto o le relative norme di
attuazione prevedano una particolare tu-
tela di tali minoranze linguistiche, i cui
candidati siano stati proclamati eletti in
almeno due collegi uninominali della re-
gione ai sensi dell’articolo 16 del presente
testo unico.

2. 5. Lupi, Misuraca.

Al comma 8, capoverso ART. 17, comma
1, lettera b), primo periodo, dopo le parole:

ammesse al riparto aggiungere le seguenti:
, che abbiano conseguito sul piano na-
zionale almeno il 3 per cento dei voti
validi espressi, nonché fra le liste colle-
gate che abbiano conseguito almeno il 20
per cento dei voti validi espressi nella
regione, nonché fra le liste collegate rap-
presentative di minoranze linguistiche ri-
conosciute, presentate esclusivamente in
una regione ad autonomia speciale il cui
statuto o le relative norme di attuazione
prevedano una particolare tutela di tali
minoranze linguistiche, i cui candidati
siano stati proclamati eletti in almeno
due collegi uninominali della regione ai
sensi dell’articolo 16 del presente testo
unico.

2. 21. Fabbri.

Al comma 9, capoverso ART. 17-bis, dopo
il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Il senatore eletto in più collegi
plurinominali è proclamato nel collegio
nel quale la lista cui appartiene ha ot-
tenuto la minore cifra elettorale percen-
tuale di collegio plurinominale, determi-
nata ai sensi dell’articolo 16, comma 1,
lettera d).

2. 4. Parisi, Zanetti, Sottanelli, Auci.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. All’articolo 21-ter del decreto
legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, il
comma 7 è soppresso.

2. 22. Fabbri.

Sopprimere il comma 13

*2. 7. Invernizzi.

Sopprimere il comma 13

*2. 36. Biancofiore.
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Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

(Parità di genere
nella circoscrizione Estero).

1. Alla legge 27 dicembre 2001, n. 459,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 8, comma 3, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « A pena di
inammissibilità della lista, i candidati sono
collocati in lista secondo un ordine alter-
nato di genere. »;

b) all’articolo 11, comma 3, dopo il
terzo periodo, è aggiunto il seguente: « In
caso di espressione della seconda prefe-
renza, l’elettore deve scegliere un candi-
dato di sesso diverso dal primo, a pena di
nullità della seconda preferenza. »;

2. 01. Roberta Agostini, Quaranta, D’At-
torre, Marcon, Civati, Fratoianni, Co-
stantino.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

1. La richiesta di certificati del casel-
lario giudiziale e dei carichi pendenti da
parte di partiti, movimenti e gruppi poli-
tici inerenti ai candidati o alla formazione
delle liste elettorali è esente dal pagamento
dell’imposta di bollo in modo assoluto.

2. 02. Toninelli, Dieni, Cecconi, Cozzo-
lino, Dadone, D’Ambrosio.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

1. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 marzo 1957, n. 361, dopo
l’articolo 119, è aggiunto il seguente:

« ART. 119-bis.

1. Nel caso in cui il certificato del
casellario giudiziale o il certificato dei

carichi pendenti siano richiesti da coloro
che intendono candidarsi a elezioni per le
quali siano stati convocati i comizi elet-
torali dichiarando contestualmente, sotto
la propria responsabilità e ai sensi degli
articoli 46 e 47 del decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000,
n. 445, che la richiesta di tali certificati sia
finalizzata a rendere pubblici i dati ivi
contenuti in occasione della propria can-
didatura, queste sono esenti dalle imposte
di bollo e di registro e da ogni spesa, tassa
e diritto dovuti ai pubblici uffici ».

2. 03. Toninelli, Cecconi, Cozzolino,
Dieni, Dadone, D’Ambrosio.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

(Norme in materia di espressione del voto
fuori del comune di residenza in occasione
delle elezioni per il rinnovo della Camera

dei deputati).

1. Dopo l’articolo 53 del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 30 marzo 1957, n. 361, sono aggiunti
i seguenti:

« ART. 53-bis.

1. In occasione delle elezioni per il
rinnovo della Camera dei deputati gli
elettori che, per ragioni di studio o di
lavoro, si trovano in un comune di una
regione diversa da quella del comune nelle
cui liste elettorali risultano iscritti, pos-
sono comunicare a tale comune, entro
trenta giorni dalla data delle elezioni, che
eserciteranno anticipatamente il proprio
diritto di voto presso il tribunale nel cui
circondario si trova il comune in cui
studiano o lavorano. La comunicazione
avviene mediante l’invio di apposita do-
manda cui sono allegati, oltre a un docu-
mento d’identità valido, la documenta-
zione attestante la temporaneità del do-
micilio.
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2. Il comune che ha ricevuto le do-
mande di cui al comma 1, dopo aver
verificato che nulla osti al godimento del-
l’elettorato attivo, trasmette tempestiva-
mente, per via telematica, al Ministero
dell’interno i nominativi degli elettori che
hanno esercitato l’opzione. Il Ministero
dell’interno invia a ciascun tribunale un
plico contenente la lista degli elettori che
ivi eserciteranno il diritto di voto nonché
le schede elettorali entro il giorno ante-
cedente alla data prevista per il voto
anticipato.

3. Il voto anticipato è espresso nella
giornata del lunedì antecedente al giorno
stabilito per le elezioni.

ART. 53-ter.

1. Gli elettori di cui all’articolo 53-bis
votano con le modalità di cui al presente
articolo.

2. I tribunali predispongono una se-
zione elettorale alla quale si applicano le
disposizioni del presente testo unico, in
quanto compatibili, nonché uno spazio
apposito dove l’elettore possa esprimere il
voto e comporre il plico nel quale inserire
la scheda di voto. Le schede e le buste che
le contengono non devono recare alcun
segno di riconoscimento e un plico non
può contenere i documenti elettorali di più
di un elettore.

3. Gli elettori si presentano nella sede
del tribunale muniti di un documento
d’identità valido. Il presidente della se-
zione elettorale del tribunale, prima di
consegnare il plico all’elettore, ne verifica
l’identità confrontando il documento con
le liste ricevute dal Ministero dell’in-
terno.

4. Una volta espresso il proprio voto
sulla scheda elettorale, l’elettore introduce
nell’apposita busta la scheda o le schede
elettorali, sigilla la busta, la introduce
nella busta esterna e la consegna alla
sezione elettorale.

5. Il presidente della sezione elettorale
del Tribunale trasmette a ciascun comune,
entro il quinto giorno antecedente la data
stabilita per le votazioni in Italia, le buste
che devono pervenire alle sezioni eletto-

rali, aperte, alla presenza dei componenti
della sezione elettorale, dal presidente, il
quale estrae la scheda, la vidima e la
inserisce nell’urna.

6. Con decreto del Ministro dell’in-
terno sono definite le modalità di trasmis-
sione di cui al comma 5 atte a garantirne
la segretezza e la tempestività.

7. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari ad euro 710.000, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2017-2019, nell’ambito del pro-
gramma “Fondi di riserva e speciali” della
Missione “Fondi da ripartire” dello stato di
previsione, del Ministero dell’economia e
delle finanze, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’interno. ».

2. 04. Nesci, Dieni, Cecconi, Cozzolino,
Dadone, D’Ambrosio, Toninelli.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

1. Dopo l’articolo 53 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 361 del
1957 e successive modificazioni, sono in-
seriti i seguenti:

« ART. 53-bis.

1. I cittadini italiani domiciliati tempo-
raneamente all’estero, votano dall’estero,
per l’elezione della Camera dei deputati,
previa opzione da esercitare, per ogni
votazione e valida limitatamente ad essa.

2. Ai fini della presente legge sono
cittadini italiani domiciliati temporanea-
mente all’estero gli elettori che si trovano
all’estero per un periodo compreso tra uno
e dodici mesi nonché i loro familiari
conviventi.

3. L’opzione di cui al comma 1 viene
esercitata mediante l’invio di apposita do-
manda, a mezzo posta elettronica al co-
mune della sezione elettorale in cui gli
elettori sono iscritti, a partire dal giorno
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della pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale
del decreto di convocazione dei comizi
elettorali e fino ai trenta giorni precedenti
la data stabilita per le votazioni in Italia.

4. Alla domanda sono allegati, oltre ad
un valido documento d’identità, la docu-
mentazione attestante la temporaneità del
domicilio all’estero nonché la dichiara-
zione sostitutiva dell’atto di notorietà in
ordine allo stato di familiare convivente.

5. Il comune che ha ricevuto le do-
mande di cui al comma 1, verificato che
nulla osta al godimento dell’elettorato at-
tivo, trasmette per via telematica, al Mi-
nistero dell’interno, non appena possibile e
comunque entro i 2 giorni successivi alla
scadenza del termine stabilito al comma 1,
i nominativi degli elettori che hanno eser-
citato l’opzione per il voto all’estero di cui
al comma 1. Agli aventi diritto al voto il
comune trasmette, per via telematica, at-
testazione che nulla osta al godimento
dell’elettorato attivo o, viceversa, comuni-
cazione della presenza di cause ostative al
godimento dell’elettorato attivo.

6. La direzione centrale per i servizi
elettorali del Ministero dell’interno prov-
vede alla formazione, conservazione e re-
visione, relativamente ad ogni votazione,
del registro elettorale degli aventi diritto
domiciliati temporaneamente all’estero e
lo trasmette, per via telematica, al Mini-
stero degli affari esteri entro il ventiseie-
simo giorno precedente la data delle ele-
zioni in Italia.

7. Il Ministero dell’interno trasmette
per via telematica, al Ministero degli affari
esteri le liste dei candidati e i modelli delle
schede elettorali non più tardi del venti-
seiesimo giorno antecedente la data delle
votazioni.

8. Sulla base delle istruzioni fornite dal
Ministero degli affari esteri, le rappresen-
tanze diplomatiche e consolari preposte a
tale fine dallo stesso Ministero provvedono
alla stampa del materiale elettorale con-
sistente in un plico che contiene il certi-
ficato elettorale, la scheda elettorale e la
relativa busta affrancata indirizzata al
seggio della circoscrizione elettorale del
comune di appartenenza, nonché un foglio

con le indicazioni delle modalità per l’e-
spressione del voto e le liste dei candidati.

ART. 53-ter.

1. Gli elettori di cui all’articolo 53-bis
votano con le modalità di cui al presente
articolo.

2. Gli uffici consolari predispongono,
nella sede diplomatica o consolare, uno
spazio apposito dove l’elettore possa espri-
mere il voto e comporre il plico di cui al
precedente articolo. In ogni rappresen-
tanza diplomatica o consolare viene indi-
viduato il responsabile del corretto svol-
gimento delle operazioni di cui alla pre-
sente legge, nel funzionario più elevato in
grado della carriera diplomatica in servi-
zio presso la rappresentanza, immediata-
mente successivo in grado al capo della
rappresentanza stessa.

3. Le schede e le buste che le conten-
gono non devono recare alcun segno di
riconoscimento ed un plico non può con-
tenere i documenti elettorali di più di un
elettore.

4. Gli elettori si presentano nella sede
diplomatica o consolare muniti di docu-
mento di riconoscimento, tra il quattordi-
cesimo ed il dodicesimo giorno precedente
la data stabilita per le votazioni in Italia.
I responsabili degli uffici consolari prima
di consegnare il plico all’elettore, ne veri-
ficano l’identità confrontando il docu-
mento di riconoscimento con il certificato
elettorale contenuto nel plico e quindi se
il nominativo dell’elettore sia incluso nel-
l’elenco previsto dal comma 6 dell’articolo
53-bis; in tali ipotesi appongono apposito
visto sul tagliando del certificato eletto-
rale.

5. Una volta espresso il proprio voto
sulla scheda elettorale, l’elettore introduce
nell’apposita busta la scheda o le schede
elettorali, sigilla la busta, la introduce
nella busta esterna, unitamente al ta-
gliando staccato dal certificato elettorale,
comprovante l’esercizio del diritto di voto,
e la consegna all’ufficio consolare che la
inserisce nell’apposita urna sigillata.

6. I responsabili degli uffici consolari
inviano all’ufficio centrale per la circoscri-
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zione Estero, non oltre il sesto giorno
precedente la data stabilita per le vota-
zioni in Italia, con una spedizione unica,
per via aerea e con valigia diplomatica, le
buste consegnate ai sensi del comma 5.

7. L’ufficio centrale per la circoscri-
zione Estero il giorno della ricezione delle
buste spedite ai sensi del comma 6, invia
le buste degli elettori che hanno esercitato
l’opzione di cui all’articolo 53-bis, ai ri-
spettivi seggi della circoscrizione elettorale
del comune di appartenenza dell’elettore
sul territorio nazionale, che avranno il
compito di provvedere alle operazioni di
spoglio e di scrutinio dei voti ai sensi della
presente legge. ».

2. Per l’elezione del Senato della Re-
pubblica si applicano, in quanto compati-
bili, gli articoli 53-bis e 53-ter del decreto
del Presidente della Repubblica n. 361 del
1957, come introdotti dalla presente legge.

2. 05. Di Battista, Dieni, Cecconi, Dadone,
Cozzolino, Toninelli, D’Ambrosio.

Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

(Disposizioni in materia di elezioni
primarie).

1. Le elezioni primarie rappresentano
lo strumento obbligatorio per la selezione
dei candidati di ciascun partito politico o
coalizione di partiti nelle consultazioni
elettorali nel caso di selezione dei candi-
dati alle assemblee rappresentative di li-
vello nazionale per le quali è prevista
l’elezione nell’ambito di collegi uninomi-
nali con formula maggioritaria, nonché
delle medesime candidature nel caso in cui
sia previsto un sistema elettorale di natura
diversa che non contempli il voto di pre-
ferenza.

2. Non sono ammesse alle predette
competizioni elettorali liste politiche pre-
sentate da partiti che non si siano avvalsi
delle elezioni primarie come strumento di
selezione delle candidature.

3. Le elezioni primarie sono indette
dall’ufficio elettorale competente che ne
stabilisce la data e le sedi in cui devono
tenersi, sentiti il prefetto e i sindaci dei
comuni interessati, non oltre il centocin-
quantesimo giorno antecedente la data
prevista per lo svolgimento della compe-
tizione elettorale.

4. Le elezioni primarie devono aver
luogo non oltre il novantesimo giorno
antecedente la data prevista per il rinnovo
degli organi interessati.

5. L’ufficio elettorale competente prov-
vede a dare comunicazione ai cittadini
della data e delle modalità di svolgimento
delle elezioni primarie mediante affissioni
pubbliche. Le medesime comunicazioni
sono altresì pubblicate nel sito internet
istituzionale del Ministero dell’interno e
nel sito ufficiale dei partiti politici o della
coalizione di partiti che partecipano alle
elezioni primarie.

6. In caso di elezioni anticipate, il
decreto di convocazione dei comizi elet-
torali stabilisce la data delle elezioni an-
teponendo un periodo di almeno quaran-
tacinque giorni a quello previsto dalle
disposizioni vigenti per gli adempimenti
relativi alla presentazione delle liste e allo
svolgimento della campagna elettorale, al
fine di consentire l’espletamento delle ele-
zioni primarie che devono tenersi entro il
quarantacinquesimo giorno antecedente la
data delle elezioni.

7. Al fine di disciplinare lo svolgimento
delle elezioni primarie, gli organi delibe-
rativi del partito politico approvano a
maggioranza assoluta degli aventi diritto al
voto un regolamento che deve essere de-
positato unitamente al simbolo del partito
politico o della coalizione di partiti almeno
quarantacinque giorni prima della data
fissata per le elezioni primarie. In caso di
coalizione di partiti, il medesimo regola-
mento deve essere ratificato nella stessa
formulazione dagli organi deliberativi dei
singoli partiti politici aderenti alla coali-
zione.

8. Il regolamento stabilisce le condi-
zioni per la presentazione delle candida-
ture e assicura pari opportunità tra uo-
mini e donne nell’accesso alle candidature
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e può prevedere che la prerogativa di
sottoscrivere le candidature sia riservata ai
soli iscritti o agli elettori del collegio
ovvero sia attribuita, in via comunque non
esclusiva, a un numero qualificato di com-
ponenti degli organismi dirigenti.

9. La presentazione delle candidature
alle elezioni primarie deve aver luogo non
oltre il trentesimo giorno antecedente lo
svolgimento delle stesse elezioni primarie e
almeno centoventi giorni prima della data
fissata per la tornata elettorale.

10. Per tutto quanto non espressa-
mente previsto dalla presente legge o dal
regolamento di cui al comma 8 si appli-
cano alle elezioni primarie le disposizioni
vigenti in materia di elezioni e di reati
elettorali, in quanto compatibili.

11. Al fine di consentire lo svolgi-
mento delle elezioni primarie, gli organi
direttivi centrali di ciascun partito politico,
anche in caso di coalizione di partiti,
almeno quaranta giorni prima della data
fissata per il loro svolgimento, provvedono
alla nomina della commissione elettorale
centrale, in modo da garantire la rappre-
sentanza delle minoranze.

12. La commissione elettorale centrale
accerta la regolarità delle candidature ed
esclude quelle che non presentano i re-
quisiti necessari, nomina gli scrutatori,
sovrintende alla regolarità delle elezioni,
procede alla proclamazione dei vincitori,
decide insindacabilmente sui reclami re-
lativi alla mancata iscrizione nelle liste
elettorali, su quelli concernenti l’esclusione
delle candidature, nonché su quelli relativi
alla regolarità delle operazioni elettorali e
alla proclamazione dei vincitori, ferma
restando in ogni caso la competenza del-
l’autorità giudiziaria ordinaria in ordine a
fattispecie che integrano ipotesi di reato.

13. Le direzioni delle articolazioni ter-
ritoriali dei partiti politici o delle coali-
zioni di partiti provvedono con i medesimi
criteri di cui al comma 11 alla nomina
delle commissioni elettorali relative agli
ambiti territoriali di loro competenza, en-
tro il trentacinquesimo giorno antecedente
la data delle elezioni primarie.

14. L’elettorato attivo per le elezioni
primarie è riconosciuto agli iscritti al par-

tito politico residenti nell’ambito territo-
riale interessato dal procedimento eletto-
rale e ai sostenitori non iscritti a nessun
partito politico.

15. Gli elenchi degli iscritti sono de-
positati ogni anno, a cura del responsabile
territoriale del partito politico o della
coalizione di partiti, presso la cancelleria
del tribunale competente per territorio. Le
liste dei sostenitori sono compilate a cura
della commissione elettorale territoriale
competente di cui al comma 13, e sono
depositate dal presidente della stessa entro
il quindicesimo giorno antecedente la data
delle elezioni primarie presso la medesima
cancelleria nella quale sono stati depositati
gli elenchi degli iscritti.

16. È vietato far parte di liste di
sostenitori di due o più partiti politici o
coalizioni di partiti.

17. Entro due giorni dal ricevimento
delle liste, al fine di garantire il rispetto
del divieto di cui al comma 16, la cancel-
leria del tribunale provvede d’ufficio alla
verifica della stesse, nonché degli elenchi
degli iscritti al partito politico, e procede
all’eliminazione dei nominativi di coloro
che risultano iscritti o sostenitori in più
partiti politici o coalizioni di partiti, dan-
done comunicazione alla commissione
elettorale territoriale competente di cui al
comma 13.

2. 06. La Russa.

ART. 3.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
Trentino Alto Adige/Südtirol aggiungere le
seguenti: , Friuli Venezia Giulia e dopo la
parola: sei aggiungere la seguente: , sei.

3. 15. Malisani.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: non inferiore a tre e non superiore
a sei con le seguenti: non inferiore a uno
e non superiore a due e sopprimere le
parole: Nelle circoscrizioni Trentino-Alto
Adige/Südtirol, Umbria, Molise e Basilicata
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è costituito un unico collegio plurinomi-
nale comprensivo di tutti i collegi unino-
minali della circoscrizione.

3. 9. Galgano, Menorello.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: 20 per cento in eccesso o in difetto
con le seguenti: 10 per cento in eccesso o
in difetto o al massimo del 15 per cento
quando si tratti di salvaguardare l’unità
dei territori comunali da includere in un
collegio.

3. 5. Toninelli, Cecconi, Dieni, Cozzolino,
Dadone, D’Ambrosio.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: 20 per cento con le seguenti: 10 per
cento.

Conseguentemente, al medesimo arti-
colo, comma 2, lettera c), sostituire le
parole: 20 per cento in eccesso o in difetto
con le seguenti: 10 per cento in eccesso o
in difetto.

3. 2. Fratoianni, Civati, Costantino, Mar-
con, D’Attorre, Quaranta, Roberta Ago-
stini.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) la popolazione di ciascun col-
legio uninominale e di ciascun collegio
plurinominale del Friuli Venezia Giulia, al
fine di consentire l’eleggibilità di esponenti
della minoranza nazionale slovena e gli
scopi della legge 23 febbraio 2001, n. 38,
può scostarsi dalla media della popola-
zione, rispettivamente, dei collegi unino-
minali e dei collegi plurinominali della
circoscrizione di non oltre il quaranta per
cento in eccesso o in difetto.

3. 3. D’Attorre, Quaranta, Roberta Ago-
stini.

Al comma 3, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sostituire la parola: dieci con la
seguente: nove;

b) dopo la parola: svolgere, aggiungere
le seguenti: nominati rispettivamente per
tre unità dal Presidente della Camera dei
deputati, tre unità dal Presidente del Se-
nato e tre unità dal Ministro dell’interno.

3. 4. D’Attorre, Roberta Agostini, Qua-
ranta, Marcon, Civati, Fratoianni, Co-
stantino.

Al comma 3, aggiungere, in fine, le
parole: , nominati d’intesa dai Presidenti
delle Commissioni affari costituzionali
della Camera dei deputati e del Senato
della Repubblica, sentiti i capigruppo.

3. 6. Cecconi, Toninelli, Dieni, Cozzolino,
Dadone, D’Ambrosio.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. Lo schema di decreto legislativo di
cui ai commi 1 e 2 è trasmesso alle
Camere entro venti giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge per
l’espressione dei pareri, che sono resi
entro venti giorni dalla trasmissione di
ciascuno schema. Lo schema è assegnato
ad una Commissione parlamentare appo-
sitamente istituita, ai soli fini e per la
durata dell’esame del suddetto schema,
composta da quindici senatori e da quin-
dici deputati, nominati rispettivamente dal
Presidente del Senato della Repubblica e
dal Presidente della Camera dei deputati,
su designazione dei gruppi parlamentari,
in modo da rispecchiarne la proporzione.
Il presidente della Commissione è nomi-
nato tra i componenti della stessa dal
Presidente del Senato della Repubblica e
dal Presidente della Camera dei deputati
d’intesa tra loro.

3. 8. Cecconi, Dieni, Cozzolino, Dadone,
D’Ambrosio, Toninelli.
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Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. Lo schema di decreto legislativo di
cui ai commi 1 e 2 è trasmesso alle
Camere entro venti giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, ai
fini dell’espressione dei pareri delle Com-
missioni parlamentari competenti per ma-
teria, che sono resi entro venti giorni dalla
trasmissione di ciascuno schema a mag-
gioranza dei due terzi. Il Governo recepi-
sce i pareri non difformi resi con la
maggioranza dei due terzi. Nessuna altra
modificazione è consentita.

3. 7. Toninelli, Cecconi, Dieni, Cozzolino,
Dadone, D’Ambrosio.

Sostituire il comma 7 con i seguenti:

7. Le liste di candidati in ogni circo-
scrizione elettorale sono pubblicate in mo-
dalità digitale, a richiesta dei partiti o
gruppi politici organizzati che le hanno
presentate, sul sito del Ministero dell’in-
terno, in apposita sezione in evidenza sulla
homepage, nonché eventualmente sul sito
degli stessi partiti o gruppi politici orga-
nizzati che le hanno presentate, al fine di
garantire la sottoscrizione in modalità an-
che digitale agli elettori iscritti nelle liste
elettorali del collegio, avvalendosi del di-
ritto di utilizzare il sistema per la gestione
dell’identità digitale, della firma digitale o
della firma elettronica qualificata, ai sensi
del codice dell’amministrazione digitale di
cui al decreto legislativo 7 marzo 2005,
n. 82.

8. Con il decreto legislativo di cui al
comma 1 il Governo è delegato a dare
attuazione, altresì, a quanto previsto dal
comma 7.

3. 1. Civati, Costantino, Marcon, Fratoi-
anni, D’Attorre, Quaranta, Roberta
Agostini.

Al comma 7, primo periodo, apportare le
seguenti modificazioni:

a) sostituire la parola: sei mesi con la
seguente: tre mesi;

b) dopo le parole: consultazioni elet-
torali aggiungere le seguenti: e per la
presentazione dei quesiti nelle consulta-
zioni referendarie.

3. 14. Mazziotti di Celso, Menorello, Gal-
gano.

Al comma 7, primo periodo, sostituire le
parole: sei mesi con le seguenti: tre mesi.

3. 11. Mucci, Quintarelli, Catalano, Dal-
lai, Giachetti, Coppola, Galgano, Meno-
rello.

Al comma 7, primo periodo, sostituire le
parole: sei mesi con le seguenti: quattro
mesi.

3. 10. Mucci, Quintarelli, Catalano, Cop-
pola, Dallai, Giachetti, Galgano, Meno-
rello.

Al comma 7 dopo le parole: consulta-
zioni elettorali aggiungere le seguenti: e per
la presentazione dei quesiti nell’ambito
delle consultazioni referendarie.

3. 12. Mucci, Menorello, Galgano, Cata-
lano, Quintarelli, Giachetti.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

8. Al fine di garantire l’effettivo eser-
cizio del diritto di voto e la più alta
partecipazione alla vita democratica del
Paese, il Governo, su proposta del Ministro
dell’interno, è delegato ad adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, un decreto
legislativo recante disposizioni per consen-
tire l’esercizio del diritto di voto in luoghi
diversi da quello di residenza, sulla base
dei seguenti princìpi e criteri direttivi:

a) prevedere, per i cittadini che per
motivi di studio, salute o lavoro si trovino
in un comune non appartenente alla pro-
pria regione di residenza, la facoltà di
esercitare su richiesta il diritto di voto in
una sezione elettorale diversa da quella
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nella quale si è iscritti nel proprio comune
di residenza con una procedura capace di
assicurare la segretezza del voto e il rap-
porto col territorio di residenza;

b) disciplinare la procedura di cui
alla lettera a) alle elezioni per il rinnovo
della Camera dei deputati, del Senato della
Repubblica, per le elezioni europee e i
referendum, attivabile su richiesta da parte
del cittadino fino a trenta giorni prima
della data della consultazione;

c) nel caso di elezioni politiche ed
europee, individuare il luogo dell’esercizio
del diritto di voto di questa categoria di
cittadini presso la Prefettura del capoluogo
di provincia all’interno della quale si trova
il cittadino per motivi di studio, salute o
lavoro;

d) nel caso di elezioni politiche ed
europee, definire termini temporali per
l’esercizio del diritto di voto anticipati
rispetto alla consultazione elettorale di
modo che le schede elettorali di questa
categoria di cittadini possano essere de-
positate presso la rispettiva sezione elet-
torale del comune di residenza entro
un’ora dall’insediamento dei seggi;

e) nel caso di referendum, prevedere
che l’esercizio del diritto di voto avvenga
nelle date fissate per la consultazione
referendaria direttamente presso apposite
sezioni elettorali del comune in cui il
cittadino che ne ha fatto richiesta lavora,
studia o è in cura;

f) individuare le più opportune mo-
dalità di comunicazione e coordinamento
tra le singole Prefetture e i comuni e, nel
caso di referendum, tra i comuni stessi ai
fini della verifica dell’iscrizione alla lista
elettorale e della registrazione del voto.

9. Lo schema del decreto legislativo di
cui al comma 8 è trasmesso alle Camere
entro il trentesimo giorno antecedente il
termine per l’esercizio della delega, perché
su di esso siano espressi, entro venticinque
giorni dalla data di trasmissione, i pareri
delle rispettive Commissioni parlamentari
competenti per materia. Decorso il ter-

mine previsto per l’espressione dei pareri,
il decreto può essere comunque adottato.

3. 13. Mazziotti di Celso, Menorello, Gal-
gano.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Delega al Governo per l’abolizione
della tessera elettorale).

1. Entro sei mesi dall’entrata in vigore
della presente legge il Governo è delegato
all’adozione di un decreto legislativo per
disciplinare le modalità di voto per attuare
il superamento dell’attuale tessera eletto-
rale e garantire l’esercizio del diritto di
voto sulla base dei seguenti principi e
criteri direttivi:

a) garantire per ogni cittadino la
possibilità di esercitare il proprio voto
previa esibizione della sola carta di iden-
tità o di altro documento di identificazione
rilasciato dalla Pubblica Amministrazione;

b) prevedere l’apposizione della firma
dell’elettore in apposita colonna presente
nella lista elettorale accanto alla firma
dello scrutatore, a garanzia dell’avvenuto
esercizio di voto; e nei casi di voto assi-
stito, prevedere le modalità per l’apposi-
zione della firma della persona con fun-
zioni di accompagnatore, in apposita co-
lonna;

c) definire le modalità di comunica-
zione agli elettori della sezione elettorale
dove esercitare il diritto di voto, all’atto
dell’iscrizione anagrafica e in caso di va-
riazione di indirizzo, con prevalenza della
modalità digitale, e in particolare se l’e-
lettore ha fornito un domicilio digitale,
previsione dell’invio del documento esclu-
sivamente in formato digitale;

2. Il decreto legislativo di cui al comma
1 è adottato su proposta del Ministro
dell’interno, previa acquisizione del parere
della Conferenza unificata di cui all’arti-
colo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, e del parere del Consiglio di
Stato, che sono resi nel termine di qua-
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rantacinque giorni dalla data di trasmis-
sione di ciascuno schema di decreto legi-
slativo, decorso il quale il Governo può
comunque procedere. Lo schema di cia-
scun decreto legislativo è successivamente
trasmesso alle Camere per l’espressione
dei pareri della Commissione parlamen-
tare per la semplificazione e delle Com-
missioni parlamentari competenti per ma-
teria e per i profili finanziari, che si
pronunciano nel termine di sessanta giorni
dalla data di trasmissione, decorso il quale
il decreto legislativo può essere comunque
adottato. Se il termine previsto per il
parere cade nei trenta giorni che prece-
dono la scadenza del termine previsto al
comma 1 o successivamente, la scadenza
medesima è prorogata di novanta giorni. Il
Governo, qualora non intenda conformarsi
ai pareri parlamentari, trasmette nuova-
mente i testi alle Camere con le sue
osservazioni e con eventuali modificazioni,
corredate dei necessari elementi integrativi
di informazione e motivazione. Le Com-
missioni competenti per materia possono
esprimersi sulle osservazioni del Governo
entro il termine di dieci giorni dalla data
della nuova trasmissione. Decorso tale ter-
mine, i decreti possono comunque essere
adottati.

3. Entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore di ciascuno dei decreti
legislativi di cui al comma 1, il Governo
può adottare, nel rispetto dei princìpi e
criteri direttivi e della procedura di cui al
presente articolo, uno o più decreti legi-
slativi recanti disposizioni integrative e
correttive.

4. A partire dalla data di entrata in
vigore del decreto legislativo di cui al
comma 1, l’articolo 13 della legge 30 aprile
1999, n. 120 è abrogato.

3. 01. Coppola, Boccadutri.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Modifiche alla legge 21 marzo 1990, n. 53).

1. All’articolo 14, comma 1, della legge
21 marzo 1990, n. 53, e successive modi-

ficazioni, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al primo periodo le parole da: « i
notai », fino alla fine del periodo sono
sostituite dalle seguenti: « i notai, i giudici
di pace, i cancellieri e i collaboratori delle
cancellerie delle corti di appello dei tri-
bunali e delle preture, i segretari delle
procure della Repubblica, i presidenti
delle province, i sindaci metropolitani, i
sindaci, gli assessori comunali e provin-
ciali, i componenti della conferenza me-
tropolitana, i presidenti dei consigli comu-
nali e provinciali, i presidenti e i vice
presidenti dei consigli circoscrizionali, i
segretari comunali e provinciali e i fun-
zionari incaricati dal sindaco e dal presi-
dente della provincia »;

b) al secondo periodo, dopo le parole:
« i consiglieri provinciali » aggiungere le
seguenti: « , i consiglieri metropolitani ».

3. 02. Distaso, Latronico.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Delega al Governo in materia di disciplina
dell’esercizio del diritto al voto per corri-
spondenza dei lavoratori marittimi imbar-

cati).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro 45 giorni dalla entrata in vigore
della presente legge, uno o più decreti
legislativi recanti norme per la disciplina
dell’esercizio del diritto di voto per le
elezioni del Senato della Repubblica, della
Camera dei deputati e dei membri del
Parlamento europeo spettanti all’Italia da
parte dei lavoratori marittimi imbarcati.

2. Lo schema del decreto legislativo di
cui al comma 1 è trasmesso preventiva-
mente alle Camere entro trenta giorni
dall’entrata in vigore della presente legge,
ai fini dell’espressione dei pareri delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia, che sono resi entro dieci giorni
dalla ricezione dello schema.
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3. Nell’esercizio della delega di cui
all’articolo 1 il Governo si attiene ai se-
guenti princìpi e criteri direttivi:

a) gli elettori iscritti nelle liste elet-
torali che risultano imbarcati con regolare
contratto di lavoro presso una compagnia
di navigazione la cui sede centrale si trova
in una regione italiana non confinante con
quella in cui esercitano il loro diritto di
voto, ovvero che si trovano all’estero, pos-
sono chiedere di esprimere il loro voto per
corrispondenza;

b) la richiesta deve essere presentata,
allegando il certificato di lavoro, al co-
mune nelle cui liste è iscritto l’elettore
entro il quarantesimo giorno che precede
quello delle votazioni;

c) si deve prevedere l’ipotesi di voto
negli uffici consolari legittimati su richie-
sta del lavoratore marittimo imbarcato,
ove programmabile, e può essere presen-
tata tramite documenti richiesti da un
familiare o da un cittadino italiano dele-
gato;

d) presso gli uffici consolari legitti-
mati, entro il trentesimo giorno che pre-
cede quello delle votazioni, il comune invia
all’elettore che ne ha fatto richiesta un
plico contenente l’occorrente per l’espres-
sione del voto;

e) l’elettore esprime il proprio voto e
introduce le schede nell’apposita busta,
che sigilla e introduce nella busta indiriz-
zata al comune, insieme al tagliando stac-
cato dal certificato elettorale. Spedisce la
busta così confezionata con plico racco-
mandato, assicurato o equivalente o per il
tramite del consolato o dell’ambasciata;

f) le buste pervenute entro il sabato
che precede la votazione sono verificate
nella loro integrità e consegnate, insieme
al materiale della sezione, rispettivamente
al presidente della sezione elettorale nelle
cui liste l’elettore è incluso. Le buste
pervenute dopo le ore 14 del sabato che
precede il giorno delle votazioni, ovvero
pervenute non integre, sono aperte alla
presenza del segretario comunale per ve-
rificare la presenza dei tagliandi; sulla

base dei tagliandi è redatto un elenco. Le
buste contenenti le schede non sono aperte
e sono inserite in un apposito plico che
viene sigillato. I plichi così confezionati
sono conservati per un anno e successi-
vamente distrutti a cura del segretario
comunale senza aprire le buste con le
schede;

g) stabilire l’applicabilità della proce-
dura speciale di cui sopra sia alle elezioni
per il rinnovo della Camera dei deputati
sia del Senato della Repubblica sia per i
componenti italiani del Parlamento euro-
peo.

3. 03. Bossa, D’Attorre, Quaranta, Ro-
berta Agostini.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

Alla legge 22 febbraio 2000, n. 28 sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2, dopo il comma 4 è
inserito il seguente:

« 4-bis. I soggetti politici devono assi-
curare la presenza paritaria di candidati
di entrambi i sessi nei programmi di
comunicazione politica offerti dalle emit-
tenti radiotelevisive pubbliche e private. »;

b) all’articolo 3, dopo il comma 2 è
aggiunto il seguente:

« 2-bis. I messaggi autogestiti mettono
in risalto con pari evidenza la presenza dei
candidati di entrambi i sessi nelle liste
presentate dal soggetto politico che rea-
lizza il messaggio. ».

3. 04. Centemero, Martelli, Locatelli, Bi-
netti, Ravetto.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Modifiche alla legge
27 dicembre 2001, n. 459).

1. Alla legge 27 dicembre 2001, n. 459,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 2, le parole:
« per corrispondenza » sono sostituite dalle
seguenti: « presso apposite sedi distribuite
sul territorio, individuate dalle rappresen-
tanze diplomatiche e consolari dell’Italia
nell’ambito delle rispettive circoscrizioni »;

b) all’articolo 2, comma 1, le parole:
« per corrispondenza » sono soppresse;

c) all’articolo 4-bis, commi 1, 3 e 4, le
parole: « per corrispondenza » sono sop-
presse;

d) all’articolo 12:

1) al comma 3, le parole: « per
corrispondenza » sono soppresse, e le pa-
role: « la scheda elettorale e la relativa
busta ed una busta affrancata recante »
sono sostituite dalla seguente: « e »;

2) al comma 4, il primo periodo è
soppresso;

3) al comma 5, le parole: « e una
seconda scheda elettorale che deve comun-
que essere inviata secondo le modalità di
cui ai commi 4 e 6 del presente articolo »
sono soppresse;

4) il comma 6 è sostituito dal
seguente:

« 6. L’elettore può esprimere il proprio
voto non oltre le ore 16, secondo l’ora
locale, del giovedì antecedente la data
stabilita per le votazioni in Italia »;

5) il comma 7 è sostituito dal
seguente:

« 7. I responsabili degli uffici consolari
inviano senza ritardo all’ufficio centrale
per la circoscrizione Estero le schede
elettorali, unitamente agli elenchi degli
elettori ammessi al voto ai sensi della
presente legge. Le buste sono inviate con
una spedizione unica, per via aerea e con
valigia diplomatica »;

6) il comma 8 è abrogato;

e) all’articolo 13, comma 1, le parole:
« per corrispondenza » sono soppresse;

f) l’articolo 14 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 14. – 1. Le operazioni di scru-
tinio, cui partecipano i rappresentanti di
lista, avvengono contestualmente alle ope-
razioni di scrutinio dei voti espressi nel
territorio nazionale.

2. Insieme al plico contenente le schede
elettorali trasmesse dalle rappresentanze
diplomatiche e consolari, l’ufficio centrale
per la circoscrizione Estero consegna al
presidente del seggio copia autentica degli
elenchi di cui all’articolo 12, comma 7, dei
cittadini aventi diritto all’espressione del
voto nella ripartizione assegnata.

3. Costituito il seggio elettorale, il pre-
sidente procede alle operazioni di scruti-
nio. Alle operazioni di scrutinio, di spoglio
e di vidimazione delle schede si applicano
le disposizioni previste dagli articoli 45, 67
e 68 del testo unico delle leggi recanti
norme per la elezione della Camera dei
deputati, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361,
per quanto non diversamente disposto
dalla presente legge ».

g) all’articolo 20, comma 1-bis, le
parole: « per corrispondenza » sono sop-
presse.

2. Con decreto del Ministro dell’interno,
di concerto con il Ministro degli affari
esteri e della cooperazione internazionale,
da adottare entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
sono disciplinate le modalità di attuazione
delle disposizioni di cui al comma 1.

3. 05. Sisto, Calabria, Centemero, Ra-
vetto.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Disposizioni transitorie).

1. In via transitoria, in caso di scio-
glimento delle Camere o di una di esse
prima della data di entrata in vigore del
decreto legislativo di cui all’articolo 3, i

Martedì 3 ottobre 2017 — 224 — Commissione I



collegi uninominali per l’elezione della Ca-
mera dei deputati sono pari a 231, esclusa
la Valle d’Aosta, e sono indicati nella Ta-
bella n. 1 allegata alla presente legge. I
collegi uninominali sono quelli determinati
dal decreto legislativo 20 dicembre 1993,
n. 535, recante determinazione dei collegi
uninominali del Senato della Repubblica,
con le seguenti modificazioni: i comuni di
Casteldelci, Maiolo, Novafeltria, Pennabilli,
San Leo, Sant’Agata Feltria e Talamello, già
appartenenti al collegio n. 6 (Pesaro) della
regione Marche, sono scorporati da questo
e aggregati al collegio n. 15 (Rimini) della
regione Emilia-Romagna.

2. In via transitoria, in caso di sciogli-
mento delle Camere o di una di esse prima
della data di entrata in vigore del decreto
legislativo di cui all’articolo 3, i collegi uni-
nominali per l’elezione del Senato della Re-
pubblica sono pari a 100, esclusi il Trentino
Alto Adige e la Valle d’Aosta. I collegi uni-
nominali sono quelli determinati dalla Ta-
bella A del decreto legislativo 7 agosto 2015
n. 122 recante determinazione dei collegi
della Camera dei deputati, in attuazione
dell’articolo 4 della legge 6 maggio 2015,
n. 52. I collegi del Trentino Alto Adige sono
quelli indicati dal decreto legislativo 20 di-
cembre 1993, n. 535, recante determina-
zione dei collegi uninominali del Senato
della Repubblica. In Valle d’Aosta è costi-
tuito un solo collegio uninominale.

3. Nei casi di cui al presente articolo,
i collegi plurinominali della Camera e del
Senato sono determinati con decreto del
Presidente della Repubblica, su proposta
del Ministro dell’interno, previa delibera
del Consiglio dei ministri, e sono formati
dalla aggregazione di collegi uninominali
contigui sulla base dei principi e criteri
definiti dall’articolo 3 in numero non
superiore, in ogni caso, a 65 collegi plu-
rinominali per la Camera e a 30 collegi
plurinominali per il Senato.

Conseguentemente, aggiungere, in fine il
seguente Allegato:

Allegato 5

Collegi uninominali per l’elezione della
Camera dei deputati.

I nomi del collegi uninominali riportati
sulla destra corrispondono ai nomi dei
collegi uninominali definiti dal decreto
legislativo 20 dicembre 1993, n. 535 –
Determinazione dei collegi uninominali del
Senato della Repubblica.

Circoscrizione TRENTINO-ALTO ADI-
GE/SÜDTIROL 1

TRENTINO-ALTO ADIGE/SÜDTI-
ROL CAMERA 1 – Trentino-Alto Adige/
Südtirol n. 1;

TRENTINO-ALTO ADIGE/SÜDTI-
ROL CAMERA 2 – Trentino-Alto Adige/
Südtirol n. 2;

TRENTINO-ALTO ADIGE/SÜDTI-
ROL CAMERA 3 – Trentino-Alto Adige/
Südtirol n. 3;

TRENTINO-ALTO ADIGE/SÜDTI-
ROL CAMERA 4 – Trentino-Alto Adige/
Südtirol n. 4;

TRENTINO-ALTO ADIGE/SÜDTI-
ROL CAMERA 5 – Trentino-Alto Adige/
Südtirol n. 5;

TRENTINO-ALTO ADIGE/SÜDTI-
ROL CAMERA 6 – Trentino-Alto Adige/
Südtirol n. 6;

Circoscrizione PIEMONTE 1

PIEMONTE CAMERA 1 – Piemonte
n. 1;

PIEMONTE CAMERA 2 – Piemonte
n. 2;

PIEMONTE CAMERA 3 – Piemonte
n. 3;

PIEMONTE CAMERA 4 – Piemonte
n. 4;

PIEMONTE CAMERA 5 – Piemonte
n. 5;

PIEMONTE CAMERA 6 – Piemonte
n. 6;

PIEMONTE CAMERA 7 – Piemonte
n. 7;

PIEMONTE CAMERA 8 – Piemonte
n. 8;
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PIEMONTE CAMERA 9 – Piemonte
n. 9;

Circoscrizione PIEMONTE 2

PIEMONTE CAMERA 10 – Piemonte
n. 10;

PIEMONTE CAMERA 11 – Piemonte
n. 11;

PIEMONTE CAMERA 12 – Piemonte
n. 12;

PIEMONTE CAMERA 13 – Piemonte
n. 13;

PIEMONTE CAMERA 14 – Piemonte
n. 14;

PIEMONTE CAMERA 15 – Piemonte
n. 15;

PIEMONTE CAMERA 16 – Piemonte
n. 16;

PIEMONTE CAMERA 17 – Piemonte
n. 17;

Circoscrizione LOMBARDIA 1

LOMBARDIA CAMERA 1 – Lombar-
dia n. 1;

LOMBARDIA CAMERA 2 – Lombar-
dia n. 2;

LOMBARDIA CAMERA 3 – Lombar-
dia n. 3;

LOMBARDIA CAMERA 4 – Lombar-
dia n. 4;

LOMBARDIA CAMERA 5 – Lombar-
dia n. 5;

LOMBARDIA CAMERA 6 – Lombar-
dia n. 6;

LOMBARDIA CAMERA 7 – Lombar-
dia n. 8;

LOMBARDIA CAMERA 8 – Lombar-
dia n. 9;

LOMBARDIA CAMERA 9 – Lombar-
dia n. 10;

LOMBARDIA CAMERA 10 – Lom-
bardia n. 11;

LOMBARDIA CAMERA 11 – Lom-
bardia n. 12;

LOMBARDIA CAMERA 12 – Lom-
bardia n. 13;

LOMBARDIA CAMERA 13 – Lom-
bardia n. 14;

LOMBARDIA CAMERA 14 – Lom-
bardia n. 15;

LOMBARDIA CAMERA 15 – Lom-
bardia n. 16;

Circoscrizione LOMBARDIA 2

LOMBARDIA CAMERA 16 – Lom-
bardia n. 17;

LOMBARDIA CAMERA 17 – Lom-
bardia n. 18;

LOMBARDIA CAMERA 18 – Lom-
bardia n. 19;

LOMBARDIA CAMERA 19 – Lom-
bardia n. 20;

LOMBARDIA CAMERA 20 – Lom-
bardia n. 21;

LOMBARDIA CAMERA 21 – Lom-
bardia n. 34;

LOMBARDIA CAMERA 22 – Lom-
bardia n. 35;

Circoscrizione LOMBARDIA 3

LOMBARDIA CAMERA 23 – Lom-
bardia n. 22;

LOMBARDIA CAMERA 24 – Lom-
bardia n. 23;

LOMBARDIA CAMERA 25 – Lom-
bardia n. 24;

LOMBARDIA CAMERA 26 – Lom-
bardia n. 25;

LOMBARDIA CAMERA 27 – Lom-
bardia n. 31;

LOMBARDIA CAMERA 28 – Lom-
bardia n. 32;

LOMBARDIA CAMERA 29 – Lom-
bardia n. 33.
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Circoscrizione LOMBARDIA 4

LOMBARDIA CAMERA 30 – Lom-
bardia n. 7;

LOMBARDIA CAMERA 31 – Lom-
bardia n. 26;

LOMBARDIA CAMERA 32 – Lom-
bardia n. 27;

LOMBARDIA CAMERA 33 – Lom-
bardia n. 28;

LOMBARDIA CAMERA 34 – Lom-
bardia n. 29;

LOMBARDIA CAMERA 35 – Lom-
bardia n. 30;

Circoscrizione VENETO 1

VENETO CAMERA 1 – Veneto n. 1;

VENETO CAMERA 2 – Veneto n. 2;

VENETO CAMERA 3 – Veneto n. 3;

VENETO CAMERA 4 – Veneto n. 4;

VENETO CAMERA 5 – Veneto n. 5;

VENETO CAMERA 6 – Veneto n. 6;

VENETO CAMERA 7 – Veneto n. 7;

Circoscrizione VENETO 2

VENETO CAMERA 8 – Veneto n. 8;

VENETO CAMERA 9 – Veneto n. 9;

VENETO CAMERA 10 – Veneto
n. 10;

VENETO CAMERA 11 – Veneto
n. 11;

VENETO CAMERA 12 – Veneto
n. 12;

VENETO CAMERA 13 – Veneto
n. 13;

VENETO CAMERA 14 – Veneto
n. 14;

VENETO CAMERA 15 – Veneto
n. 15;

VENETO CAMERA 16 – Veneto
n. 16;

VENETO CAMERA 17 – Veneto
n. 17;

Circoscrizione FRIULI VENEZIA GIU-
LIA

FRIULI VENEZIA GIULIA CAMERA
1 – Friuli Venezia Giulia n. 1

FRIULI VENEZIA GIULIA CAMERA
2 – Friuli Venezia Giulia n. 2

FRIULI VENEZIA GIULIA CAMERA
3 – Friuli Venezia Giulia n. 3

FRIULI VENEZIA GIULIA CAMERA
4 – Friuli Venezia Giulia n. 4

FRIULI VENEZIA GIULIA CAMERA
5 – Friuli Venezia Giulia n. 5.

Circoscrizione LIGURIA

LIGURIA CAMERA 1 – Liguria n. 1;

LIGURIA CAMERA 2 – Liguria n. 2;

LIGURIA CAMERA 3 – Liguria n. 3;

LIGURIA CAMERA 4 – Liguria n. 4;

LIGURIA CAMERA 5 – Liguria n. 5;

LIGURIA CAMERA 6 – Liguria n. 6;

Circoscrizione EMILIA ROMAGNA

EMILIA ROMAGNA CAMERA 1 –
Emilia Romagna n. 1;

EMILIA ROMAGNA CAMERA 2 –
Emilia Romagna n. 2;

EMILIA ROMAGNA CAMERA 3 –
Emilia Romagna n. 3;

EMILIA ROMAGNA CAMERA 4 –
Emilia Romagna n. 4;

EMILIA ROMAGNA CAMERA 5 –
Emilia Romagna n. 5;

EMILIA ROMAGNA CAMERA 6 –
Emilia Romagna n. 6;

EMILIA ROMAGNA CAMERA 7 –
Emilia Romagna n. 7;

EMILIA ROMAGNA CAMERA 8 –
Emilia Romagna n. 8;
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EMILIA ROMAGNA CAMERA 9 –
Emilia Romagna n. 9;

EMILIA ROMAGNA CAMERA 10 –
Emilia Romagna n. 10;

EMILIA ROMAGNA CAMERA 11 –
Emilia Romagna n. 11;

EMILIA ROMAGNA CAMERA 12 –
Emilia Romagna n. 12;

EMILIA ROMAGNA CAMERA 13 –
Emilia Romagna n. 13;

EMILIA ROMAGNA CAMERA 14 –
Emilia Romagna n. 14;

EMILIA ROMAGNA CAMERA 15 –
Emilia Romagna n. 15;

Circoscrizione TOSCANA

TOSCANA CAMERA 1 – Toscana
n. 1;

TOSCANA CAMERA 2 – Toscana
n. 2;

TOSCANA CAMERA 3 – Toscana
n. 3;

TOSCANA CAMERA 4 – Toscana
n. 4;

TOSCANA CAMERA 5 – Toscana
n. 5;

TOSCANA CAMERA 6 – Toscana
n. 6;

TOSCANA CAMERA 7 – Toscana
n. 7;

TOSCANA CAMERA 8 – Toscana
n. 8;

TOSCANA CAMERA 9 – Toscana
n. 9;

TOSCANA CAMERA 10 – Toscana
n. 10;

TOSCANA CAMERA 11 – Toscana
n. 11;

TOSCANA CAMERA 12 – Toscana
n. 12;

TOSCANA CAMERA 13 – Toscana
n. 13;

TOSCANA CAMERA 14 – Toscana
n. 14;

Circoscrizione UMBRIA

UMBRIA CAMERA 1 – Umbria n. 1;

UMBRIA CAMERA 2 – Umbria n. 2;

UMBRIA CAMERA 3 – Umbria n. 3;

UMBRIA CAMERA 4 – Umbria n. 4;

UMBRIA CAMERA 5 – Umbria n. 5;

Circoscrizione MARCHE

MARCHE CAMERA 1 – Marche 1;

MARCHE CAMERA 2 – Marche 2;

MARCHE CAMERA 3 – Marche 3;

MARCHE CAMERA 4 – Marche 4;

MARCHE CAMERA 5 – Marche 5;

MARCHE CAMERA 6 – Marche 6.

Circoscrizione LAZIO 1

LAZIO CAMERA 1 – Lazio n. 1;

LAZIO CAMERA 2 – Lazio n. 2;

LAZIO CAMERA 3 – Lazio n. 3;

LAZIO CAMERA 4 – Lazio n. 4;

LAZIO CAMERA 5 – Lazio n. 5;

LAZIO CAMERA 6 – Lazio n. 6;

LAZIO CAMERA 7 – Lazio n. 7;

LAZIO CAMERA 8 – Lazio n. 8;

LAZIO CAMERA 9 – Lazio n. 9;

LAZIO CAMERA 10 – Lazio n. 10;

LAZIO CAMERA 11 – Lazio n. 11;

LAZIO CAMERA 12 – Lazio n. 15;

LAZIO CAMERA 13 – Lazio n. 20;

LAZIO CAMERA 14 – Lazio n. 21.

Circoscrizione LAZIO 2

LAZIO CAMERA 15 – Lazio n. 12;

LAZIO CAMERA 16 – Lazio n. 13;

LAZIO CAMERA 17 – Lazio n. 14;
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LAZIO CAMERA 18 – Lazio n. 19;

LAZIO CAMERA 19 – Lazio n. 16;

LAZIO CAMERA 20 – Lazio n. 17;

LAZIO CAMERA 21 – Lazio n. 18.

Circoscrizione ABRUZZO

ABRUZZO CAMERA 1 – Abruzzo
n. 1;

ABRUZZO CAMERA 2 – Abruzzo
n. 2;

ABRUZZO CAMERA 3 – Abruzzo
n. 3;

ABRUZZO CAMERA 4 – Abruzzo
n. 4;

ABRUZZO CAMERA 5 – Abruzzo
n. 5.

Circoscrizione MOLISE

MOLISE CAMERA 1 – Molise n. 1;

MOLISE CAMERA 2 – Molise n. 2.

Circoscrizione CAMPANIA 1

CAMPANIA CAMERA 1 – Campania
n. 1;

CAMPANIA CAMERA 2 – Campania
n. 2;

CAMPANIA CAMERA 3 – Campania
n. 3;

CAMPANIA CAMERA 4 – Campania
n. 4;

CAMPANIA CAMERA 5 – Campania
n. 5;

CAMPANIA CAMERA 6 – Campania
n. 6;

CAMPANIA CAMERA 7 – Campania
n. 7;

CAMPANIA CAMERA 8 – Campania
n. 8;

CAMPANIA CAMERA 9 – Campania
n. 9;

CAMPANIA CAMERA 10 – Campa-
nia n. 10;

CAMPANIA CAMERA 11 – Campa-
nia n. 11;

CAMPANIA CAMERA 12 – Campa-
nia n. 12.

Circoscrizione CAMPANIA 2

CAMPANIA CAMERA 13 – Campa-
nia n. 13;

CAMPANIA CAMERA 14 – Campa-
nia n. 14;

CAMPANIA CAMERA 15 – Campa-
nia n. 15;

CAMPANIA CAMERA 16 – Campa-
nia n. 16;

CAMPANIA CAMERA 17 – Campa-
nia n. 17;

CAMPANIA CAMERA 18 – Campa-
nia n. 18;

CAMPANIA CAMERA 19 – Campa-
nia n. 19;

CAMPANIA CAMERA 20 – Campa-
nia n. 20;

CAMPANIA CAMERA 21 – Campa-
nia n. 21;

CAMPANIA CAMERA 22 – Campa-
nia n. 22.

Circoscrizione PUGLIA

PUGLIA CAMERA 1 – Puglia n. 1;

PUGLIA CAMERA 2 – Puglia n. 2;

PUGLIA CAMERA 3 – Puglia n. 3;

PUGLIA CAMERA 4 – Puglia n. 4.

PUGLIA CAMERA 5 – Puglia n. 5;

PUGLIA CAMERA 6 – Puglia n. 6;

PUGLIA CAMERA 7 – Puglia n. 7;

PUGLIA CAMERA 8 – Puglia n. 8;

PUGLIA CAMERA 9 – Puglia n. 9;

PUGLIA CAMERA 10 – Puglia n. 10;
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PUGLIA CAMERA 11 – Puglia n. 11;

PUGLIA CAMERA 12 – Puglia n. 12;

PUGLIA CAMERA 13 – Puglia n. 13;

PUGLIA CAMERA 14 – Puglia n. 14;

PUGLIA CAMERA 15 – Puglia n. 15;

PUGLIA CAMERA 16 – Puglia n. 16.

Circoscrizione BASILICATA

BASILICATA CAMERA 1 – Basilicata
n. 1;

BASILICATA CAMERA 2 – Basilicata
n. 2;

BASILICATA CAMERA 3 – Basilicata
n. 3;

BASILICATA CAMERA 4 – Basilicata
n. 4;

BASILICATA CAMERA 5 – Basilicata
n. 5.

Circoscrizione CALABRIA

CALABRIA CAMERA 1 – Calabria
n. 1;

CALABRIA CAMERA 2 – Calabria
n. 2;

CALABRIA CAMERA 3 – Calabria
n. 3;

CALABRIA CAMERA 4 – Calabria
n. 4;

CALABRIA CAMERA 5 – Calabria
n. 5;

CALABRIA CAMERA 6 – Calabria
n. 6;

CALABRIA CAMERA 7 – Calabria
n. 7;

CALABRIA CAMERA 8 – Calabria
n. 8.

Circoscrizione SICILIA 1

SICILIA CAMERA 1 – Sicilia n. 1;

SICILIA CAMERA 2 – Sicilia n. 2;

SICILIA CAMERA 3 – Sicilia n. 3;

SICILIA CAMERA 4 – Sicilia n. 4;

SICILIA CAMERA 5 – Sicilia n. 5;

SICILIA CAMERA 6 – Sicilia n. 6;

SICILIA CAMERA 7 – Sicilia n. 7;

SICILIA CAMERA 8 – Sicilia n. 8;

SICILIA CAMERA 9 – Sicilia n. 9;

SICILIA CAMERA 10 – Sicilia n. 10.

Circoscrizione SICILIA 2

SICILIA CAMERA 11 – Sicilia n. 11;

SICILIA CAMERA 12 – Sicilia n. 12;

SICILIA CAMERA 13 – Sicilia n. 13;

SICILIA CAMERA 14 – Sicilia n. 14;

SICILIA CAMERA 15 – Sicilia n. 15;

SICILIA CAMERA 16 – Sicilia n. 16;

SICILIA CAMERA 17 – Sicilia n. 17;

SICILIA CAMERA 18 – Sicilia n. 18;

SICILIA CAMERA 19 – Sicilia n. 19;

SICILIA CAMERA 20 – Sicilia n. 20.

Circoscrizione SARDEGNA

SARDEGNA CAMERA 1 – Sardegna
n. 1;

SARDEGNA CAMERA 2 – Sardegna
n. 2;

SARDEGNA CAMERA 3 – Sardegna
n. 3;

SARDEGNA CAMERA 4 – Sardegna
n. 4;

SARDEGNA CAMERA 5 – Sardegna
n. 5;

SARDEGNA CAMERA 6 – Sardegna
n. 6.

3. 06. Sisto, Calabria, Centemero, Ra-
vetto.
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ART. 4.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

L’articolo 2, comma 36, della legge 6
maggio 2015, n. 52 è abrogato.

Conseguentemente all’allegato 3, sosti-
tuire le tabelle A-bis e A-ter con le seguenti:

a) Modello della parte esterna della
scheda di votazione per la elezione della
Camera dei deputati nei collegi uninomi-
nali. Tabella A-bis, articolo 31 decreto del
Presidente della Repubblica 361/1957).
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b) Modello della parte interna della scheda di votazione per la elezione della
Camera dei deputati nei collegi uninominali. Tabella A-ter, articolo 31 decreto del

Presidente della Repubblica 361/1957).
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c) Modello della parte esterna della scheda di votazione per la elezione della
Camera dei deputati nei collegi plurinominali. Tabella A-quater, articolo 31 decreto del

Presidente della Repubblica 361/1957).
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d) Modello della parte interna della scheda di votazione per la elezione della
Camera dei deputati nei collegi plurinominali. Tabella A-quinquies, articolo 31 decreto

del Presidente della Repubblica 361/1957).

4. 12. Galgano, Menorello.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. L’articolo 2, comma 36, della legge 6
maggio 2015, n. 52, è sostituito dal seguente:

« Per le prime elezioni successive alla
data di entrata in vigore della presente
legge, le disposizioni di cui al comma 2,
primo periodo, dell’articolo 18-bis del de-
creto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957, e successive modifica-
zioni, per la Camera e per il Senato, si
applicano anche ai partiti o ai gruppi
politici costituiti in gruppo parlamentare o
in componente in seno al gruppo misto,
anche con altri gruppi politici, in almeno
una delle due Camere al 1o gennaio
2017. ».

4. 10. Pastorelli, Locatelli, Marzano.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. All’articolo 2, comma 36, della legge
6 maggio 2015, n. 52, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: « e successive mo-
dificazioni, » sono aggiunte le seguenti: « ,
per la Camera e per il Senato, »;

b) dopo le parole: « costituiti in
gruppo parlamentare, » sono aggiunte le
seguenti: « , o che abbiano un eletto, »;

c) le parole: « 1o gennaio 2014 » sono
sostituite dalle seguenti: « 1o gennaio
2017 ».

4. 7. Pastorelli, Locatelli, Marzano.
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Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. All’articolo 2, comma 36, della legge
6 maggio 2015, n. 52, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) dopo le parole « e successive mo-
dificazioni, » sono aggiunte le seguenti: « ,
per la Camera e per il Senato, »;

b) dopo le parole: « costituiti in
gruppo parlamentare, » sono aggiunte le
seguenti: « , o che abbiano una rappresen-
tanza, »;

c) le parole: « 1o gennaio 2014 » sono
sostituite dalle seguenti: « 1o gennaio
2017 ».

4. 8. Locatelli, Pastorelli, Marzano.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. All’articolo 2, comma 36, della legge
6 maggio 2015, n. 52, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: « e successive mo-
dificazioni, » sono aggiunte le seguenti: « ,
per la Camera e per il Senato, »;

b) dopo le parole: « costituiti in
gruppo parlamentare, » sono aggiunte le
seguenti: « , o componente politica »;

c) le parole: « 1o gennaio 2014 » sono
sostituite dalle seguenti: « 1o gennaio
2017 ».

4. 9. Locatelli, Pastorelli, Marzano.

Al comma 1, sostituire le parole da:
dopo le parole fino alla fine del comma
con le seguenti: dopo le parole: « gruppo
parlamentare » sono aggiunte le seguenti:
« o in componente del Gruppo Misto » e le
parole: « 1o gennaio 2014 » sono sostituite
dalle seguenti: « 1o gennaio 2017 ».

4. 1. Distaso, Latronico.

Al comma 1, sostituire le parole: 1o

gennaio 2017 con le seguenti: alla data di
entrata in vigore della presente legge.

4. 14. Menorello, Galgano, Vaccaro, Gigli.

Al comma 1, sostituire le parole: 1o

gennaio 2017 con le seguenti: momento
della convocazione dei comizi.

4. 6. D’Attorre, Quaranta, Roberta Ago-
stini, Marcon, Civati, Fratoianni, Co-
stantino.

Al comma 1, sostituire la parola: 2017
con la seguente: 2018.

4. 15. Menorello, Galgano, Vaccaro, Gigli.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
parole: ovvero in componenti del gruppo
Misto costituite in continuità con un
gruppo precedente, esistente a tale data.

4. 13. Menorello, Galgano, Vaccaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 4-bis, comma 2, se-
condo periodo, della legge 27 dicembre
2001, n. 459, le parole: « entro i dieci
giorni successivi alla data di pubblicazione
del decreto di convocazione dei comizi
elettorali » sono sostituite dalle seguenti:
« entro il trentaduesimo giorno antece-
dente la data di svolgimento della consul-
tazione elettorale ».

4. 11. Fabbri.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per le prime elezioni successive
alla data di entrata in vigore della presente
legge, il numero delle sottoscrizioni di cui
al comma 1, articolo 18-bis del decreto del
Presidente della Repubblica n. 361 del
1957 e di cui al comma 2, articolo 9 del
decreto legislativo 20 dicembre 1993,
n. 533, così come modificati dalla presente
legge, è ridotto della metà.

4. 2. Distaso, Latronico.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. L’articolo 1 del testo unico delle
disposizioni in materia di incandidabilità e
di divieto di ricoprire cariche elettive e di
Governo conseguenti a sentenze definitive
di condanna per delitti non colposi, di cui
al decreto legislativo 31 dicembre 2012,
n. 235, è sostituito dal seguente:

« ART. 1. – (Incandidabilità alle elezioni
della Camera dei deputati e del Senato della
Repubblica). – 1. Non possono essere can-
didati e non possono comunque ricoprire
la carica di deputato e di senatore:

a) coloro che hanno ricoperto per
due volte l’ufficio di membro del Parla-
mento;

b) coloro che sono stati condannati
con sentenza definitiva per delitto non
colposo ovvero a pena detentiva superiore
a mesi dieci e giorni venti di reclusione
per delitto colposo ».

Conseguentemente, alla rubrica, soppri-
mere le parole: Entrata in vigore.

4. 16. Cristian Iannuzzi.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

3. All’articolo 14, comma 1, della legge
21 marzo 1990, n. 53, il secondo periodo
è sostituito dal seguente: « Sono altresì
competenti ad eseguire le autenticazioni di

cui al presente comma i consiglieri me-
tropolitani, i consiglieri provinciali e i
consiglieri comunali ».

4. 3. Parisi, Zanetti, Abrignani, Sottanelli,
Auci.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

3. All’articolo 14, comma 1, della legge
21 marzo 1990, n. 53, al secondo periodo,
dopo le parole « i consiglieri provinciali »
sono inserite le seguenti: « , i consiglieri
metropolitani » e dopo le parole « al pre-
sidente della provincia » sono inserite le
seguenti: « , al sindaco metropolitano ».

4. 4. Parisi, Zanetti, Abrignani, Sottanelli,
Auci.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

3. All’articolo 14 della legge 21 marzo
1990, n. 53, dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. Il Sindaco del comune di resi-
denza, o il presidente del tribunale avente
competenza su tale comune, può delegare
alle autenticazioni di cui al comma pre-
cedente i cittadini italiani indicati da uno
dei rappresentanti di cui all’articolo 17,
comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, che
abbiano i requisiti per l’elezione a consi-
gliere comunale.

4. 5. Parisi, Zanetti, Abrignani, Sottanelli,
Auci.
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ALLEGATO 2

Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza 2017
(Doc. LVII, n. 5-bis, Allegati e Annesso).

PARERE APPROVATO

La I Commissione (Affari costituzionali,
della Presidenza del Consiglio e interni),

esaminata, per i profili di compe-
tenza, la Nota di aggiornamento del Do-
cumento di economia e finanza 2017 (Doc.
LVII, n. 5-bis, Allegati e Annesso),

rilevato che la Nota di aggiornamento
del Documento di economia e finanza
2017 aggiorna il quadro programmatico di
finanza pubblica per il periodo 2017-2020
rispetto a quello contenuto nel Documento
di economia e finanza dello scorso aprile;

osservato che, quanto agli aspetti di
competenza della I Commissione, in rispo-
sta alla raccomandazione del Consiglio
europeo, la Nota di aggiornamento illustra
lo stato di attuazione della legge delega di
riforma della pubblica amministrazione
(legge 7 agosto 2015, n. 124), il cui com-
pletamento rappresenta una delle azioni
strategiche previste dal Programma nazio-
nale di riforma 2017 (paragrafo III.4)
allegato al DEF;

rilevato, in particolare, che nel pe-
riodo che va da aprile ad oggi sono stati
approvati in via definitiva ed entrati in
vigore otto ulteriori decreti legislativi in
attuazione della legge n. 124 del 2015;

osservato che in materia di organiz-
zazione del comparto sicurezza sono in-
tervenuti: la revisione della disciplina in
materia di reclutamento, stato giuridico e
progressione di carriera del personale
delle Forze di Polizia (decreto legislativo
29 maggio 2017, n. 95); il riordino dell’or-
dinamento del personale, delle funzioni e

dei compiti del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco (decreto legislativo 29 maggio
2017, n. 97);

considerato che, per quanto riguarda
la riforma del lavoro pubblico è stata
approvata: la riforma delle norme in ma-
teria di valutazione dei dipendenti pubblici
(decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 74);
la riforma del Testo unico sul pubblico
impiego (decreto legislativo 25 maggio
2017, n. 75);

osservato che in tema di semplifica-
zione amministrativa è stato definitiva-
mente approvato il decreto legislativo 29
maggio 2017 n. 98, sulla razionalizzazione
dei processi di gestione dei dati di circo-
lazione e di proprietà di autoveicoli, mo-
toveicoli e rimorchi, finalizzata al rilascio
di un documento unico, che prevede che la
carta di circolazione costituisca il docu-
mento unico di circolazione dei veicoli e
che sia pertanto soppresso il certificato di
proprietà;

valutato che il Governo ha, inoltre,
adottato tre decreti legislativi correttivi
volti principalmente a dare seguito ai
rilievi contenuti nella sentenza della Corte
costituzionale n. 251 del 2016, che ha
censurato parzialmente la legge delega di
riforma;

ricordato, in particolare, che, in se-
guito alla pronuncia della Corte, il Go-
verno ha scelto la strada dei decreti cor-
rettivi, che sono stati approvati in via
definitiva in materia di licenziamento di-
sciplinare (decreto legislativo 20 luglio
2017, n. 118) di società a partecipazione
pubblica (decreto legislativo 16 giugno
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2017, n. 100) e di dirigenza sanitaria (de-
creto legislativo 26 luglio 2017, n. 126);

osservato altresì che l’Esecutivo ri-
corda che a settembre 2017 sono stati
approvati in via preliminare dal Consiglio
dei ministri gli schemi di tre ulteriori
decreti legislativi, che prevedono disposi-
zioni integrative e correttive di riforme già
adottate in materia di: codice dell’ammi-
nistrazione digitale di cui al decreto legi-
slativo 7 marzo 2005, n. 82 (Atto n. 452);
Autorità portuali di cui alla legge 28
gennaio 1994, n. 84 (Atto n. 455); razio-
nalizzazione delle funzioni di polizia e
assorbimento del Corpo forestale dello
Stato (Atto n. 451), schemi attualmente
all’esame delle competenti commissioni
parlamentari per il parere;

rilevato che il processo di attuazione
delle deleghe contenute nella legge n. 124
del 2015 risulta pertanto concluso, fatta
eccezione per la possibilità di adottare
ulteriori decreti legislativi recanti disposi-
zioni integrative e correttive, entro 12 mesi
dalla entrata in vigore di ciascuno dei
decreti legislativi di attuazione della ri-
forma;

osservato che, rispetto al quadro de-
finito dalla legge n. 124 del 2015, le de-
leghe non esercitate dal Governo sono
quelle relative alla riorganizzazione del-
l’amministrazione centrale e periferica
dello Stato (Presidenza del Consiglio; mi-
nisteri, agenzie ed enti pubblici nonché
prefetture-UTG), nonché quella sulla de-
finizione di norme comuni sul personale e
sul finanziamento delle autorità indipen-
denti (articolo 8, legge n. 124 del 2015);

rilevato, inoltre, che non è giunto a
compimento il procedimento di attuazione
della riforma in materia di dirigenza pub-
blica e di servizi pubblici locali;

ricordato in proposito che entrambe
le deleghe sono state esercitate dal Go-
verno con la presentazione di due schemi
di decreto alle competenti commissioni
parlamentari che hanno espresso il pre-
scritto parere, e che, a seguito della sen-
tenza della Corte costituzionale n. 251 del
2016, entrambi i provvedimenti non sono
stati pubblicati in Gazzetta Ufficiale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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